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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le fondamenta 
della Repubblica 


N on POSSIAMO che esse¬ 
re lieti di certe espres¬ 
sioni sempre più in uso an¬ 
che tra partiti i quali stanno 
al governo o nella maggio¬ 
ranza di governo da oltre un 
quarto di secolo. Cosi, quan¬ 
do leggiamo, o sentiamo di¬ 
re, che bisogna « cambiare 
strada », che è necessario 
mutare « metodo di gover¬ 
no » nella direzione di una 
più stretta aderenza ai pro¬ 
blemi generali del Paese e 
di una risposta più pertinen¬ 
te ai suoi mali storici, re¬ 
spingiamo subito la tenta¬ 
zione di dire che potevano 
pensarci anche prima. Stia¬ 
mo dalla parte del buon sen¬ 
so popolare: meglio tardi 
che mai. Quello che impen¬ 
sierisce, però, al di là del 
ritardo di certe autocritiche, 
è la loro genericità e la loro 
vaghezza. 

E’ il tempo, com’è ovvio, 
di impegni precisi sui con¬ 
tenuti, sui programmi, sui 
provvedimenti anche a bre¬ 
ve termine per rendere espli¬ 
cito un effettivo mutamento 
di indirizzo e di metodo di 
governo. Senza una tale con¬ 
cretezza non si potrà chiu¬ 
dere la porta definitivamente 
a forme di involuzione: il 
centro-destra è certamente 
un relitto politico, ma è ben 
certo, a parte inammissibili 
manovre per negare una crisi 
ormai in atto, che vi è già chi 
sogna la rivincita. Fa tutto 
uno, però, con questa esigen¬ 
za di concretezza il riesame 
delle cause generali e di fon¬ 
do per cui il Paese ha dinanzi 
a sè problemi tanto diffìcili e 
ricorrenti pericoli di scivola¬ 
menti reazionari. La questio¬ 
ne che deve essere posta, an¬ 
che perchè assumano un sen¬ 
so i discorsi che si fanno, in 
una data come quella di oggi, 
celebrando la vittoria della 
Repubblica, è quella delle 
fondamenta stesse su cui 
poggia la democrazia italiana. 

Essa rinasce, conquista la 
forma repubblicana, assume 
un contenuto costituzionale 
avanzato come conseguenza 
dell’intesa antifascista: dei- 
rincontro — cioè — tra le 
grandi componenti storiche 
del movimento popolare ita¬ 
liano. Ognuna di esse segna 
del proprio contributo il pat¬ 
to costituzionale: il quale, 
perciò, diviene al tempo stes¬ 
so base e programma per una 
democrazia rinnovata. 

Un tale atto di nascita 
della Repubblica e della sua 
Costituzione avveniva per 
il concorso di due fattori 
di eguale peso. Da un lato 
stava il fallimento dell’as¬ 
setto democratico preceden¬ 
te alla tirrannide, prova¬ 
to dalla resa al fasci¬ 
smo; quell’assetto si era di¬ 
mostrato del tutto incapa¬ 
ce di accogliere la spin¬ 
ta proveniente dalla na¬ 
scente classe operaia, da¬ 
gli strati popolari e dal mo¬ 
vimento che, in forma più 
o meno matura, le esprime¬ 
va. Dall’altro lato, fatto di 
non minore portata, stava 
la capacità nuova che le 
forze dell’avanguardia pro¬ 
letaria e popolare — e, in¬ 
nanzi tutto, i comunisti — 
erano venute conquistando: 
elaborando una espressione 
concreta — e ciò fu ed è il 
valore storico della funzio¬ 
ne di Gramsci e di Togliat¬ 
ti — del ruolo dirigente na¬ 
zionale della classe operaia. 

M A, DUNQUE, le fonda- 
menta della Repubbli¬ 
ca non erano in quella che 
troppo sbrigativamente si 
definisce la riconquista del¬ 
la libertà. Certo, furono ri- 
conquistate le libertà de¬ 
mocratiche cancellate dal 
fascismo: ma ad esse si vol¬ 
le dare una garanzia dav¬ 
vero solida. E questa stava 
non soltanto nella pur im¬ 
portante norma contro la 


ricostituzione di un partito 
fascista, quanto — soprat¬ 
tutto — nel disegno di un 
prevalere dell’interesse del¬ 
la collettività sopra le pos¬ 
sibilità di sopraffazione dei 
gruppi economicamente do¬ 
minanti. 

La colpa storica fu quella 
di ignorare il fatto che così 
come un tale programma era 
nato dall’incontro tra le for¬ 
ze popolari e antifasciste, 
in egual misura la sua difesa 
e la sua attuazione potevano 
reggersi soltanto sul mante¬ 
nimento di quella intesa. La 
responsabilità storica, che 
non si cancella, della maggio¬ 
ranza del vecchio gruppo di¬ 
rigente democristiano non 
stette nella ricerca di una 
identità e di una distinzio¬ 
ne rispetto alle forze comu¬ 
niste e socialiste, ma nello 
sforzo per erigere — alla 
rovescia — un nuovo « sto¬ 
rico steccato », un abisso che 
sarebbe dovuto essere in¬ 
colmabile tra le masse po¬ 
polari cattoliche e quelle 
orientate dalle idee nostre. 

N ON HA senso proporre nè 
per il passato, ma anche, 
e tanto più, per il presente la 
obiezione secondo cui, affer¬ 
mando una tale tesi, noi sa¬ 
remmo stati e saremmo colo¬ 
ro i quali non sono capaci di 
intendere la necessità dei 
ruoli distinti della maggio¬ 
ranza e della opposizione. 
Questa obiezione è campata 
per aria. Fa parte certamen¬ 
te della nostra lotta lo sforzo 
di contribuire ad uno sposta¬ 
mento nelle masse che se¬ 
guono il partito democristia¬ 
no in modo che sia concepi¬ 
bile quella che abbiamo de¬ 
finito nel nostro ultimo con¬ 
gresso una « svolta democra¬ 
tica », e cioè una rinnovata 
intesa tra le grandi compo¬ 
nenti del movimento popola¬ 
re. Ma, fino a che questo 
— ch’è problema di un arduo 
e difficile cammino — non 
si realizza, fino a che si man¬ 
terrà un orientamento tale 
per cui i comunisti continue¬ 
ranno a lottare all’opposizio¬ 
ne, noi non siamo per alcu¬ 
na confusione dei ruoli. 

Altra è la questione: ed 
essa diviene tanto più attua¬ 
le quanto più i problemi del 
Paese, lasciati insoluti, mar¬ 
ciscono. La questione è che 
non è pensabile affrontare i 
grandi temi su cui si decido¬ 
no le sorti del Paese senza 
il contributo dei comunisti. 
Decisivo è stato ed è rappor¬ 
to del nostro Partito per la 
saldezza e lo sviluppo della 
democrazia: ma occorre in¬ 
tendere che non è possibile 
salvaguardare le conquiste 
costituzionali soltanto nella 
difesa contro l’attacco ever¬ 
sivo della destra. Occorre af¬ 
frontare i compiti urgenti 
con una nuova direzione e 
un nuovo indirizzo politici; 
occorre, contemporaneamen¬ 
te, impostare un’opera di rin¬ 
novamento più profondo. Su 
tutto questo il confronto, an¬ 
che nella diversità dei ruoli, 
è indispensabile ed è indi¬ 
spensabile la richiesta di un 
apnorto comune. 

Ciò è forse già chiaro — 
almeno in parte — per al¬ 
cune questioni politiche pre¬ 
giudiziali (com’è, ad esem¬ 
pio, per il problema della 
pace in materia di religio¬ 
ne); ma è certamente stato 
negato per tutti i grandi te¬ 
mi essenziali da cui dipen¬ 
de l’avvenire del Paese. Le 
conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti: si pensi solo 
alla questione meridionale, 
a quella agraria, alla condi¬ 
zione della scuola. 

Qui sta la prima ed essen¬ 
ziale innovazione del meto¬ 
do di governo per riandare 
allo spirito della Costituzio¬ 
ne e rinsaldare le fondamen¬ 
ta della Repubblica. 

Aldo Torforella 


Si estendono le iniziative per far fronte 
all’insostenibile peso del costo della vita 

Nuova impennata dei prezzi 

Necessarie misure immediate 

> 

I prezzi aii’ingrosso saliti in un mese dell’1,1 per cento • Petizione popolare a Firenze • Rivendicati sostanziosi miglioramenti 
delle pensioni, degli assegni familiari e dell’indennità di disoccupazione - Grave attacco del ministro del Lavoro alia «scala 
mobile » - Vasta manovra per giustificare gli incrementi dei prezzi della benzina e degli altri carburanti, già dati per scontati 


Dove si nasconde 
il missino Fachini 
che il magistrato 
deve interrogare? 


Aumentano in tutto il Paese II malcontento e la protesta per l'incessante rincaro del 
costo della vita, dovuto ad una politica economica fondata sulla speculazione e sulla ricerca 
del massimo profitto da parte delie grandi concentrazioni industriali e finanziarie e dei 
grossisti intermediari che monopolizzano le Importazioni. Contro questa linea, che accelera 
il processo inflazionistico e riduce progressivamente il potere d’acquisto dei salari colpendo 
milioni di lavoratori, si sono già pronunciati la Federazione CGIL, CISL e UIL, la Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato (attraverso la recen¬ 
tissima manifestazione di Ro¬ 
ma). la Confesercenti, anche 
essa promotrice di una forte 
protesta di massa dei detta¬ 
glianti nella capitale, il sin¬ 
dacato pensionati. l’Alleanza 
dei contadini e il movimento 
cooperativo. 

Da Firenze si apprende, in¬ 
tanto. che è in corso con vivo 
successo la raccolta di firme 
in calce ad una petizione po¬ 
polare con cui si chiede al 
Parlamento di approvare, in 
via d’urgenza, la proposta di 
legge del PCI con mi si chie¬ 
dono misure d’emergenza con¬ 
tro l’aumento dei prezzi at¬ 
traverso la revisione del- 
l’Iva. il blocco dei fitti e l’equo 
canone, il blocco di tutte le 
tariffe pubbliche, la riforma 
democratica del CIP e la ri¬ 
duzione delle imposte di Ric¬ 
chezza mobile e complemen¬ 
tare per redditi da lavoro di¬ 
pendente e autonomo. 

Si è dunque già delineato 
un vasto movimento unitario, 
destinato a coinvolgere nella 
stessa battaglia te masse .dei 
lavoratori dipendenti e quelle 
del ceto medio operoso. che 
nelle prossime settimane non 
potrà che assumere dimensio 
ni sempre più massicce, tan 
to più che il costo della vita 
non sembra arrestarsi, ma an¬ 
zi tende a salire ulteriormente. 

Giusto ieri l’Istituto centra¬ 
le di statistica ha diffuso al¬ 
cuni dati relativi all'indice dei 
prezzi registrato nello scorso 
mese di aprile da) quale ri 
suitava che gli aumenti all’irv 
crosso erano stati pan a 118,9 
punti su cento rispetto alio 
Messo mese dell’anno prece¬ 
dente con un incremento del- 
1*1.1 per cento sul mese di 
marzo di quest'anno. Nei gior 
ni scorsi, d’altra parte, lo stes¬ 
so Istituto di statìstica aveva 
reso noto che gli scatti del 
la « scala mobile * già calco¬ 
lati sarebbero stati, a parti¬ 
re dal prossimo primo ago¬ 
sto. di ben cinque punti. Co¬ 
sa questa che spiega abbmv 
dantemente come, in verità, 
il costo della vita aumenti 
molto più rapidamente di 
quanto possa apparire, tenu 
to anche conto del fallo che 
il meccanismo della stesss 
« scala mobile » non compren 
de tutte le voci dei bilanci 
familiari ma solo una parte 
di essi. 

D’altra parte, i rincari della 
benzina e degli altri carbu 
ranti derivati da) petrolio greg¬ 
gio. dati per certi sulla base 
di 8-10 lire al litro, non po¬ 
tranno che determinare incre 
menti dei prezzi alimentari e 
di quelli dei trasporti, in mi 
sura assai rilevante per cui 
si prevede che la contingenza 
non aumenterà da agosto sol¬ 
tanto di cinque punti ma al¬ 
meno di 8 o 10. senza per 



Massimiliano Fachini, consigliere del MSI a Padova, 
amico di Preda e Ventura, avvisato di reato in merito alla 
strage di piazza Fontana non si è presentato mercoledì 
scorso al giudice che doveva interrogarlo in proposito 
Prende tempo o prepara una fuga? Le assicurazioni del 
suo legale non possono far dimenticare i numerosi prece¬ 
denti casi di sparizione di esponenti fascisti implicati nella 
trama nera. Primo interrogatorio in carcere, dopo la for 
malizzazione dell'istruttoria, di Gianfranco Bertoii: il ma¬ 
gistrato ha contestato al terrorista i diversi periodi «vuoti» 
nei suoi spostamenti da Marsiglia a Milano, prima dell’at¬ 
tentato alla questura. NELLA FOTO: Massimiliano Fachini 
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Alle 24 
orologi 
avanti 
di un’ora 




Con l'approvazione di Washington 

In Grecia 
repubblica 
dei colonnelli: 
Papadopulos 
al posto di 
Costantino 

Il dittatore greco ha accusato il so¬ 
vrano di aver approvato il « complot¬ 
to della marina » - La costituzione ri- 
maneggiata e sottoposta a plebiscito 


A mezzanotte scatta 
l’ora legale. Le lancet 
te degli orologi dovran 
no essere portate avan¬ 
ti di un’ora, cioè all’una 
: di domenica 3 giugno. 
L’ora legale durerà que¬ 
st’anno 119 giorni, sette 
giorni meno che l’anno 
scorso. L’ora solare sarà 
ripristinata nella notte 
•ra il 29 e il 30 settembre. 



Il dittatore greco Papadopulos ha deposto re Co¬ 
stantino e si è autoproclamato presidente « prov¬ 
visorio» di una repubblica presidenziale, che il 
popolo sarà chiamato a ratificare entro due mesi. 
La decisione era già stata approvata preventi¬ 
vamente dal governo americano. Inoltre, è stata 
tacitamente avallata dalla presenza in Grecia 
del generale USA Goodpaster. comandante del¬ 
l’ala mediterranea della NATO. « in vacanza » 


e « in incognito ». Papadopulos e il nuovo coman¬ 
dante delle forze armate hanno accusato Costan¬ 
tino di complicità con i « cospiratori » della ma¬ 
rina. NELLA FOTO: passanti ateniesi comprano 
l’edizione straordinaria di « Ta Nea ». Il titolo 
dice: « Con un atto costituzionale, abolita la mo¬ 
narchia, repubblica presidenziale, elezioni entro 
la fine del 1974» A PAGINA 16 


Lo esigono i gravi problemi aperti dal fallimento del centro-destra 

Crescenti pressioni per affrettare 
una soluzione democratica della crisi 

Anche il Presidente della Repubblica avrebbe chiesto ad Andreotti di accelerare i tempi — Solle¬ 
citate le fasi del congresso de — Entro il 18 giugno l’elezione del segretario — Piccoli per la 
collaborazione col PS! — Messaggio di Leone per il 2 Giugno — Prese di posizione antifasciste 


Anche a Napoli 
telefoni spiati 

Questura e Guardia di Finanza sarebbero state collegate 
con una centrale della SIP dove fanno capo ì telefoni dei 
parliti democratici, dei sindacati, del nostro giornale e 
delle sedi di alcuni enti locali. Gravi rivelazioni di un 
nuovo quindicinale. A PAG. 15 


L'esigenza che la crisi di go 
verno, praticamente in atto 
ma ufficialmente non ancora 
aperta, abbia tempi di svolgi 
mento brevi, per non aggra 
vare il pericoloso stato di in 
certezza in cui il paese già da 
mesi si trova, e per togliere 
ogni possibile margine a estre¬ 
mi tentativi di manovre rea¬ 
zionarie è avvertita ormai 
dalla maggioranza dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Lo stesso Presidente della 
Repubblica Leone si sarebbe 
espresso in questo senso du¬ 
rante il colloquio di giovedì 
con Andreotti, insistendo per¬ 
ché la DC affretti Io svolgi¬ 
mento degli adempimenti con¬ 
gressuali, in modo da permet 
tere una normale e rapida 
condotta delle consultazioni. 
Di fronte a tante e cosi au- 
-c . . . . ! torevol! pressioni, anche la se- 

(segue tn ultimu pagina) greteria della DC comincia a 


RINVIO PER TUTTI I PROBLEMI IN DISCUSSIONE 


CONCLUSI CON UN COMPROMESSO I COLLOQUI NIXON-POMPIDOU 


Su tulle le questioni in disaccordo. Stati Uniti e Francia si consulteranno nuovamente a vari livelli 
Dal nostro corrispondente 


PARIGI, i 

Il confronto franco amenca 
no di Reykjavik, si e risolto 
stasera — come ci si poteva 
aspettare — m un nebuloso 
compromesso procedurale ba¬ 
sato su futuri incontri a di 
versi livelli, al termine dei 
quali, con tutta probabilità. 
Nixon finirà per ottenere 
quello cui ha fatto finta di 
rinunciare nel corso dei collo¬ 
qui con Pompidou 

I dissensi tra America e 
Plancia, su alcuni problemi 
fondamentali (nuova carta a- 
tlantlca, situazione monetaria) 
• altri di dettaglio (vertice 
atlantico), erano insanabili: 
ma nella situazione in cui si 
Uova Nixon dopo l'affare Wa- 
targate e in quella non meno 
delicata di Pompidou, accu¬ 
sato di abbandonare le grandi 


linee della diplomazia degol- 
Lana, si poteva veramente cre¬ 
dere che i due presidenti a 
vrebbero spinto il gioco delle 
parti fino alla rottura? Cosi 
Nixon ha temporaneamente 
edulcorato quello che l’Aurore 
definisce « il rigore implaca 
bile delle posizioni america¬ 
ne ». ammettendo che il verti¬ 
ce atlantico non era poi cosi 
urgente (senza tuttavia abban 
donarne l'idea) e riconoscendo 
che la situazione monetaria 
era intollerabile (senza tutta¬ 
via prendere alcun impegno 
sul ritorno del dollaro alla 
convertibilità) e Pompidou ha 
fatto una dichiarazione di so¬ 
lidarietà atlantica che da sola 
ricompensa Nixon della tra- 
si erta islandese. 

Qui infatti sta la chiave del 
colloqui di Reykjavik, che 
hanno messo in luce il vellei¬ 
tarismo della politica france¬ 


se di indipendenza rispetto 
all’America e al Patto Atlanti 
co. La Francia non vuole gli 
americani in casa propria ma 
pretende che essi restino in 
casa degli altri europei «per 
non turbare il fragile equili¬ 
brio delle forze in Europa» 

Strappato a Pompidou que¬ 
sto riconoscimento, Nixon non 
ha avuto nessuna difficoltà a 
diluire momentaneamente le 
sue pretese ed a rinviare a 
più tardi i suoi progetti. 

In effetti, cosa è stato con 
venuto tra 1 due paesi? Che 
su tutti i problemi in sospeso 
e sui quali raccordo era im¬ 
possibile, America e Francia 
si consulteranno, sia ad alto 
livello (Klssinger e Jooert 
hanno già preso appuntamen¬ 
to per il 7 giugno a Parigi) 
sia a livello più basso (sotto¬ 
segretari agli esteri) per arri¬ 
vare, in accordo con gli altri 


alleati europei, alla formula¬ 
zione di una solenne «dichia 
razione di principio» sulle 
leggi che debbono reggere le 
relazioni tra America e Euro 
pa. E questa dichiarazione al¬ 
tro non sarebbe che la versio¬ 
ne riveduta e corretta della 
famosa « Carta atlantica » pro¬ 
gettata da Kissinger e fredda¬ 
mente accolta in Europa. , 

Inoltre, se 1 risultati di que¬ 
ste consultazioni a livelli di¬ 
versi si rivelassero positivi, il 
vertice atlantico potrebbe an¬ 
che aver luogo, a Parigi o a 
Bruxelles, per interinare la 
«dichiarazione di principio»: 
e Nixon apparirebbe allora co 
me l’uomo che, dopo aver fat¬ 
to la pace in Indocina, è 
riuscito a ricostituire l’unità 
del mondo occidentale. 

L’impressione generale, a 
questo punto — e nonostante 
gli sforzi di parte francese per 


mettere in luce un certo cedi¬ 
mento di Nixon — è che Pom¬ 
pidou si sia lasciato intrap¬ 
polare in una sottile rete di 
consultazioni che lo trascine¬ 
rà inevitabilmente là dove 
Nixon vuole, cioè al ridimen¬ 
sionamento deirautonomia del¬ 
la Francia, del principale osta¬ 
colo ai piani americani sul¬ 
l'Europa. 

Che Nixon, nel corso del 
vertice di Reykjavik, abbia 
cambiato di nome ai suoi pro¬ 
getti e alle sue intenzioni, ab¬ 
bia promesso a Pompidou « di 
esaminare seriamente t suoi 
punti di vista sulla situazio¬ 
ne monetaria », abbia accet¬ 
tato di smussare temporanea¬ 
mente i suoi principi sulla 
« globalità » del negoziato con 
l’Europa, non muta niente 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Vaste adesioni 
allo sciopero 
per la libertà 
d’informazione 
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Truffa all’INPS: 
perquisizioni e 
sequestri in 
aziende romane 
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prender atto di questa esi¬ 
genza. Ieri mattina la giunta 
esecutiva del partito, riunita 
sotto la presidenza di Porla- 
ni, ha deciso che « in consi¬ 
derazione della situazione po¬ 
litica, gli adempimenti post¬ 
congressuali siano sollecitati 
al massimo ». 

L’assi se nazionale dello Scu¬ 
do crociato avverrà, come si 
sa. dal 6 al 10 giugno, e si 
concluderà con l’elezione del 
massimo organismo dirigente 
del partito, il consiglio nazio¬ 
nale. Questo dovrà però, pri¬ 
ma di riunirsi per eleggere a 
sua volta la direzione e il 
nuovo segretario, essere com¬ 
pletato con i rappresentanti 
dei consigli regionali, eletti a 
loro volta dai congressi regio¬ 
nali. Nella riunione della giun¬ 
ta esecutiva di ieri mattina 
si è deciso, in primo luogo, di 
tenere 1 congressi regionali 
dal 14 al 16 giugno. Negli stes¬ 
si giorni si riuniranno anche 1 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato, per eleg¬ 
gere i rispettivi rappresen¬ 
tanti nel consiglio nazionale. 

In questo modo, entro una 
settimana dopo la Fine del con¬ 
gresso (il 17 o il 18 giugno, si 
specifica), il consiglio nazio¬ 
nale potrà riunirsi per eleg¬ 
gere il segretario. Tale elezio¬ 
ne è indispensabile ai fini del 
corretto svolgimento della cri¬ 
si: per la formazione di un 
nuovo governo, infatti, la pras¬ 
si vuole che il Presidente del¬ 
la Repubblica consulti anche 
i segretari dei partiti politici. 

Fra il 12 giugno, giorno del¬ 
la riapertura delle Camere, 
quando Andreotti dovrebbe 
aver concluso gli Incontri con 
i capigruppo della ex mag¬ 
gioranza di centro-destra e 
presentare le dimissioni, e il 
18, quando la DC avrà com¬ 
pletato la nomina dei suoi or¬ 
ganismi dirigenti, il Presi¬ 
dente della Repubblica, secon¬ 
do le previsioni, potrà già 
svolgere una prima parte del¬ 
le consultazioni, con tutta 
una serie di personalità con 
le quali è prassi discutere 
delle prospettive e degli 
sbocchi delle crisi. 

LE DESTRE PER ANDREOTTI 

— Il fatto che cl sla chi vuo¬ 
le Impedire che questi sbocchi 
vadano nel senso di una svol¬ 


ta politica chiara, e che al cen 
tro di questo disegno ci sia 
ancora Andreotti, è dimostra 
to dall’editoriale che il quoti 
diano di estrema destra di Ro 
ma, il Tempo, dedica oggi allo 
sconfìtto presidente del Con 
sigilo. 

Il quotidiano prende lo 


spunto dalla nota emessa gio 
vedi dalla corrente Andreotti- 
Colombo, nella quale, in nome 
del a comune impegno » e del 
a rilancio unitario » della DC, 
veniva delineato chiaramente 
da una parte il tentativo di 

(Segue in ultima pagina) 




CE LA POLITICA demo- 
° cristiana si esprimesse 
in poesia, non ricorrerebbe 
mai al sonetto, il quale, es¬ 
sendo un breve componi¬ 
mento di quattordici ver¬ 
si, se uno ha qualche cosa 
da dire bisogna che lo di¬ 
ca subito, senza attardarsi 
Invece i democristiani pre¬ 
ferirebbero la filastrocca, 
con la quale si può anda¬ 
re avanti illimitatamente: 
« Se il governo si fosse di¬ 
messo appena i repubbli¬ 
cani hanno annunciato l’u¬ 
scita dalla maggioranza, il 
presidente della Repubbli¬ 
ca non avrebbe potuto a- 
spettare: avrebbe avviato 
subito le consultazioni », 
scriveva ieri il Corriere 
della Sera. Adesso il presi¬ 
dente della Repubblica a- 
spetta e, come Totò Merù- 
meni, t vive ». La politica 
democristiana è una politi¬ 
ca per longevi 
Ma sentite ciò che sareb¬ 
be successo fi sempre il 
* Corriere » che ce ne dà 
notizia) se i de non avesse¬ 
ro costretto il presidente 
delia Repubblica ad aspet¬ 
tare: « _. gli adempimenti 
per la formazione del nuo¬ 
vo governo si sarebbero ac¬ 
cavallati con il congresso 
della DC, impedendo un 
confronto sereno fra le va¬ 
rie componenti del parti¬ 
to». Cosi, invece, avremo 
« un confronto sereno » 
fra le correnti. Nel parti 
to dèlio scudo crociato, do¬ 
ve nessuno ha mai litigato, 
dove nessuno è mai ricor¬ 
so a manovre men che lim¬ 
pide, a saltafossi, a tntral- 


il merluzzo 


lazzi per prevalere, dove i 
rapporti tra i leaders so¬ 
no sempre stati impron¬ 
tali a perfetta lealtà e a 
commovente fraternità, c'è 
un patrimonio ideale da 
preservare: la serenità. Di¬ 
scutiamo pure, ma serena¬ 
mente. Esponiamo franca¬ 
mente, persino vivacemen¬ 
te le nostre ragioni, ma 
senza astio, senza inquie- 
■ tudine, senza ripicchi. Cal¬ 
ma, non spingiamo, le con¬ 
sultazioni non sono aper¬ 
te: ci guidi la consueta se¬ 
renità. 

La politica democristia¬ 
na è la politica dei gatti . 
Siete mai riusciti ad affer¬ 
rare la ragione per la qua¬ 
le un gatto scende dal di¬ 
vano e va sulla poltrona, 
si sveglia all’improvviso c 
attraversa la stanza di cor¬ 
sa per fermarsi rapito da¬ 
vanti allo scrittoio? Cosi 
fanno i democristiani: sap¬ 
piamo che vogliono il po¬ 
tere, come i gatti la cora¬ 
tella. ma non capiremo 
mai le loro singole mosse 
per agguantarlo. Deve a- 
cerio capito ron. Cangila, 
il quale ha dichiarato l’al¬ 
tro ieri che i socialdemo¬ 
cratici e i democristiani 
hanno questa sola tenden¬ 
za «salvare la democrazia 
italiana» (Il Popolo). Bi¬ 
sogna compatire il presi¬ 
dente dei deputati del 
PSDI: l’altro giorno il mag¬ 
giore giornale di Reykja¬ 
vik, in Islanda, è uscito 
con questo titolo: sSi e- 
stende la guerra del mer¬ 
luzzo: l’on. Caviglia seria¬ 
mente minacciato ». 

Fortobroccio 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / libito 2 giugno 1973 


Lanciato da comunisti, socialisti, repubblicani, DC e aclisti 

Appello unitario 
dei movimenti giovanili 
per il 2 giugno 

Ai giovani spetta esprimere un ruolo attivo nella lotta per 
sviluppare la democrazia repubblicana nata dalla Resistenza 


Nell’anniversario della proclamazione della 
Repubblica, i movimenti giovanili democratici 
hanno rivolto un appello alla gioventù italiana 
perché si estenda la battaglia per la difesa 
e lo sviluppo delle conquiste democratiche del 
nostro paese. Il documento è sottoscritto dal 
movimento giovanile de, dalla Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, dalla FGCI, dalla FGSI e 
da Gioventù aclista. 

« Gli ideali di libertà, di democrazia e di 
pace, di sviluppo economico e sociale che 
animarono la lotta armata di resistenza e 
informarono i principi fondamentali della Co¬ 
stituzione repubblicana — dice l'appello — 
rappresentano, oggi come allora, i sentimenti 
della stragrande maggioranza del popolo ita¬ 
liano e della sua gioventù e hanno ispirato 
il grande sussulto antifascista che ha scosso 
il paese in questi giorni. I piani provocatori, 
orditi ai danni delle istituzioni repubblicane 
da forze interne e internazionali della rea¬ 
zione più criminale, si infrangono, misera¬ 
mente, contro il fermo e disciplinato movi¬ 
mento della classe operaia e delle masse po¬ 
polari, delle organizzazioni sindacali, delle 
forze politiche, saldamente ancorate ai valori 
della carta costituzionale che traendo forza 
dai grandi ideali di libertà e certe di rag¬ 
giungere pienamente le prospettive nuove ed 
esaltanti che furono aperte dali'avvento del¬ 
l’ordine repubblicano, danno ogni giorno pro¬ 
va di responsabile vigilanza contro i rigur¬ 
giti neofascisti. L’attuale governo non ha sa¬ 
puto far fronte all'aggravarsi della situazione 
economica e sociale nè contrastare adegua¬ 
tamente lo sviluppo di torbide trame eversive. 
I movimenti giovanili democratici prendono 
atto che in seguito al recente dibattito par¬ 


lamentare con il venir meno della maggio¬ 
ranza di centro-destra, la crisi di governo ò 
nei fatti aperta; fanno appello perciò alla 
gioventù italiana, nella ricorrenza del 2 giu¬ 
gno, ad esprimere ancora una volta la pro¬ 
pria convinta adesione alla democrazia, riven 
dicare un ruolo attivo per realizzare piena¬ 
mente i valori di libertà e di democrazia per 
i quali tanto ha lottato il popolo italiano e 
testimoniare la continuità delle lotte attuali 
contro il pericolo fascista. Dalla gioventù è 
sempre venuta una forte spinta al rinnova¬ 
mento del paese: ciò è tanto più urgente 
oggi perché la crisi che ha investito il cen¬ 
trodestra determini la possibilità per una nuo¬ 
va direzione politica del paese, che si qua¬ 
lifichi per la chiara volontà antifascista e 
riformatrice. 

L’anniversario della Repubblica richiama al¬ 
tresì i movimenti giovanili democratici a un 
rinnovato impegno nell’esprimere i bisogni 
più profondi della gioventù e a ricercare attra¬ 
verso un positivo confronto politico nuovi e 
comuni terreni di iniziativa: l’esperienza di 
lotta unitaria che portò alla Costituzione e 
alla Repubblica e che rappresenta un incom 
mensurabile patrimonio ideale e politico del 
popolo italiano può assumere oggi un valore 
nuovo nella misura in cui impegna le forze 
democratiche, nella diversità delle matrici 
ideali e politiche e dei ruoli che hanno nella 
vita del paese a costruire una originale e 
positiva soluzione della crisi che vive l'Italia. 
Sia dunque il 2 giugno — conclude l'appello - 
una giornata di tensione e di impegno demo¬ 
cratico del popolo italiano: la gioventù espri¬ 
ma il proprio attivo ruolo nella lotta per svi¬ 
luppare in profondità la democrazia repub¬ 
blicana nata dalla Resistenza». 


Dal 16 al 24 giugno la manifestazione nazionale per 1* Unità 

- -———— — ■ 

Il Festival nei "campi" di Venezia 
irripetibile occasione culturale 

Un elenco unico di protagonisti: « Berliner Ensemble», il Balletto di Tbilissi, i «Madrigalisti» di Bucarest, il 
Coro sloveno, il Teatro di Ca' Foscari, il « Gruppo lavoro di Teatro », il « Teatro del sole », il Collettivo di Par¬ 
ma, il Teatro di Belluno e tanti altri complessi e gruppi - Spettacoli all'aperto e gratuiti - Testi d'autore e originali 


Si è aperto ieri 

A Terni 
il Festival 
provinciale 
dell’Unità 

TERNI, 1. 

Il potere locale e democra¬ 
tico in Umbria, le lotte ope¬ 
rale, 1 problemi dell’aasocla- 
zionismo, l’antifascismo, la li¬ 
bertà di stampa: sono questi 
1 temi posti al centro del 
festival provinciale dell'Unità 
a Terni. 

Il festival si ■ apre stasera 
con uno spettacolo di musi¬ 
ca leggera, ma molti stands 
sono in funzione già da que¬ 
sta mattina. 

Domenica, alle ore 18, par¬ 
lerà il compagno Emanuele 
Macaiuso della direzione del 
partito. Alle ore 21 II festi¬ 
val si concluderà con uno 
spettacolo Urico e canzoni po¬ 
polari russe 


In vista della ripresa del processo contro il compagno Li Causi 

L’ANTIMAFIA DEVE DARE Al GIUDICI 
I DOCUMENTI SU GIOIA E CIANCIMINO 

Se questo non avvenisse, avverte II compagno Chiaromonte, i parlamentari comunisti 
prenderebbero tutte le iniziative necessarie a portare ugualmente in tribunale gli atti 
della Commissione - Il 12 le decisioni dell'Antimafia sulle richieste della magistratura 


E se con un colpo di mag¬ 
gioranza la Commissione anti¬ 
mafia rifiutasse di trasmette¬ 
re al tribunale di Palermo l 
documenti che le sono stati 
richiesti per giudicare sulle 
querele per diffazione avven¬ 
tatamente sporte dal ministro 
Gioia e dall’ex sindaco Clan- 
cimino contro il compagno 
Girolamo Li Causi per i giudi¬ 
zi espressi nei loro confronti 
nel '70 dall'allora vice-presi¬ 
dente dell’Antimafia? 

Se « Questa enormità si ve¬ 
rificasse », allora «i parla¬ 
mentari comunisti si trove- 
ver ebbero nella necessità di 
prender tutte le iniziative ne¬ 
cessarie a far conoscere alla 
magistratura, direttamente o 
indirettamente, i fatti che ri¬ 
guardano Gioia e Ciancimi- 
no e che sono documentati 
negli atti della Commissione ». 

Lo annunzia su Rinascita il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, attuale vice-presidente 
dell’Antimafia, in un Impegna¬ 
to commento dei risultati del¬ 
la prima udienza del proces¬ 
so al prestigioso dirigente co¬ 
munista. Il processo s'è aper¬ 
to il 24 maggio, ed ha co¬ 
me si sa trasformato l’accu¬ 
sato in implacabile accusato¬ 
re dei legami e delle compli¬ 
cità tra criminalità mafiosa e 
potere politico de. 


Le manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Castiglion di Cervia (Ra¬ 
venna), Giadresco; Avellino, 
La Torre; S. M. delle Fa- 
brecce (Pesaro), Fabbri; To¬ 
rino, Vidaii; Matera, Santa¬ 
relli; Tropea (Catanzaro), Li¬ 
bertini; Àviano (Pordenone), 
Luzzatto; Novilara (Pesaro), 
Rossano; Peglio (Pesaro), 
G. Saltarelli; Cerignola, Di 
Gioia. 

DOMANI 

Aosta, Berlinguer; Vigono- 
vo e Budoia (Pordenone), 
Ceravolo; Giugliano (Napo^ 
li), Chiaromonte; La Spezia, 
Di Giulio; Temi, Macaiuso; 
Trieste-Opidna, Pajetta; 
Cerchio (Avezzano), Pema; 
Torino, Reìchlin; Ronchis 
(Udine), Imbeni; Gradisca 
(Gorizia), Brini; Vico Gar¬ 
gano, Carmeno; Arezzo, Dì 
Paco; Russi (Ravenna), 
Giandresco; Castiglion del 
Lago (Perugia), Mechini; 
Dolina (Trieste), Rossetti; 
S. Sostene - S. C. Calabro 
(Catanzaro), Libertini; Tiez- 
zo e Montereale (Pordeno¬ 
ne), Luzzatto. 

Sempre domani si conclu¬ 
dono i Festival provinciali 
dell'Unità di Torino, La Spe¬ 
zia e Temi. 

LUNEDI' 

Trieste-Muggia, Ceravolo; 
S. Daniele (Udine), Imbeni; 
Roman (Gorizia), Brini; Va 
rese, Pelrella; Aosta, San- 
dri; Coseano (Udine), Del 
Pace. 

MARTEDÌ' 

Monfelcone, A. Seroni; 
Ronchi del Legionari, A. Se¬ 
roni; Paluzza (Udine), Im 
beni; Codroipo (Udine), D. 
Abbiati; Fori), Boldrinl; Pi¬ 
stola, Cecchi; Pesaris (Udi¬ 
ne), Del Pece; Latina, Fan¬ 
tini; Trieste, Libertini. 


All’udienza, Mommo Li Cau¬ 
si aveva infatti confermato le 
dichiarazioni rese poche ore 
dopo la sensazionale elimina¬ 
zione del discusso procuratore 
di Palermo, Scaglione, riba¬ 
dendo che l giudizi allora 
espressi trovavano piena ve¬ 
rifica nella documentazione 
raccolta dalla Commissione e 
costituita anche da rapporti 
non ancora resi nati. Da qui, 
e su esplicita richiesta del di¬ 
fensori del nostro compagno, 
era venuta l’importante deci¬ 
sione dei giudici di Invitare la 
Commissione a consegnare al 
tribunale tutta la documenta¬ 
zione riguardante 1 due nota¬ 
bili de. 

La Commissione ha preso 
atto martedì scorso della ri¬ 
chiesta, riservandosi di pren¬ 
dere una decisione in una nuo¬ 
va seduta fissata per il 12, 
quando U tribunale (che ave¬ 
va intanto fissato per il 2 lu¬ 
glio la prossima udienza del 
processo a Li Causi) avrà fat¬ 
to conoscere nel dettaglio Io 
elenco dei documenti necessa¬ 
ri e per negare i quali l’Anti¬ 
mafia non potrà certo trince¬ 
rarsi dietro le esigenze del se¬ 
greto istruttorio. ET la prima 
volta che la magistratura 
avanza una richiesta del ge¬ 
nere. Ciò che appare segno 
tanto di una precisa volontà 
di andare a fondo nella valu 
fazione dei fatti, quanto anche 
deH’impressione destata dalla 
ferma serenità con cui Li Cau¬ 
si ha affrontato l'incredibile 
montatura. 

I riconoscimenti che da ogni 
parte sono venuti ancora una 
volta in quest'occasione alla 
combattività e alla coerenza 
di Li Causi ti sono da regi¬ 
strare con soddisfazione », os 
serva Chiaromonte, « anche 
perchè fanno giustizia di quel¬ 
le frasi sciocche, prive di sen¬ 
so, qualunquistiche, più volte 
ripetute in questi ultimi tem¬ 
pi, purtroppo anche da amici 
siciliani da tempo impegnali 
sul fronte della lotta contro la 
mafia, circa resistenza di una 
cosidetta ” classe politica " 


che farebbe tutti eguali, il co¬ 
munista e il democristiano, U 
socialista e il liberale ». 

Ma, più in là dello stesso e 
pur tanto emblematico caso 
personale, la vicenda giudizia¬ 
ria di cui è ora protagonista 
Li Causi pone al dirigenti na¬ 
zionali della DC un problema 
politico dalla cui soluzione, os¬ 
serva ancora Chiaromonte. di¬ 
pende In sostanza la comples¬ 
siva conclusione dei lavori del¬ 
la stessa commissione. Il pro¬ 
blema è questo: se essi voglia¬ 
no davvero, e possano, trova¬ 
re a il modo di dissociarsi da 
una gestione del potere politi¬ 
co in Sicilia che è stata mafio¬ 
sa (al di là degli stessi atti 
dell’Antimafia) e che è stata 
tale (come ormai, crediamo, 
hanno capito tutti, per quel 
che si riferisce all’on. Gioia) 
anche a Roman, a A questo 
nodo i dirigenti nazionali del¬ 
la DC sono costretti dalla ri¬ 
chiesta del tribunale di Paler¬ 
mo degli atti riguardanti 
Gioia e Ciancimtno. Ecco qui, 
a nostro parere, il contribu¬ 
to che Li Causi dà ancora, 
pur non essendo più parla¬ 
mentare, alla conclusione dei 
lavori dell’Antimafia ». Certo, 
i comunisti si augurano — e 
per questo appunto lavorano 
— che la conclusione dei lavo¬ 
ri sia • rapida, positiva e uni¬ 
taria » Fra l’altro non c’è bi¬ 
sogno di raccogliere altro ma¬ 
teriale: rAntimafia « ha tutto 
il necessario per concludere » 
« Ma ciò — conclude Chiaro- 
monte ribadendo che non si 


tratta di fare una sorta di 
processo a tutta la DC — non 
dipende solo nè essenzialmen¬ 
te da noi ». ma anche da una 
DC che e non deve ergersi, 
tutta intera, a difendere a tut¬ 
ti i costi e con tutti gli arti¬ 
fici, quei personaggi che ap¬ 
paiono assai compromessi e 
sulle cui attività occorre che 
piena luce sia fatta dalla ma¬ 
gistratura. Non può fare que¬ 
sto quadrato intorno a Gioia 
e Ciancimtno nemmeno quella 
corrente alla quale quei due 
personaggi appartengono ». 


g. f. p. 


Da parte del SASMI 


Revocato 
ufficialmente 
il blocco 
degli scrutini 

Il SASMI (sindacato autono¬ 
mo scuola media) ha revocato 
ieri ufficialmente fi blocco de¬ 
gli scrutini e degli esami, con 
una decisione del proprio co¬ 
mitato centrale. 

La revoca era già stata fat¬ 
ta. subito dopo il voto della 
Camera sullo stato giuridico, 
ma ieri se ne è avuta la san¬ 
zione formale da parte dell’or¬ 
ganismo dirigente nazionale. 


Dal nostro inviato 

' VENEZIA, giugno. 

Il « Berliner Ensemble » — 
uno dei piu celebri e ricer¬ 
cati complessi teatrali del 
mondo intiero — sotto le fi¬ 
nestre di casa I veneziani che 
abitano in campo dell’Angelo 
Raffaele avranno la possibili¬ 
tà di ammirare gii spettaco¬ 
li della compagnia che fu di 
Bertolt Brecht semplicemente 
affacciandosi all’uscio della 
propria abitazione II Festi¬ 
val nazionale d'apertura del¬ 
l’Unità — in programma dal 
16 al 24 giugno — offre a Ve¬ 
nezia un’occasione culturale 
straordinaria, forse Irripetibi¬ 
le 

Durante nove giorni, una se¬ 
rie di spettacoli ad altissimo 
livello si svolgeranno intera¬ 
mente aH’aperto, ad ingres¬ 
so libero a tutti. Di più: la 
gente che vorrà vederli non 
dovrà spostarsi, perchè saran¬ 
no le compagnie, i balletti, 1 
cori, 1 gruppi ed 1 cantanti 
folle, ad alternarsi da un 
a Campo » all’altro, dall’uno 
all’altro dei palcoscenici alle¬ 
stiti nel sette centri teatra¬ 
li e nei due centri-spettacolo 
del Festival. 

Tutto ciò non solo per il 
«modo» di fare lo spettaco¬ 
lo, portandolo gratuitamente 
in mezzo alla gente: ma per¬ 
chè molti degli spettacoli so¬ 
no stati creati proprio per 11 
Festival, e per Venezia in par¬ 
ticolare. Il e Berliner », diret¬ 
to attualmente da Ruth Ber- 
ghaus, verrà con un comples¬ 
so di 43 attori, i quali reci¬ 
teranno a 1 fucili di Madre 
Carrar » di Bertolt Brecht e 
terranno letture di prose • 
di testi poetici brechtiani. Ma 
lo spettacolo principale della 
orestigiosa compagnia tedesca 
è stato concepito proprio per 
una grande rappresentazione 
popolare all’aperto. Sarà una 
allegoria sulla lotta per 11 
progresso sociale che si svol¬ 
gerà su tre ampie piattafor¬ 
me, In mezzo alle quali cir¬ 
colerà 11 pubblico 

Il Balletto georgiano di 
Tbilissi, uno dei più famosi 
fra le pur straordinarie com¬ 
pagnie di danze e cori di cui 
è ricca l’Unione sovietica, ha 
già annunciato di non voler¬ 
si limitare ai tre spettacoli 
a ufficiali », fissati il 21 giu¬ 
gno in Ghetto, U 22 in Cam¬ 
po S- Maria Formosa ed il 
23 al « Teatro grande » di Ca¬ 
stello: Improvviserà balletti e 
cori In ogni punto di Vene¬ 
zia 

I a Madrigalisti » di Buca¬ 
rest costituiscono uno dei più 
classici grupol corali di musi¬ 
ca antica. Ebbene, essi han¬ 
no voluto gli spartiti delie 
canzoni popolari veneziane di 
molti secoli, dalle più anti¬ 
che fino a quelle attualL per 
una serata musicale che essi 
Intitolano «Omaggio a Vene¬ 
zia». E nella grande manife¬ 
stazione Internazionale antifa¬ 
scista d’aoertura. sabato 16 
giugno, 1 « Madrigalisti ». insle- 
me al Coro composto di 120 
ex partigiani sloveni, cante¬ 
ranno le canzoni della resi¬ 
stenza di tutti i paesi eu¬ 
ropei. 

a Omaggio a Venezia », spet¬ 
tacoli «per» Venezia: ma non 
basta ancora. H Festival è 
riuscito a proporre la stessa 
Venezia come tema specifico 
di un discorso teatrale SI ci¬ 
mentano su questa strada fi 
veneziano «Teatro di Ca’ Fo¬ 
scari » e 11 « Gruppo Lavoro 
di Teatro » di Roma De Mar¬ 
chi, Gelmin e Padoan. tre 
giovani autori veneziani, han¬ 
no preparato infatti un lavo¬ 
ro di estremo Interesse Suo 
argomento centrale è una pa¬ 
gina intensamente drammati¬ 


ca della storia veneziana: lo 
anatema papale che nel XVII 
secolo, durante la grande pe¬ 
stilenza, colpì per trent’annt 
l’Intera città lagunare. « L’In¬ 
terdetto a è infatti 11 titolo 
dello spettacolo che 11 Teatro 
di Ca’ Foscari metterà In 
scena sui palchi all’aperto del¬ 
la Gludecca e di S. Maria 
Formosa. 

Il romano «Gruppo Lavoro 
di Teatro» che fa capo a Bar¬ 
della, Dibertl, Marisa Fabbri, 
Gabriella Genta, Giuliani. Mae¬ 
stri, Massasso, Merli, Ludo¬ 
vica e Paolo Modugno, pre¬ 
senterà Invece « Comedla per 
Venezia * contrasti sul casi 
presenti »: uno spettacolo di 
bruciante attualità sulla sal¬ 
vezza del centro storico la¬ 
gunare e del suo patrimonio 
umano. E* stato «costruito» 
raccogliendo li materiale di¬ 
rettamente a Venezia, attra¬ 
verso incontri, assemblee e 
riunioni nella zona Industria- 


le e nei sestieri cittadini. 

Per restare nell’arablto del 
teatro, non possiamo non ac¬ 
cennare agli altri spettacoli 
di grande interesse in pro¬ 
gramma nell’ambito del Fe¬ 
stival. Il « Teatro del Sole » di 
Milano, diretto da Formigo¬ 
ni, sarà presente con « Ra ta- 
ta-ta», una satira del mon¬ 
do dei fumetti che si annun¬ 
cia particolarmente valida e 
riuscita. Il giovanissimo grup¬ 
po del « Teatro di Belluno » 
porterà in scena un lavoro sul¬ 
la rivolta contadina bellune¬ 
se dei primi dell’Ottocento, 
Per 1 ragazzi e 1 bambini, cl 
saranno le rappresentazioni 
(in italiano) della compagnia 
del Burattini romeni di Buca¬ 
rest. 

Il programma culturale ed 
artistico del Festival non si 
ferma qui Venezia ospiterà 
anche una vera e propria ras¬ 
segna del gruppi e del can¬ 
tanti folk. Non si è lascia¬ 


to praticamente spazio alla 
« canzonetta da consumo » di 
tipo televisivo, per consenti¬ 
re invece un vasto rapporto 
di massa con la canzone po¬ 
polare. L’azione di vasta aper¬ 
tura culturale che 11 Festival 
vuol compiere prevede anche 
una tavola rotonda ed un 
concerto di composizioni mo¬ 
derne (Nono, Manzoni, com¬ 
positori cubani: anche Cuba 
sarà presente ufficialmente al 
Festival) 

Il cinema, Infine: In Cam¬ 
po S Margherita, dove l’an¬ 
no scorso si svolsero con cla¬ 
moroso successo le « giorna¬ 
te del cinema Italiano », du¬ 
rante 1 nove giorni del Festi¬ 
val avverranno a ritmo inin¬ 
terrotto proiezioni di classi¬ 
ci, di capolavori del passato, 
oltre al più recenti film del 
cinema Italiano politicamente 
e socialmente più avanzato. 

Mario Passi 


Per esigere i 2500 miliardi di crediti 

Gli ospedali minacciano 
di denunciare le mutue 

La FIARO invita le amministrazioni ospedaliere a chiedere la « messa in liquidazione 
coatta » degli enti previdenziali * Confermato per il 5 e il 6 lo sciopero dei medici 


La grave crisi del 1500 ospe¬ 
dali pubblici italiani ha rag¬ 
giunto ormai punte gravissi¬ 
me ed allarmanti. I crediti nel 
confronti delle mutue e del co¬ 
muni superano 1 2.500 miliardi 
di lire e questa disastrosa si¬ 
tuazione finanziaria — aggra¬ 
vata dalla mancata riforma 
sanitaria ed ospedaliera — 
ha spinto la giunta esecutiva 
della FIARO (la Federazione 
delle amministrazioni ospeda¬ 
liere) ad assumere una inizia¬ 
tiva clamorosa. La FIARO In¬ 
vita infatti gli ospedali a de¬ 
nunciare alla autorità giudi¬ 
ziaria gli enti debitori (in so¬ 
stanza le mutue) sia per ot¬ 
tenere il rimborso del crediti 
e il riconoscimento delle reb 
te approvate secondo la legi¬ 
slazione vigente, sia per ri¬ 
chiedere alle competenti au¬ 
torità la messa in liquida¬ 
zione coatta amministrativa 
degli enti debitori. In caso 
di manifesta insolvenza. 

La FIARO ha deciso an¬ 
che di Inviare un esposto al 
Procuratore generale della 
Corte di Cassazione per de¬ 
nunciare la Impossibilità de¬ 
gli ospedali di continuare a 
prestare l’assistenza al ma¬ 
lati «a motivo della gravissi¬ 
ma situazione economica ». La 
FIARO, d’altronde, minaccia 
di limitare, a partire dal 1. 
luglio. Il ricovero In ospeda¬ 
le solo al casi di urgenza. 

Per martedì è confermata 
una manifestazione di prote¬ 
sta a Roma. Intanto martedì 
e mercoledì prossimo si ter¬ 
rà uno sciopero del 30 mila 
medici ospedalieri. Indetto dal- 
l’ANAAO (l’Associazione degli 
aiuti ed assistenti), dall’ANPO 
(l’Associazione primari), dal- 
l'ANMDO (l’Associazione del 
medie! direttori di ospedale) 
e infine dal CIMO (il Comi¬ 
tato dei medici ospedalieri). 
Tranne I casi urgenti, I rico¬ 
veri saranno sospesi, cori co- 


Unanimj conclusioni di un convegno a Manfredonia sulla politica dell'ENEL 

Per le termocentrali contrattare 
ubicazioni e tipi di alimentazione 


Per martedì 


Sciopero nelle 
Università 
indetto 
dal CNU 


Il CNU (Comitato naziona¬ 
le universitario) ha indetto per 
martedì 5 giugno una giorna¬ 
ta di sciopero in tutte le uni¬ 
versità, nei settori didattico e 
scientifico. 

Lo scopo dello sciopero, spie¬ 
ga un comunicato del CNU, è 
di sottolineare la gravità del¬ 
la crisi universitaria In par¬ 
ticolare, si chiede la stabiliz¬ 
zazione del posto di lavoro 
per i cosiddetti «docenti pre¬ 
cari », che, come è noto, co¬ 
stituiscono la maggioranza del 
personale universitario, e la 
riqualificazione dello stipen¬ 
dio dei docenti (che non ha 
subito variazioni dal 1963. uni¬ 
co nel settore del pubblico 
impiego), attraverso un asse¬ 
gno perequati vo in concordan¬ 
za con quello già concesso re¬ 
centemente agli altri dipen¬ 
denti della scuola. 


Nostro servizio 

MANFREDONIA, 1. 

Tre richieste sono state 
avanzate al termine del con¬ 
vegno sul problemi delle cen¬ 
trali termoelettriche tenutosi 
a Manfredonia l’altro ieri per 
iniziativa del comune e del¬ 
l’Associazione italiana del fon¬ 
do per la natura: I) le deci¬ 
sioni per l’ubicazione delle 
centrali termoelettriche siano 
il risultato di regolari contrat¬ 
tazioni tra lo Stato e le re¬ 
gioni interessate, le quali con¬ 
corderanno con I comuni le 
zone da scegliere; 2) In nessun 
caso le centrali sorgano in vi¬ 
cinanze di centri abitati o di 
zone di particolare interesse 
paesaggistico, turistico e na¬ 
turale; 3) le nuove procedu¬ 
re per 11 rilascio delle auto¬ 
rizzazioni riguardino anche le 
centrali già autorizzate 

A queste richieste unanimi 
si è giunti al termine dell’in¬ 
teressante dibattito che ha 
fatto seguito alle relazioni che 
sono state svolte dai profes¬ 
sori Enea Grosso, direttore 
dell’istituto di Igiene dell’uni¬ 
versità di Bari (« Ambiente e 
salute dell’uomo »); Lidia Sca¬ 
lerà Liati, direttore dell’lstltu- 
to di zoologia dell’università 
di Bari, fu Alterazioni degli 
equilibri ecologici e dell’am¬ 
biente marino n); e Antonio 
Ciccarone, ordinario di pato¬ 


logia vegetale dell’università 
di Bari (« Ambiente e agri¬ 
coltura »). 

Il sindaco di Manfredonia 
compagno Nicola D’And rea, 
neH’aprire 1 lavori del conve¬ 
gno (al quale hanno parteci¬ 
pato, fra i tanti convenuti da 
più parti d’Italia, il presiden¬ 
te regionale pugliese Trisorio 
Lluzzl; gli assessori regionali 
Romano. Baldassarre e Giuf 
freda; i compagni Di Gioia e 
Vania, deputati nazionali; i 
consiglieri regionali comunisti 
Panico e Rossi; numerosi sin 
daci, rappresentanti di molte 
regioni, amministratori di cit¬ 
tà ove operano centrali ter¬ 
moelettriche). ha ricordato la 
azione svolta dal comune con¬ 
tro le unilaterali decisioni del¬ 
l'ENEL di voler costruire 
nella Piana di Macchia, a ri¬ 
dosso del centro abitato di 
Manfredonia, una centrale ter¬ 
moelettrica alimentata a naf¬ 
ta, e la lotta delle popolasi*- 
ni per salvaguardare non sol¬ 
tanto il patrimonio paesaggi¬ 
stico dalle contaminazioni at¬ 
mosferiche e marine, ma so¬ 
prattutto il futuro dello svi¬ 
luppo economico e turistico 
del paese e della zona. 

Dal convegno è scaturita la 
affermazione dell’esigenza che 
le centrali ENEL siano innan¬ 
zitutto pulite e che realizzazio¬ 
ne « ubicazione siano «entrai- 
tate con 1 comuni • la ragio¬ 


ni interessate. E’ stata quin¬ 
di giustamente respinta la te¬ 
si del primato del costo eco¬ 
nomico delle centrali. le cui 
conseguenze ricadrebbero sul¬ 
la pelle delle popolazioni L’ 
Italia (e per essa l’ENEL e 
il CNEN) deve affrettarsi per¬ 
chè si costruiscano centrali ali¬ 
mentate ad uranio ciò che li¬ 
miterebbe al massimo i peri¬ 
coli di inquinamento Le scel¬ 
te che l’ENEL deve compie¬ 
re, è stato inoltre osservato, 
devono essere Indirizzate ver¬ 
so l’utilizzazione de] Btz (cioè 
petrolio molto pulito) o del 
metano. 

H convegno ha quindi du- 
ramente contestato i principi 
Informativi del disegno di leg¬ 
ge governativo con cui si vuo¬ 
le dettare dall'alto una nor¬ 
mativa autoritaria che non tie¬ 
ne conto di prerogative e po¬ 
teri che sono proori degli En 
ti locali; e Insieme manife¬ 
stato il convincimento che in 
un paese civile non si dovreb¬ 
bero oiù costruire centrali ter¬ 
moelettriche alimentate a naf¬ 
ta come pure Invece s' am¬ 
mette nel progetto 80. ET sta¬ 
ta infine chiesta una defini¬ 
tiva riforma della legge n. 615 
In modo da renderla corri¬ 
spondente all'esigenza della di¬ 
fesa della salute dell'uomo e 
del beni naturali. 

Robtrto Consiglio 


«Telebiella» 
smantellata 
dalla polizia 


BIELLA, 1 

« Telebiella », la prima sta 
rione televisiva privata via 
cavo, è stata smantellata 
questa mattina dalla polizia 
in basa al decreto emesso, 
qualche giorno fa, dal mi¬ 
nistro dalle Poste e delle 
telecomunicazioni. Allo IMO 
funzionari della Escopost, la 
speciale polizia postale, si 
sono presentati nella sada di 
« Teleblella » ad hanno let¬ 
to al dirigenti della stazio¬ 
na televisiva privata H de¬ 
creto del ministero, già no¬ 
tificato il 1S maggio scorso. 

L'aw. Alberto Dall'Ora, 
legala di «Talabiella» ha 
annunciato duo damme* di 
legittimità costituzionale del 
nuovo testo unico In moto¬ 
ria postala a di telecomuni¬ 
cazioni, varato dal governo 
in base ed una delega della 
Comare. 


me sospesa è la attività am¬ 
bulatoriale. 

Alla base dello sciopero vi è 
la mancata soluzione del pro¬ 
blema del 15 mila medici in¬ 
caricati e il conflitto con la 
FIARO per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. In un co¬ 
municato si denuncia la « pas¬ 
sività colpevole del governo ». 

Come è noto, la commissione 
Sanità della Camera ha pre¬ 
disposto una serie di proposte 
dirette a fissare nuovi crite¬ 
ri per 1 concorsi e le assun¬ 
zioni del medici ospedalieri 
sulla base innanzitutto del 
principio del a tempo pie¬ 
no ». Il governo Invece ha pra¬ 
ticamente bloccato l’attività 
della (sommissione. Impeden¬ 
do. quindi, che andassero avan¬ 


i ti anche le proposte presenta¬ 
te per la sistemazione dei 15 
mila incaricati, e manifestan¬ 
do, anche per questa via, la 
sua volontà di non arrivare ad 
una reale riforma dell’Intero 
sistema sanitario. 

Sciopero del medici e bloc¬ 
co dei ricoveri deciso dalla 
FIARO ripropongono in ma¬ 
niera acuta e drammatica il 
problema della riforma sa¬ 
nitaria. Il governo di centro- 
destra, come è noto, si è li¬ 
mitato a presentare uno sche¬ 
ma di disegno di legge, che 
tante polemiche ha susci¬ 
tato all’intemo della stessa 
DC, e contro il quale vi è sta¬ 
ta una forte posizione critica 
dei sindacati. 


Per lo sviluppo 
dell'associazionismo 

In Umbria 
una legge 
a favore 
dei piccoli 
commercianti 

Contributi fino al 40*/o 
delle spese di acquisto 
Pretestuosa opposizione 
della DC 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 1. 

Una delle maggiori cause 
della grave crisi nella quale 
si dibatte 11 commercio, ed 
In particolare il piccolo com¬ 
mercio, è costituita dalla ec- 
cessi va « polverizzazione » del 
punti di vendita (basti pen* 
sare che nella sola Umbria 
ce ne sono oltre 18 mila) e 
dalla mancanza di attrezzatu¬ 
re commerciali moderne. Que¬ 
sta situazione ha ristretto In 
maniera Insopportabile 1 mar¬ 
gini di guadagno per 1 pic¬ 
coli operatori dinanzi alla con¬ 
correnza delle grandi catene 
commerciali. 

Rendendosi Interprete del¬ 
le esigenze del piccoli com 
merciantl, 11 Consiglio regio¬ 
nale. su proposta della Giunta, 
ha approvato a maggioranza 
un disegno di legge che pun¬ 
ta alla razionalizzazione della 
distribuzione ed alla diminu¬ 
zione del punti di vendita at¬ 
traverso il finanziamento del¬ 
le cooperative tra commerian- 
ti e la concessione di aiuti 
ai gruppi di acquisto o di 
vendita tra dettaglianti. 

Le funzioni amministrativa 
della legge sono delegate al¬ 
le due provinole di Perugia 
e Temi. I fondi stanziati per 
la concessione delle provvi¬ 
denze verranno ripartiti nel 
la misura del 65% per la pr« 
vincia di Perugia e del 35% 
per quella di Terni. I con 
tributi saranno concessi alla 
cooperative di commercianti 
in misura pari al 40% dell» 
spese d’acquisto sostenute 
Il dibattito sulla legge, che 
ha occupato due Intere se¬ 
dute del consiglio regionale, 
ha rivelato una posizione as 
sai grave della DC e degli 
altri gruppi di opposizione cho 
In un primo momento si era¬ 
no pronunciati in linea gene 
rale, abbastanza a favore del 
provvedimento, ma poi hanno 
votato contro. All’incontro 
consultivo convocato da)!* 
commissione consiliare, tutte 
le organizzazioni dei commer¬ 
cianti avevano espresso ade¬ 
sione al provvedimento. Nel 
corso della discussione, oltre 
ad altre .modifiche minori, le 
DC ha chiesto che la delesa 
della legge fosse affidata alle 
Camere di commercio, men¬ 
tre 11 PRI chiedeva addirit¬ 
tura la soppressione di un 
intero articolo. 

Leonardo Caponi 
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Tutta l’ingegneria 
In una grande opera monografica 
progettata e realizzata 
interamente in Italia. 
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La scelta del 2 giugno 1946 

Dalla svolta di Salerno 
alla Repubblica 

Il contributo determinante dei comunisti per conquistare, attraverso una 
unitaria esperienza di riscossa nazionale, antifascista e democratica, le 
condizioni politiche necessarie al varo di uno Stato nuovo 


LA DC VERSO IL CONGRESSO 



Dietro i conflitti dei gruppi democristiani affiorano i segni d'una «impasse» del vecchio meccanismo di potere - La nascita 


della Regione ha accelerato la crisi - Dopo la politica dei « pacchetti » e la speculazione edilizia, un'ipotesi « tecnocra¬ 
tica » - Programmata una megalopoli interamente terziaria? - Lo scontro-incontro De Mita-Gava - Polemiche sul fascismo 


Lo scarto dei voti, nel re¬ 
ferendum istituzionale del 
2 giugno 1946, fra Repub¬ 
blica e Monarchia fu rile¬ 
vante ma non schiacciante: 
due milioni e duemila. Il 45 
per cento degli italiani ave¬ 
va votato —- nonostante la 
schiacciante responsabilità 
storica dei Savoia per la 
catastrofe nazionale da cui 
ancora si tentava con gran 
pena di risollevarsi — per 
una conferma della forma 
monarchica dello Stato. Ep¬ 
pure nella parallela consul¬ 
tazione politica per la Co¬ 
stituente i partiti monarchi¬ 
ci ottennero solo il 17,3% 
dei voti. Fu evidente che 
un terzo almeno del corpo 
elettorale aveva compiuto 
una scelta contraddittoria 
ma non inspiegabile: cioè, 
aveva rifiutato una politica 
di destra e contemporanea¬ 
mente aveva rifiutato una 
radicale innovazione istitu¬ 
zionale. 

Fu questa una prima ca¬ 
ratteristica del voto del 2 
giugno. La seconda fu che 
il popolo italiano si riconob¬ 
be per la sua stragrande 
maggioranza nelle tre com¬ 
ponenti politiche e ideali 
fondamentali della Resisten¬ 
za che impersonavano con¬ 
temporaneamente la conti¬ 
nuità della lotta antifascista 
e un rifiuto esplicito dello 
stato liberale prefascista: e 
cioè i comunisti, i socialisti, 
i democratici cristiani che 
raccolsero il 74,9% dei voti. 

La terza caratteristica del 
voto fu che esso esaurì in 
sè il pur profondo contrasto 
che aveva diviso gli italiani 
nella scelta della forma del¬ 
lo Stato: una questione isti¬ 
tuzionale, nonostante la co¬ 
spicua minoranza monarchi¬ 
ca, non riapparirà più sul¬ 
l'orizzonte del Paese. 

In ciascuna di queste tre 
caratteristiche del duplice 
voto del 2 giugno noi tro¬ 
viamo una conferma di quan¬ 
to fosse stata esatta l’anali¬ 
si e di quanto fosse stata 
saggia e produttiva la linea 
adottata dai comunisti — 
sotto l’impulso decisivo di 
Togliatti — dal 1944 al 1946. 
Se torniamo su questa que¬ 
stione, che il gergo politico 
ha sintetizzato nella formu¬ 
la della « svolta di Salerno », 
non è per riattivare polemi¬ 
che retrospettive, per noi 
definitivamente chiuse, ma 
per ripensare una lezione, 
che non vale certo soltanto 
per i giovani, da cui è pos¬ 
sibile trarre un’utilità at¬ 
tuale. 


I guasti 
della dittatura 

Allorché gli anglo-ameri¬ 
cano ebbero liberato il Sud 
e affidato, sotto la pesante 
tutela delia coalizione armi¬ 
stiziale, qualche potere al 
governo Badoglio, non ci si 
trovò solo dinanzi ad un 
Paese spaccato in due dalla 
linea del fronte, ma pratica- 
mente dinanzi all’inesisten¬ 
za di uno Stato italiano so¬ 
vrano, legittimamente gover¬ 
nato, protagonista della li¬ 
berazione dell’altra parte, 
occupata dai nazifascisti. 
L’unico precario elemento, 
se non di legittimità, alme¬ 
no di continuità giuridica 
era costituito dal monarca. 
Ora, dinanzi allo spietato ne¬ 
mico in armi e dinanzi agli 
alleati anglo-americani, oc¬ 
correva erigere un'autorità 
italiana capace di riscattare 
sul campo l’ignominia fasci¬ 
sta e unire attorno a sè il 
popolo. E c’era — schiac¬ 
ciante — Ir questione dei 
tempi: quel potere legittimo 
e capace di azione occorre¬ 
va subito in quanto era, ap¬ 
punto, nell’immediato, cioè 
nella fase di guerra per la 
liberazione, che si decideva 
quale sarebbe stata l’Italia 
postbellica: se un paese so¬ 
vrano e riscattato oppure un 
paese vinto e diviso fra i vin¬ 
citori. 

I comunisti ben sapevano 
che nessuno ci avrebbe re¬ 
galato niente. Sapevano che 
nell’abisso della catastrofe 
il Paese doveva ricercare e 
realizzare una sua nuova 
identità di fronte allo stra¬ 
niero e di fronte a se stesso. 
Sapevano che questa identi¬ 
tà sarebbe stata costruita 
solo per gradi non solo per 
ragioni estrinseche (l’occu¬ 
pazione, le distruzioni ma¬ 
teriali) ma per la profondi¬ 
tà del guasto ideale e mo¬ 
rale d’un ventennio di dit¬ 
tatura nera. 

Si era, dunque, di fronte 
ad una contraddizione: da 
un lato, l’urgenza di uno 
Stato e di un governo auto¬ 
revole e mobilitato. Dall’al¬ 
tro l’ancora estrema indeter¬ 
minatezza e precarietà del¬ 
le forze che avrebbero do¬ 
vuto assicurarli. Un grande 
movimento nazionale di li¬ 
berazione con chiari conno¬ 
tati politici oltre che con 
effettiva capacità di agire, 
era ancora — fra il 1943 e 
1944 — tutto da costruire 
Mll’Italia occupata dai nazi¬ 



NAPOLI — La macchina di potere democristiana della Campa nia, dopo anni di scempio edilizio e di politica delle a mance » 
clientelar!, è entrata in crisi. Alla « filosofia s che ha fatto da supporto alla speculazione più sfrenata ora si aggiunge il ten¬ 
tativo di lanciare un'ipotesi tecnocratica, fondata sulla « terzia rizzazione » programmata di Napoli. Nella foto, un'eloquente 
veduta delle nuove costruzioni sui Colli Amine!, a Napoli. 


fascisti. Al Sud, nella semi- 
legalità dell’occupazione an¬ 
glo-americana, le forze poli¬ 
tiche democratiche erano e- 
sili, divise, prevalentemente 
orientate ad attendere che 
il nuovo potere legittimo ma¬ 
turasse al Nord, o ad igno¬ 
rare sprezzantemente il si¬ 
mulacro di potere offerto 
dal governo monarchico cui, 
tuttavia, andava so non la 
simpatia, il riconoscimento 
degli alleati. 

Questa situazione andava 
perfettamente bene al mo¬ 
narca o a Churchill, ma 
condannava all’impotenza le 
forze democratiche ed ag¬ 
gravava fino ai limiti di una 
futura, nuova tragedia il ri¬ 
schio di una insanabile spac¬ 
catura del Paese a guerra 
finita. 


La classe 
operaia 

Monarchici da un lato, so¬ 
cialisti e repubblicani in¬ 
transigenti dall’altro concor¬ 
davano, in fondo, su un 
principio strategico (ovvia¬ 
mente di segno opposto): 
una delle due Italie assorbi¬ 
rà l’altra. Per gli uni sa¬ 
rebbe stata l’Italia che sale 
dal Sud, con le sue istituzio¬ 
ni monarchiche e sotto la 
tutela delle armi alleate, ad 
assorbire via via le regioni 
liberate del centro-nord fa¬ 
gocitando con le buone o 
con le cattive gli organi di 
potere espressi dalla lotta 
di popolo. Per gli altri, il 
processo inverso: dal Nord 
scenderà la Repubblica e la 
democrazia. Era evidente la 
prospettiva fallimentare a- 
perta da tali visioni: al li¬ 
mite stava soltanto una nuo¬ 
va guerra civile e un nuovo 
intervento dello straniero. 
In ogni caso, ciò che non si 
sarebbe mai ottenuto sareb¬ 
be stata un’Italia unita e 
unitariamente protagonista 
della propria rinascita. Una 
Italia divisa fra italiani del 
re e italiani della Repubbli¬ 
ca mentre tutto era ancora 
da conquistare: libertà, indi- 
pendenza, democrazia; sovra¬ 
nità, ricostruzione. Si sareb¬ 
be, così, preparato il terre¬ 
no più propizio per l’azione 
delle classi reazionarie e 
per lo straniero. 

La grande operazione da 
tentare era di realizzare su¬ 
bito l’unità nazionale — cioè 
delle due Italie — sul terre¬ 
no della guerra di liberazio¬ 
ne in modo da conquistare, 
attraverso un’unica, matu¬ 
rante esperienza di riscossa 
democratica e nazionale, le 
condizioni politiche di un 
nuovo Stato. Solo vincendo, 
col Sud e col Nord, la guer¬ 
ra antifascista si sarebbe po¬ 
tuto fondare una democra¬ 
zia rinnovata e travolgere 
la monarchia senza spaccare 
il Paese. 

Questa è stata la « svolta 
di Salerno », senza la quale 
non ci sarebbe stata non di¬ 
ciamo la Repubblica, ma il 
2 giugno, cioè la liquidazio¬ 
ne pacifica della monarchia, 
la riconciliazione nazionale 
sul piano istituzionale, l’e¬ 
mergere vittorioso delle 
grandi forze politiche popo¬ 
lari che ci avrebbero dato 
la Costituzione. 

L’entrata dei comunisti 
nel secondo gabinetto Bado¬ 
glio (Salerno, 22 aprile ’44) 
—• che comportò la nascita 
del primo governo di unità 
nazionale — fu un atto di 


Corea del Nord a terra d: 
studenti ».» La definizione vie¬ 
ne dagli stessi giornali di 
Pyongyang, con aperta soddi¬ 
sfazione. Entro il 1978 Tinse 
gnamento scolastico diverrà 
obbligatorio fino ai corsi li 
ceali, in tutto dieci anni di 
studio; prima del *75 tutti i 
bambini dovranno seguire un 
anno di insegnamento pre¬ 
scolastico. In sostanza la !eg 
ge approvata dalTassemblea 
popolare aU’imzio del mese 
scorso rende obbligatori un 
dici anni di studio. Il secon 
do Paese asiatico per reddi 
to prò - capite diventa cosi 
uno dei primi paesi nel mon 
do per quello che riguarda 
l’insegna mento. 

La legge sarà applicata gra 
dualmente a partire dal pros 
simo anno scolastico. I primi 
a beneficiarne saranno gli a- 
bitanti delle città e dei cen 
tri industriali nelle regioni 
di pianura; gli ultimi quel¬ 
li delle campagne e delle zo¬ 
ne di montagna. Questa scel¬ 
ta pone implicitamente In e- 
videnza le ragioni del provve¬ 
dimento • — In larga misura 


tale audacia che molte del¬ 
le mosche cocchiere dell’an¬ 
ticomunismo (o non solo 
esse) non sono mai riuscite 
a capire trovando più con¬ 
gruo alla loro dogmatica in¬ 
coltura spiegare tutto in 
termini di tatticismo o di 
< ordini da Mosca ». 

Certo, nell’azione di To¬ 
gliatti fra il 1944 e per il 
1946 vi fu molta di quella 
che si suole chiamare tatti¬ 
ca, nel senso più nobile del¬ 
la parola: non offrire all’av¬ 
versario più terreno di quan¬ 
to non ne possegga per for¬ 
za propria, neutralizzarlo su 
quello stesso terreno, far 
maturare sotto i suoi piedi 
le condizioni, i rapporti di 
forze che ne renderanno 
inevitabile il crollo, combat¬ 
terò non su un solo fronte 
(il Nord insurrezionale), 
battere con l’esempio degli 
atti concreti i luoghi comu¬ 
ni anticomunisti stratificati 
da decenni di falsità c di 
corrompimento ideale. 

Ma al di là di questo, del- 
l’intelligente duttilità, del 
senso del possibile, occorre 
scòrgerò l’essenziale: che fu 
la visione della funzione na¬ 
zionale della classe operaia 
e, dunque, del Partito che 
questa visione vuole rappre¬ 
sentare ponendosi come pro¬ 
tagonista della storia del 
proprio Paese. Ed è questo, 
appunto, quello che si veri¬ 
fica. Non è a caso che i comu¬ 
nisti furono coloro che a 
Salerno sbloccarono una si¬ 
tuazione di paralisi politica 
e nel settentrione coloro 
che dettero il contributo più 
grande alla lotta armata. 
Assurdo è il contrapporre 
— come s’è tentato di fare 
anche recentemente da par¬ 
te di miopi osservatori del¬ 
la nostra storia — questi 
due momenti dell’azione dei 
comunisti. In realtà ciascu¬ 
no di essi non si spieghereb¬ 
be senza l’altro. 

I « lazzari 
del re» 

La questione istituzionale 
divise, per un certo periodo 
di tempo, i partiti di sini¬ 
stra tanto che alcuni di es¬ 
si pensarono di dover usci¬ 
re dal governo proprio du¬ 
rante il semestre decisivo 
della guerra di liberazione. 

Non sarebbe ozioso ripro¬ 
porsi oggi l’interrogativo sui 
pericoli che, con quel gesto 
furono corsi. Ma noi voglia¬ 
mo solo costatare che se no¬ 
nostante il rabbioso tentati¬ 
vo di recupero delle forze 
reazionarie e monarchiche e 
le divisioni nel fronte re¬ 
pubblicano (basti ricordare 
i contrasti sulla questione 
se affidare al referendum o 
alla Costituente la .scolla del¬ 
la forma dello Stato, le am¬ 
biguità di molti dirigenti 
democristiani, il colpo di 
mano dell’ abdicazione di 
Vittorio Emanuele, le vio¬ 
lenze dei « lazzari del re », 
le cospirazioni umbertine, il 
rimbalzo in Italia della stra¬ 
tegia della guerra fredda 
lanciata da Churchill a Ful- 
ton), la Repubblica potè pa¬ 
cificamente vincere, ciò fu 
anche — e ci si consenta di 
dire: soprattutto — perchè 
al governo e nel Paese non 
deflettè mai l’azione comu¬ 
nista per Tunità antifasci¬ 
sta, democratica e repubbli¬ 
cana. 


— anche la sua urgenza di 
fronte allo sviluppo industria¬ 
le della Corea settentriona 
le che richiede ed impiega 
quadri tecnici e perso 
naie qualificato in numero 
crescente. 

Il carattere della Istru¬ 
zione. nei quattro anni della 
scuola primaria come nei sei 
del liceo, è infatti prevalente 
mente scientifico, tanto nelle 
conoscenze generali e di ba¬ 
se quanto nelle specializza¬ 
zioni cui si giunge prima del¬ 
l’insegnamento universitario. 
Questo indirizzo consente al¬ 
le industrie di assorbire, sen¬ 
za eccessivo bisogno di ulte¬ 
riori specializzazioni, l diplo¬ 
mati e di utilizzarne irame 
diatamente le capacità. 

Il valore della legge — che 
è accompagnata da altri 
provvedimenti riguardanti il 
miglioramento del livello del¬ 
l’insegnamento, lo sviluppo 
del suol contenuti ed 11 per¬ 
fezionamento delle strutture 
necessarie per realizzarli — 
è tanto maggiore se si con¬ 
sidera lo sforzo che ha con¬ 
sentito all'ordinamento eco- 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, giugno. 

Già da due mesi e mezzo 
è in corso la crisi della Giun¬ 
ta regionale della Campania. 
E sono entrati in crisi, nel 
frattempo, il Comune e la Pro¬ 
vincia di Napoli. Vi è forse, 
dietro questa ecatombe, un 
tentativo di mutare la formu¬ 
la di governo (il centro-sim- 
stra) sulla quale si sono let¬ 
te fino ad oggi le diverse am¬ 
ministrazioni locali? Non è 
cosi: nessuno, nella Democra¬ 
zia cristiana, pone ora la que¬ 
stione di un rovesciamento 
delle alleanze; e nessuno che 
avesse forza bastevole per con¬ 
tare qualcosa la pose, del re¬ 
sto, neppure in momenti più 
propizi per la barca del cen¬ 
trodestra e per Voti. Andreoi- 
ti. Una sola cosa appare cer¬ 
ta: le dichiarazioni pubbliche 
dei protagonisti delle crini a 
catena non aiutano molto a 
capire. Troppo spesso non si 
tratta dì altro che di artifici 
tattici, o addirittura di pure 
e semplici mascherature. A 
tre anni scarsi dalla creazio¬ 
ne della Regione, questa è la 
terza crisi della Giunta: dopo 
la presidenza di Carlo Leone 
(fratello del presidente della 
Repubblica), è stata la volta 
del basista Mancino, noi dei 
fanfaniaiio Servidio: ed ora si 
profila il nome di un doro- 
teo, Cascetta. Complessivamen¬ 
te. in seguito alle crisi, nel¬ 
la Regione vi è stato un vuo¬ 
to di 450 giorni: quindici me¬ 
si di paralisi: e non è anco¬ 
ra finita. Si vuole una prova 
piti eloquente della tormen¬ 
tata incertezza che qui pesa 
sulla DC? 

De Mila contro Sullo. 1 Bo¬ 
sco contro i Gava. Lo stesso 
De Mita prima avversario, poi 
interlocutore privilegiato del¬ 
la famiglia Gava. Le crona¬ 
che recenti sono folte di eri- 
sodi delle guerriglie e delle 
faide dello « Scudo crociato ». 
Un groviglio nel quale, spes¬ 
so, scompaiono anche i moti¬ 
vi di differenziazione politica 
che pure talvolta vi sono. E' 
sicuro, in ogni caso, che i 
continui sussulti delle organiz¬ 
zazioni democristiane della 
Campania non dipendono sol¬ 
tanto da un’indole particolar¬ 
mente litigiosa dei personag¬ 
gi che calcano questa *cena 
regionale. In realtà, la na nà¬ 
ta della Regione ha accelera¬ 
to una crisi politica da tem¬ 
po latente: l'ha fatta esvlo- 
dere. 

Specialmente In alcune re 
pioni meridionali, la oresen- 
za democristiana oscilla tra 
dizionalmente tra due poli ob¬ 
bligali: da una parte, Roma, 
cioè il centralismo più esaspe¬ 
rato, l’immagine di uno Stato 
distante, abituato a dispensa¬ 
re favori e compensazioni at¬ 
traverso le clientele e i cen¬ 
tri di potere dello c Scudo 
crocialo v>; dall’altra, il più sca¬ 
tenalo municipalismo, e quin¬ 
di la sollecitazione dei moti¬ 
vi più triti di contrapposizio¬ 
ne localistica. Ed anche aei 
più pericolosi ed esplosivi. Nei 
fatti di Reggio Calabria e del¬ 
l’Aquila la DC si è trovata 
coinvolta proprio con tutto il 
bagaglio di questo suo modo 
di essere: la forbice munici¬ 
palismo - centralismo aveva 
divaricato troppo le sue pun¬ 
te. Ma anche in Camoania, 
nella provincia di Beneven'o, 
un deputato d.c. — Von. Ve¬ 
trone — condusse a suo tem¬ 
po un’agitazione perchè in 
questa provincia (dove il suo 
Partito dirige quasi tutti gli 


lastico nord coreano di rag 
giungere questo grado di svi¬ 
luppo, in un cammino paral¬ 
lelo alle tappe che hanno con¬ 
trassegnato la ricostruzione 
e il decollo economico del 
Paese. 

L’obbligatorietà dello In¬ 
segnamento primario è in 
vigore da soli diciassette an¬ 
ni; questo significa che, se 
non ci fosse stato un gros¬ 
so sforzo di alfabetizzazione 
fra le persone adulte, la ge¬ 
nerazione che oggi ha venti 
anni sarebbe stata la prima a 
saper leggere e scrivere nel¬ 
la storia coreana. Ma è stata 
in ogni modo la prima ad 
averlo potuto apprendere re¬ 
golarmente. Da sette anni è 
in vigore l’obbligo all’insegna¬ 
mento tecnico novennale, le¬ 
gato però alle esigenze del 
lavoro produttivo, concepito 
soprattutto come una specia¬ 
lizzazione in funzione del mi¬ 
glioramento della attività. 

Il nuovo ordinamento sco¬ 
lastico, alla cui base restano 
le discipline tecniche e scien¬ 
tifiche, segna quindi un ulte¬ 
riore pesto In avanti allo sco¬ 


dili pubblici!) si facesse * co¬ 
me a Reggio ». 

L’avvento della Regione ha 
rotto una vecchia dimensione 
della lotta politica, ed ha 
creato un piano di confronto 
che mal sopporta sia le chiu¬ 
sure centrali, sia il campani¬ 
lismo interessato dei notabi¬ 
li. Le clientele e, le correnti 
democristiane — che avevano 
basi e radici a carattere prò 
vinciale — si sono trovate 
quindi dinanzi a un terreno 
inesplorato, dove i vecchi me¬ 
todi non bastano più (« Lo 
Regione — mi diceva un espo¬ 
nente della sinistra democri¬ 
stiana — è stata un mezzo di¬ 
sastro per la DC, ma anche 
la DC è un disastro per la 
Regione »). E’ da questo che 
deriva il precipitare di una 
crisi nella quale si riflettono 
le difficoltà della DC a man¬ 
tenere la propria egemonia, 
che qui ha avuto — con il 
centrismo come col centro¬ 
sinistra il carattere di un 
monopolio non scalfito del 
potere. 

E, d'altra parte, la DC in 
nome di che cosa dovrebbe 
chiedere la legittimazione del 
la propria pretesa monopoli 
stica? Non certo in nome del 
la politica condotta nel Mez 
zogiorno, sulla quale, del re¬ 
sto. si sono verificati ripensa¬ 
menti e richieste di rettifica 
anche da parte dei d.c. I dati 
sull’economia della Campania 
sono tra i più eloquenti. Nel¬ 
l’ultimo decennio il flusso mi 
gralorio è stato pressoché co 
stante: nel 1963, emigrarono 
complessivamente dalla regio 
ne 147 mila persona (delle 
i quali 51 mila andarono al 


po di rendere le nuove ge- i 
nerazioni — come si legge nel 
testo della legge — « una 
riserva sicura per la costru¬ 
zione del socialismo». La for¬ 
mazione in massa di quadri 
tecnici va infatti incontro agli 
obiettivi di ulteriore sviluppo 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea, tanto nel¬ 
la crescita quantitativa e qua¬ 
litativa dell'industria, quanto 
nelle trasformazioni e nel¬ 
la modemazzazione tecnolo¬ 
gica dell’attività nell’agricol¬ 
tura. Questo nel momento in 
cui il Paese — a vent’annl 
esatti dalla fine della guerra 
con cui gli americani cerca¬ 
rono di soggiogare l’intera pe¬ 
nisola, distruggendola quasi 
completamente — si prepara 
a nuovi rapporti internazio¬ 
nali, politici e commerciali, 
che costituiranno una verifi¬ 
ca della vitalità delio svilup¬ 
po nord-coreano. • 

L'altro provvedimento pre¬ 
visto dalla legge, cioè l’inse¬ 
gnamento pre-scolastico obbli¬ 
gatorio oer tutti 1 bambini di 
cinque anni d’età compiuti, 
ha un valor* non meno ìm- 


Nord); nel 1969, gli emigrali 
furono in totale 149 mila (53 
mila al Nord). Ma l’inasprir¬ 
si della situazione economica 
ha provocato un rapido peg¬ 
gioramento negli ultimi due 
anni. Nel solo 1971, sono sta¬ 
te colpite 121 aziende, e cir¬ 
ca quindicimila dipendenti so 
no rimasti senza lavoro; la 
metà nella provincia di Na¬ 
poli. La crisi travolge stabi¬ 
limenti di settori significativi, 
come quello metalmeccanico, 
quello tessile, quello con se r 
utero: le Manifatture cotonie¬ 
re meridionali, la Varia, ecc. 
1 posti procurati dall'Alfa 
Sud di Pomigliano d'Arco u 
dalle industrie indotte sono 
poi molti meno di quelli an¬ 
nunciati o previsti. 

Campagna 
e città 

Qual è la risposta da dare 
a questo stato di cose? L'in 
terrogativo tocca, insieme, 
scelte politiche e metodi di 
lavoro. Finora, il meccanismo 
democristiano ha vissuto in 
Campania come parte dello 
scheletro che ha sostenuto gli 
interventi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, le varie « leggi spe¬ 
ciali » che sono passate come 
i acqua sul vetro, la politica 
dei cosiddetti « pacchetti ». A 
Napoli la disordinata attività 
edilizia, che ha dato luogo a 
uno del più mostruosi proces 
si di urbanizzazione che si co 
nascano, era diventata la co 
lonna portante della spirale 
speculativa. I potentati d c. in- 
avevano fatto una delle basi 


portante. Bisso modifica in lar¬ 
ga misura l'assistenza all’in¬ 
fanzia, già ampiamente svi¬ 
luppata soprattutto nelle cit 
tà e nei centri industriali, 
conferendole un carattere di 
organicità. Sostanzialmente il 
suo scopo è quello di prepa 
rare il bimbo alla vita sco¬ 
lastica; ma non appare se¬ 
condario l’intento di avviare 
una politica generalizzata di 
assistenza, che potrà in segui¬ 
to diventare di maggiore du¬ 
rata, per agevolare la vita 
delle famiglie. 

Si tratta anche di un Inizio 
di saldatura fra i giardini di 
infanzia e la scuola elementa¬ 
re per quello che riguarda 
l’assunzione da parte dello 
Stato degli oneri economici 
da cui sono completamente 
sgravati i genitori. Anche que¬ 
sto provvedimento avrà una 
Applicazione graduale, nella 
stessa forma delTaltro, ma più 
rapida data la maggiore fa¬ 
cilità nella formazione del nu¬ 
mero necessario di inse¬ 
gnanti. 

Renzo Fot 


principali del loro potere, 
prendendo nelle loro mani la 
eredità delle amministrazioni 
di Lauro e mettendola a ; rut¬ 
to con ben altra capacità atti¬ 
vistica. 

In questo,' in fondo, consi¬ 
steva qui il « modello » demo- 
cristiano. E’ possibile ipotiz¬ 
zarne ora un puro e semplice 
rilancio? Nessuno si fa illu¬ 
sioni. Contro la colata di ce¬ 
mento di « Mani sulla città » 
(film girato, non a caso, a 
Napoli) molte forze sono 
schierate. E. d’altra parte, non 
esistono più le condizioni per 
una dilatazione urbanistica Co¬ 
me quella conosciuta in certi 
momenti del passato. Occor¬ 
re pensare a qualcosa di di¬ 
verso. Ed ecco che proprio 
j tra le maglie della crisi re- 
i giovale balena qualche indi¬ 
cazione per il futuro. 

Il vento è cambiato, e la 
« filosofia » prevalsa da qual¬ 
che tempo non è più quella 
a sfondo vagamente liberisti- 
co che era sottesa allo scem¬ 
pio urbanistico. No, ora si 
parla di « efficienza », si rico¬ 
nosce la necessità di « pro¬ 
grammare ». E il presidente 
della Giunta regionale Servi¬ 
dio — che in passato aveva 
preso parte all'elaborazione 
del piano regolatore come ‘As¬ 
sessore comunale all’urbanisti¬ 
ca — si è fatto in soli sette 
mesi di governo una fama 
di c tecnocrate », alla quale 
egli, del resto, tiene moltissi¬ 
mo. La sua « filosofia » si fa 
forte dei danni provocati dal 
tipo di sviluppo del passato, 
per proporre l’imperativo di 
una razionalizzazione. Ma in 
che cosa dorrebbe consistere? 

L’esempio più evidente è for¬ 
nito dal « piano pilota » per 
l’area metropolitana di Napo¬ 
li: un progetto colossale, che 
per adesso ha solo il caratte. 
re di una bozza priva di ogni 
ufficialità, di una ipotesi da 
suggerire al ministero delia 
Programmazione. Il poco che 
se ne sa basta comunque a 
far comprendere in quale di¬ 
rezione certi gruppi vorrebbe¬ 
ro portare il colpo. Si è var¬ 
iato, infatti, della necessità di 
recuperare il Golfo «ad atti¬ 
vità terziarie o funzioni urba¬ 
ne ad esso più strettamente 
congeniali »; si è precisato 
che, di conseguenza, occorre¬ 
rebbe « delocalizzare » — cioè 
spostare — gli stabilimenti in 
altri territori, e « convertire » 
le maestranze ad altre attivi¬ 
tà. Insomma. a Napoli (pro¬ 
prio a Napoli!) si vuole arri¬ 
vare, con una spesa di mi¬ 
gliaia di miliardi, allo sman¬ 
tellamento dell’apparato pro¬ 
duttivo? Alla creazione pro¬ 
grammata di una megalopoli 
interamente terziaria? 

1m crisi regionale campana 
si è aperta nel bel mezzo del¬ 
le polemiche su queste fanta 
sie tecnocratiche di stagione. 
La sua origine immediata, pe¬ 
rò, sta in un fatto di dosag¬ 
gio interno della DC: delta 
Giunta Servidio non fa parte 
la corrente di Base — rappre¬ 
sentata in Campania dall’ono¬ 
revole Ciriaco De Mita —, la 
quale si tenne sull’Aventino 
dopo la caduta della Giun¬ 
ta Mancino; ed ora se ne chie¬ 
de il rientro. De Mita e la 


Buse hanno le loro roccheforti 
ad Avellino e a Salerno, ma 
hanno compiuto qualche scon¬ 
finamento anche al di là del¬ 
le loro usuali riserve. L’orga¬ 
nizzazione d.c. nella quale han¬ 
no prevalso, nella Campania 
interna, e prevalentemente 
contadina, ed ha procurato 
sempre un’alta percentuale di 
voti allo « Scudo crociato > 
(anche nel ’72 si è passati, 
nella circoscrizione Avellino - 
Salerno - Benevento, dal 43,3 
al 46.5 per cento, mentre a 
Napoli - Caserta si toccava la 
quota più bassa delle ultime 
tornate elettorali: il 35,6 per 
cento): i basisti campani, mae¬ 
stri nel lavoro di « équioe », 
hanno invece contribuito a da¬ 
re alla parte attiva del Par¬ 
tito un’impronta più spiccata- 
mente piccolo borghese. 

Essi costituiscono ora una 
delle tre forze principali del¬ 
la DC: al congresso regiona¬ 
le hanno raccolto il 26,6 per 
cento, contro il 32 per cemo 
dei dorotei (cioè dei seguaci 
del senatore Silvio Gava c di 
suo figlio, Von. Antonio Gava, 
il quale, fallito il tentativo di 
diventare presidente della Re¬ 
gione, punterebbe alla vice-se¬ 
greteria d.c.), e il 27 ver cen¬ 
to dei fanfaniani (cioè i Bo¬ 
sco uniti ora a Sullo). « For¬ 
ze nuove » (Baldassarre Ar¬ 
mato) ha avuto il 4 per cen¬ 
to; i morotei il 6,7 per cento; 
il gruppo Andreotti - Colom¬ 
bo il 3,4 per cento. Il risul¬ 
tato finale fotografa un certo 
regresso del c clan » dei Gava, 
che tuttavia conserva il predo¬ 
minio a Napoli. .4 quale prez¬ 
za ciò sia stato possibile, è 
detto dalle v : olente polemiche 
congressuali e post-congressua- 
li. Un giornaletto basista, di¬ 
retto dal vice-segretario pro¬ 
vinciale, Ugo Grippo, ha scrit¬ 
to che la « traballante posi¬ 
zione dorotea » è stata difesa 
< attraverso l'immissione sul 
mercato di alcune nuove mi¬ 
gliaia di tessere ». e con vo¬ 
tazioni mai avvenute ma rrqn- 
larmente verbalizzate. Il forza- 
novista Armato ha rincarato 
la dose, dicendo che i risul¬ 


tati ottenuti dalla sinistra « su¬ 
biscono la tara di un tesse¬ 
ra mento falso e di pre-congret- 
si in larga parte frutto di 
imbrogli e mistificazioni * 

l Gava non sempre rispon¬ 
dono alle accuse (preferisco¬ 
no tacere anche quando qual¬ 
che giornale solleva nei loro 
confronti degli interrogativi a 
proposito delta ditta « Aca-Iio». 
proprietaria di un automer¬ 
cato. che ha visto andare in 
protesto centinaia di milioni 
di cambiali). Essi hanno ca¬ 
pito che non possono più di¬ 
rigere la DC napoletana con¬ 
tinuando a seguire stancamen¬ 
te i vecchi sistemi. Debbono 
trovare, Intanto, un aggancio 
con altre correnti. Da qui una 
intesa con De Mita che — 
in un complicato rapporto di 
scontro-incontro — permette 
una certa distribuzione dei 
posti e delle zone di influen¬ 
za. La Giunta regionale pre 
sieduta da Servidio — il qua¬ 
le, dal canto suo, mostra i den¬ 
ti. e dice di non voler cede¬ 
re — dovebbe essere la pri¬ 
ma vittima di questa intesa, 
che non si sa se e quanto po 
tra resistere. Si tratta di u:t 
patto tra concorrenti, e ciò 
non depone certo a favore 
della sua solidità. 

Manifestazioni 

unitarie 

Sul complesso delle organiz¬ 
zazioni democristiane della 
Campania agiscono, comunque, 
anche fattori certo più dure¬ 
voli delle combinazioni tra cor¬ 
renti diverse. Intanto, il cen¬ 
trodestra è naufragato, in un 
quadro di generale aggrava¬ 
mento della situazione. Esso 
non è certo servito a scon¬ 
giurare il pericolo dell'estre¬ 
ma destra, inseguendo sul lo¬ 
ro terreno fascisti e laurini 
uniti sotto le insegne comuni 
di MSI - Destra nazionale. 
Agli atti di squadrismo e di 
terrorismo fascista — che han¬ 
no avuto a Napoli punte di 
particolare violenza — ha ri¬ 
sposto un moto genuino d; 
protesta. Ne fanno fede le 
grandi manifestazioni unitarie 
e le prese di posizione delle 
assemblee elettive. Una gran 
de parte della DC è stata par 
tecipe di questo moto. E t» 
Partito nel suo complesso ne 
ha discusso, poi, nel corso de! 
congresso regionale. In quaU 
termini? 

Come ai tempi del « boom » 
laurino degli anni cinquanta, 
anche oggi la DC sta cercan¬ 
do di condurre una intensa 
« campagna acquisti » nei con 
fronti di consiglieri comuna¬ 
li o regionali eletti nelle li¬ 
ste dell'estrema destra. Si fan¬ 
no già i nomi degli uomini 
in procinto di cambiare inse¬ 
gne nel quadro dell'operazio¬ 
ne trasformistica condotta sot¬ 
tobanco. Tutto avviene, tra 
l’altro, al di fuori di qualsia¬ 
si controllo collegiale: le cor¬ 
renti moderate acquistano in 
proprio, non per lo « Scudo 
crociato ». Ma l’operazione su¬ 
scita reazioni all’interno del 
Partito. Le correnti di sinistra 
hanno ribadito con energia la 
richiesta di una maggiore coe¬ 
renza antifascista. L’unico per¬ 
sonaggio che ha voluto difen¬ 
dere pubblicamente la l'-vca 
della rincorsa a destra è sta¬ 
to, in questa occasione, il sot¬ 
tosegretario on. Barbi, notabi¬ 
le appartenente alla corrente 
fanfaniana. Egli, in pieno con 
gresso, ha sostenuto la tesi 
aberrante secondo la quale la 
DC può arginare l’insorgenza 
fascista solo alla condizione 
che essa continui a « merita¬ 
re » il più aspro attacco da 
parte del PCI. L’anticomuni¬ 
smo viscerale, come si vede, 
può portare molto lontano. 
Anche alle più grottesche for¬ 
mulazioni politiche, pur di ne¬ 
gare ciò che invece si va af¬ 
fermando nella realtà, e cioè 
l’unità antifascista. 

Candiano Falaschi 


SUL NUMERO 11 DI 

NUOMSOaEBr 

« SPECIALE » dedicato ad un tema che scotta 

L’UTILIZZAZIONE 
DEGLI IMPIANTI 

• Alcune proposte di modifica dell'orario di lavoro. 

• Opinioni dalle fabbriche: Olivetti (Ivrea), Fiat 
nord (Torino), Michelin (Alessandria), Fiat Mi* 
rafiori, Cimat (Torino), Italsider (Novi Ligure). 

• Interventi di Donat Cattin (DC), Puppo (FIOM), 
Cuttìca (Fiat), Guasso (PCI), Pugno-Bertinotti 
(CGIL). 


NUOVASOCIETA’ - Quindicina!» regione!» di politica, cultura • 
attualità. Esca II 1* • Il 15 di ogni mese. Una copia lire 200. 
Abbonamento annui!» lire 4.000. Versamenti c/c n. 2/33669. 
Par le copia arretrate scriver» In Corso Veldocco, 4/A • Torino. 


Enzo Roggi 


Una legge estende l'obbligo scolastico fino al liceo 


GLI STUDENTI DELLA COREA DEL NORD 

Il secondo Paese asiatico per reddito pro*capile è all'avanguardia nel campo dell'Istruzione, dopo aver superalo ritardi secolari • La riforma 
sarà gradualmente applicala dall'anno prossimo - Il rapporto con lo sviluppo economico e sociale - Una politica per l'infanzia 


i 


•£ k&ltì- 




\tjAm . Tjé* $ 


7 * t 





























è 


r 


PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 2 giugno 1973 


Da domani « settimana di lotta » per io sviluppo 

Calabria: scioperi 
e manifestazioni 
nelle zone montane 

L'iniziativa promossa dal Comitato regionale della 
Federbraccianti - Assemblee e dibattiti con le forze 
sociali e politiche democratiche, i sindaci e le po¬ 
polazioni - Utilizzare subito i 250 miliardi della legge 


Le popolazioni ed 1 lavo¬ 
ratori della montagna e nel¬ 
la collina scenderanno in 'ot¬ 
ta in Calabria dal 3 al 10 
giugno con scioperi, manife¬ 
stazioni, dibattiti ed incontri 
con le forze sociali e politi¬ 
che democratiche, le Comu¬ 
nità montane, l sindaci. 

La settimana di lotta in¬ 
detta dalla Federbracciantl- 
CGIL ha al centro queste ri¬ 
vendicazioni: 

1) rapida approvazione del¬ 
la proposta di legge all’esa¬ 
me del Consiglio regionale i>er 
la gestione da parte della Re 
gione Calabria del fondi re¬ 
sidui della legge speciale Ca¬ 
labria, concentrandone la spe¬ 
sa nel triennio 1973-75: 

2) utilizzazione da parte del 
la Regione dei 250 miliardi 
disponìbili della legge .;uecia- 
le Calabria e di quelli ag 
giuntivi del provvedimento 
per le zone alluvionate e per 
l’attuazione dei programmi de! 
CIPE in agricoltura, per la 
predisposizione e la esecuzio¬ 
ne da parte della Regione Ca 
labria di « progetti integrati » 
ver la zootecnia, l’assetto .dro- 
geologico, il rimboschimento, 
la forestazione e le attività, 
anche industriali, connesse; la 
utilizzazione plurima delle aa 
que, il turismo, collegati alla 
realizzazione di un program¬ 
ma occupazionale che interes¬ 
si almeno 20 mila forestali 
per 200 gg. l’anno; 

3) immediata definizione da 
parte del ministero del La¬ 
voro delle norme di attuazio¬ 
ne del decreto per le zone 
alluvionate, per la Immedia¬ 
ta ed integrale corresponsio- 
ne ai braccianti dell’indenni¬ 
tà speciale; 

4) approvazione delia legge 
regionale per la istituzione 
delle Comunità montane e la 
predisposizione ed il finanzia¬ 
mento dei piani pluriennali 
di sviluppo comprensoriale; 

5) superamento della legge 
205 per la stabilità dell’oc¬ 
cupazione nel settore foresta¬ 
le e rinnovo del relativo con¬ 
tratto di lavoro 

la «settimana di lotta» 
— informa un comunicalo 
sindacale — è stata decisa 
dal Comitato regionale cala¬ 
brese della Federbraccianti- 
CGIL, che ha compiuto un 
attento esame della situazio¬ 
ne occupazionale della catego¬ 
ria — con particolare riguar¬ 
do -al lavoratori forestali — 
approfondejido i motivi del 
grave ritardo che ha finora 
impedito al Consiglio regio¬ 
nale di approvare la propo¬ 
sta di legge PCI-PSI tenden¬ 
te ad affidare alla Regione 
Calabria la gestione e la pro¬ 
grammazione diretta del 250 
miliardi dei fondi della leg¬ 
ge speciale Calabria, avvian¬ 
do così — sulla base della 
più ampia e democratica par¬ 
tecipazione delle popolazioni e 
delle loro rappresentanze — 
nuovi processi di sviluppo 

E’ questa, d’altra parte, la 
condizione per consentire al 
Consìglio regionale di appor¬ 
tare in concreto al IV pia¬ 
no stralcio di attuazione del¬ 
la legge speciale quelle mo¬ 
difiche — per la crescita del¬ 
l’occupazione, per il reddito 
e lo sviluppo — che sono 
state avanzate unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali 
e sulle quali la Federbrac- 
cianti-CGIL ha registrato — 
nel corso di incontri avuti 
in passato con la presiden¬ 
za della Giunta regionale e 
con i gruppi consiliari de¬ 
mocratici — l’assenso e la 
disponibilità del PCI, del PSI, 
del PRI. del PSDI e di forze 
consistenti e qualificate del¬ 
la DC. 

Si tratta ora di andare avan¬ 
ti su questa strada — con¬ 
clude il comunicato — di con¬ 
solidare l’unità realizzata, di 
utilizzare ai fini della rico¬ 
struzione e dello sviluppo tut¬ 
ti i finanziamenti disponibili 
per la Regione. 


Le iniziative 
nelle province 

E’ questo un primo program¬ 
ma di iniziative decise nelle 
provincie calabresi, per la set¬ 
timana di lotta dal 3 al 10 giu¬ 
gno. 

CATANZARO — 5 giugno: in¬ 
contro organizzazioni sindacali, 
Sindaci dei Comuni della Pre¬ 
sila catanzarese. Comunità 
Montana a Taverna per i prò 
blemi della forestazione e del¬ 
lo sviluppo del suolo: 6 giugno: 
sciopero Comuni del Basso .Io¬ 
nio; 9 giugno: Convegno tra 
forze politiche sindacali e Am 
nunistrazioni locali del Vibone- 
se a Limbadi. 

REGGIO CALABRIA — 4 giu¬ 
gno: sciopero ad Africo nella 
zona Jonica Reggina; 5 giu¬ 
gno: manifestazione a Reggio 
Calabria dei lavoratori di Vinco 
(frazione agricola di Reggio); 
6 giugno: sciopero a S. Luca. 
Antoninina. Samo. Caraffa. San¬ 
t'Agata, Casignana. Bilongi, 
Campoli. Taulonia; 9 giugno: 
sciopero nella Vallata Bonami* 
co (Roccaforte, S. Lorenzo, Be- 
galadi) con manifestazione a 
Begaladi; 16 giugno: manife¬ 
stazione e marcia dei lavorato¬ 
ri della Piana di Gioia Tauro 
a Gaiatro per la costruzione 
della diga sul Metramo per 
l’approvvigionamento idrico per 
l’agricoltura e il centro side¬ 
rurgico; 20 giugno: Convegno 
provinciale a Gioiosa Jonica 
sulla forestazione, la difesa e 
l’uso del suolo. 

CROTONE — Si svolgeranno 
11 manifestazioni comunali (Me 
fissa, Cirò Marina e Cirò Supe¬ 
riore, Mesoraca, S. Severina. S. 
Mauro, Umbriatico, Castella¬ 
no. Ca curri. Petilia, Roccaber- 
narda. 

Il programma di lotta per la 
provincia di Cosenza sarà defi¬ 
lilo oggi dal Comitato Diretti¬ 
va della Federbraccianti-CGIL. 


Gli 800 mila lavoratori decisi a battere le resistenze padronali 

Incisiva azione dei tessili 

per conquistare il contratto 

Il 6, 7 e 8 nuova sessione di trattative - 8 ore di astensione articolata alla setti¬ 
mana - Grandi manifestazioni - La presenza dei lavoratori a domicilio - Con¬ 
traddittoria posizione delle aziende ENI suiraccordo per lo straordinario 
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Migliaia di tessili a Torino durante la manifestazione di alcuni giorni fa. In occasione dello sciopero per il contratto 


v. 

Forte penetrazione nell'industria manifatturiera 

massicci investimenestranieri 

NON CREANO NUOVI POSTI DI LAVORO 

Solo 4.700 occupati in più con 3 miliardi e 250 milioni di dollari - I capitali 
servono a rilevare aziende italiane e non ad ampliare le basi produttive 


La penetrazione del capita¬ 
le straniero in Italia si è 
andata facendo sempre più 
consistente. Nel 1963 il tota¬ 
le degli investimenti diretti 
esteri ammontava a 384,5 mi¬ 
lioni di dollari. Nel ’72 era sa¬ 
lito a 762,2 milioni di dollari. 

Gli effetti prodotti dagli 
Investimenti esteri nella in¬ 
dustria manifatturiera sono 
stati nettamente negativi per 
quello che riguarda l’occupa¬ 
zione e più in generale lo svi¬ 
luppo economico. Occorre 
inoltre rilevare che molto 
spesso per questi investimen¬ 
ti sono stati usati capitali 
italiani portati all’estero e 
poi rientrati in Italia, go¬ 
dendo di condizioni di favo¬ 
re per il loro impiego in atti¬ 
vità industriali. Non solo: la 
maggior parte degli investi¬ 
menti esteri è servita ad ac¬ 
quistare quote di aziende Ita¬ 
liane già esistenti e solo per 
il 4 # /o ad ampliare la base 
produttiva. 

Sono queste le prime consi¬ 
derazioni che si ricavano da 
una inchiesta sui trasferimen¬ 
to delle tecnologie, eseguita 
dallTstituto di studi sulle re¬ 
lazioni industriali (Isril-Coop). 

In nove anni. — dal ‘63 al 
71 —. questo il periodo di 
cui si è interessata 1'inchiesta. 
gli investimenti esteri diret¬ 
ti nella industria manifattu¬ 
riera italiana hanno contri¬ 
buito a creare solo 4.700 posti 
di lavoro. L*Isril-Coop sotto- 
linea con forza il fatto che 
la maggior parte degli investi¬ 
menti esteri nel periodo 1963 
1971, sono serviti, in tutta la 
economia nazionale, per il 96*« 
ad acquistare quote di azien¬ 
de italiane già esistenti e 
solo per il 4*'o ad ampliare 
la base produttiva. In modo 
particolare — come riferisce 
l’agenzia ADN-Kronos ripor¬ 
tando le parti essenziali del¬ 
l’inchiesta — nell'industria 
manifatturiera gli investimen¬ 
ti diretti che sono serviti a co¬ 
stituire unità produttive o ad 
ampliare impianti già esisten¬ 
ti sono ammontati a circa 
173 milioni di dollari, contro 
i 3 miliardi e 250 milioni di 
dollari di tutti gli investimen¬ 
ti esteri diretti pari ad una 
percentuale del 5.3. 

E’ chiaro — rileva l’Isril- 
Coop — che solo per questa 
modesta quota di capitali stra¬ 
nieri portati in Italia si può 
parlare conseguentemente di 
trasferimento delle tecnologie 
attraverso Investimenti diret¬ 
ti. Invece nei casi in cui i fon¬ 
di stranieri sono serviti solo 
per controllare parte del capi¬ 
tale sociale di società italiane 
già operanti, si pongono al 
massimo le basi perchè queste 
società siano indotte ad im¬ 
portare licenze e Know-how 
(brevetti, n.d.r.) dal paese se¬ 
de dell’investitore estero I re¬ 
lativi trasferimenti sono re¬ 
gistrati nella bilancia dei pa¬ 
gamenti tecnologici. Inoltre la 
modesta quota di Investimen 
ti diretti esteri « produttivi » 
nell’industria manifatturiera si 
è concentrata, malgrado i di¬ 
chiarati profitti negativi, per 
circa 1/3 nel petrolio che. no 
tortamente è ad alto coeffi¬ 
ciente di capitale e di Inqui¬ 
namento. In definitiva — con¬ 
clude lo studio Isril-Coop — 
gli effetti immediati della 
presenza In Italia di Investi¬ 
menti stranieri sembrano net¬ 
tamente negativi sotto il pro¬ 
filo dell’occupazione. 


Totale investimenti diretti esteri in milioni di dollari 


1963 

384,5 

1964 

566.5 

1965 

332,8 

1966 

362,3 

1967 

376,7 

1968 

412,1 

1969 

559,1 

1970 

726,6 

1971 

762,2 

Valore degli investimenti 

esteri 

riconosciuti 

« produttivi » 

(mil. di dollari) 

14,8 

16,3 

12,0 

14,1 

11,7 

30,8 

7,8 

21,6 

50.5 

3.8°'° 

2.8°/o 

3,6°-b 

3,9°/» 

3,1% 

7,5% 

1,4% 

3,0% 

6,6% 


Come si vede dalle tabella II valore degli investimenti esteri riconosciuti ■ produttivi > è, nel 1963, di 
appena 14,8 milioni di dollari (3.8%) su un totale di 384,5 investili. Nel 1971 il rapporto è di 50,5 
milioni di dollari su 762,2 (6,6%). 


Un comunicato della Fip-Cgil 


Il governo deve rispettare 
il recente accordo per le PT 

Lunedì riunione del Consiglio dei ministri - Grave decisione dell’azienda 
che vorrebbe introdurre modifiche a favore degli aiti burocrati 


Nell’incontro del 30 mag¬ 
gio la amministrazione delle 
Poste ha sottoposto all'esame 
dei sindacati postelegrafonici 
CGIL. CISL. UIL il provvedi¬ 
mento relativo all’accordo dei 
6 maggio che il ministero ha 
predisposto per l’approvazio¬ 
ne del Consiglio dei ministri. 
L’approvazione del provvedi¬ 
mento stesso, secondo un pre¬ 
ciso impegno assunto dal mi¬ 
nistro Gioia, avrebbe luogo 


nella riunione del Consiglio 
dei ministri fissata per il 4 
giugno. 

Nei merito dei provvedimen¬ 
to la FIPCGIL ha espresso 
però il uso netto dissenso ed 
una viva protesta là dove la 
amministrazione, introdu^en 
do unilateralmente nel testo 
una modifica sostanzile, pre- 
vede la estensione delle Inden¬ 
nità pensionabili nelle misure 
più elevate a gruppi dirigen- 


Avranno luogo martedì 

Manifestazioni dei minatori 
per il rinnovo contrattuale 


Si intensifica la '.otta dei 
lavoratori delle miniere 
per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo nazionale di 
lavoro. La rottura delle 
trattative è avvenuta il 10 
maggio In seguito alla po¬ 
sizione intransigente as¬ 
sunta dal padronato priva¬ 
to e dall'Intersind. Da al¬ 
lora è stato attuato il bloc¬ 
co delie prestazioni straor¬ 
dinarie, ed è proseguito, 
con la totale partecipazio¬ 
ne del lavoratori, il pro¬ 
gramma di otto ore setti¬ 
manali di sciopero arti¬ 
colato pro-capite in ogni 
provincia dove sono pre¬ 
senti i lavoratori delle mi¬ 
niere: a Grosseto, Siena, 
Cagliari, Udine, Erma, Cai- 
tanlssetta, Livorno e Agri- 

r nto. Tutta la categoria 
poi mobilitata per la 
preparazione dello sciope¬ 


ro nazionale di 24 ore che 
avrà luogo il 5 giugno, 
con manifestazioni in Si 
ciba, Sardegna e Toscana. 
A Grosseto dove giunge¬ 
ranno i minatori di Gavor- 
rano (Grosseto), Siena e 
Livorno è prevista una ma 
nifestazione con corteo e 
comizio e alla giornata di 
lotta parteciperanno an 
che i lavoratori delle 
aziende chimiche; a Igle 
sias confluiranno per la 
manifestazione e il comi¬ 
zio i minatori della pro¬ 
vincia di Cagliari mentre 
i chimici sciopereranno 
per due ore: analoghe ini¬ 
ziative si terranno in Si¬ 
cilia; dalle miniere di Ca¬ 
ve del Predii (Udine) 1 
lavoratori si recheranno a 
Trieste dove avrà luogo 
una manifestazione e un 
Incontro con la Regione. 


ti (ispettori generali ecc) che 
non a caso erano stati esclu 
si dall’accordo del 6 maggio 
in quanto già hanno benefi¬ 
ciato degli aumenti concessi 
agli alti burocrati dall'artico¬ 
lo 16. 

La FIPCGIL ha denuncia¬ 
to fermamente non solo la de 
cisione della amministrazione 
di dare ulteriori mighoramen 
ti economici a personale di¬ 
rigente che ha voduto di au¬ 
menti e che già l’intera opi¬ 
nione pubblica giudicò scan¬ 
dalosi. ma ha altresì rimar¬ 
cato la gravità politica di una 
decisione unilaterale del mini¬ 
stro Gioia che disattende ad 
un preciso accordo sottoscrit¬ 
to fra confederazioni e gover¬ 
no e pertanto la FIP CGIL 
rich'ama il ministro ed 11 go¬ 
verno al rispetto del suddet- 
to accordo. 

Come si ricorderà raccordo 
è stato raggiunto nel 'primi 
di maggio dopo una lunga e 
aspra battaglia contrattuale 
nel corso della quale il gover¬ 
no ha tentato la carta della 
provocazione con un rifiuto 
degli obbiettivi qualificanti del¬ 
la piattaforma in cambio di 
una soluzione puramente e- 
conomicistica della vertenza. 
La maturità e l’unità dei sin¬ 
dacati, pur in mille difficol¬ 
tà, si sono contrapposte a que¬ 
sto disegno e I lavoratori so¬ 
no stati richiamati alla lotta 
per la conquista di quegli 
obiettivi irrinunciabili quali la 
riforma del servizio, il nuovo 
ordinamento del personale e 
il decentramento della azien¬ 
da. Il governo è stato co¬ 
stretto a dare garanzie pre¬ 
cise sulla attuazione di que¬ 
ste rivendicazioni e mentre 
in decine di città I lavorato, 
ri davano vita a forti scio¬ 
peri si è giunti alia sigla del* 
raccordo che adesso il mi¬ 
nistro Gioia e il governo tenta¬ 
no di non rispettare. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Senza precedenti gli scio¬ 
peri del tessili. Gli oltre otto- 
centomila operai e impiegati 
nel vivo della vertenza per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro stanno dando In queste 
settimane una grande prova 
di unità e di forza. Le azioni 
di lotta articolate (sono In 
programma 8 ore di sciopero 
alla settimana) registrano 
ovunque percentuali di asten¬ 
sioni che si avvicinano al 100 
per cento. C’è stata in questi 
ultimi anni una forte crescita 
politica e sindacale della ca¬ 
tegoria: nelle fabbriche si è 
consolidata l’organizzazione 
del sindacato, sono stati elet¬ 
ti 1 delegati, 1 consigli di fab¬ 
brica. 

Hanno dato vita a grandi 
manifestazioni. Le ultime, 
proprio In questi giorni, sono 
state quelle di Nòvara, dove 
sono sfilati In corteo 1 lavora¬ 
tori della Inco Gritti, del 
Drappieri, della Biancalanl, 
della Passamani (in quest’ul- 
tima fabbrica le operaie han¬ 
no respinto con sdegno l’of¬ 
ferta della direzione, 50 lire 
all’ora di aumento salariale. 
« purché non si facciano scio¬ 
peri per il contratto»); di 
Sondrio dove accanto ai tes¬ 
sili sono sfilati in corteo 1 la¬ 
voratori chimici, metalmecca¬ 
nici, gli Impiegati delle ban¬ 
che e numerosi studenti; di 
Gorizia, di Rovigo, di Pado¬ 
va. Da segnalare inoltre la 
manifestazione di Milano da¬ 
vanti alla sede della RAI-TV 
per rivendicare una maggiore 
pubblicizzazione della verten¬ 
za contrattuale; quella di Ma 
dena con i ceramisti, anch’es- 
si in lotta per il contratto. 

Una nuova sessione di trat¬ 
tative per il contratto dei tes¬ 
sili è stata fissata per 1 gior¬ 
ni 6-7-8 giugno. Si riprenderà 
la discussione sulle rivendica¬ 
zioni riguardanti il diritto al¬ 
lo studio e le ferie (già di¬ 
scusse nell’ultimo incontro: i 
padroni hanno mantenuto pa 
sizionl negative) e saranno af¬ 
frontati anche 1 punti fonda- 
mentali della piattaforma ri- 
vendlcatlva: quelli riguardan¬ 
ti, ad esempio, l’Inquadra¬ 
mento unico, il lavora a domi¬ 
cilio, le Indennità di malattia 
e di anzianità. 

La trattativa, finora — In¬ 
calzata dalla compattezza del¬ 
la lotta in corso — ha regi¬ 
strato un solo fatto positivo: 
raccordo sullo straordinario, 
che ha stabilito il carattere 
volontario e la contrattabilltà 
di tale prestazione 

L’ASAP, l’associazione che 
al tavolo delle trattative rap 
presenta le aziende del grup¬ 
po ENI. ha scritto al nostro 
giornale pregandoci di preci¬ 
sare che non è vero che « le 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale non sono d’accordo nel 
riconoscere ai lavoratori, in¬ 
sieme al limite massimo di 
200 ore annue di straordina¬ 
rio, i due principi fondamen¬ 
tali della volontarietà indivi¬ 
duale e dell’esame preventivo 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali ». L’ASAP affer¬ 
ma di respingere l’accordo 
sullo straordinario raggiunto 
la settimana scorsa in quan¬ 
to « causa di grave confusio¬ 
ne. mentre non ha mai inteso 
dichiarare II suo disaccordo 
sulla volontarietà e sulla con- 
trattabilità del cosiddetto 
straordinario, conseguente la 
difficoltà più o meno ogget¬ 
tiva di una seria programma¬ 
zione. nell’arco della settima¬ 
na. dell’orario contrattuale di 
lavoro, anche perché in tutte 
le aziende dell’ENI questo ti¬ 
po di impegno è stato da lun¬ 
go tempo preso e mantenuto, 
anche in termini più vantag 
giosi che altrove ». 

L’ASAP dice di accettare i 
concetti della volontarietà e 
della contrattabilità dello stra¬ 
ordinario. però rifiuta rac¬ 
cordo raggiunto: un accordo 
che ha come due elementi ca¬ 
ratterizzanti — lo ripetiamo 
— proprio la volontarietà e la 
contrattabilità E' questa una 
posizione contraddittoria. 

Lo prova anche l’atteggia¬ 
mento che i rappresentanti 
deU’ASAP hanno assunto al 
tavolo delle trattative La set¬ 
timana scorsa, quando indu¬ 
striali e rappresentanti dei la¬ 
voratori trattavano dello stra¬ 
ordinario. ripetutamente 1 
rappresentanti dell'ASAP han 
no abbandonato la trattativa 
proprio quando si parlava di 
« volontarietà ». Cosi ci sono 
volute due giornate di incon 
tri prima di arrivare all’accor¬ 
do (e quando si è arrivati al¬ 
l'accordo. alle 15.30 di venerdì 
scorso, assieme agli altri in¬ 
dustriali al tavolo delle trat¬ 
tative c’erano anche ì rappre¬ 
sentanti dell'ASAP) 24 ore 
dopo l’ASAP hi comunicato 
di non ritenersi impegnata. 
Non solo, ma l’altra mattina, 
alla ripresa delle trattative, 
ha chiesto ai sindacati di ridi¬ 
scutere raccordo sullo straor¬ 
dinario (cosa, naturalmente, 
inaccettabile) 

L’ASAP vuole rivedere rac¬ 
cordo perché — dice — così 
non si può programmare se¬ 
riamente l’orario contrattuale 
di lavoro nell'arco delia setti¬ 
mana. L’orario di lavoro, pro¬ 
prio perché stabilito da con¬ 
tratto. e già programmato 
Cosa c’entra con lo straordi¬ 
nario? L’orario di lavoro è 
una cosa, lo straordinario è 
un’altra: è volontario, non de¬ 
ve superare le 200 ore annue 
e se riguarda gruppi di lava 
ratori deve essere contrattato 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali di fabbrica. Si può fare a 
meno della contrattazione — 
ferma restando la volontarie¬ 
tà — solo In caso di «asso¬ 
luta, Improrogabile e compro¬ 
vata necessità determinata da 
cause di forza maggiore». 

Domenico Commisto 


L'intervento di Bruno Trentin al Congresso della Fim-Cisl 

Nelle lotte di riforma 
un giusto rapporto 

con le forze politiche 

Uscire da una specie di «autarchia sindacale» connaturata alla ideologia in¬ 
terclassista — Dura risposta a chi costruisce contrapposizioni mistificanti 
Esplicita nette tesi della CGIL la ripulsa di ogni «patto sociale» — L'unità 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 1 
Stabilire un nuovo rapporto, 
nè contrattuale nè burocrati¬ 
co. con le forze politiche, con 
le assemblee elettive, con le 
regioni. Uscire da una specie 
di « autarchia sindacale » con¬ 
naturata all’ideologia Inter¬ 
classista. Questa è la condi¬ 
zione per vincere la battaglia 
per un nuovo tipo di sviluppo, 
per sostenere fino a un ap¬ 
prodo positivo, la proposta di 
lotta capace di collegare gli 
obiettivi sulla modifica della 
organizzazione del lavoro a 


quelli per nuovi Investimenti, 
per l’occupazione, le riforme, 
il Mezzogiorno, per mutare 1 
rapporti di forza nel paese, 
per dare uno sbocco politico 
favorevole ai lavoratori, alla 
crisi in atto nel paese. Que¬ 
sta l’indicazione centrale sca¬ 
turita dall’intervento fatto og¬ 
gi dal compagno Bruno Tren¬ 
tin, segretario generale della 
FIOM, al congresso della 
FIM-CISL. 

L’intervento di Trentin si è 
Inserito In un dibattito molto 
impegnato, dopo l’ampia rela¬ 
zione di Camiti, che affronta 
la grande gamma del proble- 


Nessun patto sociale 


Lo sviluppo del dibattito al 
congresso dei metalmeccanici 
Ctsl è positivo e unitario: co¬ 
sì come lo era, nelle propo¬ 
ste e nelle prospettive — coi 
seri limiti polemici che era 
doveroso da parte nostra de¬ 
nunciare innanzitutto ai fini 
della chiarezza — la relazio¬ 
ne introduttiva di Pierre Car- 
niti. Si sono susseguiti ieri 
interventi assai interessanti 
sulla lotta per mutare le con¬ 
dizioni di lavoro in fabbrica, 
sul rapporto tra azione sin¬ 
dacale e organismi democra¬ 
tici rappresentativi, sul movi¬ 
mento per le riforme, sullo 
sviluppo del processo unita¬ 
rio, sul collegamento interna¬ 
zionale con le lotte di libera¬ 
zione e di progresso. Si può 
misurare l'indubbio cammino 
compiuto dalla Fim-Cisl nel 
corso di questi anni, nonché 
il valore dell'esperienza uni¬ 
taria già vissuta nella Firn e 
di un'elaborazione comune 
con le altre componenti or¬ 
ganizzate dei metalmeccanici 
di cui vi è ampio riflesso nel¬ 
l’impostazione del congresso. 

In questo quadro, l’ampio 
intervento del compagno Bru¬ 
no Trentin, segretario generale 
della Fiom. è stato ascoltato 
con profonda attenzione co¬ 
me un contributo volto a por¬ 
tare avanti l’iniziativa unita¬ 
ria, liberando il campo da 
contrapposizioni ingiustificate 
e devianti, come quella tra 
categorie e confederazioni, o 
da infondati riferimenti per¬ 
sonalistici. Partendo dalla con¬ 
statazione di una vasta area 
di accordo e dalla sottolinea¬ 
tura del significato unifican¬ 
te della battaglia nazionale 
per le grandi riforme, Tren¬ 
tin ha precisato alcuni pun¬ 
ti centrali. 

In primo luogo il rifiuto 
dell'ipotesi di un «patto so¬ 
ciale ». in tutte le sue varian¬ 
ti dirette comunque a sospin¬ 


gere il sindacato in posizione 
subalterna: dalla « alleanza fra 
i produttori » proposta dal 
presidente della Confindustria 
Renato Lombardi, alla politica 
dei redditi riformulata da Ugo 
La Malfa, dalla concezione set¬ 
toriale delle aziende pubbli¬ 
che propria di Petrilli, al ten¬ 
tativo interessato di Agnelli 
di scindere la rendita dal pro¬ 
fitto. Il problema è quello di 
una diversa utilizzazione del 
profitto e quindi di un di¬ 
verso orientamento degli in¬ 
vestimenti e della spesa pub¬ 
blica, ed è un problema di 
lotta polìtica nella quale i sin¬ 
dacati mantengono e difendo¬ 
no un ruolo essenziale, auto¬ 
nomo. non condizionabile. 

Ma la riaffermazione piena 
dell'autonomia, il « no alle 
cinghie di trasmissione e ai 
collateralismi, non può e non 
deve significare — Trentin è 
stato molto chiaro in propo¬ 
sito — scivolamenti su posi¬ 
zioni di a autarchia sindaca¬ 
le ». di velleitarie pretese di 
autosufficienza. Questo davve¬ 
ro significherebbe condannare 
il sindacato alla subalternità 
e all’isolamento, lasciando spa¬ 
zi vuoti alle scelte dei gruppi 
di potere dominanti nel paese 
L’elaborazione strategica del 
sindacato, che lega l’azione 
delle categorie al movimento 
per le riforme, per l’occupa¬ 
zione, per il Mezzogiorno, de¬ 
ve avvenire in un continuo 
rapporto con le forze politi¬ 
che e con le istituzioni de¬ 
mocratiche nazionali e regio¬ 
nali: un incontro necessaria¬ 
mente dialettico, ma che fac¬ 
cia concretamente i conti con 
la realtà politica e sociale nel¬ 
le sue diverse espressioni. Il 
consenso con cui il congresso 
ha accolto questa impostazio¬ 
ne sta a indicare — ci sem¬ 
bra — una positiva consape¬ 
volezza di questa fondamenta¬ 
le esigenza democratica. 


Prosegue a Rimini l'assise degli edili CISL 

L’unità sindacale al centro 
del congresso della FILCA 


RIMIMI, 1. 

Seconda giornata dei lavori 
del quinto congresso degli edi¬ 
li delia FILCACISL. Questa 
mattina la discussione si è 
chiusa con l’intervento del se¬ 
gretario generale della CISL 
Storti. Egli ha detto, tra l'al¬ 
tro, che i sindacati devono ri¬ 
volgersi a tutte le forze poli¬ 
tiche. economiche e sociali, 
chiedendo un fermo impegno 
per risolvere i problemi del 
paese: il governo che verrà 
costituito dovrà porsi di fron¬ 
te ai problemi del paese in ma¬ 
niera concreta e non in forme 
interlocutorie, senza rimandare 
per sei o sette mesi una fase di 
inversione di tendenza per l'ini¬ 
zio della risoluzione della crisi 

I temi generali sui quali de¬ 
ve essere impegnato tutto il 
movimento sindacale sono: il 
contenimento dei prezzi e di 
conseguenza il rafforzamento 
del potere di acquisto del sa¬ 
lario dei lavoratori: una or¬ 
ganizzazione dei sistemi del la¬ 
voro che tenga conto di nuove 
esigenze, di migliori condizioni 
di lavoro e di vita. 

Sugli episodi di violenza ever¬ 
siva. Storti ha detto che oggi, 
come già in passato. la violen 
za fascista la più pericolosa, 
non è solo quella del ragazzet¬ 
to disorientato o esaltato che 
lancia la bomba, ma quella più 
subdola, più perfida di chi da 
dietro le quinte tira le fila del 
disegno reazionario per rove¬ 
sciare la libertà repubblicana 
nel nostro paese: castoro il mo¬ 
vimento dei lavoratori deve col¬ 
pire e combattere. 


Nel pomeriggio è intervenu¬ 
to il compagno Claudio Truf¬ 
fi. segretario generale della 
FILLEA-CGIL. che ha indica¬ 
to in due direttrici fondamen¬ 
tali le linee che il sindacato 
deve seguire: 

La prima, una precisa uni¬ 
cità di obiettivi tra lotta con¬ 
trattuale e lotta sociale: la se¬ 
conda. l'unità sindacale orga¬ 
nica assunta come permanente 
e irrinunciabile impegno. 

Sui problemi « dell'unità sin¬ 
dacale e dell'autonomia ». che 
sono stati al centro di quasi 
tutti gli interventi dei congres¬ 
sisti e dello stesso intervento 
di Storti. Truffi ha detto: « Il 
sindacato deve difendere gela 
samente i propri programmi. la 
propria autonomia; ma deve an¬ 
che. contemporaneamente, co¬ 
me una delle strutture fonda- 
mentali delia nostra società plu¬ 
ralistica. saper scegliere il gra¬ 
no dal loglio, condurre la pra 
pria battaglia, per i propri 
obiettivi, con ogni forza che va 
glia del pari cambiare le cae 
in termini di democrazia e di 
libertà, senza istituzionalizzare 
alleanze, ma conseguendo tutte 
le volte che sia indispensabile, 
le necessarie convergenze ed 
alleanze, e per raggiungere 
la copertura contrattuale di lut¬ 
ti i lavoratori, considerando 
che questo è il primo mestiere 
che il sindacato deve fare, se 
virole essere autonomo con le 
parole e anche con i fatti; 
nello stesso tempo, però, deve 
avere ed anzi esaltare una sua 
propria funzione complessiva, 
nazionale, sociale ». 


Proseguono gli incontri 
per i petrolieri pubblici 


Nei gtomi scorsi sono pro¬ 
seguite a Roma le trattative 
fra l’ASAP e le federazioni 
sindacali dei lavoratori del pe¬ 
trolio per la stipula del con¬ 
tratto delie aziende pubbliche 
del petrolio e metano. Il con¬ 
fronto fra le parti è avvenuto 
sulla base della piattaforma 
unitaria presentata dai sinda¬ 
cati (FILCEA, Federenergìa- 
CISL, Uilspem). Gli approfon¬ 
dimenti realizzati durante gli 
incontri hanno consentito di 
giungere In una situazione 
prosalma all’intesa sui temi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro (orario, straordinari, appal¬ 
ti), sul punti normativi • sul¬ 


la decorrenza del contratto, 
che è confermata al 1° aprile 
1973. 

Non si è invece raggiunta 
alcuna intesa sulle materie og¬ 
getto del rinnovo intermedio 
in quanto la richiesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di discu¬ 
tere in tale sede il problema 
delle classificazioni e delle pa 
litiche retributive, non è sta¬ 
ta accolta dall’ASAP. Su que¬ 
sto punto le organizzazioni 
sindacali hanno invitato la 
controparte a rivedere le pro¬ 
prie posizioni e a tale fine le 
parti hanno deciso di aggior¬ 
nare la trattativa per mar¬ 
tedì 5. 


mi In discussione. Accanto a 
numerosi delegati hanno pre¬ 
so la parola 11 presidente del¬ 
la regione lombarda Piero 
Bassetti («esiste la possibi¬ 
lità di una convergenza politi¬ 
ca tra movimento regionalista 
per il rinnovamento dello sta¬ 
to e movimento operaio»), 
Ermanno Gorreri, noto come 
autore del libro « La giungla 
retributiva » (« l’unità sinda¬ 
cale può aprire la strada a 
processi di convergenza delle 
grandi correnti popolari an¬ 
che sul terreno politico »). 

A sua volta Kopke segreta¬ 
rio generale della Federazio¬ 
ne europea dei metalmecca¬ 
nici — a cui sono affiliate 
FIM e UILM — ha parlato 
di contatti con la FIOM-CG1L 
e il sindacato metallurgici 
della CGT nel contesto di una 
ricerca dell’unità sindacale a 
livello europeo. Un caloroso 
saluto ha accolto poi Apollo¬ 
nio De Carvalho. dirigente 
della resistenza brasiliana. 

Trentin ha osservato innan¬ 
zitutto come molti punti della 
relazione dì Camiti siano un 
riflesso di posizioni comuni, 
maturate nella FLM. Un chia¬ 
rimento anche per chi, come 
L'Espresso, costruisce contrap¬ 
posizioni mistificanti con con¬ 
federazioni e partiti della 
classe operaia, trasforma un 
processo di ricerca in meschi¬ 
ni giochi di potere, con una 
tecnica da « Bolero-film ». 

L’accordo è stato enuncia¬ 
to attorno al giudizio sulla si¬ 
tuazione economica e politica 
caratterizzata da una crisi 
strutturale che è divenuta cri¬ 
si dello sviluppo. A ciò non 
corrisponde una situazione di 
, riflusso del movimento ope¬ 
raio. La stessa « trama nera » 
rappresenta il tentativo di 
stroncare uno spostamento in 
atto dei rapporti dì forza nel 
paese. E dalle fabbriche t 
dalle campagne viene l’esi¬ 
genza di una risposta organi¬ 
ca del movimento sindacale. 
C’è una sfasatura tra la pos¬ 
sibilità oggettiva di andare 
avanti e la capacità del mo¬ 
vimento sindacale di fornire 
questa risposta unificante, una 
alternativa di movimento. Co¬ 
sì come è nei propositi della 
CGIL. 

Certo vi sono le Ipotesi di 
«patto sociale». Trentin ha 
ricordato la lettera del presi¬ 
dente della Confindustria al¬ 
le Confederazioni, poi respin¬ 
ta (superando gli ambigui at¬ 
teggiamenti di buona parte 
della CISL, Ndr). Vi è la pro¬ 
posta lamalfiana di politica 
dei redditi. Vi è la Indicazio¬ 
ne di Agnelli per una allean¬ 
za corporativa contro la ren¬ 
dita. Ma la battaglia contro 
la rendita è inscindibile da 
una lotta per una diversa de¬ 
stinazione dei profitti. 

La proposta del sindacato 
non può che essere — ha so¬ 
stenuto Trentin — una propo¬ 
sta di lotta, superando ogni 
scissione tra riforme e politi¬ 
ca di sviluppo, rifiutando le 
spinte corporative nonché le 
forme d’azione sbagliate per¬ 
chè dividono e isolano, ma 
respingendo altresì ogni rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero, anche quel « codi¬ 
ce di comportamento » sugge¬ 
rito dal segretario della CISL 
Storti. 

E’ necessario partire dalla 
applicazione del contratto — 
sottolineando come sia stata 
la lotta operaia a costringere 
la Fiat a scendere sul terre¬ 
no stesso scelto dal sindaca¬ 
to — per definire gli obiettivi 
più generali. Trentin ha con¬ 
cordato su alcune indicazioni 
scaturite in questo senso dal¬ 
la relazione capaci di suscita¬ 
re, in autunno, un movimento 
generalizzato. 

E* però altresì necessario 
ha detto il segretario della 
FIOM, come riportavamo al¬ 
l’inizio. uscire, per vincere, 
dalla «autarchia sindacai*». 
dalla illusione dell'autosuffi¬ 
cienza del sindacato, funzio¬ 
nale a una visione subalter¬ 
na e interclassista. Una vi¬ 
sione che considera cioè il 
sindacato come un centro di 
potere nel sistema, accanto 
agli imprenditori, al partiti, 
una visione che porta alla in¬ 
tegrazione e alla sconfitta. Da 
qui la necessità invece di 
un rapporto nuovo con le for¬ 
ze politiche, con le istituzioni 
anche per una loro ulteriore 
trasformazione democratica. 

E in questo senso Trentin. 
riferendosi a certe formula¬ 
zioni di Camiti e osservando 
come nelle tesi della CGIL 
sia esplicita la repulsa di ogni 
« patto sociale » ha osservato 
come la proposta della CGIL 
di un superamento di ogni 
visione puramente contrattua¬ 
le nel rapporto con le forze 
politiche sia necessaria a una 
battaglia di largo respiro co¬ 
me quella che si intende co 
struire. 

Ed è necessario altresì un 
rilancio del processo unitario- 
Trentin ha concluso auspi¬ 
cando che la proposta della 
FIM di andare ai congressi 
confederali chiedendo di non 
convocare altri congressi pri¬ 
ma del congresso unitario sia 
fatta propria dall'intera FLM. 
ET possibile inoltre dar vita 
a consulte provinciali e nazio¬ 
nali del delegati, nella stra¬ 
da di un superamento del 
patto federativo. 

Nel tardo pomeriggio è In¬ 
tervenuto Il neo-segretario 
confederale della CISL Fran¬ 
co Marini. Il suo discorso è 
stato qua e là contrastato da 
fischi, soprattutto perchè sua 
nava come un freno allo svi¬ 
luppo del processo unitario. 

Bruno Ugolini 


*•»" , Vb f WJbèjt, -* .*4# a* t-* 





AV - } 















l'Unità / sabato 2 giugno 1973 


PAG. 5 / cronache 


IL CONSIGLIERE MISSINO DI PADOVA DI NUOVO CONVOCATO DAL MAGISTRATO 


Importante sentenza della pretura di Roma 


FACHINI NON ST PRESENTATO DAL GIUDICE S5SS121 
Ha paura delle contestazioni di D'Ambrosio? , 


Il suo difensore afferma che sarà a Milano lunedì o martedì - Accenni dello 
sonaggi implicati nella strage di Piazza Fontana di cui non si hanno più 


testazioni di D’Ambrosio? 

stesso ai traffici di un petroliere - Sono già quattro (Pozzan, Balzarini, Toniolo e Giannettini) i per- Avovano colpito dipendentì aderenfì a , tln . 
notizie : Nel pacco segnato « rifiuti » è stata trovata la serratura della cassetta dell’attentato dacato cgil - Un ente in crisi da rinnovare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

E’ sparito o non è sparito il 
consigliere comunale missino 
di Padova Massimiliano Fa¬ 
chini, amico intimo di Freda, 
indiziato dal giudice D’Am¬ 
brosio il 6 luglio dell’anno 
scorso per il reato di omici¬ 
dio volontario (assieme a 
Freda) in riferimento alla mi¬ 
steriosa morte del portinaio 
Alberto Muraro? Per ora non 
è possibile dare una risposta 
a tale domanda; quel che si 
sa è che mercoledì mattina il 
Fachini era stato convocato 
a Milano dal giudice istrutto¬ 
re: si è presentato, Invece, 
il solo difensore, avv. Andrea 
Vassallo. 

Questi ha detto di avere ri¬ 
cevuto l’avviso di convoca¬ 
zione per il suo assistito solo 
il giorno precedente; non sa¬ 
rebbe riuscito ad avvertirlo, 
ma si augura di poterlo fare 
nei prossimi giorni. Si sareb¬ 
be, anzi, impegnato a ritor¬ 
nare a Milano con Fachini 
nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana: l’attesa, quin. 
di, non sarà lunga. 

Se lunedi o martedì prossi¬ 
mi il Fachini si presenterà 
di fronte al giudice D’Ambro¬ 


sio, bene; altrimenti vorrà 
dire che anche lui, dopo Poz¬ 
zan, Balzarini, Toniolo, Gian- 
nettlni, ha tagliato la corda. 
Se lo ha fatto non è certo 
per l’avviso di procedimento 
In ordine alla morte del Mu¬ 
raro: l’avrebbe fatto prima, 
avendo ricevuto la comunica¬ 
zione undici mesi fa. Se è 
scappato, la sua fuga deve 
essere messa in relazione ai 
nuovi accertamenti del magi¬ 
strati milanesi. Come si sa. 
recentemente D’Ambrosio e 
11 sostituto procuratore Ales¬ 
sandrini hanno sequestrato 
nella sua abitazione padova¬ 
na una chiavetta dello stesso 
tipo e degli stessi anni di 
fabbricazione di quelle impie¬ 
gate per le cassette « Juwel »: 
le cassette che racchiudevano 
gli ordigni per gli attentati 
del 12 dicembre 1969. 

Parallelamente a questa 
scoperta D'Ambrosio ne fece 
un'altra, grazie alla sua pi¬ 
gnoleria: osservando per l’en¬ 
nesima volta il pacco dei cor¬ 
pi di reato, la sua attenzione 
venne attirata da una busta 
sulla quale c'era scritto: « Ri¬ 
fiuti ». Che cosa diavolo vole¬ 
va dire quella scritta? Possi¬ 
bile che gli inquirenti si fos¬ 
sero addirittura preoccupati 
di raccogliere nella sede del¬ 


la Banca dell’agricoltura an¬ 
che la spazzatura? I « rifiuti » 
si riferivano, infatti, a cose 
rinvenute nella sede di piazza 
Fontana. Lì per 11 non apri 
la busta, ma poi ci ripensò, 
ipotizzando si trattasse di un 
errore. E le cose stavano pro¬ 
prio cosi. Non « rifiuti » si do¬ 
veva leggere, ma « reperti ». 

La lunga catena degli epi¬ 
sodi sconcertanti che si rife¬ 
riscono ‘ alla vicenda della 
strage, come si vede, non ha 
mai fine. Aperta la busta, in 
presenza dei difensori di Fre¬ 
da e di Ventura, saltò fuori, 
fra le altre cose, un fram¬ 
mento della famosa cassetta: 
per l’appunto, proprio la par¬ 
te che conteneva la serratu¬ 
ra. Cosi il giudice ha potuto 
disporre una perizia per stabi¬ 
lire se la chiavetta sequestra¬ 
ta al consigliere missino sia 
quella venduta assieme alla 
cassetta di piazza Fontana. 
La perizia è in corso; non 
se ne conoscono, quindi, 1 ri¬ 
sultati. Stando ad alcune in¬ 
discrezioni, parrebbe che la 
chiavetta non sia quella giu¬ 
sta. 

Ma la perizia, come è facile 
osservare, ha avuto necessa¬ 
riamente carattere di incom¬ 
pletezza. E' stata trovata, in¬ 
fatti, una sola chiavetta, men- 


Primo interrogatorio di Berloli da parte del giudice istruttore 

Le lacune e contraddizioni 
contestate all’attentatore 

L'autore della strage davanti alla questura milanese continuerebbe a sostenere 
posizioni in netto contrasto con gli elementi obiettivi raccolti dagli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

Questa mattina il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
ha avuto il suo primo «con¬ 
tatto» con Gianfranco Berte¬ 
li, l’autore della strage com¬ 
piuta davanti alla questura di 
Milano. Questo primo interro¬ 
gatorio è servito innanzitutto 
al magistrato per contestare 
formalmente al Berteli il man¬ 
dato di cattura, oltre che per 
il reato di strage, anche per 
introduzione, detenzione e 
porto di ordigni da guerra, 
falsa attestazione di proprie 
generalità, ricettazione e falsi¬ 
ficazione di un passaporto. 

Ma altri motivi devono ave¬ 
re spinto il magistrato a in¬ 
terrogare il Bertoli: nel gior¬ 
ni scorsi sono giunti 1 rappor¬ 
ti dalla Francia in base ai 
quali non solo risulta — in 
contrasto con quanto ha sino 
ad ora sostenuto il Bertoli — 
che questi si è incontrato con 
diverse persone a Marsiglia, 
ma anche che avrebbe soste¬ 
nuto « conversazioni » conte¬ 
nenti elementi utili ed inte¬ 


ressanti al fine di stabilire 
il «retroterra» del criminale 
attentato e di gettare luce su 
gli eventuali complici E’ ab¬ 
bastanza logico ritenere che 
il magistrato abbia voluto con¬ 
testare al Bertoli gli elemen¬ 
ti nuovi emersi dai rapporti 
della polizia francese per riu¬ 
scire a riempire tutti 1 a vuo¬ 
ti» che il Bertoli ha voluta- 
mente lasciato nei suoi mo 
vimenti a Marsiglia 

Del resto il giudice ha mo¬ 
strato la stessa preoccupazio¬ 
ne nei confronti dei mo¬ 
vimenti milanesi dell’attenta¬ 
tore. Anche qui molti punti 
oscuri, molti « vuoti » nei mo¬ 
vimenti del Bertoli. sia per 
quanto riguarda la sera pre¬ 
cedente che la stessa matti¬ 
na dell’attentato. Obiettivo del 
giudice è perciò stabilire de: 
punti fermi e precisi circa 
l’attività di Bertoli. 

Questo primo contatto ha 
consentito comunque al giu¬ 
dice di farsi anche un giudi¬ 
zio circa la personalità del 
Bertoli «Mi sembra una per¬ 
sona psichicamente normale 


— ha dichiarato il magistra¬ 
to — anche se le impressio¬ 
ni non contano ». Sarà co¬ 
munque la perizia che lo stes¬ 
so giudice ha ordinato a da¬ 
re una risposta. Ma allo sta¬ 
to attuale allo stesso magi¬ 
strato deve indubbiamente ap¬ 
parire da scartare l’ipotesi, 
avanzata da qualche quotidia¬ 
no, che l’attentatore sia un 
pazzo. E nello stesso tempo 
la sua lucidità, la « fortuna » 
che, in base al suo stesso rac 
conto, lo ha assistito nel viag¬ 
gio da Israele in Italia. la sua 
permanenza in Israele, Paese 
dove è certamente difficile es¬ 
sere bene accetti se non si dà 
prova di essere fidati. Il suo 
passato Inquetante in contat¬ 
to con ambienti di destra, co¬ 
me dimostra anche la sua 
amicizia col Mersi. non pos¬ 
sono non fare pensare a dei 
complici, ad un disegno ben 
preciso in cui forze Interne 
ed esterne lavorano per col¬ 
pire le istituzioni democrati¬ 
che in Italia. 

Maurizio Michelini 


Le indagini sul caso di «eutanasia» a Catania 

Un atroce dubbio: ha ucciso 
il padre che poteva curare? 


L’autopsia stabilirà la vera natura del male 
che affliggeva Fuomo: sarebbe stata un’ulcera 


CATANIA, 1 

Per Marina Fabiano, la stu¬ 
dentessa «modello» di Cata¬ 
nia che ha uccìso il padre 
«perché soffriva troppo», è 
ora il momento della rifles¬ 
sione dolorosa. Per giunta, l 
carabinieri non danno com¬ 
pletamente credito alla sua 
confessione scritta su tre fogli 
di quaderno. Il magistrato 
pensa che la ragazza abbia 
agito in preda ad uno scatto 
d’ira, che abbia ucciso il pa¬ 
dre Concetto di 71 anni stre¬ 
mata dopo una serie di litigi 
con il genitore che « si la¬ 
mentava per il male e chiede¬ 
va di morire». 

Cè soprattutto un dubbio 
atroce, che solo i risultati del¬ 
l’autopsia potranno sciogliere. 
I terribili dolori di cui si la¬ 
mentava Concetto Fabiano 
erano dovuti ad un cancro o 
ad un’ulcera? E la storia del 
l’eutanasia, raccontata dalla 
giovane che ha immediata 
mente chiomato ad assister¬ 
la un avvocato deputato na¬ 
zionale del MSI-DN, può es¬ 
sere credibile in questo caso? 
La meccanica del delitto è 
sconcertante In questo senso: 
la giovane ha prima tramor¬ 
tito il padre, poi lo ha stran¬ 
golato, poi ha dormito per 
una notte intera, quindi è u- 
scita per andare a studiare e 
solo dopo 24 ore ha chiesto 
. aiuto ai vicini per la morte 
del padre. 

La vicenda è comunque ti¬ 
pica dell’equivoco che può in- 

S perare un concetto che an* 
e per questo va recisamen¬ 


te respinto: quello dell’euta¬ 
nasìa che — se in questo caso 
non è addirittura un alibi — 
può diventare comunque co¬ 
pertura di delitti orrendi. Si 
cercherà d’altro canto — co¬ 
me ha già anticipato l’avvoca¬ 
to — di puntare sul tema del¬ 
la ragazza modello (tutti 
«trenta» all’università) che 
non ce la fa più e quindi uc¬ 
cide in «stato di necessità». 

Quello che tuttavia l’atroce 
episodio di Catania ripropone 
ancora una volta senza alcu¬ 
na possibilità di mistificazio¬ 
ne è il problema dell'assisten¬ 
za in Italia, in questo caso del¬ 
l’assistenza geriatrica. Marina 
Fabiano ha ucciso il padre che 
certo poteva essere curato. 
Questo è il dubbio che la gio¬ 
vane si porterà dietro per tut¬ 
ta la vita. Ma chi si è accorto 
nei giorni immediatamente 
prima dell'omicidio di quanto 
stava avvenendo nell'anonimo 
appartamento di via Francesco 
Riso? 

In altri termini. Concetto 
Fabiano era sofferente ed era 
anche molto anziano. Costret¬ 
to a letto, riversava sulla fi¬ 
glia la frustrazione derivata 
dalla dipendenza in tutto e 
per tutto. Cosi le lamentele e 
gli Inviti — a quanto afferma 
la giovane — a farla finita. E 
lei lo ha ucciso anche perché 
questo padre « aggressivo » 
non poteva essere assistito da 
nessuno se non da lei. Gli al¬ 
tri erano assenti, come sempre 
avviene. E lei ha scelto la 
strada che le sembrava l’unica 
da imboccare. 



Marina Fabiano 



Concetto Fabiane 


tre le cassette usate per gli 
attentati del 12 dicembre era¬ 
no cinque. Non sarà mal dos- 
sibila accertare, quindi, sé la 
chiavetta sequestrata al Fa¬ 
cilini potesse appartenere ad 
una delle atlre quattro cas¬ 
sette « Juwel ». 

• Il ' consigliere missino, a 
quanto risulta, non avrebbe 
fornito una spiegazione logica 
circa il possesso della chia¬ 
vetta. Naturalmente non è lui, 
bensì 11 giudice che deve tro¬ 
vare le prove per dare corpo 
e sostanza agli indizi, ma un 
dubbio è ragionevole avanzar¬ 
lo: che cosa se ne faceva il 
Fachini di una chiavetta per 
cassette « Juwel », fabbricata 
proprio negli stessi anni di 
quelle acquistate per gli atten¬ 
tati? Se, come promette il 
suo difensore, il Fachini ver¬ 
rà a Milano nei prossimi gior¬ 
ni, è possibile che dìa una ri¬ 
sposta a questa domanda. 
Se. invece, non verrà, è del 
tutto evidente che i sospetti 
sul suo conto si aggraveranno. 

Stamattina, al Palazzo di 
Giustizia, ha fatto la sua ap¬ 
parizione anche l’avv. Gian¬ 
carlo Ghldoni, difensore di 
Giovanni Ventura. Dopo un 
colloquio con 11 dott. D’Am¬ 
brosio. il legale, annunciato 
che verso 11 10 giugno cl sarà 
un nuovo interrogatorio del 
suo assistito, ha rilasciato ai 
giornalisti alcune dichiarazio¬ 
ni. in riferimento, soprattut¬ 
to. ai rapporti fra Ventura 
e Giannettini. 11 personaggio 
nuovo entrato in scena recen- ' 
temente, e ai documenti se¬ 
questrati nel gennaio del 1972 
in una cassetta di sicurezza 
a Montebeliuno. 

L’avv. Ghidoni ha ribadito 
che le relazioni tra Ventura 
e Giannettini risalgono al 
1967 e che cominciarono per 
iniziativa del Giannettini. Ven¬ 
tura — secondo il suo legale 

— non ha mai avuto né ha 
ragioni di dubitare della leal¬ 
tà di Giannettini nel confronti 
delle libere istituzioni, giac¬ 
ché gli erano noti « la sua 
collaborazione contro prece¬ 
denti tentativi di eversioni 
(caso De Lorenzo) e i rappor¬ 
ti personali con il capo di 
stato maggiore Aloja e con 11 
SID». L’avv. Ghldoni ha con¬ 
fermato che 11 Ventura ha 
continuato a mantenere 1 rap¬ 
porti con il Giannettini anche 
durante 11 periodo della sua 
detenzione, tanto è vero che 
«anche recentemente, volen¬ 
do conferma della sua memo¬ 
ria allorché doveva fare il no¬ 
me di un possibile correo di 
Freda che a suo tempo aveva 
comunicato, chiese a questi 
conferma, che gli fu data, con 
1 ’aggiunta che il personaggio 
era collegato ad altro Indivi¬ 
duo del quale Ventura non 
conosceva l’operatività ». 

Strano personaggio questo 
Giannettini: viene indicato dal 
Ventura come un leale servi¬ 
tore dello Stato; risulta otti-. 
inamente informato su taluni 
retroscena della strage; tutta¬ 
via, anziché riferire le cose 
che sa al magistrato, ha pre¬ 
ferito andarsene via dall’Ita¬ 
lia, proprio nel momento in 
cui il giudice D’Ambrosio 
avrebbe forse voluto fare una 
lunga chiacchierata con lui. 
L’avv. Ghidoni è passato poi 
a parlare del contenuto del 
« numerosi rapporti Informa¬ 
tivi », parte dedicati alla si¬ 
tuazione intemazionale, parte 
a quella interna. - 

La parte italiana tratta spe¬ 
cialmente della strategia della 
tensione «posta in essere su 
pressioni o Interferenze pro¬ 
venienti da Nixon tramite al¬ 
cune correnti politiche italia¬ 
ne quali la socialdemocratica 
e alcune correnti - democri¬ 
stiane». Tale strategia — ha 
aggiunto il legale di Ventura 

— « si articolava sia attraver¬ 
so il controllo di quotidiani 
e settimanali appositamente 
acquistati da parte di un in¬ 
dustriale italiano a dimensio¬ 
ni europee e rappresentante 
di interessi mondiali nel set¬ 
tore petrolifero, nonché al fi¬ 
nanziamento di ” bande ever¬ 
sive ” ». Il nome dell’industria¬ 
le non è stato fatto, ma è co¬ 
me se lo fosse stato. Non c’è 
davvero bisogno di essere de¬ 
gli indovini per individuarlo. 

L’avv. Ghldoni, dopo che 
Freda ha ammesso di avere 
conosciuto il Giannettini, pre¬ 
cisa che questo è vero, ma 
che il suo assistito non par¬ 
tecipò al colloquio. Ventura, 
inoltre — dice ancora Ghido¬ 
ni — «pochi giorni dopo la 
strage ricevette dal Giannetti¬ 
ni alcune confidenze sull’at- 
teggiamento del ministro de¬ 
gli Interni tenuto nell’imme¬ 
diatezza della strage. In anti¬ 
tesi con il capo della polizia ». 
sottolineando che « ciò è stato 
puntualmente riferito al giu¬ 
dice ». 

Alia domanda su quale fos¬ 
se la natura della disputa, 
l’avv. Ghidoni ha risposto che 
mentre Vicari sosteneva che 
gli attentatori dovessero es¬ 
sere cercati negli ambienti di 
destra, l’on. Restivo sostene¬ 
va esattamente il contrario. 

L’aw. Ghidoni. Infine, si è 
augurato che Giannettini si 
presenti spontaneamente al 
giudice per confermare quan¬ 
to ha detto Ventura. 

Ventura, insomma, attraver¬ 
so il suo legale. Insìste sulla 
sua versione: i rapporti con 
Giannettini non avevano nul¬ 
la di compromettente perché 
questi era un servitore leale 
dello Stato. Se è così, anche 
luì dovrebbe tornare a farsi 
vivo. Sarebbe interessante sa¬ 
pere che cosa ne pensa delle 
dichiarazioni del suo amico 
Ventura. 

Ibio Paolucci 
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Esplode (fuga di gas) un palazzo: 7 morti 



vute proporzioni — quella avvenuta qual¬ 
che tempo fa in un palazzo dì Parigi e 
alla quale - seguirono serrate polemiche 


PERPIGNAN (Francia) — Sette persone mente saltare in aria quattro apparta- vute proporzioni — quella avvenuta qual- 

sono morte ed altre quattro sono rimaste menti. Tra le vittime vi sono un noto gio- che tempo fa in un palazzo di Parigi e 

ferite per' una violenta esplosione, awe- catore di rugby della regione, Patrick alla quale - seguirono serrate polemiche 

nuta Ieri, che ha distrutto gli ultimi due Modus di 21 anni, la moglie Catherine di sulle cause. E' stata aperta un'inchiesta 

piani di un palazzo della cittadina trans- !? 8nnl * ,a ,, ? l Ì < ? ,e,,a dl * re ™ esi ; ^'esplo- p« r accertare in che 1 modo possa essere 

alpina. La sciagura sembra sta stata cau- |]nti»ima m ed a è stTt°a p^HcamemVuS avvenu,a ,a ,uga dl gas e qu,ndI ,a ,errl * 

sala da una fuga dl gas. La deflagrazione in tutta la cittadina. Le dimensioni della bile esplosione. NELLA FOTO: li palazzo 

è stata talmente violenta da far Ietterai- sciagura ricordano — anche se con le do- dove sono morte le sette persone. 


avvenuta la fuga di gas e quindi la terri¬ 
bile esplosione. NELLA FOTO: li palazzo 
dove sono morte le sette persone. 


Una interessante sentenza 
della pretura dl Roma ha ri¬ 
portato d’attualità un proble¬ 
ma che in realtà travaglia da 
tempo un ente pubblico a 
struttura associativa, l’Unione 
Italiana Ciechi. 

La sentenza ha sancito, in 
base allo statuto dei lavora¬ 
tori, la illegalità del trasieri- 
mento dl tre dipendenti del¬ 
l’Unione dalla sede centrale 
a quelle periferiche di L’Aqui¬ 
la, Campobasso e Catanzaro. 
A nessuno sfugge che la sen¬ 
tenza ha un valore giuridico 
che interessa tutta la vasta 
categoria dì lavoratori dipen¬ 
denti dl enti pubblici non 
economici ogni volta che la 
materia regolata dallo statu¬ 
to, non sia già regolata da 
leggi speciali. Ma, nel calo 
specifico, la sentenza mette 
anche a punto una vicenda 
particolare, indicativa della 
crisi che travaglia non solo 
l’Unione Ciechi ma quanti al¬ 
tri enti o associazioni assi¬ 
stenziali (e sono circa 64 mi¬ 
la in Italia) che vivono nel 
crepuscolare stato di decrepi¬ 
te strutture « benefacienti » le¬ 
gate al sottogoverno governa¬ 
tivo. 

Perché il trasferimento del 
tre dipendenti, uno dei quali 
«non vedente», fu deciso so¬ 
prattutto come atto di repres¬ 
sione contro ima battaglia di 
rinnovamento che all’interno 
dell’ente non può più a lun¬ 
go essere procrastinata. 

70 mila si calcola siano in 
Italia ì ciechi o minorati del¬ 
la vista al punto da dover 
essere considerati veri e pro¬ 
pri « non vedenti ». L’Unione 
Italiana Ciechi nacque nel lo¬ 
devole intento di considerare 
unitariamente i problemi di 
una categoria cosi vasta (com¬ 
prende ì ciechi civili come i 
ciechi di guerra, con un di¬ 
vario di situazioni economi¬ 
che e cliniche fra 1 più no¬ 
tevoli). Come ente assisten¬ 
ziale è soggetto direttamente 
al controllo del Consiglio dei 
ministri, ma ciò non toglie 
che le competenze vengano 
divise poi in vari ministeri 
per non parlare degli inter¬ 
venti al livello e regionale e 
comunale. Il non fare poli¬ 
tica. come si sa, è stata per 
anni la parola d’ordine di 


Il governo britannico impone alla Roche drastiche riduzioni di prezzo zioni di categoria, laddove in 

8 8 _ __ 


Colosso farmaceutico sotto accusa: 
costano troppo i suoi medicinali 

Due noti tranquillanti dovranno essere venduti ad un prezzo dimenato * Profitti esosi * La risposta della società: « An¬ 
che i prodotti delie altre ditte assicurano margini altissimi di guadagno » - Inchiesta anche in altri paesi europei 


LONDRA, 1. 

Una presa di posizione del 
governo britannico ingiunge 
drastiche riduzioni nel prez¬ 
zo di due tranquillanti larga¬ 
mente usati dal pubblico e 
che sono venduti, secondo il 
governo Heath, a prezzo ec¬ 
cessivo. i 

Vari altri governi stanno 
ora conducendo indagini sui 
prezzi praticati nei rispettivi 
paesi, e la commissione del 
Mercato comune europeo ha 
avviato l’opportuno meccani¬ 
smo per vedere se può esse¬ 
re giustificata un’azione le¬ 
gale. 

La società sotto accusa, il 
gigantesco gruppo svizzero 
Hoffrnann-Roche, si oppone 
alla decisione del governo di 
Londra. E’ ricorsa in appello 
presso la camera dei lord e. 
nel ricorrere, ha indicato un 
elenco di venti medicine pro¬ 
dotte o vendute da altre so¬ 
cietà in Gran Bretagna, da 
cui, asserisce, vengono tratti 
margini di profitto più ampi 
che non dai tranquillanti del¬ 
la Roche, il Librium. e il 
Valium. . 

La Roche sembra decisa 
nel far valere il suo punto 
di vista: se le sue entrate 
saranno ridotte, lo stesso do 


Due ore ai buio 

Fanno saltare 
l’impianto 
d’illuminazione 
dello stadio 

REGGIO EMILIA, 1. 

E' stata una pretesta can- - 
tra il cara-prezzi alle stadie. 

, Cesi la pallila spiega l'im¬ 
provvisa mancanza di luce 
durante la partita In nottur¬ 
na tra Reggiana e Inter. Sa¬ 
rebbero stati tre giovani a 
far saltare le corrente elet¬ 
trica con un sistema abba¬ 
stanza complicato. Ce me n 
qee et sene riusciti e la par¬ 
tita è stata sospesa a pel 
rinviata vista che ci sene 
accorse due ere per ripara¬ 
re il « guaste ». I tre giova¬ 
ni, che seno ancora scono¬ 
sciuti, avrebbero anche lan¬ 
ciate alcuni volantini reg¬ 
gendo. Il testo — e da qui, 

: secando la polizia, H motivo 
della pretesta — è II oeguen- 
ta: « Un giamo di stipendio 
per assistere ad una partita 
dl pallone ». 


vrà avvenire per altre socie¬ 
tà farmaceutiche i cui guada¬ 
gni — non c’è bisogno della 
Roche per saperlo — sono e- 
levatissìmi. Il punto essenzia¬ 
le della difesa da parte del¬ 
la società sotto accusa è la 
quantità di denaro che essa 
spende per la ricerca e lo 
sviluppo, ascendente, secondo 
quanto afferma, a circa il 15 
per cento del suo giro d’af¬ 
fari. Ma è notorio che, alme¬ 
no in Italia, le ditte farma¬ 
ceutiche spendono ben meno 
per la ricerca. 

• La Roche non nega di trar- 


Continua l’angoscia 

Àncora 
silenzio 
dei rapitori 
di Mirko 


BERGAMO. 1 

Nuovamente silenzio da par- 


re guadagno sia dal Librium te dei rapitori di Mirko Panat- 


che dal Valium che soltanto 
in Gran Bretagna - vengono 
consumati da circa un milio¬ 
ne di persone, ma afferma 
che la cosa è necessaria per 
compensare i forti costi, e 
talora anche le perdite deri¬ 
vanti dalla produzione di al¬ 
tre specialità. Non convinto, 
il governo britannico ha or¬ 


toni. Dopo rottimismo, quasi 
euforia, di ieri e dell’altro ie¬ 
ri, dopo che era stato stabilito 
un contatto diretto fra la fa¬ 
miglia e la banda (perché di 
altro non può trattarsi) di 
chi attualmente ha nelle ma¬ 
ni la vita del bimbo rapito, 
ènuovamente subentrato oggi 
un clima di tensione e di at¬ 
tesa forse ancor più ango- 


dinato di ridurre di oltre la I sciante di quella delie giorna¬ 


li caso Leroy 

_ -__ 

Ritratta 
il ragazzo: 
«non ho ucciso 
Brigitte» 


PARIGI, 1 

Ennesimo colpo di scena 
nell'ambito del «caso Dewe- 
vre»: Jean Pierre F., il dicias¬ 
settenne di. Bruay-en-Artois, 
accusatosi di avere strangolato 
Brigitte e di aver quindi In¬ 
fierito con un’accetta sul suo 
cadavere denudato, ha oggi 
ritrattato dinanzi al giudice 
istruttore Sabeyrolles durante 
l’interrogatorio che doveva 
precedere la ricostituzione del 
delitto. Dell’omicidio era sta¬ 
to accusato il notaio Pierre 
Leroy. Dopo la confessione del 
ragazzo un giudice era finito 
sotto inchiesta. 


vece la politica si identifica¬ 
va in una evidente acquie¬ 
scenza nei confronti della po¬ 
litica assistenziale governativa. 

Sicché quando all’interno 
dell'Unione Ciechi si sono ma¬ 
nifestate quelle voci che ri¬ 
vendicano una politica di rin¬ 
novamento reale dell’associa¬ 
zione e soprattutto, il trasfe¬ 
rimento delle sue competen¬ 
ze pubbliche alle Regioni, le 
proposte di discussione sono 
state subito bollate dalla di¬ 
rezione come un siluro con¬ 
tro l’unità della categoria. So¬ 
no cominciate le misure re¬ 
pressive, nei confronti degli 
appartenenti al sindacato ade¬ 
rente alla CGIL, i richiami 
all’ordine, lo scioglimento di 
una commissione... e infine, i 
trasferimenti di forza. 

C'è stata in proposito anche 
una interrogazione in Parla¬ 
mento, di deputati comunisti 
(Lodi e altri) i quali hanno 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio il significato dei 
provvedimenti repressivi e 
quali interventi fossero pre¬ 
visti per ristabilire all’inter¬ 
no dell'Unione le libertà sin 
dacali e di opinione. C’è stata 
la condanna esplicita della se¬ 
zione di sicurezza sociale del¬ 
la direzione del PSI che in 
questo modo ha chiaramen¬ 
te sconfessato l’operato del 
presidente attuale dell’Unione 
italiana ciechi, il socialista 
Giuseppe Fucà. Infine la sen¬ 
tenza del pretore, ha sancito 
anche dal punto di vista giu¬ 
ridico l’illegalità dei trasferi¬ 
menti. 

Una battaglia vinta non si¬ 
gnifica la fine della lotta: è 
il sintomo che i tempi sono 
maturi per discutere la situa¬ 
zione di crisi in cui l’asso¬ 
ciazione si trova, per rivendi¬ 
care l’autonomia del momen¬ 
to associativo e sindacale ri¬ 
spetto alla gestione burocra¬ 
tica e verticistica dell’ente as¬ 
sistenziale che si ripercuote 
negativamente sugli assistiti. 


Girard-Perregaux «Quartz»: 
ecco r«ora della verità» 

EccezitMle il risaltato campito dai fatassi srotoli alla prava craaa- 
metriche, staticità a diaaatidia, csadsfto dall’Osservatorio Asfraasmi- 


metà i prezzi al pubblico del- te precedenti proprio perché. to associativo e sindacale ri- 

l’uno e dell'altro tranquiilan- purtroppo per poche ore, si acc ^f to , no , ° *^7® spetto alla gestione burocra¬ 
te. Ha anche richiesto che gli era sperato che questa tragica leroy. uopo la coniessione dei tica e verticistica dell’ente as- 
eccessivi profitti tratti in pas- vicenda potesse concludersi ragazzo un giudice era finito sistenziale che si ripercuote 
sato vengano versati al ser- rapidamente. sotto inchiesta. negativamente sugli assistiti. 

vizio nazionale britannico di ... 

Sanità, che ogni anno spende 

£s5sSL5 Girard - Perregaux «Quartz»: 

a dodici miliardi di lire. - _ ' 

ch^^„ ,, aV nc P ^rj: ecco 1 «ora della verità» 

vero ingiustificate proteste da - M. 

« Sunday Times », il quale ha Eccezitiate il risaltato compito dai toarasi oratoci alte prava craao- 
SSutidS tog1lsi ir S^a e affriche, statiche a diaaaiiciic, ccadctto dall’Osservatorio Astronomi- 
afmeno toJ^JSFSS. «• * ■■■*■** fiirard-Perragaax « ficrtz » ai primi qaattra posti 

munque nessuno ha scritto , 

che i prezzi della Roche sia- 0# n > anno I Osservatorio Astro- o sopravvivono o si disintegrano ed è altrettanto preciso di quello 
no equi Altri governi non n 01 ™ 00 e Cronometrico di Neu- funzionalmente! più prestigioso, 

sordi alVesemmo britannico chate Ì .~ nduce , delle 1 P TOVe ««: Non è che alla Girard-Perregaux . Le ragioni delia grande qualità 
hanno condnriato d ™' nometnebe per la categoria degl» siano mancate negli anni della de; Girard Perregaux «Quarti» e 

orologi da polso. Lultimo eoncor ^ aU ività soddisfazioni di tal del loro prezzo tanto allettante so 
sirarsi preoccupati dai prez- so ha dato un responso che piu genere, ma indubbiamente il ri- 00 nella particolare struttura del- 
zi che la Roche pratica. chiaro non poteva essere: su cin sul tato* appena conseguito non può * a Casa svizzera, vera maestra 

. I governi australiano e sve- que lotti, di 16 pezzi ognuno, di essere paragonato con altri risul- °cl campo della ricerca e sempre 
dese hanno convocato fappre- Girard-Perregaux « Quartz », pre- ta tj ; 4 lotti ai primi quattro posti, all’avanguardia nel trovare e nel 
sentanti del gruppo svizzero, * eva *' a caso dai delegati dell’Os- e per la categoria orologi da polso io sfruttare le piu valide soluzioni 
per discutere del prezzo ri- sfratano* Quattro si sono a quarzo. offerte dall alta tecnologia dei 

rhiActn noi- : si.*» classificati in maniera eccellente, T _ . n _ nostri tempi, b, quando si paria di 

fi t f anq M ,f- n ' occupando i primi quattro posti. Precisione nel « Quartz » Girard 

ti. L ufficio per « i cartelli » jj risultato fa sensazione, se si ^—flllPerregaux. si parla di centesimi 

del governo tedesco occiden- considera che gli orologi vengono ?!\ ... a ® q * secondo! 

tale ha dato il via a una in- sottoposti a prove durissime e di «i Sì P° d duiK l ue dire chc r<)ra (k>i 

chiesta, e sembra quanto mai lunga durata. ai Girard * Perregaux «Quartz» è 

probabile che anche l’Olanda E’ la prima volta che orologi al dTorobzi^he fannoTre V< ora . de ll a \® r,tà \ P° rc ^ 5> u ! 

intraprenda analoghe inizia Quarzo, da subiscono con to- JjJ®iwSente «Uà Sa vista 7" 1 , 5 , 1 , tralta dl madl da iì 

Uve - tale successo gli esami delle prò- ^ „ dl fatl °- comprovati e sottoscritti 

Tali movimenti wn »nnn co ve cronometriche deil’Osservato Llw.vmì™ d 31 * 8 9erictà dell’Osservatorio A- 

■niiti ^ ^ [ 0 ^ me n “ ven .^ ono se ‘ rio: 38 giorni di testi; statici e di- ^d-.Perr^auxèa dirittura ccm^ stronom j co e Cronometrico di Neu- 

guiti con p. eoc upazione non namici (urto, magnetismo, tempe- Pativo nei riguardi di orologi c j,ateJ, una garanzia di affidabili- 

soltanto alla Roche, ma an- ratura). E si tratta di prove che meccanici 0 di altra natura chc tà come i molti possessori di que- 

che in tutte le principali so- certo non hanno alcuna compren- non sia il quarxo: infatti, il co- sto orologio avranno sera’aìtro 

cietà farmaceutiche. * sione per i poveri orologi, i quali mune modello costa 95 mila lire avuto modo di con statar ». 


probabile che anche l’Olanda 
intraprenda analoghe inizia 
tive. 
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Verso io sciopero e la manifestazione del 5 giugno 

Vaste adesioni alla 
giornata di lotta 
per la libertà 
d’informazione 

Nuovo sciopero ieri al « Messaggero » di Roma 
Oggi non escono i giornali della catena Monti 
« Rinascita »: una grande questione democratica * 
di dimensione nazionale che impegna diretta- 
mente il movimento operaio - Venduto « ABC » 


Continuano a pervenire nu¬ 
merose le adesioni alla gior¬ 
nata di lotta per la libertà di 
informazione Indetta dalla 
Federazione unitaria del la¬ 
voratori (CGIL-CISL-UIL), 
dalla FNSI (Federazione del¬ 
la stampa) e da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali interes¬ 
sate direttamente a questa 
« vertenza », di cui i recenti 
mutamenti intervenuti nelle 
proprietà del Messaggero di 
Roma e nel Secolo XIX di 
Genova hanno messo in luce 
le importanti implicazioni po¬ 
litiche. 

Al centro della giornata di 
lotta di martedì 5 giugno — 
non usciranno i giornali, ta¬ 
ceranno radio e televisione, 
resteranno chiuse le edicole 
— sarà la richiesta di una ri¬ 
forma democratica dell’edito¬ 
ria e della RAI-TV, In alter¬ 
nativa all’inquietante proces¬ 
so di concentrazione delle te¬ 
state giornalistiche ed all’uso 
di parte dell’informazione ra¬ 
diotelevisiva che minacciano 
ormai in modo diretto il prin¬ 
cipio costituzionale della li¬ 
bertà d’informazione. 

Momento culminante della 
giornata sarà, com’è noto, la 
manifestazione nazionale uni¬ 
taria al « Metropolitan » di 
Roma, che si svolgerà alle 
ore 10 . 

Fra le adesioni più signifi¬ 
cative segnaliamo quelle del¬ 
la Conferenza regionale to¬ 
scana dei quadri della CGIL, 
del deputato de on. Luigi Gra¬ 
nelli. dei sindacati RAI FILS, 
CGIL-FULS. CISL-UIL, Spet¬ 
tacolo e SNATER, del Con¬ 
siglio della XVIII Circoscri¬ 
zione di Roma, del segreta¬ 
rio dell’Unione romana del 
PRI Lunetta e della Federa¬ 
zione giovanile repubblicana, 
della DC pontina di «Forze 
Nuove». dell’ARCI - UISP, 
dell’ENARS (ACLI) e del- 
l’ENDAS, di Gioventù libera¬ 
le, del Consiglio d’azienda del¬ 
la SIFRA, dei cineasti italia¬ 
ni deH’AACI e dell’ANAC, del 
Gruppo autonomo registi col- 
laboratori (GARC), degli Au¬ 
tori registi italiani televisivi 
(ARIT), dei Registi radiotele¬ 
visivi associati (RRTA), dei 
registi Luchino Visconti. Mau¬ 
ro Bolognini - e Gillo Ponte- 
corvo. dei sindacati dei ban¬ 
cari CGIL, CISL, UIL, di Ita¬ 
lia Nostra, del COGIDAS . 

Solidarietà con i lavoratori 
del Messaggero e del Secolo 
XIX è stata espressa anche 
dalla Federazione francese 
delle Associazioni dei giorna¬ 
listi. dalle maestranze de La 
Nazione e de II Resto del Car¬ 
lino, dalle maestranze del Ro¬ 
ma e di Napoli Notte, dai po¬ 
ligrafici CGIL di Palermo, 
dai giornalisti di ABC, dai 
redattori e dai dipendenti di 
Tuttosport, dal Comitato di 
redazione e dal Consiglio di 
fabbrica della Gazzetta del 
Popolo, dall’assemblea dei re¬ 
dattori del Giornale di Sici¬ 
lia e da 3i giornalisti del quo¬ 
tidiano romano II Tempo. 

Gli scioperi 

Per decisione del Comitato 
redazionale, un nuovo sciope¬ 
ro è stato effettuato ieri al 
Messaggero (che già non era 
uscito giovedì), dalle ore 20 
alle ore 23. 

A Firenze e a Livorno non 
usciranno, stamane. La Na¬ 
zione e II Telegrafo, quotidia¬ 
ni della catena del petroliere 
Monti. Lo sciopero è stato 
deciso dalle assemblee dei 
redattori e dei Consigli di fab¬ 
brica, riuniti non appena è 
giunta la notizia che la pro¬ 
prietà ha disposto. « con de¬ 
cisione improvvisa e unilate¬ 
rale». la ristrutturazione del¬ 
le edizioni e delle redazioni 
periferiche de La Nazione e 
de II Telegrafo e la soppres¬ 
sione di alcune di esse, in 
aperta violazione dei precisi 
impegni assunti dai rappre¬ 
sentanti degli editori con la 
FNSI e con i sindacati dei 
poligrafici durante le tratta¬ 
tive in corso. Ai redattori ed 
ai lavoratori del due quoti¬ 
diani è giunta la concreta so¬ 
lidarietà delle segreterie na¬ 
zionali dei sindacati poligrafi¬ 
ci CGIL - CISL - UIL, che 


hanno proclamato uno scio¬ 
pero in tutti l giornali della 
catena Monti: oggi, perciò, 
oltre a La Nazione e ad II 
Telegrafo, non usciranno II 
Resto del Carlino, Il Giorna¬ 
le d’Italia ed il quotidiano 
sportivo Stadio. 

Una grave manovra scissio¬ 
nistica è stata tentata dal 
Consiglio della Associazione 
stampa romana, che a mag¬ 
gioranza (8 voti contro 2 ), ac¬ 
cedendo alle pressioni prove¬ 
nienti soprattutto dal fogliac¬ 
cio del MSI II Secolo d’Italia 
e dall'organo romano di Mon¬ 
ti Il Giornale d’Italia, ha de¬ 
ciso di non aderire allo scio¬ 
pero ed alla giornata di lotta 
di martedì, ritenendoli « inop¬ 
portuni » per lo « strumenta¬ 
lizzazioni politiche » alle qua¬ 
li potrebbero «prestarsi». Con¬ 
tro la manovra scissionista 
della Associazione stampa ro¬ 
mana, si sono pronunciati i 
comitati di redazione del- 
l 'Avanti!, del Globo, del Mes¬ 
saggero, di Paese Sera, del- 
YUnità, dell’agenzia Adnkro- 
nos, dell’Ansa, dell’agenzia Ita¬ 
lia e le redazioni romane del 
Corriere della Sera, della Gaz¬ 
zetta del Popolo, del Giorno, 
della Stampa e Stampa Sera. 

I cronisti 

Anche il Sindacato cronisti 
romani, dopo aver protestato 
contro la presa di posizione 
scissionistica dell’Associazione 
stampa romana, ha deciso di 
aderire alla giornata di lotta 
proclamata dalla Federazione 
nazionale della stampa e dai 
sindacati. 

la questione della concen¬ 
trazione editoriale ed il pro¬ 
blema generale della riforma 
democratica dell’informazione 
sono affrontati dal vicediret¬ 
tore di Rinascita, compagno 
Romano Ledda, in un artico¬ 
lo (Il mercato delle testate ) 
uscito sul numero della rivi¬ 
sta da ieri nelle edicole. Al¬ 
la crisi in atto — sottolinea 
il compagno Ledda — «non 
si risponde certo confinando¬ 
la soltanto in soluzioni tecno¬ 
logiche o aziendali che ten¬ 
dono ad evidenziarne solo Io 
aspetto settoriale, o difenden¬ 
do uno status quo sempre più 
improbabile e incerto, oppu¬ 
re e tanto meno ripiegando 
sull’infonnazione underground 
e sulla posizione generosa ma 
subalterna della contro-infor¬ 
mazione o delle piccole arcai¬ 
che iniziative editoriali. Nè il 
movimento operaio può rite¬ 
nersi pago della difesa intran¬ 
sigente della libertà della sua 
stampa. Al contrarlo: quella 
che abbiamo di fronte è una 
grande questione democrati¬ 
ca di dimensione nazionale 
che, al pari di tutte le altre, 
impegna in una decisa opera 
di rinnovamento e chiama le 
masse e tutte le forze demo¬ 
cratiche a farsene carico In 
modo unitario». Operano po¬ 
tentemente a favore di una 
possibilità di lotta e di una 
soluzione positiva — conclu¬ 
de l’articolo — «da un lato 
il carattere oggettivo della 
contraddizione crescente tra 
privatizzazione (o attuale ge¬ 
stione della TV) dell’infor¬ 
mazione e II suo carattere 
sempre più sociale, di servi 
zio pubblico, e dall’altro Is 
maturazione di una nuova 
consapevolezza, dentro e fuo¬ 
ri dei giornali, della posta in 
gioco immediata e in pro¬ 
spettiva ». 

Si è avuta intanto notizia 
che anche la testata del set¬ 
timanale milanese ABC è sta¬ 
ta ceduta ad un nuovo grup¬ 
po editoriale (cioè alla socie¬ 
tà e Eredi Baracca e figli » 
che — rileva un comunicato 
dei redattori di ABC — ri¬ 
sulta essere la editrice dei set¬ 
timanali pomografici, OS, 
OMO e di altri dello stesso 
tipo). La redazione del setti¬ 
manale ha perciò deciso di 
non seguire le sorti della te¬ 
stata. 


Lo scandalo della truffa sui contributi INPS si allarga a macchia d'olio 

Marche e libretti sequestrati 
nelle sedi di industrie romane 

Fra queste TOMI e l'Immobiliare Aventino - Il materiale prelevato inviato dai carabinieri alla Procura della Repubblica - Franco 
Gamboni, il sedicente consulente arrestato, avrebbe fatto i nomi di numerosi compiici - Denunce di lavoratori e pensionati 


L’inchiesta giudiziaria sul¬ 
la colossale truffa ai danni 
dell’Inps sul contributi previ¬ 
denziali e sugli assegni fami¬ 
liari si sta allargando a mac¬ 
chia d’olio. Ieri la polizia ha 
perquisito le sedi di tre dit¬ 
te romane sequestrando docu¬ 
menti e marche assicurative 
giudicato « sospette » e rite¬ 
nute dagli investigatori estre¬ 
mamente importanti ai fini 
dell’inchiesta. 

In particolare gli Inquirenti 
si sono recati negli uffici del- 
l’OMI (Ottica Meccanica Ita¬ 
liana) — che ha sede in via 
della Vasca Navale —. Succes¬ 
sivamente gli investigatori si 
sono recati nella sede della 
« Immobiliare Aventlno », in 
via Felice Merini, e infine ne¬ 
gli uffici del « Maglificio 
Vik», che ha sede in via Al¬ 
fredo Comandini 30. Tutto il 
materiale sequestrato verrà 
ora Inviato alla Procura della 
Repubblica. 

Intanto è stato accertato 
che la polizia ha già denun¬ 
ciato alla magistratura nume¬ 
rose persone, indicandole qua¬ 
li complici di Franco Gambo- 
ni, falso «consulente del lavo¬ 
ro », e di Vittorio Tortora, 
impiegato dell’Inps ed ex se¬ 
gretario provinciale della 
Cisnal, 1 primi due ad essere 
arrestati per la clamorosa 
truffa (si parla di numerosi 
miliardi). 

Ieri mattina, alla procura 
della Repubblica si sono pre¬ 
sentati numerosi lavoratori e 
pensionati, 1 quali, in passa¬ 
to, avevano riscontrato irre¬ 
golarità nei versamenti del 
contributi assicurativi da par¬ 
te delle loro aziende, oppure 
si erano visti assegnare una 
pensione inferiore a quella 
cui ritenevano di aver diritto, 
dopo numerosi anni di versa¬ 
menti. Anche per questa cir¬ 
costanza, gli inquirenti con¬ 
trolleranno, negli uffici am¬ 
ministrativi delle ditte im¬ 
plicate nell'inchiesta, la posi¬ 
zione di ogni singolo dipen¬ 
dente, per stabilire eventua¬ 
li irregolarità. 

Frattanto, si è saputo che 
Franco Gamboni — il falso 
« consulente » — aveva svol¬ 
to, fino al 1970, attività di in¬ 
formatore commerciale. Il 
suo lavoro consisteva nell’in- 
dagare per conto di banche 
sulla posizione economica del¬ 
le ditte che chiedevano pre¬ 
stiti. In seguito II Gamboni 
ha svolto il medesimo lavoro 
per agenzie investigative, oc¬ 
cupandosi anche di assicura¬ 
zioni. Sette od otto mesi fa, 
infine, l’imputato aveva av¬ 
viato una piccola industria 
per la lavorazione di mate¬ 
riale plastico: questa attivi¬ 
tà — secondo quanto ha di¬ 
chiarato il suo avvocato di¬ 
fensore — l'avrebbe svolta 
per conto della contessa Ma¬ 
ria Di Martino, titolare della 
ditta «Plasten». 

Riguardo alla posizione del 
suo assistito, l’avvocato Tro¬ 
iani ha anche rilevato che si 
vuol far ricadere sul Gamboni 
« le responsabilità che sono 
di altri ». « Non si possono ora 
scegliere loro — ha detto po¬ 
lemicamente il legale nella 
sua dichiarazione, riferendosi 
anche al Tortora — come ca¬ 
pri espiatori di una serie di 
truffe che sono state compiu¬ 
te ai danni dell’INPS fin dal 
giorno della sua costituzio¬ 
ne». 

In relazione alla truffa al 
danni dell’Inps ci sono da re¬ 
gistrare, infine, due comuni¬ 
cati stampa emessi, rispetti¬ 
vamente. dal comitato pro¬ 
vinciale dell’Istituto e dal di¬ 
rettore della sede provincia¬ 
le di Roma dell’Inps. Nel pri¬ 
mo di questi comunicati si af¬ 
ferma di confidare nell’opera 
della magistratura e si «ri¬ 
conferma la fiducia al perso¬ 
nale della sede nel suo com¬ 
plesso ». Il comunicato con¬ 
clude rinnovando la richiesta 
di un ammodernamento delle 
procedure «con adozione, an¬ 
che presso la sede di Roma, 
del sistema di riscossione dei 
contributi a mezzo elenchi in 
luogo di quello attuale, basa¬ 
to su marche e tessere, che, 
per la sua arretratezza e 
complessità, favorisce il ve¬ 
rificarsi di cosi gravi vicende». 

Nel suo comunicato, inve¬ 
ce, il direttore della sede pro¬ 
vinciale dell’Inps, Ugo Atta¬ 
nasio, smentisce la notizia 
secondo la quale gli sarebbe 
stato notificato dal giudice 
inquirente una comunicazio¬ 
ne giudiziaria o avviso di pro¬ 
cedimento 



NEL LUNGO PONTE LA NOTTE PIU’ CORTA EM? SZS/JHK 

avremo tutti dormito un'ora In meno, che recupereremo a settembre quando si tornerà all'ora tradizionale. Quest'anno l'ora 
legale arriva a cavallo di un lungo ponte, che è Iniziato giovedì scorso per I più fortunati e che significherà per tutti gli 
altri due giorni di riposo: oggi, festa della Repubblica, e domani, domenica. L'esodo è già stato massiccio e si prevede 
diventerà intensissimo nelle prime ore di oggi. I risultati spiacevoli sono stati sinora quelli di sempre: le code sulle strade 
e sulle autostrade, le ore per percorrere pochi chilometri di strada e gli incidenti alcuni dei quali gravissimi. Sulla tan¬ 
genziale Ovest di Milano, una roulotte si è staccata dall'auto di un turista ed è balzata nella corsia opposta dopo avere 
urtato in pieno una macchina. In pochi minuti altre auto so no finite sull'Improvviso ostacolo. Il bilancio della tragedia è di 
tre morti e almeno cinque feriti. Nella foto: turisti prendono il solo sulla scalinata di Trinità dei Monti 


Il grave fenomeno non esiste solo nelle zone sottosviluppate 

LA PIAGA DEL LAVORO A DOMICILIO 
ANCHE NELLA INDUSTRIALE MILANO 

« Doppio lavoro » per integrare i bassi salari - Trasferite nelle abitazioni dei lavoratori an¬ 
che operazioni già svolte in fabbrica - Disciplinare il settore per salvaguardare i diritti 
dei prestatori d'opera - Indispensabile una politica di sostegno della impresa minore 


H lavoro a domicilio è cer¬ 
tamente uno dei fenomeni 
più complessi e contraddit¬ 
tori della nostra organizzazio¬ 
ne produttiva e sociale; un 
fatto, come abbiamo già rile¬ 
vato, che a volte rispecchia 
situazioni di sottosviluppo, 
ma che è presente, e in mo¬ 
do rilevante, anche nelle aree 
industrialmente ed economi¬ 
camente più avanzate del Pae¬ 
se; un elemento, tuttavia, che 
trova un comune denomina¬ 
tore nella ricerca del massi¬ 
mo profitto e nei supersfrut- 
tamento dei lavoratori. 

Se è vero, infatti, che nel 
Mezzogiorno, nelle Marche, in 
alcune « isole » della Tosca¬ 
na, della stessa Emilia e del 
Veneto. Il lavoro a domicilio 
viene reso possibile su lar¬ 
ga scala dalla presenza di 
grandi riserve di mano d’ope¬ 
ra. dovuta principalmente al 
mutamenti profondi delle an¬ 
tiche strutture contadine e al¬ 
la crisi agricola, è altrettan¬ 
to vero che questo tipo di « la¬ 
voro nero» assume dimensioni 
notevolissime anche nelle pro¬ 
vince progredite, come Mila¬ 
no, e che i lavoratori a do¬ 
micilio sono spesso persone 
che hanno già una attività pro¬ 
pria nelle fabbriche, o familia¬ 
ri di queste stesse persone, co¬ 
stretti a prestazioni forfetta¬ 
rie e sottocosto dalla insuf¬ 
ficienza delle retribuzioni e 
dal continuo aumento del co¬ 
sto della vita. 

Su questa grave questio¬ 
ne nazionale esiste ormai 
una copiosa letteratura, an¬ 
che di tipo scientifico, che 
ha reso possibile, fra l’altro, 
una classificazione del diver¬ 
si modi di produrre al di 
fuori della organizzazione del 
lavoro nelle aziende. Si tratta 


di rilevazioni e indagini inte¬ 
ressanti, che conducono a sud¬ 
divisioni necessariamente sche¬ 
matiche, ma pur sempre rea¬ 
listiche. 

Nel caso, ad esemplo, del¬ 
le province più arretrate, il 
lavoro a domicilio può esse¬ 
re considerato una conseguen¬ 
za della disoccupazione e del¬ 
la sottoccupazione permanen¬ 
te di grandi masse di lavora¬ 
tori e come ricerca, quindi, 
del minimo di sussistenza 
(pensiamo, in particolare, al¬ 
le donne che confezionano 
capi d’abbigliamento o parti 
di essi per conto degli indù* 
strialotti dell’Anconitano en¬ 
tro le proprie abitazioni si¬ 
tuate nei paesi dell’interno e 
del preappennino). 

Nel caso delle zone dove 
si sono verificate trasforma¬ 
zioni produttive all’interno de¬ 
gli stabilimenti, il lavoro a 
domicilio può èssere un da¬ 
to temporaneo, ma pur sem¬ 
pre grave, al quale vengono 
indotti gli operai emarginati 
ed estromessi dalle aziende. 

Doppio lavoro 

Nel caso del « doppio lavo¬ 
ro» si tratta, invece, chiara¬ 
mente di prestazioni straordi¬ 
narie retribuite in modo as¬ 
sai Inferiore allo stesso lavo¬ 
ro ordinario in fabbrica. Esi¬ 
stono, inoltre, situazioni in 
cui il lavoro a domicilio ese¬ 
guito prevalentemente dalle 
casalinghe, rappresenta una 
integrazione del salario dei 
mariti o del figli. 

Siamo, dunque, di fronte 
a modi diversi di concepire 
ed attuare il lavoro a domi¬ 
cilio; modi e forme che si ri¬ 
collegano alle differenti situa- 


Due anni di assurde sofferenze dopo esser stata cacciata ancora incinta di casa 

«SEGREGATA» COL FIGLIO PERCHÉ RAGAZZA MADRE 

S'era rifugiata in un'abitazione fatiscente del suo paese in Abruzzo — Ha partorito da sola — Il lento cam¬ 
mino verso l'esaurimento fisico e psichico — Ora lei in una clinica, il piccino denutrito in un brefotrofio 
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PESCARA, 1 

A raccontarla, è una storia 
allucinante e può anche sem¬ 
brare inventata. Invece pur¬ 
troppo è tutto vero: è vero 
che Lucia Colella, adesso 24 
anni, è stata cacciata due an¬ 
ni fa di casa perchè non ha 
voluto rivelare il nome del¬ 
l’uomo (die l’aveva messa in¬ 
cinta; è vero che ha partorito 
da sola, senza l’assistenza di 
nessuno; è vero che ha vissu¬ 
to per questi due anni in una 
casa fatiscente, pericolante. 
che poteva crollare da un mo 
mento all’altro, cibandosi di 
quello che capitava insieme 
al figlloletto. Solo in questi 
giorni qualcuno è intervenuto, 
la amministrazione comunale 
del paese, Caramanlco Terme, 
U sindaco hanno preso due 
provvedimenti. Lucia Co iella, 
▼lai tata da un medico, è sta¬ 


ta ricoverata, a spese del Co¬ 
mune, in una clinica privata; 
il figlioletto, che i nonni non 
hanno voluto, è stato per ora 
sistemato in un brefotrofio. 
«Anche in passato abbiamo 
cercato di aiutarla, offrendole 
un lavoro ma lei ha rifiutato 
— ha spiegato il sindaco - 
se adesso e diventata pazza, 
lo è diventata per i disagi e 
le umiliazioni che ha dovuto 
sopportare ». 

Lucia Colella, adesso, sem- 
’ bra una vecchia. Due armi fa. 
era una bella ragazza, una 
delle figlie di un povero conta 
dino di questo paesetto delta 
entroterra pescarese, Carama 
nico Terme, circa quattromi 
la abitanti, turismo ma vo 
prattutto — ancora — agricol¬ 
tura. Quando si è accorta di 
essere rimasta incinta, Lucia 
ha raccontato tutto In casa; 


cercava un po' di solidarietà, di 
aiuto e glielo avrebbero pure 
dato solo che avesse rivelato 
il nome del giovanotto. In ve 
ce lei non ha voluto dirlo, 
anche se quest’uomo è subito 
scomparso e si è ben guarda 
to a sua volta daU’aiutarla. 

E proprio per questo moti 
vo, Lucia si è trovata fuori di 
casa. E* una vicenda che af 
fonda le sue radici snil’igno 
ranza, sull’intolleranza, sul so¬ 
lito e malinteso senso del 
l’« onore » Cacciata di casa, la 
ragazza si è rifugiata, è la 
parola esatta, in una casa 
fatiscente, proprio nei centm 
dei paese; in un punto cioè, 
dove tutti potevano vederla. 
£ qui, in assoluta solitudine, 
come se Lucia non avesse 
mal saputo dell’esistenza di 
ospedali ed ostetriche, senza 
che nessuno abbia sentito U 


dovere di aiutarla, ha parto¬ 
rito; per fortuna, è anda»« 
tutto bene, è nato un ma 
schietto 

In queste storie la nascita 
del bambino significa in gen» 
re la riappacificazione. Inv» 
ce Lucia ha continuato a vive 
re nel tugurio, soia, senza 
aiuti: se non quello delia ma¬ 
dre, che di nascosto del ma¬ 
rito le portava di tanto ir 
tanto del cibo, e di qualche 
paesano. Ed è chiarore scori 
tato che, in questo condirlo 
ni, la ragazza sia lentamente 
impazzita; tutti parlano ades¬ 
so del suo sguardo allucinato 
ma tanti si dimenticano di ag 
giungere che Lucia poteva e 
doveva non Impazzire, solo 
che fosse stata aiutata e en 
pita al momento giusto. 

Sono passati di» anni, co¬ 






sL Fino a quando, nel giorni 
scorsi, il tetto del tugurio è. 
sia pure parzialmente, crolla¬ 
to: Lucia Colella era fuori 
con il suo bambino, per for 
tura 1 due si sono salvati 
A questo punto è Intervenuta 
l’amministrazione comunale; 
Lucia è stata mandata in una 
casa di cura e c’è la speran 
za che le cure possano aiutar¬ 
la a ritrovare il suo equilibrio; 
il piccino, in un brefotrofio 
E* in uno spaventoso stato di 
denutrizione, dicono I medici; 
si salverà ma anche per lui 
l'augurio è che possa comin¬ 
ciare una vita normale, non 
debba continuare ad essere 
vittima deU’ignoranza, di sen¬ 
timenti fasulli, come quello del 
cosiddetto «onore», di assur¬ 
di pregiudizi. 


zionl economico-soclall, ma 
fondati, in ogni caso, sulla 
esistenza di squilibri produt¬ 
tivi e sociali profondi, di 
cui approfittano determinati 
gruppi industriali, non sem - 
pre e necessariamente mino¬ 
ri, per ridurre i costi e per 
aumentare i profitti. 

Va sottolineato, d'altronde, 
che nei settori delle calza¬ 
ture, delle maglierie e del tes¬ 
sili, il lavoro a domicilio di¬ 
venta sempre di più un si¬ 
stema stabile, consentendo al 
padronato di mantenere i sa¬ 
lari al livello più basso, di 
non corrispondere i contribu¬ 
ti sociali e spesso anche di 
mantenere in piedi strutture 
e tecniche produttive supe¬ 
rate. 

Esistono, oltretutto, situa¬ 
zioni cosi eccezionali per cui 
il lavoro a domicilio diven¬ 
ta addirittura sostitutivo di 
quello nelle fabbriche. Vi so¬ 
no casi, come quello della 
S. Severi di Carpi (abbiglia¬ 
mento) che commissiona pro¬ 
duzioni a domicilio In diver¬ 
se regioni italiane, compresa 
la Puglia. 

Abbiamo già denunciato co¬ 
me il ' trattamento salariale 
dei lavoranti a domicilio sia 
inferiore di oltre il 30 per 
cento a quello degli operai 
occupati nelle aziende. Dob¬ 
biamo aggiungere che quel¬ 
la dei bassi salari non è l’uni¬ 
ca differenza fra chi lavora 
In casa e chi lavora negli 
stabilimenti. I lavoratori a 
domicilio, infatti, nella genera¬ 
lità dei casi non percepisco¬ 
no nessuna indennità accesso¬ 
ria, non potranno godere del 
salario differito (pensione) e, 
oltretutto, devono pagare mol¬ 
to spesso dalle 10 alle 20 mila 
lire al mese per ammortizza¬ 
re le macchine con cui attua¬ 
no le proprie prestazioni. Ol¬ 
tre il 90 per cento delle la¬ 
voranti a domicilio intervi¬ 
state a Nonantola nel "71 (ci¬ 
tiamo sempre un documento 
della Regione Lombardia) im¬ 
piegavano macchinari di loro 
proprietà per un costo di 582 
mila lire al pezzo che, a ri¬ 
gore e per giustizia, avrebbe 
dovuto essere pagato dal da¬ 
tori di lavora 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere il fatto che gli ad¬ 
detti a questa specie di atti¬ 
vità produttiva non possono 
usufruire, molto spesso, di 
ima qualsiasi forma di assi¬ 
stenza, se non a proprie spese. 

D’altronde, che questo ma 
do di produrre stia accen¬ 
tuando i suoi caratteri di «si¬ 
stema stabile », con conse¬ 
guenze facilmente prevedibili 
sul piano del progresso tec¬ 
nologico e dello sviluppo in¬ 
dustriale e sociale, è dima 
strato dal fatto che fi lavo¬ 
ro a domicilio e 11 « dop¬ 
pio lavoro» costituiscono una 
piaga assai diffusa anche in 
Lombardia e nella stessa in¬ 
dustrialissima Milano. 

Secondo fi già citato docu¬ 
mento de'la Regione lombar¬ 
da, in provincia di Milano i 
lavoratori a domicilio (77 per 
cento donne) erano, due an¬ 
ni or sono, circa 135 mila 
— ma le stime del sindaca¬ 
ti davano una cifra di oltre 
200 mila — al quali al do¬ 
vevano aggiungere almeno al¬ 
tri 20 mila artigiani impro¬ 


pri (lavoratori, cioè, costret¬ 
ti a iscriversi negli albi del- 
l’artigianato, pur operando e- 
sclusivamente alle dipenden¬ 
ze dei padroni e non avendo 
quindi nessun requisito per 
ottenere quella qualifica). In 
quel periodo, sempre a Mi¬ 
lano e dintorni, il settore del- 
l’abbigliamento assorbiva il 
28.5 per cento del totale del 
lavoratori a domicilio, quel¬ 
lo tessile il 5 per cento, quel¬ 
lo meccanico il 32,5 per cen¬ 
to, l’industria calzaturiera e 
delle pelli il 6,5, quella della 
carta e della grafica il 4,5 per 
cento, quella dei giocattoli il 
6 per cento e le altre attivi¬ 
tà oltre il 17 per cento. 

I compensi 

Sempre nel Milanese, i com¬ 
pensi percepiti dai lavoratori 
a domicilio erano, allora, sti¬ 
mati al 75 per cento delle re¬ 
tribuzioni minime contrattua¬ 
li in atto nelle aziende. Il 
75 per cento degli stessi pre¬ 
statori d’opera non era co¬ 
perto, inoltre, dai contributi 
per la pensione e l’85 per cen¬ 
to non era assicurato contro 
gli Infortuni- 

Così stando le cose — sen¬ 
za considerare l'ulteriore 
sfruttamento degli interme¬ 
diari — l’esigenza di un inter¬ 
vento legislativo, oltreché di 
una forte lotta organizzata 
sul piano sindacale e politico, 
appare più che evidente. Va 
precisato tuttavia che la elimi¬ 
nazione di un bubbone socia¬ 
le cosi esteso, in presenza di 
una politica economica che 
sacrifica le aziende minori e 
ignora le aree sottosviluppa¬ 
te, non potrà essere nè faci¬ 
le, nè realizzabile in tempi 
brevi. 

L’intreccio tra la necessi¬ 
tà di approvare e rendere 
operante il testo unificato da¬ 
vanti al Parlamento e quella 
di avviare una nuova politi¬ 
ca riformatrìce appare, per¬ 
tanto, quanto mai chiara Va 
considerato, del resto, che mi¬ 
gliaia di artigiani e piccoli im¬ 
prenditori sono ormai con¬ 
vinti che la fortuna delle to¬ 
ro aziende — come ha det¬ 
to il segretario della Confa 
derazione nazionale dell'arti¬ 
giana to, on. Giachinl, nella re¬ 
cente manifestazione romana 
— non stanno nello sfrutta¬ 
mento della mano d’opera, 
ma in una diversa politica 
del credito e del fisca nei 
contenimento dei prezzi delle 
materie prime e dell’energia 
motrice, in una politica di sa 
stagno dell'intero settore. 

Questa chiara e corretta 
posizione è importante anche 
ai fini della battaglia genera¬ 
le per un nuovo corso politi¬ 
co. A questo punto. Infatti, 
si profila la possibilità di 
una ampia alleanza sociale 
che nessuno può sottovaluta¬ 
re. E* certo, comunque, che 
garantire al lavoratori a do¬ 
micìlio gli stessi diritti (ta¬ 
gli altri anche per legge si¬ 
gnifica spingere le stesse 
aziende ad orientarsi verso 
un rinnovamento e un am¬ 
modernamento della propria 
organizzazione produttiva nel 
l’interesse di tutto 11 Paese. 
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Sirie Sebastianelli 
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pensioni 


La restituzione 
al Fondo 

Da 5 mesi mi è stata 
tolta la pensione di In¬ 
validità in virtù dell’ar¬ 
ticolo 3 della legge del 
25-11-1971 n. 1079, cosa que¬ 
sta che è stata riconosciu¬ 
ta arbitraria ed illegale 
dal rappresentanti del la¬ 
voratori. Ma quello che 
più stupisce è il fatto che 
oltre a sospendermi la 
pensione devo anche rim¬ 
borsare i 9 anni che ho 
percepito e che mi stan¬ 
no già togliendo sullo sti¬ 
pendio. E’ mai possibile 
che il governo debba ap¬ 
provare delle leggi che 
portano alla rovina 1 cit¬ 
tadini? Mi sono rivolto al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca, a ministri ed a sena¬ 
tori ma senza alcun risul 
tato. Datemi una manol 
CESARE BIANCHI 
Livorno 


La legge del 25-11-1971 
n. 1079 da te citata, al- 
l’art. 3 stabilisce che a 
richiesta dell’iscritto o del 
lavoratore cessato dal ser¬ 
vizio con diritto a pen¬ 
sione a carico del Fondo, 
successivamente al 31 di¬ 
cembre 19G8, possono esse¬ 
re considerati utili per il 
conseguimento del diritto 
e della determinazione del¬ 
la misura della pensione 
del Fondo stesso alcuni pe¬ 
riodi tra cui quelli di con¬ 
tribuzione obbligatoria che 
l’iscritto al Fondo può far 
valere nella assicurazione 
generale per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti, 
compresi quelli che ab¬ 
biano dato titolo a liqui¬ 
dazione di pensione per 
invalidità a carico della 
assicurazione stessa, come 
nel tuo caso. Il riconosci¬ 
mento di tali periodi, pre¬ 
cisa lo stesso art. 3, com¬ 
porta: a) il trasferimento 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria al Fondo dei 
contributi base ed integra¬ 
tivi relativi ai detti perio¬ 
di; b) il recupero da par¬ 
te del fondo delle rate di 
pensione che l’iscritto ab¬ 
bia percepito nell’assicura¬ 
zione generale obbligato¬ 
ria; c) la restituzione al 
Fondo, da parte dsll’inte- 
ressato, dell’importo della 
indennità « una tantum » 
eventualmente percepita ai 
sensi degli artt. 27 o 30 
della legge del 31-3-1956 
n. 293, oppure degli artt. 
12 o 15 della anzi citata 
legge n. 1079. 

E’ evidente che se tu, 
a suo tempo, non avessi 
fatto domanda, l’INPS non 
ti avrebbe operato sul tuo 
stipendio le ritenute di 
cui sopra. Né, d’altra par¬ 
te, possiamo dirti che sei 
stato mal consigliato in 
quanto questo attuale sa¬ 
crifìcio ti comporterà in¬ 
dubbiamente la liquidazio¬ 
ne della pensione a carico 
del fondo per un importo 
di gran lunga superiore a 
quello da te percepito a 
carico della assicurazione 
generale obbligatoria. 

La pratica 
liquidata 

Il 2 ottobre 1970 ho pre¬ 
sentato domanda di rica 
stituzione della mia pen¬ 
sione di vecchiaia versan¬ 
do altri 4 anni di marche. 
Nell’aprile 1972 fui invi¬ 
tato ad esibire l’originale 
del mio brevetto di par¬ 
tigiano dopo di che al- 
l’INPS di Roma mi disse¬ 
ro che tutto era in ordine 
e che la mia pratica sareb¬ 
be stata messa in lavora¬ 
zione. D 16 marzo del 
c.a_, dopo circa un anno, 
mi hanno, invece, riferito 
che devo avere ancora pa¬ 
zienza in quanto la pratica 
non si trova. Ho 72 anni, 
devo forse morire prima 
di sapere qualcosa? Come 
mai le pensioni ai buro¬ 
crati ed ai generali che si 
aggirano dalle 700 alle 900 
mila lire al mese si con¬ 
cedono subito? 

ERCOLE GAGGIOTTI 
Roma 


La tua rimostranza è più 
che giusta e trova tutta la 
nostra comprensione e sa 
lidarietà. 

Ci risulta comunque che 
la tua pensione è stata già 
liquideàa e che il 25 feb¬ 
braio del corrente anno è 
stata trasmessa al centro 
elettronico per le rituali 
operazioni di controllo. Ri¬ 
teniamo che se detto cen¬ 
tro non ha rilevato alcuna 
irregolarità, indubbiamen¬ 
te la tua pratica a quest’o¬ 
ra è tornata alla sede del 
VINPS di Roma per cui 
abbiamo motivo di ritene¬ 
re che quanto prima avrai 
dirette comunicazioni. 

Il calcolo 
su 260 settimane 

Sono un operalo metal¬ 
meccanico ed in luglio 
compio 60 anni. Dal 1930 
ad oggi ho versato 1-530 
contributi. In più ho 11 
mesi di malattia, 28 mesi 
di servizio militare, 12 ma 
si di disoccupazione, 30 
mesi di lavoro in Svizzera 
e II mesi di renitenza al¬ 
la chiamata alle armi. La 
mia retribuzione lorda ma 
dia annua dei 3 anni mi¬ 
gliori degli ultimi 5 anni 
è di L 2.240.000. Quanto 
mi aspetta di pensione? 

ORAZIO OTTONELLO 
Roma 


Per procedere alla deter¬ 
minazione della tua pen¬ 
sione occorre conoscere gli 
esatti periodi di contribu¬ 
zione effettiva o figurati¬ 
va in anni e mesi accredi¬ 
tati in tuo favore durante 
la tua vita lavorativa. FI 
periodo di contribuzione 
da prendere a base per il 
calcolo della pensione è 
costituito dalle ultime 260 
settimane di contribuzione 
precedenti la data di de¬ 
correnza della pensione. 
Per la determinazione del¬ 
la retribuzione annua pen¬ 
sionabile si suddividono le 


260 settimane di contribu¬ 
zione in 5 gruppi successi¬ 
vi di 52 settimane ciascu¬ 
no e si calcola la retribu¬ 
zione corrispondente a cia¬ 
scuno dei gruppi anzldet- 
ti. La retribuzione annua 
pensionabile è data dalla 
media aritmetica delle re¬ 
tribuzioni corrispondenti ai 
3 gruppi che hanno forni¬ 
to le retribuzioni più ele¬ 
vate. Tenendo conto che 
la percentuale di commisu¬ 
razione della pensione al¬ 
la retribuzione fino al 31 
dicembre 1975 e dell‘1,85% 
per ogni anno di anzianità 
contributiva, per ottenere 
la pensione annua si mol¬ 
tiplica 1,85 per gli anni di 
contribuzione che se, ad 
esempio, nel tuo caso sono 
complessivamente 34, si a- 
vrà 34 per 1,85 = a 62J90. 
Ammettendo che la retri¬ 
buzione annua pensionabi¬ 
le sia quella da te citata 
(2.240.000), si ha che il 
62J907o su lire 2.240.000 dà 
una pensione annua di 
1.409.000 e cioè di L. 108.000 
mensili circa. Ti precisia¬ 
mo, al riguardo, che i con¬ 
tributi relativi ai 30 mesi 
di lavoro da te svolti in 
Svizzera, secondo le norme 
attualmente in vigore, ti 
potranno dar diritto, a do¬ 
manda, al raggiungimento 
del 65. anno di età (età 
prevista per il pensiona¬ 
mento in detto Stato este¬ 
ro), ad una rendita o ad 
una liquidazione una tan¬ 
tum. 

La rivalutazione 
per le vedove 

Parlando con alcune ve¬ 
dove ho rilevato che la 
loro pensione di riverslbi- 
lità non è stata aumenta¬ 
ta a norma di legge. In¬ 
fatti la rivalutazione è sta¬ 
ta loro fatta con la per¬ 
centuale riferita alla data 
di pensionamento per ri- 
versibilità non già a quel¬ 
la di pensionamento dei 
loro mariti. 

Poiché ho ritenuto trat¬ 
tarsi di una errata inter¬ 
pretazione della legge, ho 
consigliato queste vedove 
di far presente la questio¬ 
ne all’INCA per inoltrare 
ricorso all’INPS. L’INCA 
ha dato ragione alle inte¬ 
ressate ed ha precisato 
che trattasi di un errore 
del centro meccanografico 
dell’INPS, errore per ri¬ 
solvere il quale occorre del 
tempo. 

Come stanno effettiva¬ 
mente le cose? 

DINA ERMINI ROASIO 
Roma 


Ci risulta che se alla ri¬ 
valutazione delle pensioni 
di riversibilità non è stata 
data la esatta decorrenza 
ciò non è dovuto ad una 
errata interpretazione del¬ 
la legge da parte del- 
l’INPS. L’art. 3 del decre¬ 
to legge del 30 giugno 1972 
n. 267, stabilisce infatti, 
chiaramente, che ai fini 
della individuazione della 
percentuale di aumento 
debba aversi riguardo al¬ 
la data di decorrenza del¬ 
le pensioni dirette da cui 
quelle di riversibilità de¬ 
rivano. 

Le cose stanno, invece, 
in questi termini: sugli ar¬ 
chivi magnetici del centro 
elettronico non sempre 
erano memorizzate le de¬ 
correnze necessarie per la 
applicazione del citato art. 
3 nonché, per le pensioni 
ai superstiti, i dati rela¬ 
tivi ai contitolari, neces¬ 
sari per l’erogazione del¬ 
le quote di maggioratone. 
Pertanto il centro stesso 
ha dovuto procedere allo 
aggiornamento preventivo 
dagli archivi con i dati 
mancanti nel modo seguen¬ 
te: a) inviando alle sedi 
la lista delle pensioni ai 
superstiti per l’acquisizio¬ 
ne dei nominativi dei con¬ 
titolari ed in tale occa¬ 
sione per le stesse pensio¬ 
ni è stata richiesta la de¬ 
correnza originaria e quel¬ 
la della pensione del dan¬ 
te causa se mancanti; b) 
acquisendo sul nastro ma¬ 
gnetico le decorrenze man¬ 
canti prelevando i dati 
dai microfilms, giacenti 
presso il centro elettroni¬ 
co, dei moduli di prima 
compilazione. Detta ope¬ 
razione è stata eseguita 
su circa 3 milioni di pen¬ 
sioni. 

L’aggiornamento, iniziato 
nell'agosto del 1972 è ter¬ 
minato in tempo utile per 
poter corrispondere ai pen¬ 
sionati gli aumenti dal P 
gennaio 1973; però non 
per tutte le pensioni è sta¬ 
to possibile reperire dai 
moduli microfilmati le in¬ 
formazioni necessarie. In 
particolare per circa 40§ 
mila pensioni i dati man¬ 
canti potrebbero aver in¬ 
fluito nella determinazio¬ 
ne della - nuova misura 
mensile, ragion per cui par 
tali pensioni il centro elet¬ 
tronico deU’INPS Ila prov¬ 
veduto ad una rivalutazio¬ 
ne provvisoria assegnando: 
a) alle pensioni dirette ed 
alle pensioni ai superstiti 
provenienti da assicurati 
aventi decorrenza origina¬ 
ria mancante, la percentua¬ 
le minima prevista dall’ar¬ 
ticolo 3 (il 10%); b) alle 
pensioni ai superstiti pro¬ 
venienti da pensionalo, la 
percentuale del 10% se 
mancavano sia la decor¬ 
renza della pensione al su¬ 
perstite che quella della 
pensione del dante causa 
e la percentuale corrispon¬ 
dente alla dcccorrenza 
dèlia pensione ai supersti¬ 
ti se mancava solo la de¬ 
correnza della pensione 
del dante causa. 

TI centro elettronico del- 
riNPS prese questa solu¬ 
zione con riserva di proce¬ 
dere successivamente alla 
rivalutazione definitiva do¬ 
po che le sedi provinciali 
dell’INPS avessero oppor¬ 
tunamente completato e 
rettificato i dati mancan 
ti, il che doveva avvenire 
entro il 30 aprile uz. 


A cura di F VITEHI 
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Una replica ed un « ritorno » pos¬ 
sono fornire, con efficace sintesi, il 
panorama generale dì questa settima¬ 
na televisiva e degli indirizzi produt¬ 
tivi e culturali della RA1-TV che si av¬ 
via verso l'estate. 

La replica è quella dei «Promessi 
Sposi» realizzato da Sandro Solchi 
nel 1966 e trasmesso quell'anno con 
notevole successo di pubblico dome¬ 
nicale. Si tratta dunque di un pro¬ 
gramma di sette anni fa (che son tan¬ 
tissimi per uno spettacolo televisivoj 
che ha già avuto un'altissima udien¬ 
za grazie al facile richiamo letterario 
del tìtolo e all'ampia pubblicità che 
ne fece la Rai. Quel programma, allo¬ 
ra, fu presentato come il segno di 
un rinnovato impegno culturale del¬ 
l’azienda: orientata, si disse, a pro¬ 
muovere una conoscenza di massa 
della cultura e letteratura nazionali. 
Non ritorniamo nel merito delle po¬ 
lemiche suscitate da quella afferma¬ 
zione e non ripetiamo gli ampi dubbi 
sollevati dalla pomposa traduzione 
televisiva-sceneggiata di un « classi¬ 
co» letterario: è certo tuttavia che 
quella ipotesi appare oggi decisamen¬ 
te superata e che ben diversa è l'at¬ 
tesa culturale dei telespettatori. Per 
la RAI, tuttavia, procedere guardan¬ 
do alVìndìetro è una regola costante: 
e per di pili una « replica » di così 
ampie dimensioni consente un bel ri¬ 
sparmio finanziario alle spalle degli 
spettatori-utenti. Infine, motivo fon¬ 
damentale, si tappa una lunga serie 
di serate con un programma-spetta¬ 
colo fuori del tempo e della realtà 
contemporanei, aggiungendo un altro 
anello alla catena della disinforma¬ 
zione politica e culturale. 

Di contro, il « ritorno » del pro¬ 
gramma dt Valente e Cervi dedicato 
ai problemi della giustizia in Italia: 
«La parola ai giudici». Questa serie 
è nata fra i sospetti della dirigenza 
aziendale e procede infatti con vita 
assai grama. Prevista in dieci o do¬ 
dici puntate, essa ha avuto — mal¬ 
grado l’indubbio impegno di molti 
suoi collaboratori e gli ingenti costi 




— un pessimo « lancio » (è infatti con¬ 
finata a tarda sera c per di più in 
alternativa al « culturale » dell’altro 
canale) c viene trasmessa a pezzi e 
bocconi. Agli inizi dell'anno furono 
trasmesse le prime quattro puntate: e 
adesso che s'è dato tempo ai tele- 
spettatori di perdere il filo del ra¬ 
gionamento complessivo, si procede 

— sembra — per altre quattro. Quan¬ 
to alle ultime non si sa ancora se ver¬ 
ranno mai trasmesse, giacché tocca¬ 
no i nodi più scottanti del « proble¬ 
ma Giustizia», Eppure, è proprio lo 
impegno sulla realtà contemporanea 
il massimo segno di una ipotesi cul¬ 
turale e di una funzione democrati¬ 
ca dello strumento televisivo. Lascia¬ 
mo ai lettori il compito di tirare le 
conseguenze sui due pesi e misure 
adottati per il Manzoni sceneggiato e 
l'inchiesta sulla Giustizia. 

C'è qualcos’altro da segnalare. In¬ 
nanzi tutto l'ultimo film della serie de¬ 
dicata all'America Latina (« El Fami- 
liar » di Octavio Getino) che. malgra¬ 
do tutto, si è confermata nei fatti co¬ 
me una delle iniziative ptù interes¬ 
santi assunte dalla Rai in tutta la sua 
storia. Sia pure afflitto dalla concor¬ 
renza di un giallo italiano, quest'ul¬ 
timo appuntamento costituisce dunque 
l’ultima occasione di un incontro co¬ 
munque appassionante: e converreb¬ 
be non perderlo. 

C'è, quindi, un altro film che me¬ 
rita attenzione: «E venne un uomo», 
realizzato dal regista cattolico Erman¬ 
no Olmi e dedicato a Giovanni XXIII 
(si tratta di un’opera presentata, con 
notevoli polemiche, alla Mostra del 
cinema veneziana del 1965). In ulti¬ 
mo, secondo la legge degli appunta¬ 
menti stagionali, c’è da ricordare il 
ritorno di «Giochi senza frontiere» 
che si trascinerà fino a settembre e 
di «Ieri e oggi», la rubrica con la 
quale la RAI ricorda quel che ritie¬ 
ne il meglio di se stessa (ma soltan¬ 
to al livello dello spettacolo). 

vice 
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TV nazionale | TV secondo 


Radio l 1 


10,15 Programma cinema* 
tograflco 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

12.30 Sapere 

Replica della quat* 
tordioeaima puntata 
di «Vito In Gran 
Bretagna ». 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Festa dell'Anna del 
Carabinieri 

15,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Spazio » • « Gli croi 
di cartone». 

10.45 La fede oggi 

10.15 Sapere 

Prima puntato di 
«Uno sport per tut¬ 
ti: 11 ciclismo». 

19.45 Telegiornale aport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Qui squadra mobile 
«Una Indagine alla 
rovescia », 

Quinto episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Massimo 
Fellsattl e Fabio Plt* 
torru. Interpreti: 
Giancarlo Sbragla. 
Orazio Orlando, Gi¬ 
no Lavagetto. Elio 
Zamuto. Stefanella 
Giovannlnl, Marioli- 
na Bovo. Giancarlo 
Mauri. Regia di An¬ 
ton Giulio Majano. 
22,10 La parola al giudici 
Quinta puntato del 
programma di Leo¬ 
nardo Valente e Ma¬ 
rio Cervi. 

23.15 Telegiornale 


18,30 Notizie TG 
18,40 Nuovi alfabeti 
21,00 Telegiornale 
21,20 L'America latina vi¬ 
sta dai suol registi 
« El famlllar ». Film. 
Regia di Octavio Os¬ 
tino. 


22,10 


23,15 



Giancarlo Sbragla 


GIORNALI RADIO - Or» 7, 
R, 12, 13, 14, 1S, 17, 20, 
23i 0,09; Mattutino musicala; 
•.SI > Almanacco) a,30t Can- 
lonli fi II mio planolorlat 
9,1 Si Voi #4 lo» IOi Spadaio 
GRi 11,13) Rlcarca automatica! 
11,30i Quarto programmai 
12,44i Sianola mudcai 13,20i 
Ottimo a abbondanti! 14,10i 
Zibaldoni Italiano! IS.IOt Por 
voi slovanli 13,40t Dadlcato al 
nonnli 17,03) Il glraaolei 
13.33) Intervallo mualcalai 
19,10) Italia eh» lavorai 19,23) 
Concerto) 13,31) Sul marcati) 
20,20) a La Traviata a, di G. 
Verdi) 22,20) Andata a ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO • Ora «,30, 

7.30, 3,30, 3,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 13,30. 10,30, 

13.30, 22,30, 24t •> Il matti, 
nlaroi 7,40t luonplornoi S,14> 
Tutto rock) 8,40) Coma e par- 
ebbi 1,34) Suoni a colorii 9,1 Si 
Prima di «pandoro! 9,33) Coper¬ 
tina a «cacchi) 9,S0i • Ritrai* 
to di alsnora a di H. lama») 
10,03) Un dlaco par l'estate! 
10,3St Dalla vottra parlai 
12,10) Ragionali) 12,40) Alto 
gradimento) 13,33) Patteggian¬ 
do tra la noi*) 13,30) Coma a 
perché) 14i Su di girl) 14,30i 
Ragionali] 13,40 1 Cararnli 
17,30) f pedala OR) 17,45) 
Chiamalo Roma 3131) 20> La 
via dol tuccaaao) 20,10) An¬ 
data a ritorno) 20,30) Sporto- 
nlci 22,43) a Tartan a di E, 
Rie» Surroughai 23,03t La 
atatlattai 22,20i Mutlca lag- 
gara. 


Radio 3° 


Ora 9,30) lanvanuto In Italia) 
10) Concarto) 11) Mutlche dì 
Bachi 11,40) Mutlche Italiane) 
12,1 Si La mutlca nel tempo) 
13,30) Intarmano) 14,30t Mu- 
fiche di Haendal) 10,10t Con¬ 
certo) 17,20) Sogli d'albumi 
17,33) Jan clanico) 18i No- 
Itile dal Tono) 18,30) Mutlca 
laggarai 18,43) I sindacati In 
Inghilterra) 19,13) Concorto co¬ 
rale) 20,13) Caleidoscopio) 21) 
Giornale del Torto • Sotte or¬ 
ti) 21,30) Melodramma) 22,30i 
Novità librarle) 22,30) Libri ri¬ 
cevuti- 


TV nazionale TV secondo 


9,15 Parata militare per 
la festa della Repub¬ 
blica 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Biolo¬ 
gia marina». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Fotostorle 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Scacco al re. 

18,40 Sapere 

Seconda ed ultima 
puntata di «L'uomo 
e 11 freddo». ■ 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Dove sta Zazà 

Terzo episodio dello 
spettacolo musicale 
condotto da Gabriel¬ 
la Ferri con la par¬ 
tecipazione di Enri¬ 
co Montesano, Pino 
Caruso e Pippo 
Franco. ' 

22,15 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locatelll. 

23,00 Tolegiornale 


17,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

19,00 56° Giro ciclistico 
d'Italia 

Sintesi registrata 
della quattordicesi¬ 
ma tappa: Bolse na- 
Firenze. 

21,00 Telegiornale 

21,20 Come ridevano gli 
italiani 

« Angelo Musco: ' Il 
re di denari ». 

Sesta puntata. 

22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Gabriella Ferri 


_ s 

TV nazionale I TV secondo 


10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 


12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntato di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 Tanto pei giocare 
Programma per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornate 

17.45 La TV del ragazzi 

« Un'estate perduta » 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

Quarta puntato di 
« Biologia marina ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Facce dell'Asia che 
cambia 

«Ball, una vita di¬ 
versa». Nona punta¬ 
ta del programma- 
inchiesta realizzato 
da Carlo Lizzani e 
Furio Colombo. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 
19,00.56" Giro ciclistico 
d'Italia 

Sintesi registrata 
della diciassettesima 
toppa: Forte del 
marmi-Verona. 

21,00 Telegiornale 
21,20 E venne un uomo 
Film. Regia di Er¬ 
manno Olmi. Inter¬ 
preti: Rod Stelger, 
Rodolfo Celi. 
Ermanno Olmi tento 
" con questo film un 
ritratto abbastanza 
impegnativo di Gio¬ 
vanni XXIII, com¬ 
piuto a breve distan¬ 
za dalla morte di 
papa Roncalli. Il re¬ 
gista intende appro¬ 
fondire la figura ed 
11 significato per 
molti versi rivolu¬ 
zionari del perso¬ 
naggio 11 quale, con 
la sua esperienza, ha 
portato una nuova 
luce nel corrotto 
mondo della chiesa. 






Rod Stelger 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 8,15, 
20 e 23) 6,05: Mattutino mu¬ 
ticele; 6,52: Almanacco) 8,30t 
Cantoni; 9: lo o gli autori; 
9,15: Orchettra varie; 9,45: 
Fetta della Repubblica; 11,30: 
Glradltco) 12: Nattro di par¬ 
tenza; 12,44: Pianeta nimi¬ 
cai 13,20: La corrida; 14: Il 
mito della primadonna; 14,50: 
Incontri con la scienza) 15,10: 
Sorella radio; 15,45: Gran Va¬ 
rietà) 17: Ciclismo: Giro d'Ita¬ 
lia; 17,05: a Chi s'è vitto f'è 
vitto a; 18,35: Ballate con noi; 
20,20; Scusi, cho musica la 
place?) 20,35: Un disco per 
l'estate) 21,30: Jazz concerto) 
22,10: Vetrina dal disco) 
22,55: Dicono di lui. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 22,45 
e 24; 6t II mattiniere) 7,40: 
Buongiorno; 8,14t Tutto rock) 
8,40: Per noi adulti) 9,14: 
Dall'Italia con...; 9,35: Una 
commedia In trenta minuti) 
10,05: Un disco per l’estate) 
10,05: Batto quattro) 11,35: 
Ruote e motori) 11,50: Cori 
dal mondo) 12,10: Regionali; 
12,30: Piccola storia della can¬ 
zone Italia; 13,35: Canzoni per 
canzonare: 13,50: Come e per¬ 
ché) 14: Su di giri) 14,30: Re- 
glonali) 15: Il cantautore; 
15,35:Alto gradimento) 16,35: 
Incontri di musica; 17,25: Le 
canzoni di Roberto Murolo; 
17,45: Ping-pong; 18,05: Eu¬ 
ropa music hall) 18,35: Le mu¬ 
sica a le cote; 20: La via de] 
successo; 20,15: a La Favori¬ 
ta », musica di G. Donlzettl) 
23,05: Polt.onlttlma) 23,45: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Bach; 
10: Concerto; 11,40: Musiche 
italiana) 12,15i Musica nel 
tempo; 13,30) Intermezzo; 
14,10: a Sadko »j 17,15; Con¬ 
certo: 17,55: Concerti grotti 
di F. Barsanl) 18,30; Musica 
leggera 18,43: La granda pla¬ 
tea) 19,15: Concerto serale) 
20,30: Approdo musicale) 21: 
Giornale del Terzo] 21,30) Con¬ 
certo sinfonico: 22.55: Orsa 
minore. 


Radio 1' 


GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
24, 6,05) Mattutino musicale; 
7,45) Ieri al Parlamento) 8,30) 
Canzoni: 9: Il mio pianoforte! 
9,15) Voi ad lo) 10: Speciale 
GR) 11,30) Quarta programma; 
12,44i Pianata musicai 13,20i 
Concarto uno e due; 14,10: Un 
disco par l’astata) 15,10) Par 
voi giovani; 16,40: L’inventa¬ 
ta vola) 17,05: Il girasole; 
18,53: Intervallo musicale; 

19,10: Cronache dal Mezzo¬ 
giorno) 20,20: Concerto) 21,10) 
Intervallo musicala; 21,20: 
« Crueland a di H. Wledteld) 
22: Orchettra varia; 22,20: An¬ 
data e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,0, 22,30, 24) 6: Il matti¬ 
niere) 7,40: Buongiorno: 8,15i 
Tutto rock) 8,40: Coma e per¬ 
chè; 8,54: Itinerari operistici: 
9,35: Copertina a scacchi) 9,50: 
• Ritratto di signora a di H. 
Jemesi 10,05i Un disco per 
Postate) 10,35: Dalla vostra 
partei 12,10: Ragionali) 12,40: 
I malalingua) 13,35: Passeg- 
alando tra la note; 13,50: Co¬ 
ma e perchè) 14: Su di girl; 
14,30i Ragionali) 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Cererai; 
17,30: Speciale GR; 17,45) 
Chiamate Roma 3131; 20; La 
via dol succotso; 20,15: An¬ 
data • ritorno; 20,55: Il con¬ 
vegno del cinque; 21,45: Su¬ 
personici 22,43) « Tarzan » di 
E. Rtco Burroughs; 23,05: ...e 
via discorrendo) 22,30: Musica 
leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto In Italia) 
10: Concerto) 11: Musiche di 
Bach) 11,30: Musiche italiane: 
12,05: Musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo) 14,30: Ri¬ 
tratto d'autore) 15,10: Musi¬ 
che di Bach; 16,15: Orsa mino¬ 
re) 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Jazz moderno e con¬ 
temporaneo; 18: Notlzio del 
Terzo) 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale) 20,15: Leon 
Battista Alborti: uomo univer¬ 
sale) 20,45; Ideo e fatti della 
musica; 21: Concerto sinfoni¬ 
co) 21,30: Giornale del Terzo. 


Radio 1° 


Radio 1* 




TV nazionale 


fi, 00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

16,15 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

17,00 La TV dei ragazzi 
« Walt Disney: 50 
anni ». Antologia di 
cartoni animati e 
documentari di Walt 
Disney. 

18,00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
condotto da Rie e 
Gian. 

19,05 Prossimamente 

19.20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

• 21,00 ESP 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Flavio Ni¬ 
colini. - Interpreti: 
Paolo Stoppa, Fer¬ 
ruccio De Ceresa, 
Pina Cei, Fulvia 
Gasser, Emilio Bo- 
nucci, Jacques Ser- 
nas. Pierluigi Zollo, 
Ottavio Fanfani, 
Gianna Piaz, Stefa¬ 
nia Casini, Lucio 
Rama, Walter Mae¬ 
stosi. Regia di Da¬ 
niele D’Anza. 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00-Telegiornale . 


TV secondo 


18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18,45 56° Giro ciclistico 
d’Italia 

Sintesi registrata 
della quindicesima 
tappa: Firenze-Forte 
dei Marmi. 

19.20 Concerto della Ban¬ 
da dei Carabinieri 

21,00 Telegiornale 

21.20 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta a 
cura di Leone Man¬ 
cini e Lino Procacci. 
Presenta 11 program¬ 
ma Arnoldo Foà. 

22.20 Orizzonti 

L’uomo, la scienza e 
la tecnica. 
Trasmissione realiz¬ 
zata da G. Macchi. 

23.20 Prossimamente 



Ferruccio De Ceresa 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20, 23; 6,05: Mattuti¬ 
no musicale; 6,51: Almanacco; 
7,20: Il mio pianoforte; 8,30: 
Vita, nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Sa.,ta Messa; 
10,15: Canzoni sotto l'ombrello¬ 
ne; 10,45: Folk Jockey; 11,35: 
Circolo dei genitori; 12: Via col 
disco; 12,22: Hit Parade; 
12,44: Pianeta musica; 13,20: 
Un disco per l'estate; 14: Il 
gamberetto; 14,30: Carosello di 
dischi; 15,45: Pomeriggio con 
Mina; 17,05: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica; 19: 
Musica e sport; 19,30: Come è 
seria questa musica leggera; 
20,25: « Accanto » dì A. Du¬ 
mas; 21,05: Sergio Endrigo og¬ 
gi; 21,25: Palco di proscenio; 
21,35: Concerto; 22,05: Pros¬ 
simamente; 22,20: Andata e ri¬ 
torno 22,45: Sera sport. 


Radio 2• 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Tut¬ 
to rock; 8,40: Il mangiadischi; 
9,14: Coportlna a scacchi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Un disco per 
l'estate; 12: Anteprima sport; 
12,15: Passeggiando tra le no¬ 
te; 12,30: A ruota libera; 13: 
Il gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Buongiorno come 
sta? 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 17: Quando la 
gente canta; 17,30: Musica c 
sport; 18,40: I Malalingua; 20: 
La via del successo; 20,15: 
Andata c ritorno; 20,40: Sera 
sport; 20,55: Il mondo della 
opera; 21,15: La vedova è 
sempre allegra; 21,45: Un auto¬ 
re e il suo regista; 22,40: Il 
girasketchcs; 23,05: Buonanot¬ 
te Europa. 


Radio 3° 


Ore IO: Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 11,30: Mu¬ 
siche di danza; 12,20: Fogli 
d'album; 12,30: Concerto; 

15,30: t Prova d’amore »; 

17,30: Rassegna del disco; 18: 
Cidi letterari; 18,30: Canto 
gregoriano; 18,55: Il franco¬ 
bollo; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,30: Le voci del 
blues. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da ed ultima pun¬ 
tata di « L’uomo e 
il freddo ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
17,00 Nel bosco dei Pogtes 

- Le avventure di 
Wiste! 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « I sogni di 
Michel e Chantal ». 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

XIV puntata di « Vi¬ 
ta in Gran Breta¬ 
gna ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Un generale e mezzo 
Film. Regia di Mel¬ 
ville Shavelson. In¬ 
terpreti: D. Kaye, 
Margareth Ruther- 
ford, Dana Winters, 
Diana Dors. - 
Gustosa commedia 
di sapore parodisti¬ 
co, « Un generale e 
mezzo » sfrutta con 
notevole efficacia le 
consuete gags sca¬ 
turite dagli equivoci 
della somiglianza tra 
un soldatino ameri¬ 
cano e un alto uffi¬ 
ciale del controspio¬ 
naggio britannico. 
22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
19,00 56° Giro ciclistico 
d'Italia 

Sintesi registrata 
della sedicesima tap¬ 
pa, che si svolge con 
una gara a cronome¬ 
tro sul circuito della 
Versilia. 

21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 

« Un’ora con Mau¬ 
rice Messegué». Un 
servizio di Sergio 
Spina. 

22.20 Stagione Sinfonica 
TV 

« Le musiche del no¬ 
stro tempo». 
Musiche di Ferruc¬ 
cio Busoni e Alfredo 
Casella. Direttore di 
orchestra Fernando 
Previtali. 



Danny Kaye 


GIORNALE RADIO - Ora 7, . 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,51: Almanacco; 8,30: Can- 1 
zoni; 9: Il mio pianoforte; 
9,15: Voi ad io; IO: Spadai» ■ 
GR; 11,30: Quarto programma; - 
12,44: Pianeta musica; 13,20: 
Hit Parade; 13,45: Spazio li- , 
bero; 14,10: Un disco per - 
l'estate; 15,10: Per voi «io- - 
vani; 16,40: I promessi apoai; 
17,13: Il tiratola; 18,55: In¬ 
tervallo musicala; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Momen- - 
to musicale; 20,20: Concerto; ’ 
21,30: XX Secolo: 21.50: Ap¬ 
prodo; 22,20: Andata s ritor¬ 
no; 22.50: Sera sport. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30. 18,30, 

19.30, 22.30. 24; 6: Il matti¬ 

niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Tutto rock; 8,40: Come a per- ’ 
che; 8,54: Melodramma; 9,35: ' 
Copertina a scacchi; 9.50: ■ Ri¬ 
tratto di signora » di H. Ja- : 
me*; 10.05: Un disco par l’està- , 
te; 10,35: Dalla vostra p at t a; - 
12,10: Ragionati; 12.40: Alto < 
gradimento;; 13,35: Passeg¬ 
giando tra le note; 13,50: Co- - 
me e perchè; 14: Su di giri; - 
14,30: Regionali; 15: Punto . 
interrogativo; 14,40: Caratai; - 
17,30: Spedale GR; 17,45: t 
Chiamate Roma 3131; 20: La l 
via del successo; 20,15: Andata : 
e ritorno; 20,45: Sera sport; -- 
20,55: Supersonic; - 22,30: • 

« Tarzan » di E. Rice Bur- 
roughs; 23,05: Jazz dal vivo; * 
23,30: Musica legg er a. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benevenuto in Italia; 
IO: Concerto; 11: Musiche di ‘ 
Bach; 11,40: Musiche italiane; 
12,15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: Mu¬ 
sica corale; 14,55: Il 900 sto- . 
rico; 15,50: « La scala di se¬ 
ta ». di Rossini; 17,20: Mu¬ 
siche di Vivaldi; 17,50: Il 
mangiatempo; 18: Notizia dal 
Terzo; 18,30: Musica leg ger a ; - 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: - 
Concerto serale; 20,15: Do- 
naneachinger musiktage; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: «Po- 
relè, uomo di fumo» di k. 
Guicciardini. 



TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Biolo¬ 
gia marina». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 Sissi e Biribissi 

Programma per i 
- più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Cretinetti », l’uomo 
del giorno » • « Enci¬ 
clopedia della na¬ 
tura ». 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
«La diffusione della 
cultura ». 

19.15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 I promessi sposi 
di A. Manzoni. 
Replica delia prima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo di 
Riccardo Bacchetti 
e Sandro Bolchi. In- 
tepreti: Tino Carra- 
ro, Elsa Merllni, Pao¬ 
la Pitagora, Franco 
Parenti, Lilla Bri- 
gnone, Massimo Gi¬ 
rotti, Giancarlo Sbra¬ 
gia. Regia dì San¬ 
dro Bolchi. 

22.30 Tribuna sindacale 

23.30 Telegiornale 
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TV secondo 


18.30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19,00 56° Giro ciclistico 

d'Italia 

Sintesi registrata 
della diciottesima 
tappa: Verona-An- 

dalo. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Giochi senza fron¬ 
tiere 1973 
Primo incontro. 

22.30 Trasferta in provin¬ 
cia 

Telefilm. Regia di 
Grisha Ostrovsky e 
Todor Storanov. In¬ 
terpreti: Nevene Ko- 
kaiova, Nelstu Popov 



Paola Pitagora 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
8,30: Canzoni; 9: Il mio pia¬ 
noforte; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Ouarto 
programma; 12,44: Pianeta mu¬ 
sica; 13,20: Il giovedì; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: La lunga 
storia del treno; 17,05: Il gi¬ 
rasole; 18,55: Intervallo musi¬ 
cale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Il gioco nelle parti; 
20,20: Scusi, che musica le 
piace?; 21: Musica in celluloi¬ 
de; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Tutto rock; 8,40: Come 
e perchè; 8,54: Suoni e colori; 
9,15: Prima di spendere; 9,35: 
Copertina a scacchi; 9,50: « Ri¬ 
tratto di signora » di H. James; 
10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Un 
disco per l’estate; 13,35: Pas¬ 
seggiando tra le note; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 20: La 
via del successo; 20,15: Anda¬ 
ta e ritorno; 20,55: Superso¬ 
nic; 22,43; c Tarzan » di E. 
Rice Burroughs; 23,05: Touj- 
ours Psris; 23,25: Musica leg¬ 
gere. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di Bach; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12,15: Musica nei tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Concerto; 16: Llederistica; 

16,30: Concerto; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: L'angolo del 
jazz; 18: Notlzio del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
serale; 19,50: « Agnese di Ho- 
henstaufen » musica di Spon- 
tlni-, 21: Giornate del Terzo. 



TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «La dif¬ 
fusione della cul¬ 
tura ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

14.30 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

17,00 La gallina 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Album di fami¬ 
glia » - « Vangelo 

vivo ». 

18.45 Quattro strumenti 
per quattro concerti 

19.15 Sapere 

Settima puntata di 
« La vita degli in¬ 
setti ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,10 Tribuna elettorale re¬ 
gionale 

(Per la sola zona 
della Valle d’Aosta) 

20.30 Telegiornale 

21,00 Stasera 

22,00 Adesso musica 

Classica, pop, leg¬ 
gera. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 


17,00 TVM '73 
18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

19,00 56° Giro ciclistico 
d'Italia 

Sintesi registrata 
della diciannovesima 
tappa: Andalo-Au- 

ronzo. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Battaglia di dame 
di Augustin Eugène 
Scribe. 

Interpreti: Franco 

Moraldi, Renzo Gio- 
vampietro, Aldo Reg¬ 
giani, Claudia Gian- 
notti, Ignazio Col- 
naghi, Ornella Ghez- 
zi, Giancarlo Sonet¬ 
ti, Licia Lombardi. 
Regia di Leonardo 
Cortese. 



Renzo Giovampietro 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6,05: Mattutino musicalo; 
6,51: Almanacco; 8,30: Conio- 
ni; 9: Il mio pianoforte; 9,15: 
9,15 Voi «4 io; 10: Specia¬ 
le GR; 11,15: Ricerca automa¬ 
tica; 11,30: Ouarto program¬ 
ma; 12,44: Manata musica; 
13,20: Una commedia in tran 
ta minuti; 14,10: Un disco par 
l’estate; 15,10: Per voi giovani; 
16,40: Onda verde; 17,05: Il 
girasole; 18,55: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Itinerari ope ri stici; 

20,15: Ascolta ai fa asm; 
20,20: Concerto; 21,50: Or¬ 
chestre varie; 22,20: Andata o 
ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30, 24; Ce 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Tutto rock; 8,40: Co¬ 
me e perchè; 8,54: Melodram¬ 
ma; 9,35: Copertina a scac¬ 
chi; 9,50: e Ritratto di signo¬ 
ra », di H. James; 10,05: Un 
disco per l’estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Ragionali; 
12.40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Passeggia» 
do tra le note; 13,S0: Coma o 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto in te r r o g a 
tivo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17.45: Chiamate 
Roma 3131; 20: La via del 
successo ;20,15: Andata e ritor¬ 
no; 20,55: Supersonic; 22,43: 
«Tarzan», di E Rice Burroughs; 
23,05: Buonanotte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3* 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Musiche di 
Bach; 11,40: Musiche italiane; 
12,15: Musica nel tempo; , 
13,30: Intermezzo; 14,30: Mu¬ 
siche di balletto; 15,10: Pol¬ 
lini interpreta Chopin; 15,50: 
Opera sinfonica di Mozart; 
17,20: Musiche di Margila; 
17,45: Scuola materna; 11: 
Notiziario del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: La bioantropologia; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Al- . 
frodo Casella 25 anni - dopo la 
sua morte; 22,25: Parliamo di 
spettacolo. 
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Si svolgeranno a Venezia 


Un riuscito film di Vasili Sciukscin 


Anche quest'anno Contadini degli Aitai 
le «Giornate del scoprono la «modernità 


cinema italiano» 

L'annuncio dato dagli autori in un messaggio 
di solidarietà ai dipendenti della Biennale 


Sciopero del 
cinema per 
lunedì (ma 
riprendono 
le trattative) 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro, che vede in 
questi giorni in lotta l lavora¬ 
tori della cinematografia (tea¬ 
tri di posa, sviluppo e stampa 
di pellicole cinematografiche 
e doppiaggio, noleggio e pro¬ 
duzione), si apre ad una se¬ 
rie di nuovi incontri per ve¬ 
rificare la esistenza o meno 
delle condizioni per prosegui¬ 
re la trattativa tra la delega¬ 
zione sindacale e quella pa¬ 
dronale. 

Infatti un comunicato della 
FILS-CGIL, della FULS-CISL 
e della UIL-Spettacolo rende 
noto che, nel corso di un in¬ 
contro tra le rappresentanze 
delle due delegazioni, avvenu¬ 
to mercoledì sera presso la 
Associazione degli industriali 
del cinema (ANICA), sono 
emersi nuovi elementi che 
hanno suggerito alle organiz¬ 
zazioni sindacali di prosegui¬ 
re 1 colloqui di approfondi¬ 
mento delle questioni più con¬ 
troverse (inquadramento uni¬ 
co — parificazione, ecc.). 

Le organizzazioni sindacali, 
pur riconfermando le azioni 
di lotta in precedenza pro¬ 
grammate — stato di agitazio¬ 
ne nell’intero settore, sciopero 
generale per lunedì 4 giugno 
dalle ore 13 alle ore 24 e ma¬ 
nifestazione alle ore 15 pres¬ 
so il Teatro Quirino di Roma. 
(Via Marco Minghetti) — han¬ 
no fissato per il 8 giugno in¬ 
sieme alla delegazione indu¬ 
striale rincontro tra le parti 
per la ripresa delle trattative. 


Ciclo di concerti a Roma 

Musica nuova che 
non va trascurata 

Giovani autori e strumentisti si sono alterna¬ 
ti al Beat 72 per iniziativa di « Nuove forme 
sonore - Gruppo rinnovamento musicale » 


Lo slancio che nel mese di 
maggio hanno avuto a Roma 
talune iniziative intese ad in¬ 
formare sulle nuove esperien¬ 
ze musicali, ha trovato ancora 
un forte impulso nella breve, 
succosa stagione di concerti, 
promossa al a Teatro Beat 
’72 », da « Nuove forme sono¬ 
re - Gruppo rinnovamento 
musicale ». 

La novità di questa torna¬ 
ta era costituita dalla presen¬ 
za prevalente di « ottoni » 
(trombe e tromboni, per "oc¬ 
casione), nonché dalla esibi¬ 
zione raccordatrice e innova¬ 
trice della cantante Micicho 
Hirayama la quale ora dedica 
esperienza e intelligenza alle 
nuove generazioni di composi¬ 
tori. 

Il ciclo di concerti, avviato¬ 
si il 25 maggio, si è concluso 
l’altra sera. 

Micicho Hirayama, già re¬ 
centemente interprexe (vocal¬ 
mente più che scenicamente 
splendida) di alcune pagine 
di Giacinto Scelsi, che sta 
trovando al « Beat '72 » una 
sua rivincita, nel corso del¬ 
la rassegna è stata apprezzata 
In Lxngucl (1972) e in Elegy 
jor B. A. Zimmermann (1971). 
di Eugene O’ Brien, nella 
Toccata (1968) per soprano e 
flauto, di Harry Freedrnan, 
in Kuyas (1967), di Harry 
Somers. 

Lo Scelsi, di cui dicevamo, 
ha avuto in Antonello Neri 
un prezioso interprete di quat¬ 
tro dei Cinque incantesimi, 
per pianoforte, e in Francis 
Marie Unti un'attenta esecu 
trice di Triphon (1956). per 
violoncello. 

Tra i solisti ha ben figurato 
Fernando Grillo, contrabbassi 
sta di formidabile bravura 
(il « Gazze'Ioni » del contrab¬ 
basso moderno), che ha pre 
sentato una sua novità, ag 
giornata e freschissima. Pa 
peroles (1973) Grillo doveva 
tenere a Roma anche un altro 
concerto nei giorni scorsi ma 
il contrabbasso, appoggiato al 
muro, è scivolato In terra, 
spezzandosi l’osso del colio, 
cioè il manico che si è frat¬ 
turato in tre punti, ma è in 
via di rapida guarigione E 1 
emersa anche la bravura del 
la flautista Anne Beate Z.m 
mer, mentre tra i p<ù g.ovanl 
compositori sono venuti alla 
ribalta Giancarlo Schiarita! 
(ottimo anche quale diretto 
le e trombonista), autore di 
una curiosa Salsa sarastne- 
scila (1973). Michele Jannac- 
cone, percussionista di gran 
lalento e interprete, con Gian- 
c=rìs Schiaffali, di un suo 


Dialogo (1973), per trombo¬ 
ne e percussione, Sergio Ren¬ 
dine, allievo di Domenico 
Guaccero, assai più che pro¬ 
mettente, autore di una as¬ 
sorta e intensa Memoria, per 
pianoforte, suonata splendida¬ 
mente da Antonello Neri. 

Questo inquieto musicista 
— Antonello Neri — che ha 
perduto un po’ di barba e ac¬ 
quistato, se è possibile, una 
maggiore consapevolezza — 
ha dato ancora una prova del 
suo talento acre e a volte 
dissacratore, con il brano in¬ 
titolato La carriera di una 
nota libertina (1973) e con 
una trascrizione, per sette 
strumenti a fiato e contrab¬ 
basso, della Giga op. 25. di 
Schoenberg. 

Un All Tight (1973), di Vit¬ 
torio Gelmetti ha riportato la 
presenza del compositore che 
si è ritirato a meditare sui 
destini del mondo e della mu¬ 
sica ai piedi dei monti Saba¬ 
tini, sulle rive di un lago, in¬ 
torno al quale, però (è il lago 
di Bracciano) sta sorgendo 
una certa attività concertisti¬ 
ca. cui forse li Gelmetti non 
è estraneo. 

Il gruppo degli « ottoni », 
oltre che nell'Oltelfo di Fe- 
trassi (1968) — quattro trom¬ 
be e quattro tromboni — si 
è fatto valere nel Quadruplum 
(anch’esso del 1968), del no¬ 
stro Giacomo Manzoni (due 
trombe e due tromboni), che 
è pagina di alto virtuosismo, 
ma anche di alta pregnanza 
musicale, in cui i suoni tim 
bricamente preziosi si accom 
pagnano ad una intensità 
espressiva della quale certa 
nuova musica ha proprio per¬ 
duto la traccia. 

Non è mancata una serata 
di musica ex machina, con 
Guaccero. Alvin Curran e Ser 
gio Rendine alle prese con 
apparecchi elettronici e Siro- 
thesizers, né una puntata al- 
V elettrici azz. 

Qualche cosa ci sarà sfug¬ 
gita, ma ci pare che risultino 
abbastanza evidenti l’impegno 
e rimportanza dell’iniziativa 
degna de! tutto di figurare al¬ 
la luce del giorno, anziché di 
essere relegata in un clima 
catacombale. Vogliamo dire 
che musiche, autori e inter¬ 
preti qual) si sono sentiti in 
questi giorni, possono costi¬ 
tuire la risorsa di enti musi¬ 
cali che fanno sempre finta 
di non sapere dove mettere le 
mani per accostare il nuovo 
alla routine prediletta, peral¬ 
tro, sempre sovvenzionata. 

e. v. 


In « Pecki lavocki» le avventure di una famiglia che, passando 
per Mosca, si reca in villeggiatura su una spiaggia del Mar Ne¬ 
ro - Le esperienze narrative e cinematografiche del regista 


Le associazioni nazionali de¬ 
gli autori cinematografici or¬ 
ganizzeranno anche quest’an¬ 
no a Venezia le « Giornate del 
cinema Italiano». Ne danno 
notizia l’ANAC e l’AACI In un 
telegramma di solidarietà al 
dipendenti della Biennale, 1 
quali — comé noto — hanno 
ribadito, in sede di assemblea, 
la loro decisione di rifiutare 
ogni nuovo e possibile com¬ 
promesso per quanto riguarda 
la prossima edizione della ma¬ 
nifestazione veneziana. 

« Coerentemente alla lotta 
portata avanti durante que¬ 
sti ultimi anni dagli autori ci¬ 
nematografici —• afferma il 
telegramma — per un diverso 
intervento dello Stato nelle 
istituzioni culturali e per 
il rinnovamento democratico 
della Biennale di Venezia, la 
AACI e l’ANAC confermano la 
organizzazione delle nuove 
‘■Giornate del cinema italiano” 
ed esprimono tutta la loro so¬ 
lidarietà all’assemblea dei di¬ 
pendenti della Biennale, per 
i contenuti e la fermezza del¬ 
la lotta che stanno condu¬ 
cendo ». 


Aperto a Portorico 
il Festival Casals 

SAN JUAN. 1 
Pablo Casals ha inaugurato 
il nuovo Festival Casals a San 
Juan di Portorico, dirigendo 
La grotta di Fingai di Men- 
delssohn. Il noto violoncelli¬ 
sta spagnolo, che ha 96 anni, 
è apparso in buone condizio¬ 
ni, e rimesso da un attacco 
di asma che l’aveva colpito 
nei giorni scorsi. Nel concer¬ 
to di chiusura, il 15 giugno. 
Casals dirigerà ancora un 
brano di Mendelssohn e poi 
la sua composizione Inno del¬ 
le Nazioni Unite. 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 1 

« Pecki lavocki »: è una e- 
spresslone tipica della zona 
degli Aitai alla quale ricor¬ 
rono spesso i contadini co¬ 
me per dire « Perbacco, man¬ 
naggia » Tradotta letteralmen¬ 
te vorrebbe dire « Piccole 
stufe, panche ». ma il senso, 
In russo, è molto più bello 
e significativo. Ed è appunto 
rifacendosi a questa espres¬ 
sione che Vasili Sciukscin. un 
singolare personaggio del mon¬ 
do culturale contemooraneo, 
ha scritto, diretto e interpre¬ 
tato un film dedicato alla vi¬ 
ta contadina e ai proble¬ 
mi dell’impatto con la realtà 
urbana. 

Il film — il cui titolo è 
appunto Pecki lavocki — è 
stato prodotto dagli studi 
« Gorki » ed è ora In circo¬ 
lazione a Mosca, ma sino a 
questo momento è passato 
quasi Inosservato. Non man¬ 
cherà comunque, ne slamo 
certi, di suscitare interesse 

Nato nel 1929 in un vil¬ 
laggio della regione degli Ai¬ 
tai. Sciukscin ha lavorato 
come edile In un colcos, poi, 
dopo aver concluso gli 
studi superiori, ha prestato 
servizio militare in marina e 
si è quindi Iscritto alla fa¬ 
coltà di regia dell’Istituto ci¬ 
nematografico di Mosca diDlo- 
mandosi soggettista. Nel frat¬ 
tempo si è irrmegnato n“lla 
narrativa, pubblicando, per la 
prima volta nel 1961, un rac¬ 
conto su Novi Mir, la rivi¬ 
sta di Tvardovskl. Rivelatosi 
scrittore e profondo conosci¬ 
tore della vita e del lingua 
gio delle campagne russe ha 
continuato a scrivere sulle ri¬ 
viste Molodala Gvardia. Ok- 
tiabr e su Novi Mir sin" a 
che. nel 1963. ha dato alle 
stampe il suo primo libro di 
racconti dal titolo Gente di 
campagna Nel ’64 — sempre 
continuando la produzione 
letteraria — è Dassato ad occu¬ 
parsi anche del cinema scri¬ 
vendo un sospetto dal titolo 
Vive un ragazzo cosi (dedi¬ 
cato alla vita di un autista 
di un colcos) e curandone di¬ 
rettamente la realizzazione ci¬ 
nematografica. 

Al primo film ne sono se¬ 
guiti altri due scritti, diretti e 
Interpretati sempre da lui: 
Tuo figlio e fratello, dedica¬ 
to alla vita contadina in Si¬ 
beria e Persone strane, basa¬ 
to su alcune vicende di un 
colcos. 

In tutti i lavori Sciukscin 
si è sempre occupato del 
a suo » mondo, delle « sue » 
campagne, del distacco tra la 
realtà urbana e la profonda 
campagna russa. 

Ecco, quindi, che con Pe¬ 
cki lavocki Sciukscin affron¬ 
ta nuovamente 11 giudizio del 
pubblico e della critica, nel 
momento In cui la cinema¬ 
tografia sovietica è tutta te¬ 
sa alla ricerca di nuove stra¬ 
de. di nuove forme di espres¬ 
sione e. soprattutto, di temi 
attuali 

A nostro parere Sciukscin 
ha ora colto nel segno. H 
suo Pecki lavocki è la storia 
di una famiglia contadina de¬ 
gli Aitai che decide di raggiun¬ 
gere una spiaggia del Mar 
Nero per trascorrere un bre¬ 
ve periodo di riposo. Il viag¬ 
gio sarà lungo, affascinante, 
ma allo stesso tempo peri¬ 
coloso. 

La famiglia (Sciukscin stes¬ 
so nella parte del marito 
Ivan e Ivana Rastorguieva in 
quella della moglie Niura) la¬ 
scia il villaggio dopo un «ad¬ 
dio» commovente: c’è una fe¬ 
sta tradizionale con balli, can¬ 
ti e bevute, c’è tutto un mon¬ 
do contadino che sembra 
scomparso a chi vive in città 
(diciamo, a Mosca), ma che 
invece è più che mai presente, 
reale, concreto. 

Il treno che porta i due è 
un mondo. Chiusi nel loro 


scompartimento hanno paura 
di tutti: temono i ladri, gli 
sconosciuti. Il dialogo è serra¬ 
to e mette appunto In luce 
le paure, le ansie, le verità 
di un mondo contadino che 
tanta Importanza ha nella vi- 
ta attuale del paese. E co¬ 
si, mentre 11 treno corre at¬ 
traverso zone sconfinate, co¬ 
minciano le avventure. Nel¬ 
lo scompartimento entra un 
giovane di bella presenza (un 
« signore », uno « della città ») 
che vince la diffidenza Ini¬ 
ziale. Si passa all’amicizia e ai 
discorsi. Si beve anche e alla 
fine lo sconosciuto (che «1 
proclama progettista) scom¬ 
pare dopo aver fatto alla 
donna un piccolo regalo: una 
elegante sottoveste tutta pizzi 
e merletti. Si scoprirà poco 
dopo che era un ladro. 

I poveri contadini degli Ai¬ 
tai vedono confermate le lo¬ 
ro «teorie» e sospettano an¬ 
che di un eminente profes¬ 
sore che entra poco dopo 
nello scompartimento. Ma que¬ 
sta è la volta buona, perché 
ii nuovo venuto comprende la 
situazione, parla a lungo e li 
invita a Mosca in casa sua. 
A Ivan e Niura la città appa¬ 
re come un mostro impres¬ 
sionante: Mosca è presentata 
nelle ore di punta, con le 


auto che sfrecciano nelle im¬ 
mense arterie, con la fiuma¬ 
na di gente che scivola lun¬ 
go la via Gorki o che si in¬ 
golfa nel meandri del Gum. 
Impressionati di tutto, timo¬ 
rosi e ostili 1 due sono co¬ 
stretti a « recitare » la parte 
di contadini « veri » venuti da¬ 
gli Aitai. Il professore, addi¬ 
rittura, convince Ivan a tene¬ 
ro ima conferenza di fronte ad 
un gruppo di linguisti per far 
ascoltare loro 11 vero linguag¬ 
gio degli Aitai. Ma la conferen¬ 
za è un fallimento. Ivan par¬ 
la a slogan, con frasi buro¬ 
cratiche, false. 

Il viaggio cosi prosegue ver¬ 
so 11 mare, ma la tanto at¬ 
tesa spiaggia è una bolgia. 
Non c’è posto nell'albergo del 
sindacato e, poi sulla riva si 
accalcano centinaia di mi¬ 
gliala di persone. Ma lo spiri¬ 
to di adattamento è grande e 
cosi Ivan e Niura riescono a 
bagnarsi. Il ritorno negli Ai¬ 
tai, dove c’è tanto spazio, 
tanta calma e tanta serenità 
avviene In tutta fretta. Ed 
Ivan, seduto su una collinet¬ 
ta che si staglia su una pia¬ 
nura, guarda il pubblico e sor¬ 
ridendo ci dice « Che fare? 
E’ proprio cosìl ». 

Carlo Benedetti 


La ragazza 
del barcone 



PARIGI — L'attrice tedesca Sabine Glaser, da tempo tra¬ 
piantata in Francia, ha appena finito di interpretare il film 
< La sconosciuta della Senna ». Molte riprese si sono svolte 
in un barcone ormeggiato sul fiume, che è piaciuto a Sabine 
tanto da indurla a sceglierlo come sua abitazione permanente. 
L'attrice — qui fotografata sul barcone — sta collaborando 
con il suo fidanzato, il noto violinista Ivry Gitlis, nell'orga¬ 
nizzazione di un festival di musica classica nella Francia del Sud 


Rai yj7_ 

controcanale 


SCACCO AI FATTI — E’ ac- 
j caauto qualcosa, questa setti¬ 
mana, tn Italia e nel mondo? 
Sono emersi problemi che 
meriterebbe approfondire in 
rapporto alla cronaca? Dopo 
aver assistito alVultimo nume¬ 
ro di Stasera, siamo autorizza¬ 
ti a dubitarne. Il sommario del 
settimanale contemplava, in¬ 
fatti, questa volta: la destitu¬ 
zione di Costantino di Grecia, 
un ricordo della morte di Pa¬ 
pa Giovanni, il « tifo » per l’in¬ 
contro Ajax-Juvenlus, il « pon¬ 
te», i piani spaziali dopo lo 
Skylab. La clamorosa crisi del 
centro destra, l’esistenza di un 
governo che non ha più. nem¬ 
meno la sua ristretta maggio¬ 
ranza? Non interessa, evidente¬ 
mente. Il crescente movimento 
popolare contro il carovita? 
Meglio sorvolare. Il processo 
di concentrazione delle testa¬ 
te e l’agitazione dei lavoratori 
dell'informaztone? Roba da ini¬ 
ziati. Le continue rivelazioni 
sulle attività terroristiche, sui 
piani eversivi, sui legami in¬ 
ternazionali della destra neofa¬ 
scista? Bazzecole. Le ripercus 
sioni nel mondo della scuola 
dell’accordo contrattuale della 
legge appena approvala? Pro¬ 
blemi marginali. 

La situazione in Vietnam, 
in Argentina? Cose di un altro 
mondo. Ecco come Stasera 
concepisce il suo compito di 
allargare e approfondire l’in¬ 
formazione televisiva. 

L’unico servizio di un certo 
impegno, legato ad un avveni¬ 
mento di attualità, era quello 


di Frajese e Meucci sulla pro¬ 
clamazione della repubblica 
dittatoriale in Grecia. Vedi ca¬ 
so, si trattava dell’unico avve¬ 
nimento di cui, una mezz'ora 
prima, anche il Telegiornale 
aveva parlato con una certa 
ampiezza. Stasera, peraltro, ha 
costruito una semplice crono¬ 
logia degli ultimi fatti, senza 
portare alcun contributo di 
analisi. L’impostazione era ge¬ 
nericamente corretta: ma non 
c’era nemmeno un accenno ai 
legami tra il regime fascista 
di Papadopulos e il MSI, cla¬ 
morosamente confermali dai 
documenti rivelali dal nostro 
giornale. La Grecia è la Gre¬ 
cia: ma per quanto riguarda 
l’Italia è un’altra cosa. 

' I servizi sulla trasferta dei 
« tifosi » a Belgrado e sul 
« ponte » avrebbero, comunque 
potuto offrire un’occasione per 
discorsi di costume di una cer¬ 
ta consistenza. ■ 

Ma ogni speranza in que¬ 
sto senso, purtroppo, è andata 
delusa. Il * pezzo» di Leoni 
e Minà sul viaggio degli ju¬ 
ventini, si è risolto in una se¬ 
rie di notazioni di « colore », 
concluse ■ dalle consuete ri¬ 
flessioni fra stupite e mora- 
ralistiche e da alcuni falsi 
interrogativi che giungevano 
persino a prospettare la pos¬ 
sibilità che ci sia ormai «un 
nuovo benessere che inventa 
nuove vacanze ». Ma andia¬ 
mo! Possibile che non si sia 
capaci di lasciare da parte 
almeno simili banalità? Eppu¬ 
re un tentativo di indagine 


nel retroterra di fatica e di 
sfruttamento dei latratori 
intervistati in treno, avrebbe 
probabilmente portato alta 
scoperta della esistenza di al¬ 
cune radici del tifo ben di¬ 
verse da quelle distrattamen¬ 
te citate. 

Il servizio sul e ponte» era 
costituito dal frammento di 
un documentario della TV 
francese sulla ecatombe pro¬ 
vocata dai giganteschi esodi 
festivi anche in Francia. Da 
quel che abbiamo visto, il ma¬ 
teriale era interessante: scon¬ 
volgente, in particolare, era 
la sequenza — girata in col¬ 
laborazione con gli abitanti 
di una cittadina — che tende¬ 
va d dare la sensazione fisica 
della strage mostrando piazze 
e strade addirittura pavimen¬ 
tate di cadaveri (16 mila sono 
stati, in Francia, i morti per 
incidenti stradali nello scorso 
anno). 

Evidentemente, la TV fran¬ 
cese, almeno in occasioni co¬ 
me questa, si comporta con 
minore cautela della nostra. 
Stasera, comunque, ha prov¬ 
veduto a mettere in qualche 
misura le cose a posto: ridu¬ 
cendo il documentario a po¬ 
che immagini, privandolo del 
commento originale e intro- 
ducendolo con un commento 
anch’esso di tono vagamente 
moralistico. Davvero, questo 
settimanale non perdona 

g. c. 


Cattolica: 
il giallo 
si macchia 
di nerofumo 

Dal nostro inviato 

CATTOLICA, 1 
Malgret vede rosso, 11 pub¬ 
blico vede giallo, ma nel com¬ 
plesso non ci si vede chiaro. 
Questo per spiegare un po’ 
l'andamento della manifesta¬ 
zione Intitolata « gran giallo ». 
L’avvio, come abbiamo avuto 
modo di riferire in un pre¬ 
cedente servizio, era parso del 
più ■ Interessanti. Ora, però, 
nel giro di qualche giorno le 
cose si sono abbastanza smor¬ 
zate. I film proiettati In que¬ 
ste serate sono di un livello 
oratoriale: tanto Maigret e il 
caso Saint Fiacre quanto Mai¬ 
gret vede rosso. Infatti, cinci¬ 
schiano maldestramente una 
materia che nel pur consue¬ 
tudinari canovacci di Sime- 
non aveva, - Invece, una sua 
ben orchestrata meccanica. 

Ci si aspettava per lo meno 
un salto di qualità dalle «ta¬ 
vole rotonde » dedicate, ri¬ 
spettivamente, al tema « Il 
giallo visto da... » e « I rap¬ 
porti tra 1 cittadini e la poli¬ 
zia», ma anche in questa oc¬ 
casione non possiamo nascon¬ 
dere la nostra delusione. Non 
tanto e non solo perché non 
siano state dette nel corso de¬ 
gli interventi cose ragionevoli, 
quanto per il fatto che la di¬ 
namica e rimpianto di que¬ 
sti incontri — cui pure sono 
intervenuti pedagogisti, giu¬ 
risti, docenti e giornalisti di 
qualche notorietà — si sono 
sviluppati secondo un « gioco 
delle parti » abbastanza pre¬ 
vedibile e scontato nel suo 
rituale e anche nella sua por¬ 
tata. Quando, ad esempio, si 
viene a parlare del giallo co¬ 
me genere letterario di comu¬ 
nicazione di massa discettan¬ 
do dottamente e con accenti 
radicaleggianti di indubbia 
suggestione, ma poi ci si 
dimentica di dire che questo 
particolare settore è sempre 
stato, nell’àmbito dell’indu¬ 
stria editoriale, uno dei cam¬ 
pi in cui con particolare ra- 

f tacità si è badato a rastrel- 
are profitti sulla pelle de) 
lettore più sprovveduto cul¬ 
turalmente: allora davvero 
vien fatto di pensare che si è 
discusso soltanto sul sesso de¬ 
gli angeli e in gloria, ancora e 
sempre, dei boss dell’editoria 
(Mondadori. Garzanti, ecc.). 

Perché, tutti sappiamo, sen¬ 
za invocare per questo alcun 
anatema moralistico né alcu¬ 
na censura, la paccotiglia 
che viene contrabbandata in 
migliala di copie sotto l’Inse¬ 
gna del giallo o del nero. 
Anzi queste coloriture di co¬ 
modo sono rivelatrici, più di 
quel che non sembri, di una 
discriminazione culturale clas¬ 
sista che, volta come è a con¬ 
seguire il maggior lucro con 
la minore spesa possibile (in 
tutti i sensi), mostra cosi il 
suo vero aspetto di Imboni¬ 
mento razzistico. 

Al limite, ci si potrebbe 
chiedere: perché questa cata¬ 
logazione ostinata della let¬ 
teratura «gialla» deve espri¬ 
mersi ancora come un qual¬ 
che cosa di separato dalla let¬ 
teratura tout court? Sono cor¬ 
si, durante la discussione qui 
svoltasi, 1 nomi di Dostoiev- 
ski, Kafka, Conrand, Chester- 
ton e Poe, ma è stata vero¬ 
similmente una chiamata di 
complicità, questa, più per 
fare effetto che per dare una 
vera e propria dimostrazione 
che tali scrittori abbiano dav¬ 
vero qualcosa a spartire con 
le insulsaggini che oggi van¬ 
no per la maggiore sotto l’e¬ 
tichetta del giallo. 

Basterebbe, per contro, ri¬ 
cordare quello che scrive 
Borges sui suoi precedenti di 
«giallista» in combutta col 
suo grande amico Bioy Ca¬ 
sa res per sapere in maniera 
abbastanza precisa come an¬ 
che Il giallo possa divenire 
portatore di qualche anticon¬ 
formistico, non banale e non 
effimero, valore culturale: 
« Inventare una nuova ma¬ 
niera di narrare storie miste¬ 
riose e repulsive consiste nel 
far intendere il loro carattere 
sinistro e il loro orrore essen¬ 
ziale, mentre si gioca coi loro 
elementi umoristici: una spe¬ 
cie di Innesto tra Alfred Hit- 
chcock e i fratelli Marx ». 

Un discorso soltanto este¬ 
riormente diverso merita, 
d’altronde, anche lo svolgi¬ 
mento della tavola rotonda 
incentrata sul tema di bru¬ 
ciante attualità « Rapporti tra 
i cittadini e la polizia». In¬ 
fatti, pure qui — fatti salvi 
gli interventi del professor 
Chiavarlo e del deputato co¬ 
munista Accreman — i re¬ 
stanti interlocutori, dal depu¬ 
tato de Bartolo Ciccardini al 
giornalista di cronaca giudi¬ 
ziaria del Carlino, al dottor 
Scopelliti, si è tracciato un 
quadro ostinatamente catego¬ 
riale. se non proprio corpora¬ 
tivo, dei problemi e della cri¬ 
si che travagliano polizia, ma¬ 
gistratura e apparati statali 
in genere. Tanto che con l’im¬ 
pudenza propria dei notabili 
democristiani, Ciccardini è 
giunto a polemizzare, anche 
se vivacemente «beccato» da 
un giornalista, con 1 vescovi 
lombardi asserendo che non 
esiste « violenza delle Istitu¬ 
zioni ». Cosa alla quale ha 
avuto modo di ribattere pron¬ 
tamente il compagno Accre¬ 
man sottolineando che ogni 
Istituzione storicamente de¬ 
terminata nel sistema borghe¬ 
se è per se stessa violenta e 
repressiva. 

L’elemento di maggiore pre¬ 
carietà, comunque, di questo 
confronto dialettico, ci è sem¬ 
brato proprio il rituale secon¬ 
do il quale, anche qui. que¬ 
stioni estremamente impor¬ 
tanti quali il reazionario pro¬ 
getto di legge governativo sul 
fermo di polizia, la riforma 
deH’ordinamento giudiziario, 
il riassetto del trattamento 
degli agenti di PS, eccetera, 
sono state palleggiate con bel¬ 
la grazia ma con scarso co¬ 
strutto, per edificare al più 
un uditorio fin troppo bene¬ 
volente. 

La manifestazione, in ogni 
modo, prosegue ancora con 
frittatine alla Malgret, pre¬ 
mi e menzioni a cineasti e 
scrittori per le loro bene¬ 
merenze «gialle». 

Sauro Borali! 


le prime 


>i 


Cinema 

Chi ha ucciso 
Jenny? 

Non è stato Murphy, un 
magnifico cane doberman, a 
uccidere la sua padrona, la 
signora Jenny Campbell, an¬ 
che se le circostanze sembra¬ 
no, aU'lnlzIo, accusare l’ani¬ 
male, che infatti viene con¬ 
dannato a morte. Lo salva la 
perizia necroscopica compiuta 
sulla defunta da un abile me¬ 
dico legale. Meno abile, ben¬ 
ché attivo e volonteroso, il po¬ 
liziotto Abel Marsh si lascia 
più volte fuorviare, nel corso 
della sua Inchiesta, sia dalle 
manovre di qualcuno che cer¬ 
ca di confondergli le Idee, sia 
dal suol stessi sentimenti: la 
gelosia lo spinge a sospettare 
insanamente della ragazza del 
cuore. Si aggiunga, a compli¬ 
care le cose, il conflitto tra 
lè diverse forze dell’ordine (la 
vicenda si svolge sulla costa 
atlantica degli Stati Uniti: da 
noi, come si sa, non accade 
nulla del genere), e si com¬ 
prenderà perché, all’accerta¬ 
mento della verità, occorrano 
una certa fatica e, soprattut¬ 
to, un altro palo di morti. 

« Giallo » ai pur discreta 
fattura, questo film a colori 
di James Goldstone non si 
raccomanda per la particolare 
originalità dell’intreccio, co¬ 
munque aggiornato secondo la 
moda (c’è una storia di «ami¬ 
cizie particolari » femminili), 
ma semmai per la scioltezza 
del ritmo, la cura posta nel 
quadro ambientale e le buone 
caratterizzazioni fornite, ac¬ 
canto a James Garner, Ka- 
tharine Ross e Hai Holbrook, 
cui toccano i personaggi di 
maggior rilievo, da alcune vec¬ 
chie glorie di Hollywood, 
esposte qui come in una pa¬ 
tetica galleria del tempo pas¬ 
sato: June Allyson, Peter Law- 
ford, Tom Ewell, Arthur O’ 
Connell, Edmond O’Brien... 

O ti spogli •0# 
o ti denuncio 

Benjamin Hoffman, un si¬ 
gnore Inglese non più troppo 
giovane, deluso da una disa¬ 
strosa esperienza matrimonia¬ 
le e sessualmente frustrato, 
ricatta la signorina Janet 
Smith con la minaccia di de¬ 
nunciare il di lei promesso 
sposo, Tom, complice in un 
ladroneccio di cui è stata vit¬ 
tima la ditta presso la quale, 
a diversi livelli, tutti e tre 
lavorano. Janet, dunque, si re¬ 
ca a casa di Benjamin (all’in¬ 
saputa di Tom, che la crede 
presso la nonna, in provincia), 
per mettergli a disposizione, 
durante una settimana, il pro¬ 
prio corpo. La ragazza, in ve¬ 
rità, recalcitra, piagnucola, 
cerca di sfuggire all’esecuzio¬ 
ne dell’ignobile patto. Peral¬ 
tro, a parte qualche lubricità 
verbale, Benjamin si comporta 
da gentiluomo: conduce Ja¬ 
net al ristorante, a fare pas¬ 
seggiate, rinvia di continuo, 
con varie scuse, il previsto 
connubio. Al punto che, dap¬ 
prima rassicurata e quasi in¬ 
tenerita, la donna finisce con 
l’offendersi. Poi Benjamin con¬ 
voca l’ignaro Tom, ponendolo 
di fronte al fatto compiuto, 
o meglio incompiuto. Gesto 
abbastanza vile. Ma Tom e 
sua madre si comportano in 
modo più repuenante. soin- 


! tendo loro, adesso, Janet nel- 
e braccia di Benjamin, onde 
evitare il peggio. La ragazza 
e il signore maturo, pero, so¬ 
no ormai pronti per trasforma¬ 
re l’iniquo contratto in onesti 
sponsali. - 

Vecchio già di alcuni anni, 
O ti spogli... o ti denuncio 
(regia di Alvin Rakoff, sce¬ 
neggiatura di Ernest Gebler, 
da un suo proprio romanzo) 
ha sul principio qualohe mo¬ 
tivo d'interesse nella ■ figura 
del protagonista, maniaco di 
stampo domestico, non pri¬ 
vo d*una autolronia tipica¬ 
mente britannica. Ma presto 
tutto annega nel sentimenta¬ 
lismo più vieto e in una for¬ 
ma distorta, quindi anche più 
fastidiosa, di moralismo per¬ 
benistico. Sviluppata con stra¬ 
ziante lentezza, la vicenda al 
giova poco dell’Interpretazio¬ 
ne d’un Peter Sellerà in tono 
minore. Quanto a Sine ad Cu- 
sack, è un’oca calzata e vestita. 

ag. sa. 

Un bianco vestito 
per Marialè 

Durante un’intervista (ap¬ 
parsa sul n. 62 di Cinema 60, 
e a cura di Franco Caldero¬ 
ne), il regista Romano Sca* 
vollni, alia domanda se con 
La prova generale intendesse 
«esaurire la sua fase speri¬ 
mentale », così rispondeva: 
« Tutt’altro. Essa costituisce 
una scelta precisa, una posi¬ 
zione partiglana che rifiuta 
ogni accomodamento con il 
sistema, con l’integrazione 
nel suol meccanismi e nelle 
sue stesse sovrastrutture. Il 
cinema sperimentale è per 
me una scelta definitiva, di 
principio; il resto è troppo 
facile, non mi interessai ». 

A rileggerla, dopo qualche 
anno, questa dichiarazione 
« di principio » appare tragi¬ 
ca più che grottesca; tragica 
se la si rilegge dopo aver vi¬ 
sto l’ultimo film di Scavollnl, 
Un bianco vestito per Maria¬ 
lè (con Evelyn Stewart, Lui¬ 
gi Pistilli, Ivan Rassimov), 
dove l’« autore » non riesce ad 
esprimere pienamente neppu¬ 
re quella resa al cinema di 
consumo che era nelle sue 
intenzioni. Con Un bianco ve¬ 
stito per Marialè (a colori) 
Scavolini propone un film non 
dell’assurdo, ma del non-sen- 
so. dove la struttura narra¬ 
tiva combatte una guerra in¬ 
cessante contro la possibilità 
che qualche significato, anche 
soltanto grammaticale, emer¬ 
ga dai caos dei fatti e delle 
parole. E questa assenza di 
senso è direttamente propor¬ 
zionale al cattivo gusto del 
linguaggio, un linguaggio che 
non è mai denuncid ironica 
di se stesso, cioè critica del 
cinema di consumo e dì tutto 
un sistema culturale In nome 
di quel cinema sperimentale 
considerato tuia volta (si con¬ 
fronti ancora una conversa¬ 
zione apparsa su Filmcritica, 
n. 188, nel 1968...) «strumen¬ 
to di mobilitazione e di 
lotta ». 

In realtà, Scavollnl, con Un 
bianco vestito per Marialè ri¬ 
nuncia al cinema, e non sap¬ 
piamo ancora se sia l’ultimo 
atto di una vocazione, oppure 
Il risultato della manipola¬ 
zione di una coscienza. I de¬ 
litti che avvengono nel ca¬ 
stello di Bellaria, dove Eve¬ 


lyn Stewart è sequestrata dal 
marito Luigi Pistilli, sono gra¬ 
tuiti, anche se Scavollnl ten¬ 
ta di oflrire un quadro dei 
vizi e dello squallore alto-bor¬ 
ghesi degli ospiti che improv¬ 
visamente fanno irruzione nel¬ 
la dimora solitaria del mar¬ 
chesi. C’è la rappresentazione 
dell’oscenità e della demenza, 
ma astratte e intese come in¬ 
gredienti di un «giallo» er¬ 
metico, chiuso a doppia man¬ 
data. ! 

I demoni 

■ Forse l'unico spunto degno 
di qualche interesse del film 
a colori di Jerry Jameson, 
I demoni (con Michael Fo- 
rest, Paul Carr, Lee De Broux 
e Nansy Harris), poteva es¬ 
sere la circostanza « dramma¬ 
tica » dell’Irruzione della gang 
del motociclisti sul set di un 
film di consumo, un western 
con gli Indiani che attaccano 
un paesino del West. Jerry 
Jameson, tuttavia, preferisce 
parteggiare seriosamente per 
la troupe e per la polizia, ten¬ 
tando una rappresentazione 
della violenza e della volgari¬ 
tà di zingari-assassini in mo¬ 
tocicletta, il cui capo, asseta¬ 
to di vendetta, è alla ricerca 
di un suo ex-centauro passa¬ 
to come « cascatore » alla pro¬ 
duzione hollywoodiana. Men¬ 
tre l’occasione dell’impatto 
poteva almeno mettere in lu¬ 
ce alcune originali situazioni 
ironico-grottesche, ia regia si 
crogiola nell’elogio inoondizlo- 
nato della cretineria e viltà 
del cineasti, e soprattutto del¬ 
l’ordine produttivo. 

r. a. 


Premio di 
composizione 
« Montecarlo » 

MONTECARLO, 31 

Si sono conclusi i lavori per 
il Premio internazionale di 
composizione « Montecarlo », 
per l'anno 1973. La giuria, com¬ 
posta da Nadia Boulanger, 
Emmanuel Bondeville, Mar¬ 
cel Mihalovici (Francia), Len- 
nox Berkeley (Inghilterra), 
Narcis Bonet (Spagna), Vir¬ 
gilio Mortari (Italia), Zymunt 
Mycieliki (Polonia) e Conrad 
Beck (Svizzera), ha esamina¬ 
to composizioni pervenute 
da 17 paesi. 

Il primo premio è stato as¬ 
segnato al musicista polacco, 
Romuald Tardowki, per 
l’opera Lord Jim. Nato a Wil- 
no, nel 1935, Tardowki otten¬ 
ne nel 1965 il premio di com¬ 
posizione per il balletto Les 
statues du sorcier e, nel 1968, 
quello per la musica sacra. 

La giurìa ha poi assegnato 
tre « prime menzioni » ai com¬ 
positori Luciuk Jiliusz (po¬ 
lacco), Hugh S. Robertson 
(americano) e Gabriele Bian¬ 
chi (italiano). Due « secon¬ 
de menzioni » sono andate al¬ 
l’italiano Irlando Danieli (Co¬ 
mo, 1944) e al romeno Nico- 
lae Brindus (Bucarest, 1935). 
E’ stato eseguito, dopo la 
proclamazione dei vincitori, 
il Concerto per flauto e or¬ 
chestra, di Daniele Zanetto- 
vic (figlio del noto violinista 
del «Trio dì Trieste»), vin¬ 
citore del Premio « Monte¬ 
carlo» per il 1972. 
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l'Unità / sabato 2 giugno 1973 


La città celebra due date storiche 

2 giugno: Repubblica 
4 giugno: Liberazione 

Stamane la sfilata militare ai fori - La federa¬ 
zione romana del PCI alle Forze armate, ai cit¬ 
tadini e ai lavoratori - Manifestazioni di lunedi 


Tragica fine di un adolescente mentre giocava in un prato sulla Collatina 


Bimbo di 


anni annega in un fosso 


Enzo Cuoiani è morto vicino alla baracca dove abita la sua famiglia - Una sua compagna inutilmente si è tuffata in acqua per salvarlo - Il pic¬ 
colo Enzo stava andando alla « marrana » del Collatino, la « spiaggia dei poveri », l'unico posto dove i bimbi possono recarsi a fare il bagno 



Quattro giugno 1944: la popolazione romana saluta esaltante 
la liberazione della città 

Due giugno 1946: vittoria della Repubblica; 4 giugno 1944: 
liberazione di Roma. Due date, due pietre miliari della nostra 
storia, che la città si appresta da stamane a celebrare in 

armonia e connessione con i problemi del presente, e quindi 
in chiave di lotta antifascista e di esaltazione della Resistenza. 

‘ Si comincerà la mattina con la tradizionale parata militare 

in via dei Fori Imperiali e con 
_ la visita alle caserme, per evi¬ 
tare che il passaggio dei mezzi 
FIANO cingolati danneggi i monumenti 

la sfilata è stata ridotta ri- 
• * spetto agli altri anni. I reparti 

_ sfileranno davanti al Presidente 

della Repubblica, alle rappre- 
VlTTQmiUlIlAll sentanze del Parlamento e della 

Corte costituzionale, della Re- 
• I gione e degli enti locali. - 

Anorarm Al «I comunisti nella ricorrenza 

**■ ■"* della festa della Repubblica nata 

dalla lotta antifascista — dice 
eAmmiflNA ' un manifesto fatto affiggere dal- 

Ctimiiugnu la Federazione romana del PCI 

* ** — rivolgono il loro saluto alle 

Forze Armate, i cui legami po- 
I errnCini polari vanno estesi e rafforzati, 

■ wa ■ ed a cui è affidato il compito di 

. _ - -- -, concorrere alla difesa del ter- 

II ventisettesimo anniver- ritorio nazionale e delle istitu- 
sarlo della Repubblica ì sta- zioni repubblicane», 
to ricordato Ieri T altro a Contro le trame della destra 

Fiano con una manifesta- eversiva — continua il manife- 

zlone durante la quale è sto — deve essere attuata la 

stata conferita la cittadinan- trasformazione democratica de- 

za onoraria al compagno gli organismi militari, e devono 

sen. Umberto Terracini. essere garantiti i diritti civili e 

« Questo nome — è detto politici dei soldati, sottufficiali 

nella deliberazione del Con- e ufficiali. La Repubblica è 

sigilo comunale di Fiano — chiamata a realizzare queste 

ha un significato storico non aspirazioni, aprendo la strada ad 

soltanto per il Partito co- una nuova avanzata democra- 

munista che lo iscrìve tra tica. 

i suoi fondatori. Terracini, In un altro manifesto rivolto 

infatti, appartiene all'Italia: ai cittadini ed ai lavoratori la 

il suo nome appare in calce Federazione romana del PCI ri¬ 
al documento fondamentale corda l’esigenza di riaffermare, 

del nostro Stato, la Costitu- nelle lotte popolari per il pro- 

zione della Repubblica fon- gresso sociale e per stroncare 

data sul lavoro e nata dalla ogni rigurgito reazionario e 

Resistenza antifascista. Per ogni trama fascista, l’impegno 

i principi di libertà, demo- unitario che animò Io schiera- 

crazia e progresso sociale, mento della Resistenza, 

iscrìtti nella Costituzione. «L’unità delle forze popolari 
Umberto Terracini ha lotta- — conclude questo secondo ma¬ 
io per tutta la vita nel cor- nifesto — è la garanzia più 

so di un'aspra battaglia nel sicura per difendere le ìstitu- 

cui travaglio sono emerse in zioni repubblicane, per realiz- 

lui qualità di rigore intellet- zare il programma rinnovatore 

tuale, cultura e sincera pas- della Costituzione ». 

sione ». * Una manifestazione unitaria 

Dopo il conferimento della si svolgerà alle 10 di stamane 
cittadinanza onoraria Terra- ad Artena su iniziativa di PCI. 
cini ha parlato agli studenti PSI, PRI e PSDI. Per il PCI 

e insegnanti della scuola me- parlerà il compagno on. Cesa- 

dia di Fiano. Alla manife- rom. Nel pomeriggio, a Capena, 

stazione erano presenti I alle ore 19. si svolgerà un co¬ 
compagni Gigliotti, vicepre- mizio nel corso del quale par- 

sidente del Consiglio regio- lerà il compagno A. Bagnato, 

naie; Ciofi, segretario regio- A Monterotondo, organizzata 

naie del PCI; Ferrara, capo- dall’ARCI-UISP. Sporting Club 

gruppo comunista alla Re- Eretum di Monterotondo, con il 

gione, e Ranalli, consigliere patrocinio del Comune, è in 

regionale. corso di svolgimento una setti- 

__ mana di iniziative politiche, cul¬ 
turali e sportive in occasione 
della celebrazione del 2 giugno. 

( •_ |» > v Di particolare spicco quelle che 

\ /ITft Hi \ si svolgeranno oggi e domani: 

VILCI VJI i spettacolo teatxale «Fiabe dal 

t • - 1 carcere ». gara ciclistica « Pri- 

/ mo trofeo E. Riva (medaglia 

Udì vi UL/ / d’oro della Resistenza) » e. a 
I ^ - conclusione, domani, presso il 

centro permanente del comune, 
una conferenza dibattito sulla 
C. D. — Subisco; ore 19,30 scuola con Albino Bernardini e 

(Dotciotti. ™»- Monte Spacca- l’attore Bruno Csnno. Quindi un 

to ore IO ((tendina). film per ragazzi e il concerto 

£!, STU P 10 . D A STO " bandistico della « E retina * in 

RIA DEL PCI — Ponte Mimmo- _ jazz _ del Pnoolo 

lo; ore 10,30, Il lezione (Caputo). P V**? 10 ’ 

„ Manifestazioni antifasciste si 

19,30, presso la sezione Casaiat- sono svolle ieri a Torre Maura, 

ti, si terrà uno spettacolo di can- dove ha parlato il compagno Ugo 

coni popolari con la partecipazio- Vetere. e a Villa Gordiani, dove 

ne del « Canzoniere del Lazio ». ha parlato il compagno Cdaia- 

como 

Domani, a Cerveteri. alle 19, 

( "V avrà luogo un comizio sulla si- 
J L. f/ _ A tuazione politica. Parlerà il con- 

|n OTGVv 3 ) sigliere provinciale compagno 

Comune e Provincia, con ce- 
. rimonte analoghe celebreranno 

.He or! I9^ó'^le*i7i lunedì 4 rannhersario della li- 

della rJ^Sit^rd! H. berazione della città. Tra l’altro 

Magliana, si terrà una assemblea saranno de poste corone alla 

sull’attuale situazione politica. Par- lapide della basilica di San Lo- 

teciperanno per il PCI. il compa- renzo, al Sepolcreto dei Caduti 

«no C. Potei, per il PSI il con»- a j Verano e al Museo di via 

pa«no Pietrin». Tasso. Alle 9,30 una solenne 

PONTE MAMMOLO — A Pon- cerimonia avrà luogo a Forte 

te Mammolo, martedì, alle ore Brevetta in onore dei patrioti 

19, si evolverà un dibattito sulla ivi fucilati. Il sindaco deporrà 

scuola promosso dal Consijlio di lma corona ai piedi della Stele. 

' Un’aura delegazione capitolina, 

nema - Cenn, ». guidata ^ ^ sindaco con,. 

pagno socialista Di Segni, si 
recherà alle 10 JO presso il cippo 
eretto al 14. chilometro della 
Cassia per ricordare i quattor¬ 
dici patrioti trucidati alla Storta, 
tra ì quali Bruno Buozzi. 

Martedì, infine, alle ore 21, 
presso i locali del cinema « Ber- 
nin ». piazza Berinmi 22, orga¬ 
nizzato dal circolo culturale San 
Saba, verrà proiettato il film 
«Allarmi siam fascisti»; seguirà 
un dibattito con la partecipa¬ 
zione del compagno Enriquez 
Agnoletti per il PSI. per il PCI 
dei compagno on. Fiorie Uo. 


Cittadinanza 
onoraria al 
compagno 
Terracini 


Il ventisettesimo anniver¬ 
sario della Repubblica è sfa¬ 
to ricordato Ieri l'altro a 
Fiano con una manifesta¬ 
zione durante la quale è 
stata conferita la cittadinan¬ 
za onoraria al compagno 
sen. Umberto Terracini. 
« Questo nome — è detto 
nella deliberazione del Con¬ 
siglio comunale di Fiano — 
ha un significato storico non 
soltanto per il Partito co¬ 
munista che lo iscrive tra 
i suoi fondatori. Terracini, 
infatti, appartiene all'Italia: 
il suo nome appare in calce 
al documento fondamentale 
del nostro Stato, la Costitu¬ 
zione della Repubblica fon¬ 
data sul lavoro e nata dalla 
Resistenza antifascista. Per 
i prìncipi di libertà, demo¬ 
crazia e progresso sociale, 
iscrìtti nella Costituzione. 
Umberto Terracini ha lotta¬ 
to per tutta la vita nel cor¬ 
so di un'aspra battaglia nel 
cui travaglio sono emerse in 
lui qualità di rigore intellet¬ 
tuale, cultura e sincera pas¬ 
sione ». 

Dopo il conferimento della 
cittadinanza onoraria Terra¬ 
cini ha parlato agli studenti 
e insegnanti della scuola me¬ 
dia di Fiano. Alla manife¬ 
stazione erano presenti I 
compagni Giglioni, vicepre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale; Ciofi, segretario regio¬ 
nale del PCI; Ferrara, capo¬ 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione, e Ranalli, consigliere 
regionale. 


vita di 
partito 


C. D. - SubìacO: ore 19,30 

(Dolcìotti. Tilia). Monte Spacca¬ 
to ore 10 (Rendine). 

CORSO DI STUDIO DI STO¬ 
RIA DEL PCI — Ponte Mammo¬ 
lo: ore 13,30, Il lezione (Capoto). 

CASALOTTI — 0«*i, alle ore 
19,30, presso la sezione Casalat¬ 
ti, si terrà uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari con la partecipazio¬ 
ne del « Canzoniere del Lazio ». 


p» 

in breve 


ASSEMBLEA PCI-PSI — Lu¬ 
nedi alte ore 19,30, presso i lo¬ 
cali della sezione del PCI di N. 
Masliana. si terrà una assemblea 
sull’attuale situazione politica. Par¬ 
teciperanno per il PCI, il compa- 
«no G. Prasca, per il PSI il com- 
pa«no Pietrini. 

PONTE MAMMOLO — A Pon¬ 
te Mammolo, martedì, alle ore 
18, si svolterà un dibattito sulla 
scuola promosso dal Consiglio di 
quartiere presso i locali del ci¬ 
nema ■ Cerini ». 



Il quartiere 
Collatino 

Il modo con cui la 
rendila e la specula¬ 
zione edilizia hanno 
voluto e costruito i! 
quartiere Collatino è 
ben testimoniato da 
tre dati: il numero de¬ 
gli abitanti, quasi ot¬ 
tantamila, cioè una 
città come Pistoia, con 
carenze paurose. 

Secondo le esigen¬ 
ze, calcolate con mol¬ 
ta prudenza, del piano 
regolatore del '62 per 
la scuola dell'obbligo 
le aree che mancano 
superano i 13 ettari. 
Quelle carenti per i 
giardini assommano a 
ben 42 ettari. Il ce¬ 
mento della specula¬ 
zione è dilagato. Le 
scuole, gli impianti 
sportivi, i giardini ne 
hanno fatto le spese. 
In compenso ci sono 
le baracche: in una 
di queste abitava Enzo 



Enzo Cuoiani, il ragazzo annegato nel fosso (indicato dalla freccia nella foto a destra); al centro Domenico Mario, che ha assistito alla tragedia, e Luigi Atzenì, l'uomo che ha cercato di 
salvarlo. Ogni tentativo è stato però Inutile: quando Enzo Cuoia ni i stato tirato fuori dallo stagno per lui non c'era ormai più niente da fare 


Indetta uaitariamente dai gruppi democratici della l 8 circoscrizione 

Martedì in piazza Campo de’ Fiori 
manifestazione contro il carovita 

L'appuntamento è per le ore 18 - Un documento dei consiglieri comunisti che avanzano precise pro¬ 
poste al Campidoglio - Iniziative della XIII e della XVI circoscrizione - Comizi ad Affile e Dragona 



La gravità della situazione economica, 
con l’incessante aumento dei prezzi, resa 
ancora più insostenibile dall’assoluta man¬ 
canza di provvedimenti da parte degli enti 
locali e del governo, ha suscitato e su¬ 
scita una vasta mobilitazione popolare. 

Dalle circoscrizioni parte una pressante 
richiesta di provvedimenti capaci di argi¬ 
nare la scalata dei prezzi, di elaborare, 
insieme alla popolazione, le iniziative di 
lotta da intraprendere: la prima circoscri¬ 
zione ha unitariamente indetto un'assemblea 
popolare che si svolgerà martedì 5 giugno 
alle 18 a Campo de* Fiori. La decisione 
è stata presa da PCI. PSI. DC. PSDI. 
PRI e PLI. 

Il gruppo comunista della prima circo- 
scrizione ha presentato, nel corso del di¬ 
battito, una mozione nella quale avanza 
una serie di proposte e impegna l'aggiimto 
del sindaco a farsene portavoce presso il 


consiglio comunale. Esse riguardano la 
ristrutturazione dell’Ente Comunale di Con¬ 
sumo collegato alle cooperative di produ¬ 
zione; la costituzione, d’accordo con la 
Regione e la Provincia, di consorzi con i 
comuni di 20 mila abitanti e l'ECC; l’im¬ 
pegno delle Partecipazioni statali nell’agri¬ 
coltura; la ristrutturazione dei mercati rio¬ 
nali; la predisposizione di un piano di mer¬ 
cati all’ingrosso. comprendenti il centro 
carni e la centrale del latte; avanzare al 
governo 'la richiesta' del blocco dei prezzi 
amministrati, della riforma dell'Imposta 
sul Valore Aggiunto (IVA), di un alleg¬ 
gerimento fiscale nei confronti dei lavo¬ 
ratori. di un efficace controllo dei prezzi 
al l’ingrosso. 

Una mozione analoga è stata presentata 
dal gruppo comunista della XVI circoscri- 
ziooe. In essa, oltre a richieste di carat¬ 
tere economico, se ne avanzano anche di 


carattere politico; ad esempio si chiede 
che venga affidata alle circoscrizioni la 
attuazione del piano di ristrutturazione della 
rete distributiva, previsto nella legge 426. 
La mozione si chiude con un appello ai 
consumatori, ai lavoratori, ai dettaglianti 
perchè facciano fronte comune contro un 
governo che sta portando il paese verso 
una crisi economica sempre più greve - 

Una riunione aperta alle forze sindacali 
è stata indetta dalla XIII circoscrizione 
(Ostia, Ostia Antica. Acilia, Casal Palocco) 
per esaminare il problema del carovita e 
stabilire le iniziative da prendere. Si svol¬ 
gerà il 6 giugno alle ore 17.30 nella sede 
convegni dell’hotel Satellite Palace, in via 
delle Antille, 49. 

Comizi indetti dal partito, sempre suj 
problema del caroprezzi si svolgono oggi 
alle 17.30 ad Affile con il compagno Poz- 
zilli, e domani a Dragona alle 10. 


Si concluderà domani con un comizio del compagno Giannantoni 

Anguillara: s’inaugura la festa dell’Unità 

Il programma di oggi - Alle 17, nella villa comuna le di Albano manifestazione con le compagne Car¬ 
la Capponi e Franca Prisco - Nuovi versamenti per la sottoscrizione e passi in avanti nel tesseramento 


La campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento. la sottoscri¬ 
zione e la diffusione della stam¬ 
pa comunista, gli incontri uni¬ 
tari e le manifestazioni antifa¬ 
sciste sono al centro detrazione 
di tutte le sezioni del partito 
di Roma e provincia. Oggi 
avranno inizio i festival del- 
l’«Unità»; il primo si svolgerà 
ad Anguillara Sabazia con il se¬ 
guente programma: 

Oggi; ore 9. diffusione del- 
1*« Unità *; ore 18, canti popo¬ 
lari c della Resistenza: ore 20. 
giochi popolari: ore 21, proie¬ 
zione di un film sull’antifa¬ 
scismo. 

Domani: ore 9. diffusione del- 
l’«Unità»; ore 11. gare sporti¬ 
ve; ore 16. spettacolo per bam¬ 
bini; or* 19. - comizio eoo il 


compagno on. Gabriele Giannan¬ 
toni. 

Il Festival, che si svolgerà al 
piazzale della Pescheria, com¬ 
prende anche mostre e esposi¬ 
zioni. Numerosi saranno gli 
stand dei Paesi socialisti (URSS. 
Cina, Romania, RDT. Cecoslo¬ 
vacchia. Ungheria, Polonia, Bul¬ 
garia) con articoli di artigiana¬ 
to, giocattoli, scatolame, liquo¬ 
ri, profumi, ecc. Funzionerà per 
tutta la durata del Festival uno 
stand gastronomico a prezzi po¬ 
polari. 

Oggi, alle ore 17, alla villa 
Comunale ad Albano, si terrà 
un incontro antifascista con le 
donne dei Castelli. La compa¬ 
gna Franca Prisco, della segre¬ 
teria della Federazione e Carla 
Capponi, deputata • medaglia 


d’oro della Resistenza, illustre¬ 
ranno il volume « Partigiane 
della Libertà ». L’odierno incon¬ 
tro antifascista segnerà un al¬ 
tro momento della campagna di 
rafforzamento della presenza or¬ 
ganizzata e dell'influenza del 
Partito tra le masse femminili 
dei Castelli. 

L’attiviti di tesseramento e 
proselitismo procede intanto in 
tutta l'organizzazione romana. 
Nuovi compagni tesserati sono 
stati segnalati ieri dalle sezio¬ 
ni di Segni (20), Palaverta (16), 
Monteflavio (14), S. Basilio 
(10), S. Oreste (9). 

Ieri intanto è pervenuto in Fe¬ 
derazione un altro versamento 
per la sottoscrizione dell’* Uni¬ 
tà». La BttioM di Nommtano 


ha versato 285.000 lire. 

Per venerdì 8 giugno le cel¬ 
lule aziendali dei depositi del- 
l'ATAC (Vittoria, Trastevere, 
Trionfale e San Paolo) hanno 
organizzato la Festa del proseli¬ 
tismo al PCI-« Leva Togliatti ». 
La manifestazione che si terrà 
alle 17.30 al Teatro Belli, in 
piazza S. Apollonia, sarà presie¬ 
duta dal compagno Franco Ra¬ 
pa rolli. della segreteria della 
Federazione. E’ in programma 
uno spettacolo al quale inter¬ 
verranno gli attori Gian Maria 
Volontà, Armenia Balducci. Car¬ 
la Tatò. Flavio Bucci. Antonio 
Salines e la sua compagnia, e 
11 cantautore Paolo Pietrangeli. 
Sarà proiettato il documentario 
« Roggio Calabria ». . 


E* morto a nove anni, annegando nell'acqua torbida di uno stagno, in uno dei campi brulli 
e desolati che si estendono. lungo via Collatina Vecchia. Si chiamava Enzo Cuoiani: stava 
andando insieme ad alcuni amici a fare il bagno nella « marrana » del Collatino — la 

« spiaggia » dei poveri, come l’hanno ribattezzata amaramente, l’unico posto dove possono 
giocare i ragazzini di borgata — quando si è fermato un momento a scherzare sul ciglio della 
profonda buca colma di acqua: un attimo, e il bambino è precipitato nello stagno, sotto gli 
occhi atterriti dei suoi com¬ 
pagni. Quando l’hanno tirato 
fuori, non c’era più nulla da ~ 

fare. La stessa, tragica fine 

di tanti altri bambini di bor- # 

Sóso^ontKo^SmcX: Tributo alla speculazione 

Enzo Cuoiani è solo l’ultima 
vittima delle tragiche «mar¬ 
rane» del Collatino. TTN ALTRO ragazzo ha pagato con la vita il modo con cui 

La tragedia è avvenuta ieri ^ rendita s speculazione edilizia — complici ben precise 

pomeriggio, a non più di cen- forze politiche — hanno voluto e costruito questa nostra città. 

to metri dalla baracca in cui Tra le tante statistiche che il Comune non tiene — come 

abita la famiglia del piccolo quella sulle lottizzazioni abusive, per esempio su cui si ci- 

Enzo: Carlo, il padre, un car- menta invece l’opera di denuncia del sindacato borgate — 

pentiere, Antonia, la madre, c'è anche questa .* quella dei ragazzi che ogni anno muoiono 

ed altri cinque figli, sette an- in incidenti vari, negli stagni, nelle marrane, lungo la strada, 

ni il più piccolo, venti il più per non aver uno spazio dove vivere la loro vita di giovani, 

grande. Da set anni abitano . dove giocare con i coetanei, dove praticare lo sport. In com- 

lì, in via Collatina Veccliia, penso gii uffici capitolini, quando fanno il conto del verde 

n. 118; inutili, finora, tutte le pubblico — dei giardini, cioè — che secondo i loro calcoli 

proteste, le domande al Co- sono a disposizione della cittadinanza, mettono perfino le 

mune per avere una casa strisce di erba che fiancheggiano il « Muro Torto ». 

vera, per quello che rimane Aborriamo per principio la retorica, e non miriamo né al- 
un sogno per tutti gli abi- l’ironia né a strappare il pianto. Vogliamo solo far riflettere 

tanti delle « bidonvilles » del su questi fatti che la vita mette troppo spesso tragicamente 

Collatino. m rapporto: da un Iato un ragazzo che annega, dall’altro 

Approfittando del giorno di una città dove il cemento continua a crescere, dove il mare 

vacanza a scuola — frequen- lungo la costa, è sempre più « in gabbia », dove gli impianti 

tava la seconda elementare — sportivi rispetto ad esigenze sempre crescenti, sono una 

Enzo è uscito nelle prime specie di « araba fenice ». 

ore del pomeriggio per an- Invitiamo alla riflessione perché riteniamo che a tutto 
dare alla « marrana ». per fa- questo possa essere posto fine. Ad una condizione, tuttavia; 
re un bagno. Con lui sono che, fatte chiare le responsabilità della speculazione, delta 

andati due amichetti. Dome- rendita, delle grosse Immobiliari, sul tipo di sviluppo impo- 

nico D’Uario. 10 anni, e la so S f D a n a città, si rafforzi e si estenda dal basso, dai quartieri 

rella, Giulia, dodici anni. Per dalle borgate, dai consigli di circoscrizione, il movimento tini- 

arrivare alla «spiaggia», i torio già esistente, in modo da raccogliere tutte le forze che 

tre bambini sono passati per questa nostra città e questa nostra Repubblica vogliono vera- 

un rampo in cui si trovano mente democratiche ed avanzate, e per modo che acquisti la 

quattro buche, scavate tempo capacità di imporre a tutti i livelli, dal Comune al vertice 

fa — pare dall ENEL — e governativo, nelle diverse forme e con le necessarie articola- 

lasciate li praticamente incu- zioni, un mutamento qualitativo delle scelte politiche , sociali 

stodite. con un po di ni ai e£ j economiche che spinga nella direzione di una svolta de¬ 
terrò steso intomo, ma che mocratica. 

non impedisce a nessuno di forza del movimento popolare e democratico romano 

avvicinarsi. Con le piogge in- j ia gt - à »> 0 /* 0 diversi e importanti successi. Si tratta di andare 

vernali le quattro ouene avanti, di isolare le forze che appoggiano la speculazione 

profonde tre metri e mezzo. edilizia, di aprire per i nostri quartieri e le nostre borgate 

larghe circa tre — si sono una prospettiva nuova. E’ la « vendetta » che ci chiede Enzo 

riempite d’acqua, trasformati- cuoiani 

dosi, in pratica, in veri e 

propri stagni. Di queste bu¬ 
che ce ne sono molte, disse-- 

minate per I campi circostan¬ 
ti: è in una di queste che. M ........ .. .. 

due anni fa. un bambino di NUOVa DF 6 Sa 01 DOSiZIOIlG di « Italia NOStra » 

Centocelle, anche lui di 9 an- ______ 

ni. è miseramente annegato. 

Ad un tratto. Giulia D’Ua- 

K'ddieTMttrobS^ Villa Blanc deve diventare 

pantaloni del fratello che già fUW " ,auv Utft UITW1MUC 

si stava spogliando; Enzo. a ìli* 

parco aperto al pubblico 

gendosi sul ciglio dello sta- 

USo^fra^nfsTè U' Una lettera i stata inviata ai presidenti delia 
mutato in una spaventosa tra Camera, del Senato e del Consiglio dei ministri 

gedia: Il piccolo Enzo ha per- w ° 

so requilibrio ed è caduto in 

acqua. Nuova presa di posizione della « E* lecito, ci chiediamo, che 

a»n-rra nanlnw fo-rarwa nin- sezione romana « Italia Nostra » il decreto recante la firma del Ca> 

aenza peraere lempu, wiu JU yj|j a siane. E’ contenuta in una po dello Stato, con il quale a suo 

Ha Si e tuffata e Enzo Si e lettera inviata ai presidenti del tempo tu approvato il P.R.G. di 

aggrappato disperatamente a Senato e della Camera e al presi- Roma, sia consideralo un ’’ os**- 

u,« rtall’fllto Domenico ha d * n,e del Consiglio dei Ministri. colo"? 

lei. Uftliaiio, uomemeo na. c villa B|anc — è n*», . La stampa nazionale ed inter- 

lanciato alla sorella una Cin- lettera — una delle ultime oasi nazionale — continua la lettera — 

ghia, di quelle che servono di verde del quartiere Nomentano, è intervenuta ripetutamente ed «mar¬ 
nai- la tarara ralla trovata 11 rischia di essere definitivamente gita mente in difesa della villa; si 

jwr re perduta. Se l'operazione andrà in sono mobilitati i comitati di quar- 

vicino, ma gli è sfuggita di porto, insieme con la definitiva fiere, il Consiglio della III Circo- 

mano, n ragazzino, però, non alienazione dei 4 ettari di parco, scrizione, gti alunni deile scuole. 

«I A npnn ri’anirrMV ha anno. v * rri distretta un’opera unanime- Hanno tatto seguito all’appello Ri 

SI e perno a animo, na ani» mente considerata di indiscutibile "Italia Nostra", la solidarietà • 

dato gli asciugamani Che 1 valore artistico e monumentale e il consenso di uomini di cultura di 

tre amici avevano Dortato con sottratta definitivamente al godi- ogni parte, italiani e stranieri, 

trara.ha taralatn miaeta lira. mento pubblico. «La Giunta comunale ha pre- 

loro C ha lanciato questa Im- , Il contratto di compravendita parato una proposta di delibera 

pròVVisata corda alla sorella tra la Soc. Immobiliare e l’Am- allo scopo di sancire definitivamen- 

Che Si dibatteva nell’acqua 11- basciata della Repubblica Federale te la violazione (o variante) dal 

morarincra al <nm ami di Germania è stato stipulato sotto Piano Regolatore; ma preoccupata 

mocciosa insieme ai suo ami j a condizione che venga rimosso «Iella violenta e pressoché unanime 

CO. Ma anche questo tentati- ” l'ostacolo ” alla demolizione de- reazione popolare ha dovuto so- 

VO è Stato inutile: Enzo ha 9t» edifici esistenti, per poter sue- prassedere alla discussione in Con- 

rercn b» fnrw> e in un attimo tessilmente procedere alla costru- siglio comunale, 

perso le iorze e, in un auuno, rione di due nuovi fabbricati per « Si fa rilevare che in basa 

è sparito sott’acqua. complessivi 400 vani circa; tutte all'art. 9 della Legge sulla Cava 

■Prnttantn rlz-hinmata rialto dò in dispregio delle norme tecni- (L. 22 ottobre 1971 n. 865) il 

rrauamo, ncruamaia cane clw di attuaiior> « de | p.r g di parco potrebbe essere espropriato 

uria disperate dei bambini, Roma. con una spesa inferiore a 400 

era arrivata gente: fra gli al- ««milioni ove ìi consiglio comunale 
tri sono sopraggiunti anche ” * p i* r „ ov * ss *. una variante, in qu e- 

il padre dei [rateili D-r,rio. Manifestazione 

Giuseppe, e li fratello più . .. ..... verde privato a verde pubblico 

grande della vittima. Mauri* Gl ltalia-UK55 M r . otT, * n f « " i'A'Ì! 

_ , . .. 4 \ ... . Nostra si rivolge al Presidente 

rio. Dopo ripetuti tentativi, i del Consiglio dei Ministri ed ai 

SOCCOITitori sono riusciti a ti- * VOIIDICrre Presidenti del Senato e della Ce¬ 
rare fuori il corpo di Enzo _ —— mera, per richiedere un autorevole 

rare “ wrpo ai intervento capace di impedire l’en- 

Cuoiani. Lhanno portato al Oggi alle ore IO, presso il cir- riesimo scempio edificatorio nella 
pronto soccorso della CRI di colo culturale di vii Leonardo da città <*i Roma, un tempo famosa 

tarso Preneste- ma tutto è vinci, a Collelerro, avrà luogo fa per i suoi parchi e giardini, oggi 

ItlSs Inrrilto TÌ nZnln SMm manifestazione di amicizia italo- ridotta all’ultimo posto nella gra- 

StatO mutile. Il piccolo Enzo joviatica dal titolo « 8 Maggio duatona fra le grandi capitali in 

era già morto. Quando ha sa- 194 5: bandiera rossa sul Reich- materia di verde pubblico, e per¬ 
niiti* la trastea notizia, suo *t»9 - il fascismo è sconfitto ». chi almeno una volta la gestione 

^ìlra Vr-nr iTra A ciato Parteciperanno Gabriela Banchero urbanistica di questa città possa 

fratello Maurizio è stato pre- # Nicola Marciteci, della segretaria essere guidata dalla volontà e dal- 

50 dA una crisi di nervi e ha romana dell'associazione. Al termi- le esigenze popolari e dalla neets- 

«ferrato un Dumo ad una ve- n* varrà proiettato il film docu- sità di salvaguardare I valori mo- 

sierraio un pugno aa una \e m#nUrIo d} Romt Kfrmtn lu)It num#nUli ed ambientali « non aot- 

tTAta, ferendosi al polso («condì guerra mondìala. Ingresso tomessa agii intrighi pa tH lai ari 

destro. libar». all» speculazione a. 


Nuova presa di posizione di « Italia Nostra * 

Villa Blanc deve diventare 
parco aperto al pubblico 

Una lettera è stata inviata ai presidenti della 
Camera, del Senato e del Consiglio dei ministri 


Nuova presa di posizione della 
sezione romana « Italia Nostra » 
su Villa Blanc. E’ contenuta in una 
lettera inviata ai presidenti del 
Senato e della Camera e al presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri. 

« Villa Blanc — è scrìtto nella 
lettera — una delle ultime oasi 
di verde del quartiere Nomentano, 
rischia dì essere definitivamente 
perduta. Se l'operazione andrà in 
porto, insieme con la definitiva 
alienazione dei 4 ettari di parco, 
verrà distretta un’opera unanime¬ 
mente considerata «li indiscutibile 
valore artistico e monumentale e 
sottratta definitivamente al godi¬ 
mento pubblico. 

« Il contratto di compravendita 
tra la Soc. Immobiliare e l'Am¬ 
basciata della Repubblica Federale 
di Germania è stato stipulato sotto 
la condizione che venga rimosso 
’’ l'ostacolo ” alla demolizione de¬ 
gli edifici esistenti, per poter suc¬ 
cessivamente procedere alla costru¬ 
zione di due nuovi fabbricati per 
complessivi 400 vani circa; tutte 
ciò in dispregio delle norme tecni¬ 
che di attuazione del P.R.G. di 
Roma. 


Manifestazione 
di Italia-URSS 
oggi a Co Deterrò 


Oggi alle ore 10, presso il cir¬ 
colo culturale dì via Leonardo da 
Vinci, a Collelerro, avrà luogo ta 
manifestazione dì amicizia italo- 
sovietica dal titolo « 8 Maggio 
1945: bandiera rossa sul Reich- 
stag - il fascismo i sconfitto ». 
Parteciperanno Gabriele Banchero 
e Nicola Marmai, della segreteria 
romana dell’associazione. Al termi¬ 
ne verrà proiettato il film docu¬ 
mentario di Roma Karmen sulla 
seconda guerra mondiali. Ingresso 
libar». 


« E' lecito, ci chiediamo, che 
il decreto recante la firma del Ca¬ 
po dello Stato, con il quale a suo 
tempo tu approvato il P.R.G. di 
Roma, sia consideralo un ” osta¬ 
colo ”? 

< La stampa nazionale ed inter¬ 
nazionale — continua la lettera — 
è intervenuta ripetutamente ed ener¬ 
gicamente in difesa della villa; si 
sono mobilitati i comitati di quar¬ 
tiere, il Consiglio della III Circo- 
scrizione, gti alunni deile scuole. 
Hanno latto seguito all'appello 4P 
” Italia Nostra ”, la solidarietà • 
il consenso di uomini di cultura di 
ogni parte, italiani e stranieri. 

■ La Giunta comunale ha pre¬ 
parato una proposta di delibera 
allo scopo di sancire definitivamen¬ 
te la violazione (o variante) del 
Piano Regolatore; ma preoccupata 
della violenta e pressoché unanime 
reazione popolare ha dovuto so¬ 
prassedere alla discussione in Con¬ 
siglio comunale. 

« Si fa rilevare che in base 
all’art. 9 della Legge sulla Casa 
(L 22 ottobre 1971 n. 865) il 
parco potrebbe essere espropriate 
con una spesa interiore a 400 
milioni ove il Consiglio comunale 
approvasse una variante, in que¬ 
sto caso pienamente plausibile, per 
la destinazione del complesso da 
verde privato a verde pubblico 

« La Sezione romana di ’’ Itali» 
Nostra ” si rivolge al Presidente 
del Consiglio dei Ministri ed ai 
Presidenti del Senato e della Ca¬ 
mera, per richiedere un autorevole 
intervento capace di impedire l'en¬ 
nesimo scempio edificatorio nella 
città di Roma, un tempo famosa 
per i suoi parchi e giardini, oggi 
ridotta all'ultimo posto nella gra¬ 
duatoria fra le grandi capitali in 
materia di verde pubblico, e per¬ 
ché almeno una volta la gestione 
urbanistica di questa città possa 
essere guidata dalla volontà e dal¬ 
le esigenze popolari e dalla neces¬ 
sità di salvaguardare ì valori mo¬ 
numentali ed ambientali e non sot¬ 
tomessa agii intrighi pa tH lai mà 
alla speculazione a. 
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Inchiesta sui consigli sindacali di zona: Appio -Tuscolano 

IL DELEGATO ENTRA NEL QUARTIERE 


) 

Uno strumento nuovo per legare la lotta di fabbrica a quella per le riforme • « Non siamo solo tipografi o metalmeccanici, ma 
innanzitutto lavoratori sfruttati » - Dalle vertenze contrattuali dell'autunno scorso le prime esperienze per la organizzazione 
territoriale del sindacato - Una zona di trecentoventimila abitanti senza servizi sociali - Il dibattito per il congresso della CdL 


appunti 


Nozze 


Oggi, >1 uniscono In matrimonio 
1 compagni Morana Cerquocanl t 
Antonio Di Luigi. Alla coppia fatica 
giungano i più fervidi auguri da 
parte dal compagni dalla sezione 
di Centocelle, della Federazione e 
dell’Unità. 


Culla 



Al compagni Francesco Zannetla 
e Tilde Tocci, è nata una 'bellissi¬ 
ma bambina di noma Laura. Al ge¬ 
nitori felici giungano 1 più fervidi 
auguri a alla piccola un benve¬ 
nuto alla vita da parte del com¬ 
pagni della Cellula dell'ISTA, del¬ 
ia Federazione e dell'Unità. 


Negozi 


I L NONO congresso della Camera del lai oro si sta preparando 
olirai erso una serie di congressi intermedi che proprio in 
questi giorni si svolgono in iarie zone della lillà. Si tratta di 
una noi ita, legala alla realtà nuota che sta emergendo anche 
nel movimento sindacale romano; i consigli ili zona unitari. 
Si tratta di organismi che debbono raccogliere in sè tulle le ca¬ 
tegorie di lai oratori (Ile operano in un determinato territorio; 
debbono essere espressione dei consigli di fabbrili i (in lia prov- 
t isoria anche delle tradizionali strutture sindiuali esistenti nelle 
aziende, rappresentanze sindacali o commissioni interne) quin¬ 
di debbono essere unitari, cioè la nuota struttura decentrata 


c Che cosa veramente signi¬ 
fichi milizia sindacale, l'ho 
scoperto non tanto in fabbri¬ 
ca, quanto qui, nel consiglio 
di zona dell’Appio-Tuscolano » 
— dice Riccucci, tipografo del¬ 
la Failli, una piccola azienda 
il cui consiglio di fabbrica, in¬ 
sieme a quelli della FATME, 
delVIstituto Luce e dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni è stato pro¬ 
motore del consiglio sindacale 
unitario —. « Nel rapporto con 
gli altri lavoratori — prosegue 
il compagno — nel confronto 
tra le varie realtà ed esperien¬ 
ze. sto superando i limiti angu¬ 
sti di categoria, le visioni par¬ 
ziali, per acquistare una di¬ 
mensione realmente di clas¬ 
se: non soltanto tipografo o 
metalmeccanico, edile o po¬ 
stelegrafonico, ma innanzitut¬ 
to lavoratore sfruttato ». 

E' stato tl primo aspetto che 
Riccucci ha voluto mettere in 
rilievo non appena ci siamo 
incontrati, con lui e con altri 
lavoratori e sindacalisti « di 
base », per incominciare a par¬ 
lare dei consigli di zona. E 
senza dubbio è proprio questo 
il dato di partenza della nuo¬ 
va e fondamentale struttura 


sindacale fuori della fabbrica, 
imperniata anch’essa su un 
< gruppo omogeneo », così co¬ 
me il consiglio di fabbrica, 
ma un « gruppo sociale omo¬ 
geneo costituito dall'intera 
classe lavoratrice » — come 
ha sottolineato il segretario 
confederale della CGIL Giun¬ 
ti, in una tavola rotonda pub¬ 
blicata dai Quaderni di Rasse¬ 
gna sindacale. 

L’esigenza dalla quale è sca¬ 
turita questa istanza organiz¬ 
zativa era già emersa all’indo¬ 
mani dell’autunno '69 ed è di¬ 
ventata il motivo conduttore 
delle ultime vertenze contrat¬ 
tuali: ogni categoria ha senti¬ 
to. infatti, la necessità di usci¬ 
re da se stessa e di legarsi a 
tutte le altre, di stabilire al¬ 
leanze sociali e politiche per 
affrontare i grandi nodi irri¬ 
solti ed anche per assicurare 
il successo delle lotte per i 
contratti. Gli stessi contenuti 
delle piattaforme rivendicati¬ 
ve, d’altronde, puntavano su 
questa « proiezione esterna ». 
Una prima risposta è venuta 
proprio a partire dalla zona 
Appio Tuscolano. 


Dal primo sciopero di zona 
all’assemblea all’Atlantic 


Il 23 novembre del 1972. me¬ 
talmeccanici ed edili decidono 
uno sciopero e una manifesta¬ 
zione di zona, la prima di una 
serie che coinvolgerà tutti i 
quartieri periferici della città; 
vi aderiscono i partiti demo¬ 
cratici. le forze sociali inter¬ 
medie (commercianti, artigia¬ 
ni, inquilini): un fronte ampio 
e ben più che solidaristico at¬ 
torno alla battaglia per i con¬ 
tratti. Le stesse componenti 
danno vita il IO dicembre ad 
un’assemblea pubblica al ci¬ 
nema Atlantic, dalla quale 
esce un’indicazione: costitui¬ 
re un comitato unitario che le¬ 
ghi le vertenze contrattuali ai 
drammatici problemi sociali 
della zona. Un comitato emi¬ 
nentemente politico, che rac¬ 
coglie in sè partiti, sindacali, 
associazioni sociali di vario ti¬ 
po. altra cosa dal consiglio di 
zona, eppure importante per 
la nascita di questo: ha avu 
to infatti una funzione di sti¬ 
molo anche sui settori meno 
sensibili all’interno di alcuni 
sindacati. 

Proprio pochi mesi dopo 
prende corpo anche il consi¬ 


glio intercategoriale unitario, 
che si costituisce il 16 feb 
braio nel corso di un'assem¬ 
blea all'Istituto Luce, con un 
direttivo provvisorio. Numero¬ 
se le categorie che vi prendo¬ 
no parte fin dall’inizio: metal¬ 
meccanici, edili, lavoratori del¬ 
lo spettacolo, ospedalieri, po¬ 
ligrafici, tramvieri, commer¬ 
cio, pubblico impiego. Succes¬ 
sivamente vengono costituite 
tre commissioni: scuole, tra¬ 
sporti e sanità, nelle quali si 
articola il lavoro del consiglio. 

Poi. tre giorni fa. il congres¬ 
so, in preparazione di quel¬ 
lo della Camera del lavoro. 
« Con questo — dice il com¬ 
pagno De Feo. del consiglio di 
fabbrica FATME — la strut¬ 
tura di zona diventa a tutti 
gli effetti il nuovo organismo 
sindacale unitario a livello di 
territorio. Anche le resistenze 
che vengono avanti tutt’ora 
nelle altre organizzazioni sin¬ 
dacali, verranno superate. Il 
congresso della UIL si è già 
pronunciato a favore, altret¬ 
tanto credo farà quello della 
CISL ». 


Realizzata una unità che 
in fabbrica non esisteva 


Afa già ora nel consiglio di 
zona sono rappresentate sia 
CISL che UIL, oltre alla CGIL. 
Come vengono designati infatti 
i componenti? « Ogni posto di 
lavoro ha nominato il suo rap¬ 
presentante — dice Balducci 
dell’INAM. — I consigli di fab¬ 
brica, dove esistono, oppure 
le rappresentanze sindacali 
aziendali o anche le vecchie 
commissioni interne hanno de¬ 
signato il delegato da manda¬ 
re a far parte del consiglio di 
zona. Alla FATME. cosi, sono 
stati scelti delegati che sono 
unitari, ma anche alITNAM. 
dove la situazione sindacale è 
notoriamente più arretrata, si 
è avuta l’adesione di tutti e 
tre i sindacati confederali An¬ 
si, con questa dimensione ter¬ 
ritoriale siamo riusciti a con¬ 


quistare un’unità che prima 
non esisteva sul luogo di la¬ 
voro ». 

Su quali problemi il consiglio 
di zona si deve misurare? Il 
nuovo organismo si trova ad 
operare in una « fetta » di Ro¬ 
ma particolarmente complessa 
e densa di contraddizioni: cir¬ 
ca 320 mila abitanti (l’equiva¬ 
lente di una città come Cata¬ 
nia) un enorme agglomerato 


Il prossimo servìzio af¬ 
fronterà ì problemi e 
gli impegni di lotta del 
consiglio di zona di Fiu¬ 
micino 


della Federazione CGIL, CISL e Li IL. 

Aon si tratta, ovviamente, soltanto di pari e semplici mo¬ 
menti organizzativi del sindmato. Loro compilo, infatti, è quel¬ 
lo di legare i problemi di fabbrica, di uffii io, di ogni posto di 
lai oro ai problemi sociali sui quali il sindacalo sempre pili og¬ 
gi si sta misurando. Costituisce, quindi, una componente basi¬ 
lare di quel tessuto demot etilico thè cresce e permea di sè la 
città. 

Sulla struttura dei consigli, sul modo della loro elezione, sul¬ 
la loro rappresentali! ità non v’è ancora completa unità di ve¬ 
dute tra le Ire organizzazioni sindiuali; proprio questo, anzi, è i 


residenziale privo di verde e 
di servizi, sorto a cavallo tra 
il decennio ’50 e '60, nella fa¬ 
se della maggiore spinta immi¬ 
gratoria su Roma, con i crite¬ 
ri classici della edilizia inten¬ 
siva e speculativa. Poche le 
attività lavorative e per lo più, 
a parte la FATME. concentra¬ 
te nel settore terziario. Una 
struttura sociale composita, 
che va daH’impiegato statale 
al commerciante, dall’operaio 
fino al sottoproletario delle bor¬ 
gate e dei borghetti compresi 
nella vasta zona tra le mura 
aureliane, VAppio, la Tuscola- 
na fino ad arrivare ai confini 
con il comune di Marino. Strut¬ 
tura che viene rispecchiata 
dai rapporti di forza tra i par¬ 
titi: alle ultime elezioni infatti 
la DC è risultata prima con il 
31% circa: il PCI secondo con 
il 26,7%, poi il MSI con il 
17.8%, il PS1 con l’8% e via 
via il PSD1 (5.87*), il PRI 
(3.3%), il PLI (4,6%). Un'area 
che da tutti i punti di vista 
(sociale, politico, della sua 
stessa veste urbanistica) è lo 
specchio di tutti i mali della 
Roma della rendita e dei mo¬ 
nopoli — come sottolinea il 
compagno Fredduzzi, segreta¬ 
rio della zona sud del PCI. 

Difficile è quindi il ruolo che 
tocca ai nuovi organismi sin¬ 
dacali; proprio in relazione a 
questa pesante realtà essi deb¬ 
bono essere gli strumenti at¬ 
traverso i quali la classe ope¬ 
raia si batte contro lo sfrutta¬ 
mento fuori della fabbrica, che 
coinvolge le masse popolari. 
Di conseguenza, individuano, 
elaborano, gestiscono piatta¬ 
forme di lotta per affrontare, 
a partire dal livello locale, i 
temi generali delle riforme. 
Essenziale diventa, quindi, il 
loro allargamento al contribu¬ 
to delle forze democratiche. 
Di qui anche la particolare 
funzione del comitato unita¬ 
rio della zona Sud. come so¬ 
stegno, nel rispetto della reci¬ 
proca autonomia, come punto 
di riferimento per accrescere 
la capacità di incidere sulla 
realtà locale e cittadina, ma 
anche come momento di rac¬ 
cordo tra l’azione sindacale e 
la sua più immediata contro¬ 
parte: la circoscrizione. 

Un primo frutto di questo 
rapporto die si è stretto tra 
le due strutture democratiche 
di base è la manifestazione di 
lotta proclamata per il 20 giu¬ 
gno sui temi del carovita, del¬ 
l’occupazione, dei servizi. 

Perchè il consiglio di zona 
possa assolvere a questi com¬ 
piti deve essere rappresentati¬ 
vo delie realtà di azienda e di 
categoria, ma ben più di una 
mera istanza di coordinamen¬ 
to: ogni membro del consiglio, 
cosi, si configura come dele¬ 
gato della sua fabbrica, ma 
nello stesso tempo dirigente 
di tutti i lavoratori rappresen¬ 
tati, del movimento nel suo 
complesso. Si presentano quin¬ 
di non facili questioni circa 
l’elezione dei delegati e degli 
organismi dirigenti, sulle quali 
è aperto il dibattito nel consi- 
glio dell’Appio-Tuscolano, ne¬ 
gli altri che andremo successi¬ 
vamente ad esaminare, come 
in tutto il movimento sindacale. 


imo iIvi temi al contro dei dibattiti congressuali sia della CGIL 
die della CISL e della UIL. 

Tutta i ia il fatto che si stiano già costituendo, anche se ili 
fase mollo spesso sperimentale e ioti organismi direttivi ancora 
provvisori, è un contributo concreto per superare anche gli 
ostacoli die ancora taluni frappongono ai consigli di zona. 

Finora sono cinque i consigli loslittiiti: Appio-Tuscolano, di 
lui li va opinino oggi, Cnsilinu-Pronesiina, Mugliano, Fiumici¬ 
no. Tihurtinu. Proprio in questa fase essi si stanno cimentando 
nel viio della battaglia contro il luroiita, per Voccupazione, 
per un duerso stiluppo economico. 



Alcuni componenti del consiglio dell'Applo-Tuscolano mentre illustrano le loro esperienze e i 
loro problemi; nella foto in alto una delle manifestazioni per l'occupazione e le riforme che 
ha visto come protagonisti i lavoratori della zona Sud 


Ecco gli orari di chliura del ne¬ 
gozi In vigor# oggi • domani. 
Oggi* aperti 1 negozi di generi ali¬ 
mentari fino alle 13. Fanno «Mo¬ 
zione le macellerie e gli esercizi 
ortofrutticoli. Domani) Chiusi per 
l'intera giornata tutti 1 negozi. 
Mercati rionali: resteranno chiusi 
oggi e domani, quelli rimasti aper¬ 
ti ieri e mercoledì scorso. Negozi 
di fiori: rimarranno aperti fino elle 
ore 16 anche nel giorni festivi. 

Si ricorda Inoltre che da lune¬ 
di 4 giugno, tino al prossimo 30 
settembre (con l'entrata In vigore 
dell'ora legale) gli esercìzi com¬ 
merciali del Comune di Roma ef¬ 
fettueranno I seguenti orari. Ali¬ 
mentari: aperti dalle 8 alle 13,30 
e dalle 17,30 alle 20. Merci va¬ 
rie: aperti dalle 9 elle 13 e 
dalle 16 alle 20. Articoli tecnici: 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 16,30 
alle 20 (Il sabato dalle 9 al¬ 
le 13). Vendita del pane: anti¬ 
cipata l'apertura alle 7,30. Pa¬ 
sticcerie: anticipata l’apertura alle 
ore 7. Cartolerie: apertura mez¬ 
z’ora prima dell'inizio delle le¬ 
zioni (solo nel periodo scolastico) 
posticipando di mezz'ora l’aper¬ 
tura pomeridiana. Semlchlusure set¬ 
timanali: differenziate per settore, 
restano Invariate, In attesa del 
provvedimento della Regione che 
stabilirà per I periodo estivo la 
chiusura per 11 sabato pomeriggio. 

Benzinai 

Ecco l’elenco del distributori 
aperti di notte in città: via Au- 
relia 570: v:a Aurelia 734-736; 
via Aurelia 788; viale Medaglie 
d'Oro; Corso Francia 80/90; Cor¬ 
so Francia 202-204; via Cas¬ 
sia km. 8.800; via Salaria 542; 
via Salaria km. 7,452; via Con¬ 
ca d’Oro 124; via Tiburtina 254; 
piazzale delle Crociate (via Ti¬ 
burtina); via Tiburtina 400; Ti- 
burtina-Valeria km. 11 e 348; 
via Prc-nestina angolo via Miche- 
lotti; via Prenestina a 30 m. 
da via dei Ciclamini: via Pre- 
nestina 728/740; via CBSÌlina 
km. 7.951; via Appia Nuova 
613; via Tuscolana 608; via 
Tuscolana km 10,455; via Set¬ 
te Chiese 272; via Laurentina 
453; viale Marco Polo 116; piaz¬ 
za della Radio; via della Ma* 
gliana 314/321; Lungotevere 
Ripa 8; via Quirino Majorana 
155; Circonvallazione Gianico- 
lense 340; via Appia Nuova 
km. 11,700; via Aurelia km. 
8,400; via Casilina 777; via 
Anastasio II 268; via Tuscola¬ 
na ang. via Cabiria; piazza Augu¬ 
sto Righi; via Prenestina ang 
via Serenissima: via Casilina 930; 
corso Francia ang. via Vigna Stel- 
lutti; via Trionfale km. 6,800. 

Numeri utili 

Soccorso di emergenza: 113; Ca¬ 
rabinieri: 686.666; Vigili del fuo¬ 
co: 444.444; Polizia: 555.555; 
Polizìa stradala: 556.666; Pron¬ 
to Soccorso Stràdaie: 116; 

51.10.540. 51.26.551; Acqua: 

57.78.411 - 57.41.341;. Luce: 

Enel 67i63.683 / 081; Ace a 
57.78.441; Gas: guasti 570.041, 
571.018; Fughe 570.044, 571.018; 
Protezione animali: 67.90.379, 
675.343: Guardia medica comu¬ 
nale: 640.741; Notturno ed oste¬ 
trica: 460.094; 463.357; Centro 
anti veleni: 490.663; Vigili Ur¬ 
bani: 640.741; Auto abbando¬ 
nate: 67.91.628; Rimozione vei¬ 
coli: 681.885; Rumori molesti 
689.921, 688.928; Centrale Ra¬ 
dio Taxi: 34.50.941; gruppo som¬ 
mozzatori pronto - intervento: 
890 657. 76.72.995 e 897 065. 


Barbieri 


E’ morta dopo quattro giorni di agonia 

Studentessa uccisa 
dalla carne guasta 

La salma è stata posta a disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria — La ragazza viveva in un istituto religioso 


Portarono via 23 milioni 

Derubarono la Lazio 
arrestati in quattro 

- Era l'intero incasso di una partita — Sono 
stati tutti rinchiusi nel carcere di Rebibbia 


I carabinieri della compa¬ 
gnia Trastevere hanno arre¬ 
stato, ieri mattina, quattro 
persone che, nel febbraio del¬ 
lo scorso anno, rubarono 23 
milioni In contanti e asse¬ 
gni per dieci milioni nella 
sede della società sportiva 
Inizio, in via Col di Lana. I 
quattro, Vincenzo Taddeo, di 
34 anni, Ugo Leopardi, di 52, 
Salvatore Giammagurta, di 44 
e Roberto Saccares, di 30 
anni, sono stati denunciati 
per furto aggravato e rin¬ 
chiusi nel carcere di Rebibbia. 

Secondo le indagini svolte 
dai carabinieri, un impiega¬ 
to della società, al termine 


di una partita che la Lazio 
giocò quando era In serie 
« B », chiuse nella cassaforte 
una borsa contenente l’incas¬ 
so della gara; il gesto fu no¬ 
tato da Roberto Saccares, che 
frequentava la sede della so¬ 
cietà per ragioni di lavoro. 
Saccares, secondo quanto si 
è appreso, si nascose in una 
stanza attigua e attese che 
tutti gli impiegati uscissero. 
Nel corso della notte, l’uomo 
usci dal suo nascondiglio e, 
con una chiave trovata in un 
cassetto, apri la cassaforte e 
si Impadronì del denaro che 
poi sparti con ! suoi complici. 


Chiedono un permesso di vendita 

Protesta di 10 ambulanti 


Stefano Cingolani 


Costretti a pagare multe fi¬ 
no a 36 mila lire, una decina 
di venditori ambulanti di sou¬ 
venir, hanno dato vita ieri 
ad una clamorosa protesta 
nella sede della prima circo- 
scrizione. Tre di essi, Leone 
Viventi 39 anni, Elio Moscati 
30 anni, Umberto Sennino 33 
anni, hanno occupato gli uf¬ 


fici della circoscrizione in via 
Monse irato, per protestare 
oontro la mancata concessio¬ 
ne di un permesso d! vendita 
in ore notturne. 

Fino a tarda sera una com¬ 
missione di consiglieri della 
circoscrizione ha esaminato 
tutte le possibili soluzioni per 
risolvere 11 problema. 


Tragica fine di una studen¬ 
tessa di vent’anni, morta ieri 
mattina al Policlinico, dopo 
quattro giorni di agonia, per 
aver mangiato carne avariata. 
La giovane, Carla Morini, na¬ 
ta a Città di Castello (Peru¬ 
gia) ma abitante a Roma, 
era stata colta da lancinanti 
dolori addominali, lunedi po¬ 
meriggio, dopo aver mangiato 
della porchetta che i suoi 
stessi genitori le avevano por¬ 
tato in occasione di una vi¬ 
sita. Tutte le cure dei medici 
sono state inutili e ieri mat¬ 
tina la ragazza è deceduta. La 
salma è ora a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria, mentre 
la polizia sta svolgendo inda¬ 
gini per chiarire lo sconvol¬ 
gente caso di avvelenamento. 

La vittima alloggiava pres¬ 
so un istituto religioso di piaz¬ 
za Vulture 15. a Monte Sacro: 
la ragazza, infatti, si era tra¬ 
sferita a Roma per motivi di 
studio. I suo; genitori, rimasti 
a Città di Castello, venivano 
a Roma ogni tanto per farle 
una visita. 

E’ accaduto così anche lu¬ 
nedì scorso. 28 maggio. In 
quella occasione ai parenti di 
Carla Morini hanno portato 
una specialità dal loro paese, 
la porchetta, appunto, che tutti 
insieme hanno mangiato. Poco 
dopo, tutti quanti si sono 
sentiti male: la più grave ap¬ 
pariva proprio la studentessa 
che, alle 16.40 del pomeriggio 
di lunedi, e stata ricoverata 
d’urgenza al reparto di tera¬ 
pia intensiva del Policlinico. 
« Intossicazione probabilmente 
dovuta ad ingestione di carne 
avariata > ha scritto un me¬ 
dico nel referti, subito dopo 
aver visitato la giovane. 

Ma, nonostante le cure, la 
ragazza è peggiorata sempre 
più e, ieri mattina, è morta. 


E’ stato stabilito il calendario- 
orario eh* gli esercizi dei barbie¬ 
ri, parrucchieri per uomo e per 
signora e mestieri affini, dovun¬ 
que e comunque attivati nel terri¬ 
torio comunale, dovranno osser¬ 
vare fino al 31 dicembre del cor¬ 
rente anno: Barbieri: giorni feria¬ 
li, dalle 8,30 alle 13,30 e dalle 
15,30 alle 20; domeniche e altre 
festività, chiusura completa; il lu¬ 
nedi, chiusura completa. Parruc¬ 
chieri per uomo t signora a me¬ 
stieri affini: giorni feriali, dalle 
9 alle 20; domeniche e altre fe¬ 
stività, chiusura completa; li lune¬ 
di, chiusura completa. A differenza 
di quanto sopra fissato, gli eserci¬ 
zi in questione rimarranno aperti 
nelle seguenti giornate con II sot¬ 
tospecificato orario: lunedi 4 giu¬ 
gno, orario normale; sabato 8 di¬ 
cembre, dalle 8 alle 13; domenica 
23 dicembre, dalle 8 alle 13; lu¬ 
nedi 24 dicembre, orario normale; 
domenica 30 dicembre, dalle 8 
alle 13; lunedi 31 dicembre, ora¬ 
rio normale. 


Gas 


Via Lanciati! 55. Olila Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209. Parloll: Via G. Pon¬ 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvloi Via del Golf 12. 
Rortonacclo: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtin) ang. via 
Vertumno. Portuensei Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della MagUana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labiceno- 
Torplfinattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
netta 41; Via Acqua Bullican 
te 202. Primavalle: via P. Maffl 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-CIneciflà: Via l'usco- 
lana 863; Via Tuscolana 963; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quartlcclolo: P.le QuarUc- 
clolo IL Regola-Campltelll-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Salluitla- 
no-Castro Pretorlo-Ludovlsl: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
15; Via Sistina 29: Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basi- 
Ilo-Ponte Mammolo: Via Fran¬ 
cesco Selmi 1*. piazzale Reca¬ 
nati 48. S . Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testacelo 

S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L Ghiberti 31 Tlbur- 
Uno: Via dei Sardi 29. Torre 
Spaccala e Torre Gala: Via Pip¬ 
po Tamburri 4; Via Casili¬ 
na 1220. Borgata Tor Sapien¬ 
za e La Rustica: Via di Tor 
Sapienza S. Trastevere: Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar 
zlo-Colonna: Via del Corso 145; 
Pza S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114 Tuscolano- 
Appto Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi 
ro 7; Piazza Roselle 1; Via Cor- 
flnio 1-2; Piazza Cantù 2; Via 
Enna. 21; Via Baeeanni. 22; Via 
Tarquino Prisco 4648; Via Ciò 
lia 96: Via Tuscolana 465 


Officine 


Officina Porta Pia (riparazio 
ni auto elettrauto - carrozze¬ 
ria). Via Messina 19/29. tele¬ 
fono 869.764; Valle (riparazioni 
auto - elettrauto), via Cipriano 
Facchinetti (15/19 (angolo via 
Tiburtina). tei. 432 974; Porto¬ 
ghesi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto), via Jenner 112 (C.ne 


Gianicolense), tei. 533.477; Mag¬ 
gi (elettrauto - carburatori), via 
Pistoia 1. tei. 778.7707; Farri 
(radiatorista), via Monti di Pri¬ 
mavalle 209, tei. 82.78.608; Offi¬ 
cina Peralno (riparazioni auto - 
elettrauto), via Mattia Battistini 
203 (Boccea), tei. 62.78.937; Au- 
tocentro EUR (riparazioni auto - 
elettrauto - carrozzeria), viale 
America 119 (Eur), tei. 59.11.980 ; 
Rossottl (riprazioni auto), via 
Federico Delpino 145, telefo¬ 
no 25.81.868; Patcuzzo (ripara¬ 
zioni auto • carrozzeria), via 
Appia Nuova 1111, tei. 79.90.443; 
Tanari (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Aversa 14 (largo 
Preneste), tei. 27.11.714; Appo- 
dia (elettrauto • gomme), via 
Marco Papio an. V.S. Menai 
(Cinecittà), tei. 763.133; Balzani 
Marcello (autofficina - elettrau¬ 
to), via Valsolda 51-53. telefo¬ 
no 896.392; Scintilla (officina - 
elettrauto), via A. Roiti, 22 
(Viale Marconi), telef. 556.2779: 
Soccorso stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116; Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261, tei. 51.10.510-51.26.551; 
Ostia Lido • Officina Onofrio - 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744 • Officina 
Lambertlnl A. (Staz. Servizio 
Agip). p.le della Posta, tele¬ 
fono 60.20.909; Pomezla: Officina 
SSS n. 395 * Morbinati, via Pon¬ 
tina Km. 29.500. tei. 910.025 - Of¬ 
ficina De Lellis: via Dante Ali¬ 
ghieri 50, tei. 91.10.142; Ardea: 
Autoriparazioni Pontina, SS 148. 
km. 34,200 (Bivio Ardea), telefo¬ 
no 910 008; Ciamplno: Sciorci- 
Santucci (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori - gomme), 
via Italia 7. tei. 61.13.211 - De 
Federicis (officina autorizzata 
FIAT - elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4, tei. 61.12.267; Labaro: 
F.lli Diaco (riparazioni auto - 
elettrauto), via Flaminia 1213, 
tei. 59.11.840; Anulare: Newauto 
(riparazioni auto - carrozzeria), 
Grande Raccordo Anulare chi¬ 
lometro 45.400, tei. 743.153. 

Officine Leyland Innocenti: Of¬ 
ficina Granati Fausto, via Vai- 
na. 20, Roma. tei. 805.205; Au¬ 
torimessa Terme: via Parigi, 19, 
Roma, tei. 470.580; Off. Costan- 
zi Carlo: via Ostiense. 170, Ro¬ 
ma. tei. 578.857. 

Officine Alfa Romeo: S.C.A.R. 
via Aurelia. 736, tei. 623.31.41; 
Narconti: Via Monte Buono. 16, 
tei. 833.706; Gambonl: Via di 
Saponara, 19. Acilia, tei. 6052303; 
Al Molo: via delle Barche. 4. 
Fiumicino, tei. 644.12.49 - Desi¬ 
deri, via Grotta Perfetta 335, 
tei. 540.46 08 • Tirrenla Motori, 
via della Bufalotta 238, telefo¬ 
no 83 72 301. 

Officine Simca-Chrysler: Dit¬ 
ta AUTOMAR, via delle Antil- 
le. 39-43, Ostia Lido, telefo¬ 
no 669.09.177 - Ermanno Mel- 
chiorri, viale Tirreno 205, tele¬ 
fono 81.05.240. 
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Dopodomani alle ore 18 si ter¬ 
rà una manifestazione nella sala 
della Protomoteca in Campido¬ 
glio; il professor Paribeni illu¬ 
strerà gli aspetti connessi alla me¬ 
tanizzazione di una grande città. 


Farmacie 

Acilia: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: via Accademia del 
Cimento 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2; via Odescal- 
chi 3a/5. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo - 
Aurelio: P.le Gregorio VII, 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prvnestino Alto: via del¬ 
le Azalee 122; via delle Aca¬ 
cie 51. Via Prenesuna 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; P za Roti 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via del Glicini 44; Via delle Ro 
binie 81; Vìa Alberto da Gius- 
sano 38. Collarino: via del Ba¬ 
dile 25-a Dalla Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24 Esqmffinm: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 128; Via Principe Eu 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi 
ni EUR e Cecchignofa: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio; Via 
Fracassili) 26. Giankolense: Via 
S. Boccapaduli 45; Via Footeia 
na 87; Via Colli Portuensi 396 
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetla 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magi lana-Trullo: pjta 
Madonna di Pompei II. Mada- 
gfla V'Ora: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; Ugo G. Maocagno 
o. 15-a Monte Mario: Ugo Igea 
n 18; Via Trionfale 8784 Monta 
Sacra: C. Sempione 23; P.le Jo 
dio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monta 
Sacro Alto: Via della Bufa¬ 
lotta 13-d; Via Nomentana 
n. 939 R/S. Monti: Via Agostino 
De Pretto 76; via Nazio¬ 
nale 160. (fomentano: piazza 
Laoca 13; VJa XXI Aprite fia; 


26 MAGGIO-10 GIUGN01973 


Un rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 

Nel vostro interesse 
e per 

i vostri acquisti 
visitate 
le importanti 




merceologiche 


PALAZZO DEI CONVEGNI 

Sala A — Ore 17 

Convegno sul fon»: < Il problema ili lavaggio in cam¬ 
po agrìcolo, zootecnico ed industriale alla luce degli 
ulflmi ritrovali senza detergenti por la tetta contro 
gfi inquinamenti, nel quadro della difesa ecologica » 


IL NUOVO ED ACCOGLIENTE 
RISTORANTE « PICAR » VI ATTENDE 


n. m;»-<•>( . 
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DIURNA DI CARMEN 
ALL'OPERA 

Domini, alti 17, in nbb. olle 
diurni replico di « Carmen ■ di G. 
BJzat (rappr. n. 94) concertata 
• diretti dal maestro Oliviero De 
Fabrltiis, Maestro del coro Augusto 
Parodi. Protagonista: Viorica Cor¬ 
te*. Altri interpreti < Antonietta 
Cannarile, Giorgio Casellato Lam¬ 
bert) • Walter Alberti. Danze del 
Complesso Rafael De Cordova. 

: CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21,15 Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa¬ 
briano) C.ia Giapponese di mu¬ 
sici e danza «Helan Gagaku-Kai » 
di Kyoto (tagl. 28) uniche re¬ 
pliche giovedì 7 alle 17 e alle 
21,15, la diurne è specialmente 
dedicata ai bambini. Bigi, in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Mercoledì 6 e giovedì 7 alle 
21,15 alla Basilica dì S. Cecilia 
(P.za S. Cecilia Trastevere) or¬ 
chestra del Centro Nazionale 
d'Arte di Ottawa (Canada), di¬ 
rettore Mario Bernardi. Musiche 
di Beethoven. Mozart, Haydn. 
Informar, via dei Banchi Vec¬ 
chi 61. tei. 6568441. . 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re dei Melllni. 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 22 il Teatro di Roma pre¬ 
senta « Teatro dei Meta Vir¬ 
tuali » in « Apocalittico week¬ 
end i Crome » di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Da giovedì alle 21,45 per soli 
tre giorni e Gli daremo il vino , 
alloppiato » canti, sberleffi e 
laudi con e di Riccardo Marasco. 
AL TORCHIO (Via E. Morosini. 
16 • Trastevere • Tel. S82049) 
Riposo 


ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601 ) 

Lunedi alle 21,30 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 

- prcs. « Media » di Euripide con 

. - Veleria Moriconi, P. Cei, U, Ce- 

riani, R. Ginngrande, M. Rigillo 
e la partecipazione straord. di 
Maria Carta. Regìa di Franco En¬ 
riquez. 

80RG0 5. SPIRITO (Vie Peni¬ 
tenzieri, 11 Tel. 8453674) 

Oggi e domani alle ‘17 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Eli¬ 
sabetta d'Ungheria » 2 tempi in 
10 quadri di Lebrun - Simene. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Vis dei Castani, 
n. 2011 

: Domani alle 21 grande concerto 

- jazz con Mario Schiano partec. il 
Trio Patrizia Scosciteli!. Roberto 
Della Grotta, Nicola Rallone e il 
Gruppo Mario Schiano con Mau¬ 
rizio Gianmarco, Toni Formichel- 
le, Roberto Delie Grotte, Marino 
Alberti, Enrico Pierannunzi. 

CENTRALE (Vie Calsi, 6 ~ Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli con M. ' Nardon, Ruggeri, 

- Bartolucci, Tucc! e R. Melaspina. - 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla 5 • Qqartlcciolo tram 14) 
Alle 21,30 ciclo di film antimi¬ 
litaristi « Patton generate d’ac¬ 
ciaio ». ... 

DEI SAURI (Vie Groltaplnts. 19 
Tel 5653S2) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia A. 

. Ninchi, con Rina Franchetti, Tina 
Sciarra, Tony Fusaro, pres. « La 
morte bussa dall’alto », supergial¬ 
lo di W. Morum e W, Dinner. 
Regia Paolo Paoloni. Scene Gui¬ 
detti Serra. 

OELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862048) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta « Quan¬ 
do Roma era più piccola » con 
G. Rocchetti, S. Bennato, M. 


DI. LI. AS. 

EDITORI RIUNITI 

Assume agenti in Roma città per lo sviluppo e 
la diffusione dell'editoria democratica. Assicura 
ottimo trattamento in ambiente politico e culturale 

Telefonare al n. 4751448 (orario di ufficio) 


PER I DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro 
la sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

MAI CO 

(famosa in tutto il mondo!) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA 
PROPRIA SEDE DI ROMA : 

VIA XX SETTEMBRE, 95 - Tel. 47.40.76 
VIA CASTELFIDARDO, 4 - Tel. 46.17.25 : 

SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 30 GIUGNO 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organiz¬ 
zazione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 


it i-j h.t jyi* ’■ r* *-*< ' , r 

Bronchi, L. Gatti, T. Gatta, G. 
' Isldori, L. La Verde, M. Vettri. 

Eleborezioni musicali Aido Sott- 
<• lo. Coreografia Mario Dani. Ul¬ 
timi giorni. ~ 

ELISEO (Via Nazionali, 136 • 
Tal. 482114) 

Alle 18 e 21 Saggio di danza 
GOLDONI (V.lo dal Soldati 4) 
Alle 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Players In « Hay Faver » ol 
i • Noel Chward. . . 

I LA COMUNITÀ* (Via G. Zana*- 
zo P.za 5onntno - Trastevere - 
Tei. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia « I Gesti > 
in • Si fa qual che si pub; i mimi, 
il frack, la maschera, la chitarra » 
con Roy Boiler e Giancarlo Cor- 
• tesi. ■ >. 

LA FEDE (Via Portuenae) 

Alle 21.15 ultima settimana « I 
Segni » pres. « L’Angelo custo¬ 
de » di Fleur iaeggy con Maria 
Angela Colonna, Lisa Pancrazi, 
Gianfranco Varetta. Regia Gior¬ 
gio Marini. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

Dal 5 all'8 giugno alle 21 rap¬ 
presentazioni straordinarie degli 
< Acrobati di Shangay » della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. Giove¬ 
dì 7 alia ore 17 unica diurna 
tamiliare. • 

PREMIO ROMA '73 "■■■'- 
Il Mese del Teatro Francese. Alle 
21,30 al Bagaglino si Salone Mar¬ 
gherita • Cafè Theatre « Le Pa¬ 
nai » pres. _ l'Atelier Theatre de 
Chilles in « D'Artagnan amo- 
reux » di Roger Mimicr. Lunedi 
alle 21 < prima » al Teatro Si¬ 
stina il mese del teatro francese 
il Premio Roma ’73 pres. « Les 
. Balle!» Felix Blaska ». Coreogra¬ 
fie dì Felix Biaska. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 6S2770) 

Alle 17,15 penultima recita to 
Stabile di prosa di Checco e Ani- 
la Durante con Leila Ducei nel 
successo comico « La Bonanima » 
di Ugo Palmerini. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli • Tel. 
335466-652713) 

Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. » The wihte 
tiara » di Peter Shaffer e < The 
ruiflan on thè stalr » di ioe Or¬ 
lon. Regia di John Karlsen. 
TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 Tel. 61.72.06) 

Alle 18,30 e 21,30 «Non «e! 
Immortale Rudy » di Bruno Cagli 
2 atti con A. Calvo, L. Sportelli, 
R. Santi. Regia Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi¬ 
nosi. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchl, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. S802374) 

Alle 22 Folkstudio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con la 
presentazione di numerosi ospiti. 

IL PUFF (Via del Salumi. 38 
Tel. S810721) 

Alte 22,30 « Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. S89S71) 

Alte 22 « Godi fratello De Sade a 
2 tempi di Roberto Velie» con 
Atchè Nani, Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato al 
minori di anni 18). . 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprtlla • 
Via G. Carducci 33) 

Alle 20 Ben Jorillo presenta la 
finale del 1. raduno nazionale 
' musicale sezione cantanti. Reci- 
“■ tal di Rossella Como. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tesi!» 
mento, 9) 

. . Alle 17 discoteca e balio. Alle 
21,30 Pierre Noel attrazione in¬ 
temazionale deile Folies Berger. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Beiti, 72) 
Lunedi alla 21,30 il Gruppo di 
sperimentazione teatrale Aleph 
pres. « SIndbad a da « Le mille e 
una notte». 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
n. 1/C • Tel. 6S0.4641 

Cinema e femminismo. Alte 19- ; 
21-23 ■ Shaaman » di Starn de 
Hirsch, « Fuse* » di Carolee 
Schneeman ■ Film Number X » di 
Eartheiay, ecc. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Il padrino, con M. Brando DR é 
e rivista Grande spettacolo di : 
strip-tease ... 

VOLTURNO 

Una tomba aperta una bara vuota 
con J.A. Amor (VM 18) DR ® ■ 
e rivista Grande compagnia di 
strip-tease 

CINEMA 

i PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A » 

ALFIERI (Tal. 290.251) 
L’emigrante, con A. Ceientano 

S ® 

AMBASSADE 

O ti spogli o 11 denuncio, con P. 
Sellers S ® 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®*» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA ®»® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.S67) 
Passion for danger (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L. AntonelH 

(VM 18) S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un bianco vestito per Marioli, 
con I. Rassimov (VM 18) G ® 
AVANA (Tei. 51.15.105) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Tedeum, con J. Palanca A ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Roma, di F. Felllni 

(VM 14) DR 999 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

: Il faadno discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®e 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
BRANCACCIO (Via Merutana) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

- Nell’anno dal Signore, con N. 

Manfredi DR @® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA ®»@ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

. Storia de fratelli e de cortelli, 
con M. Arene DR ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tedeum, con J. Palanco A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR $ 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Mattatolo S, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®* 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La notte dell’ultimo giorno, con 
T. Kendall (VM 18) DR ® 
ETOILE (Tei. 68.75.581) 

La divorziata, con A. Gìrardot 

DR $ 

EURCINE (Piazza Italia « - EUR 
Tet 591.09.86) 

In viaggio con la ala, con M. 

Smith SA ®® 

EUROPA (Tal. 665.736) 

L'uomo d) Hong Kong, con J.P. 

Beimondo A SS® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Cosi bello cosi corrotto cosi con* 
teso (prima) 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 

In viaggio eoo la Ha, con M. 

Smith SA ®« 


La siale ette eaneloM ecsast» 

’ «I titoli del Hlig corrispondono 
alla, seguente dàeslficaaiene dai 
; generi) V , 

> A . m Avventuro*» - 

C m Comico 

DA m Disegno animato 

DO • Documentario * 

DR m Drammatico 

0 ■ Giallo 

. M ai Musicalo ' 

8 ■ Sentimento!# 

SA m Satìrico 

SM a Storico-mitologico ' 

Il nostro giudizio sul film vis¬ 
ito espresso nel modo se¬ 
guente 

••••• a eccsrieoali • 
•99® a ottime 
I 1 1 •$$ a buono ' 

•® . o discreto 
• a medloers 

VM 18 * vietato al mlaori 
... 41 16 anni 


GALLERIA (Tet. 678.267) 

Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR ®» 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GIARDINO (Tal. 894.940) 
Finalmente le mille a una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
GIOIELLO 

L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

. Il ragazzo ha visto l’assassino a 
deve morire, con M. Lester G $ 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Una donna come me, con B. 
Bardo! (VM 18) DR $ 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mar 
cello • Tel. 8S8.326) 

Malizia, con L. Antonetii 

(VM 18) 8 • 

INOLINO ‘ 

UFO allarme rosso attacco alla 
‘ terra, con E. Bishop A ® 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.9S.41) 

Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 
MA£51 OSO (TaL 786.088) 
L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

MAJESTIC (Tet 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) OR « 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

Tedeum, con J. Palanco ’ A ® 
MERCURV 

Finalmente la mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S @ 
METRO DRIVE-IN IT. 609.02.43) 
Tarzan a II cimitero degli elefanti 
METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Number One, con R. Montagnanl 
(VM 18) G ® 
MIGNON D’ESSAI <Tel 869.493) 
Lo spione, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ®* 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

-. I demoni, con M. Forrest 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (Tei 460.285) 
Rapporto aul comportamento ses¬ 
suale delie casalinghe (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

OLIMPICO (Tei. 393.835) 

Cinque matti al aervizio di lava, 
con J. Dufilho C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La battaglia del giganti, con H. 
Fonda A ® 

PARIS (TaL 754.368) 

Riflessi In un occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR ®® 
PASQUINO (TaL 503.622) 

The Last Pleture Show (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banani», con W. Alien C e® 
QUIRINALE (TaL 460.26.43) 

.. . Riflessi In un occhio d’oro, con 
- M; Brando - (VM 18) DR «® 
OUIRINETTA ‘ (TaL 679.00.12) 

- Cabaret, con L. Minnelfl 5 ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ®» 


REALI (Tal. 58.10.234) 

La battaglia dal giganti, con H. 
Fonda A ® 

RIA (Tal. 664.165) 

Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzl SA 999 

RIT2 (Tel. 637.451) 

Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR ®® 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G «® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 884.305) 
O tl spogli a tl denuncio, con P. 

' Sellare 5 ® 

ROXY (Tal. 870.804) ' 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

ROYAL (Tal. 770.549) 

UFO allarma rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 
SAVOIA (Tal. S6.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «®® 
SMERALDO (Tal. 351.881) 

Palma d’acciaio un turbina di vio¬ 
lenza, con Wong Tsao She A ® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.496) 
Sentivano uno Strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcom A ® 

TIFFANV (Via A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

Un bianco vestito per Merlali, 
con I. Rassimov (VM 18) G ® 
TREVI (Tal. 689.819) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHB (Tal. 638.00.03) ... 
L’amerlkano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 

UNIVERSAL 

Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To¬ 
gnazzl SA ®®® 

VITTORIA 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe . (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Per qualche dollaro In 
più, con C. Esstwood A ®® 
ACILIAi Cailow, con Y. Brynner 

A » 

ADAM: Una ragione per vivere e 
una par morirà, con J. Coburn 

A & 

AFRICA: La più balla serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ®® 
AIRONE: Il padrino con M. Brando 

DR ® 

ALASKA: PIO forte ragazzi, con T. 

Hill C ®® 

ALBA: La vita a volte i molto du¬ 
ra vero Provvidenza? con T. Mi- 
lian A ® 

ALCE: Ultimo tango a Parigi, con 
M. Brando 

(VM 18) DR ®®®® 
ALCYONE: L’uomo dal 7 capestri, 
con P, Newman A ®$$ 

AMBASCIATORI: Il magnate, con 
L. Buzzanca . C ® 


Gli studenti 
e il teatro 
di Euripide 


Il Teatro di Roma e il Prov¬ 
veditore agli Studi hanno indetto 
un concorso tra tutti gli studenti 
delle scuole di II grado che assi¬ 
steranno allo spettacolo « Medea » 
di Euripide dal 4 al 17 giugno 
(regia di Franco Enriquez, con Ve¬ 
leria Moriconi). La partecipazio¬ 
ne al concorso consista nella ste¬ 
sura di un resoconto critico dello 
spettacolo, sul mondo di Euripide 
e della tragedia greca, della lun¬ 
ghezza di quattro cartelle dattilo- 
scritte, che va Inviato a Teatro- 
Scuola, via del Sudario 43, entro 
Il 30 dicembre ’73. Gli elaborati 
migliori verranno premiati con: 1) 
Tre viaggi-soggiorno per due per¬ 
sone a Siracusa (spettacoli classi¬ 
ci 1974). 2) Dieci abbonamenti 
gratuiti alla stagione del Teatro 
di Roma. 3) Sei « Storie del tea¬ 
tro » edite da Sansoni. 


AMBRA JOVINELLI: Il padrino, 
con M. Brando DR ® e rivista 
ANIENE: Il figlioccio dal padrino, 
con F. Franchi C ® 

APOLLO: Il figlioccio dal padrino, 
con F. Franchi C ® 

AQUILA: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
ARALDO: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C ® 

ARGO: Mani che slrllotano, con 
Pal-YIng - A ® 

ARIEL: Con una mano tl rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

ASTOR: La Tosca, con M. Vitti 

DR 9» 

ATLANTIC: Storia da fratelli e de 

cortelli, con M, Arena DR ® 

AUGUSTU5: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR ® 

AUREO: Palma d’acciaio un tur¬ 
bina di violenza, con Wong Tsao 
She A ® 

AURORA: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

AUSONIA: Profetsiona bigamo, 
con L. Buzzanca C ® 

AVORIO: Petit d’essai: Glrolimonl, ■ 
con N. Manfredi DR ®®® 
BELSITO: L’uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A ®@® 
BOITO: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
BRASIL: Notte sulla città, con A. 

Delon DR ®® 

BRISTOL: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA ®@ 
BROADWAY: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A ® 
CALIFORNIA: Finalmente le mille 
e una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S ® 
CASSIO: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A ® 

CLODIO: L’avventura del Posetdon 
con G. Hackman DR ® 

COLORADO: Il magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

COLOSSEO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ®® 

CRISTALLO: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
DELLE MIMOSE: Notte sulla città 

con A. Delon DR ®$ : 

DELLE RONDINI: Sette spade di 
violenza A ® 

DEL VASCELLO: L’uomo dal 7 ca¬ 
pestri, con P. Newman A ®®® 
DIAMANTE: Il magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

DIANA: Tedeum, con J. Patance 

A 

DORIA: Con una mano tl rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

EDELWEISS: Spruzza sparisci e 
•para, con K. Russell A ® 
ELDORADO: Decamerone 300, con 
,■ O. Ruggieri (M 18) C ® 
ESPERIA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando DR ®®®® 
ESPERO: Agente 007 licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery G ® 
FARNESE: Petit d’essai: Non ho 
tempo con M. Garribo DR ®®® 
FARO: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A » 
GIULIO CESARE: Dalla Cina con 
furore, con B. Lee 

(VM 14) A ® 

HARLEM: Biancaneve e I 7 nani 
HOLLYWOOD: Il padrino, con M. 

Brando DR @ 

IMPERO: Tarzan in India, con J. 

Mahoney A ® 

JOLLY: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

JONIO: Tarzan in India, con J. 

Mahoney • A ® 

LEBLON: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®» 

LUXOR: Finalmente le mille e una 
notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S ® 
MACRYS: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
MADISON: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

NEVADA: Il clan dei Due mafiosi 
con Franchi-lngrassia C ® 

NIAGARA: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A ® 

NUOVO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

NUOVO FIDENE: Il ritorno del gla¬ 
diatore più forte del mondo, con 
B. Harris A ® 

NUOVO OLIMPIA: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA ®» 
PALLADIUM: Joe Valichi, con C. 

Bronson DR » 

PLANETARIO: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 18) DR ®» 
PREMESTE: L’uomo dal 7 capestri. 

con P. Newman A ®®@ 

PRIMA PORTA: Professione as¬ 
sassino, con C. Bronson G ® 


RENO: Nessuna piati par U Irena, 
con B. Lancastsr DR ® 

RIALTO: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
RUBINO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) C ® 

SALA UMBERTO: Un avventuriero 
a Tahiti, con J.P, Beimondo 

1 SA ® 

SPLENDID: Il prode Anseimo e tl 
suo tcudlsro, con E. Monteseno 
(VM 14) C ® 
TRIANONi Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ®® 

ULISSE: Tarzan in India, con J. 

Mahoney A ® 

VERSANO: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

VOLTURNO: Una tomba aperta una 
bara vuota con J.A. Amor DR ® 

' a rivista % 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA ®® 

NOVOCINE: Lo fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM ® 

ODEON: La notti peccaminoso di 
Pietro rarefino, con G. Alotte 
(VM .18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Zorro la maschera 
della vendetta 

AVILA: Un maggiordomo nel Far 
West, con R. Me Dowall C ® 
BELLARMINO: Godzllla furie del 
mostri, con A. Yamanouchl A ® 
BELLE ARTI: Totò Poppino contro 
I fuorilegge C ®® 

CASALETTO: Reptlllcus II mostro 
distruggitore, con C. Ottosen 

A ® 

CINEFIORELLI: I senza nome, con 

A. Delon DR ®® 

CINE SORGENTE: Il ritorno di 

Godzllla 

COLOMBO: L’eroe del West 
COLUMBUS: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

CRISOGONO: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®®® 
DELLE PROVINCIE: Gli Invincibili 
con G. Cooper A ® 

DUE MACELLI: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason A ®® 
ERITREA: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR 999 
EUCLIDE: Frankenstein alla con¬ 
quista della terrà 
FARNESINA: Il ritorno di Godzllla 
GIOV. TRASTEVERE: Il dottor 
Zlvago, con O. Sharif DR ® 
GUADALUPE: Daleks II futuro tra 
un milione di anni, con P. Cu- 
shing A ®® 

LIBIA: Joe Kfdd, con C. Eastwood 

A ®» 

MONTE OPPIO: Storia di fifa e di 
coltelli, con Franeh-lngrassia 

C ® 

MONTE ZEBIO: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR ® 

NATIVITÀ’: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne DR ®® 

NOMENTANO: L’uomo di Rio, con 
J.P. Betmondo A ® 

N. DONNA OLIMPIA: Gli invin¬ 
cibili fratelli Maciste 
ORIONE: Testa t’ammazzo croce 
. sei morto mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A ® 

PANFILO: Reverendo Colt, con G. 

Madison A ® 

QUIRITI: Il figlio di Tarzan, con 
M. O’Sullivan A ® 

SACRO CUORE: I cow boys, con 
J. Wayne A «® 

SALA S. SATURNINO: Gott mit 
uns (Dio è con noi) 

SALA VIGNOLI: Taras il magnifico . 

con T. Curtis DR ® 

SESSORIANA: Continuavano a 

chiamarli er più er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TIBUR: I vendicatori dell’Ave Ma¬ 
ria, con T. Kendall A ® 

TIZIANO: Peter Pan DA ®$ 
TRASPONTINA: Il professor dot¬ 
tor Guido Terzilli, con A. Sordi 

TRASTEVERE: Guardie e ladri, 
con Totò SA ®S® 

TRIONFALE: Il ritorno del gladia¬ 
tore più forte del mondo, con 

B. Harris A ® 

VIRTUS: Gl! Invasori, con G. Mit¬ 
rile» SM ® 

AGLI A 

DEL MARE: Crissom Gang, con S. 
Wilson DR *® 

FIUMICINO - 

TRAIANO: Il padrino, con M. 
Brando . DR ® 


OSTIA 

CUCCIOLO: Cina, violenza • tur*» 
re, con Wang Yu A # ' 

' . ARENE \ , 

CHIARASTELLAi Amico ' sfammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A • 

LUCCIOLA: La prima notte di quie¬ 
ta, con A, Delon 

(VM 14) DR ®® 
MESSICO: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


ACQUE 

ALBULE 

Via Tiburfina — Km. tt 
Telefono (0774) 329012 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE • SAUNA 
Acqua solfurea a 23 C 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti o rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
C0RN 6 moderno, igienico e al 
applica con facilità. NOXAGORN à 
rapido e indolore: ammorbidisce 
calli e duroni, li 
f estirpa dalla 


NOXACoffl 


CHIEDETE NELLE ' ! 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


..ri.imi» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modico par la 
diagnosi a cura della "sola” disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di origina 
■ nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicate “esclusivamente" 
alla sessuologia (naurastanla sessuali 
deficienza aanllltè endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
Innesti in loco 

ROMA-VIA VIMINALE 38 (Termini) 
(d) fronte Teatro dell’Opera) 
Cono. 8-12 e 15-19 a ape. tal. 471110 
(Non si curano veneree, palla, ecc.) 
Par Informazioni gratuita scrivere 



12.000.000 di volumi prodotti - 1.500 titoli - 24 collane 
I classici del marxismo in 5.000.000 di copie 

Tra le novità vi consigliamo 


CAMILLA 

RAVERA 

DIARIO DI 
TRENTANNI 
1913-1943 






t"-W 

ilt'' 








:•} 




Episodi finora sconosciuti della storia 
del partito comunista italiano o momenti 
aalienti e accertati della sua vita politi¬ 
ca ma rivissuti con nuova latitudine 
umana, nell’appassionato diario di una 
grande militante che fu tra i fondatori 
del PCI. 

Biblioteca del movimento operaio ita¬ 
liano • pp. 692 • L. 3.800 , 



: -■ 




ALBINO 

BERNARDINI 

LA SCUOLA 
NEMICA 


■m 


Vv«; il 


si® - 






EUGENIO 

CURIEL 

SCRITTI 

1935-1945 


In collaborazione con l'Istituto Gramsci 
• prefazione di Giorgio Amendola ‘ • 
cura di Filippo Frascati. 

Due volumi che offrono un materiale in¬ 
dispensabile per ripercorrere la via che 
portò un giovane studioso a prend ere le 
armi a morire per il socialismo o la 
libarti. 

Biblioteca del movimento operaio ita¬ 
liano - 2 voli. - pp. LX-690 - L. 4800 




GABRIELLA 

PARCA 

VOCI DAL 
CARCERE 
FEMMINILE 





Prefazione di Alberto Albartl 

La vivaci a implacabili ta ati mowi a ma da¬ 
gli alunni di uno scuola dementar# della 
Barbogia a moravo im a nta raccolta ddl’or 
mai popolarissimo autore dal televisivo 
« Diario di un ma e stro ». 

Paidaia • pp. 184 - L. 1-000 


ROBERT 

KATZ 

MORTE 
A ROMA 


I drammatici e sconosciuti retroscena 
che portarono ali'eccidio dalla Ardoatino 
In un libro dal q u a l e è stato tratto il film 
• Via Rasdla»: ; 

XX secolo - pp. 276 • L. 1.500 



■ La galera è un po' come la fabbrica, 
dentro impari qual è la legge che go¬ 
verna la società, e impari a vedere chi 
comanda e come comanda... » (dalla te¬ 
stimonianza di una ex detenuta). La pri¬ 
ma inchiesta sul carcere femminile in 
Italia raalizzata dall'autrice de « Le ita¬ 
liane si confessino». 

XX secolo - pp. 280 ♦ L .1.500 




uhi: 
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L'allenatore rientra domani dall'America 


IL PRONOSTICO DICE MONZON 

...ma Emile Griffith spera 


Maestrelli troverà allo 
Lazio ua nuovo padroaei 


? 


Nel « sottoclou » Bruno Arcari affronta il francese Gallois 


E‘ un tipo alto e cupo Car¬ 
lo Monzon 11 campione, è un 
piccolo allegro vecchio leone 
Emile Griffith lo sfidante, prò 
tagonlsti della nuova notte pu¬ 
gilistica a Montecarlo. L’Indio 
delle Ande e il negro delle 
Isole Vergini stanno per en¬ 
trare In quella cucina dell’in¬ 
ferno, come lo definì Damon 
Ruyon, che è un ring. Sul 
tavolo della posta cl sta la 
« cintura » mondiale del pesi 
medi che vale almeno un mi¬ 
lione di dollari. Monzon la 
catturò selvaggiamente. :»i Ro 
ma, il 7 novembre 1970 quan¬ 
do distrusse Nino Benvenuti!, 
il suo mito. 11 fanatico cuore 
dei tifosi del triestino, inlv 
ne un grosso giro d’affari al¬ 
lestito dal manager Amaduzzl, 
dal suo legale e da altri In¬ 
dividui. , 

Adesso 11 grosso giro d'alfa- 
ri circonda 11 campione :n ca l 
rica legato al carro del bar- 
num piatese Tito Lectoure e 
dei suol soci, uno del quali 
i Rodolfo Sabbatlni l’impre¬ 
sario del « meeting » di que¬ 
sta notte. 

Carlos Monzon per la sua 
fatica avrà centomila dollari 
e spiccioli, Emile Griffith 45 
mila bigliettoni e qualche al¬ 
tra lira mentre per l’impre¬ 
sa, che organizza, l’incasso do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno al 
cento milioni di lire oltre, si j 
capisce, gli Introiti televisivi. 

Il « mago » 
di Nino 

Dunque stasera 11 fuoco sa¬ 
rà di nuovo acceso nello Stra¬ 
de Louis H di Montecarlo 
dove 1*8 maggio 1971 si bruciò 
l’ultima chance di Nino Ben¬ 
venuti. In quella notte di leg¬ 
gero vento dal largo, mentre 
le stelle si specchiavano nel 
Mediterraneo, Monzon il robot 
dei pugni cl mise meno di 

10 minuti per liquidare la fac* 
€ 6 Ild&« 

Nino era stanco e spaventa¬ 
to tanto da scegliere, come 
estremo salvagente, un mago 
barbuto che voleva molti sol¬ 
di per delle profezie inutili. 
Stavolta per il guerriero in¬ 
dio la guerra sarà probabil¬ 
mente più lunga, più dura, p'ù 
pericolosa. L’anziano Emile 
Griffith è magari svigorito dal¬ 
la fatica di tante battaglie, 
dai pugni dati e ricevuti, dal¬ 
le alterne vicende di una vita 
non sempre tutta rosea, pe¬ 
rò il veterano di 23 sfide, per 

11 campionato, tiene dentro 
un cuore saldo e la segreta 
obiettiva speranza di farcela 
ancora una volta senza l’aiuto 
di maghi. Emile ormai co¬ 
nosce il nemico. 

Venti mesi addietro, nel Lu¬ 
na Park di Buenos Ayres so¬ 
stenne, con Monzon, 14 inten¬ 
si assalti. L’indio vinse perchè 
si trovava al meglio della sua 
forma e della fortuna. Grif¬ 
fi th fu un perdente valoroso. 
Non mancarono le discussio¬ 
ni sull’operato dell’arbitro Be- 
rumen, un messicano, che per 
qualcuno ebbe troppa fretta 
nel decretare il KÒ. tecnico. 

Griffith 
« professore * 

Emile Griffith nel futuro in¬ 
tende diventare un creatore di 
campioni, anzi incommcerà 
con il compagno di palestra 
Rodrigo Valdes di Cartagena. 
Colombia, un « 180 libbre » di 
talento che Tony Mundine 
avrebbe evitato nel suo recen¬ 
te giro negli a States», quin¬ 
di si sente un professore del¬ 
la boxe. Lo è per la verità 
possedendo tecnica e mestiere. 
Intuito ed intelligenza tutte do¬ 
ti che gli hanno senza dub¬ 
bio permesso di afferrare il 
nocciolo della questione: cioè 
come prendersi la rivincita su 
Monzon. L’indio, per lui, non 
rappresenta più un mistero, ri¬ 
mane solo un problema da 
risolvere, difficile sin che si 
vuole ma non impossibile per 
un esperto professionista dei 
pugni. Come farà Griffith. ci 
riuscirà il vecchio Emile? Lo 
vedremo fra poche ore. 

Oggi 2 giugno 1973, nello 
stadio dedicato a Luigi n si 
svolgerà una partita pugilisti¬ 
ca storica anche per i suoi 
riflessi futuri. Emile Griffith, 
35 anni suonati, conosce le 
cento ricette per risorgere do¬ 
po aver perso un campiona¬ 
to. Le sue rivincite ottenu¬ 
te con Benny Paret e Luis 
Rodriguez nei icelters, con Ni¬ 
no Benvenuti nei medi, sono 
fatti e non parole. 

Di recente Emile ha detto: 
«-.continuerò a battermi si¬ 
no ai 50 anni come Archie 
Moore... ». Magari queste so¬ 
no proprio parole perchè la 
sua età è pesante per uno 
spietato combattimento del ge¬ 
nere e Archie Moore era un 
fenomeno. Tuttavia straordi¬ 
narie risorse morali e pugi¬ 
listiche concedono a Griffith 
una piccola chance di tor¬ 
nare campione del mondo per 
la quarta volta. Naturalmente 
il favorito logico rimane Car¬ 
los Monzon malgrado le sue 
ombre e luci del momento. 


Oggi a Torino grande atletica 

In gara Abramov 
erede di Brumel 

Mennea disputerà i duecento metri evitando 
il confronto con Crawford sui cento piani 


Claude Bouttier, al contrarlo Briscoe nei 25 assalti soste- 

ha destato perplessità nel con- nuti con il terribile calvo di 

fronto di marzo con Nessim Phlladelphia. Insomma se 

Max Cohen. L’indomani un Monzon è quello di prima per 

giornalista francese scrisse: Griffith non ci sarebbe scam- 

«... Griffith e Cohen zero a po e il più impegnativo com- 

zero, Monzon può dormire pito dell’arbitro milanese Pie- 

tranquillo!... ». Quindi pure ro Brambilla potrebbe essere 

per Emile cl sono ombre e lu- quello di contare 1 secondi di 

cl malgrado la sua volontà. un KO. bruta.e. 

la sua applicazione, la sua se- Però l’« uccisore» delle An- 
rietà professionale, la sua am- de non sembra più possedere 
mlrevole arte di « battant », dentro la « stamina » di quan- 
oppure di stilista, a seconda do non era ricco e celebre, 
delle necessità e degli avver- la palestra gli pesa, Il sacri- 
sari. fido spartano pure, la moglie 

Almeno teoricamente, sino a gli avrebbe sparato per gelo- 

prova contraria, Carlos Mon- sia proprio contro 11 braccio 

zon si comporta nelle corde destro micidiale, persino la bi¬ 
corne un robot di pugni che lancia sembra essere dlven- 

distruggono e al momento tata la sua più insidiosa ne- 

giusto fa il « ikller » soprat- mica tanto da costringerlo ad 

tutto con il destro. All'età di una dieta a base di frutta, 

31 anni scarsi egli potrebbe verdura ed acqua al posto 

trovarsi ancora quasi al me- del vino. A Roma, nel breve 

glio delle condizioni fisiche scontro con il rassegnato Roy 

che ne fanno un campione fra Dale, il campione del mondo 

1 più forti che la divisione non è piaciuto, 

delle « 130 libbre » abbia mal La sua preparazione era 
avuto. sommaria, si capisce, adesso 

Del resto l’indio mal ha su- dopo aver messo I guanti con 

bito punizioni nel ring salvo Calcabrinl, Miguel Angel Cam- 

qualche duro colpo da Benny panino, Gonzales e Johnny Gal¬ 


luzzo sembra di parecchio mi¬ 
gliorata. Lo sguardo di Carlos 
Monzon si è fatto duro, at¬ 
tento. freddo, non parla e trat¬ 
ta gli altri con la ruvidezza 
di un orso, insomma si sen¬ 
te nuovamente sul sentiero di 
guerra. 

L’indio promette a Griffith 
la distruzione totale, ma pu¬ 
gilisticamente quanto vale og¬ 
gi? Il suo clan sembra sicu¬ 
ro, Tito Lectoure avrebbe già 
accettato, per Monzon, la ri¬ 
vincita con Jean-Claude Bout¬ 
tier e, forse, una partita con 
Toni Mundine, il terrore au¬ 
straliano. 


La boxe costa 
più dell'oro 

DI solito nelle banche di 
Montecarlo, che sembra esse¬ 
re diventata la Manhattan bai- 


Così sul ring 


TORINO. I 

Atleti di quattordici paesi 
prenderanno parte al grande 
a meeting » internazionale che, 
ormai da anni, il Cus Torino 
organizza in occasione del due 
Giugno e che vedrà impegnati 
alcuni tra i migliori atleti del 
mondo e « l’elite » dell’atleti¬ 
ca italiana. 

Quasi tutti gli azzurri hanno 
infatti risposto positivamente 
all’invito e quindi i vari Are¬ 
se, Fiasconaro, Mennea. Del 
Buono, Pignl ecc. saranno re¬ 
golarmente in lizza. 

Unico assente di rilievo — 


n< r n 0 è D n! C n™n<,T«»inn» ara re diventata la Manhattan bai- 
cn^Jrrruirin nrineare del Mediterraneo, arriva- 

n0 1 miliardi di molti ricchi 
ffi rZ italiani che temono per l lo- 
ro non sudati risparmi, sta- 
panino, Gonzales e Johnny Gal- vo ita invece altri italiani sono 

__ arrivati nel Principato per 

riempire le casse dello Sta- 
. . , de Louis II nel cui ring 

inA ntlpfirn entrerà anche Bruno Arcari 

lue un dii» u opposto al popolare Robert 

- «Doudou» Gallois campione 

di Francia dei welters. Il 
m — combattimento è stato fissa- 

\ IL -mmsw -ns%s% v-v il to al limite del 66 chilogram¬ 
mi mggap TTm urna! mi. Arcari è un piccolo car- 
L m •'Vi/ ro armato che stritola, Gallois 

possiede 11 pugno destro 

§ che gli permise di battere 
M WWW M Marcel Cerdan « junior » e 
J-J m ||*ff( f^sW/ Sandro Lo popolo, inoltre di 

frenare l'irruenza del sout - 
phaw Billy Backus all'ora 

scemo metri evitando 

rford sui cento piani Srffi 

di Jean-Claude Bouttier oppo- 

Nel 100 metri sarà presente 

r’iKmrfnw? 41 «alAplelft HI TH UH Cl ftS SC A » QGlLS LUlSlàllft 

• velocista diTri* ^ vanta un pareggio con la 
nldad noto in tutto il mondo . „ «romessa » Ttìnv Ucata a 

Mennea che lo teme, gareg- S fS? fi 

compi ^ dl Grat ^ Tonm di- 
due giugno dello scorso anno. vanU a ^ Hollyday Hur . 

ottenne con 20 4 il primato man un perditore dell’Ohio. 
italiano e cominciò la sua i biglietti per lo spettacolo 
a ascesa» culminata con la costano forte, eppure Greno- 
conqulsta della medaglia di ble batterà Montecarlo quan- 
bronzo a Monaco. Marcello do Josè Napoles e Roger Me- 
Fiasconaro non gareggerà ne- netrey. Il 23 giugno, al con- 
gli 800, ma ritornerà ai 400 tenderanno la « cintura » mon- 
e si troverà di fronte il negro diale delle «147 libre». La 
Charles Joseph (Trinidad), - boxe costa più dell’oro. 

Le gare principali comince-. , ______ <• __,i 

ranno alle 16.30. iPlUSepp© , Signori 


ORE 21 - Gallo «x3'): Jean 
Flambeaux-Claude Laplnle. 
ORE 21,25 • Medi jr. (6x3'): 
Robert Mathleu-RIdha Bar- 
houml. 

ORE 21,50 - Medi (10x3'): Jean- 
Claude BDuttier-Alvtn Philips. 
ORE 22,30 - Medi (15x3'): Car¬ 
los Monzon-Emile Griffith. Ar¬ 
bitro Piero Brambilla (lt.), 
giudici Raymond Baldeyrou 
(Fr.) e Karl Berteet (Ger). 
ORE 23,30 - Welters (10x3'): 

Bruno Arcarl-Robert Gallois. 
ORE 0,10 • Medi (8x3'): Gra- 
tlen Tonna-Doc Holliday. 

ORE 0,40 - Welter jr. (6x3'): 
Oke Antolne-Danlel Gonzales. 

Chiesto l'antidoping 
per Emile Griffith 

MONTECARLO, 1 
Guerra del nervi alla vigilia 
del match fra Monzon e Grif¬ 
fith. Mentre l’argentino sem¬ 


bra abbia problemi per il pe¬ 
so il clan del campione del 
mondo ha chiesto l’antidoping 
nei confronti di Emile Grif¬ 
fith prima e dopo il combatti¬ 
mento. Tale richiesta ha la¬ 
sciato del tutto indifferente 
sia l’americano sia il suo 
« manager » Gii Clancy. 


RADIO-TV 


I paesi collegati direttamente 
In TV con lo Stade Louis II di 
Montecarlo sono: Argentina, 
Brasile, Stati Uniti, Messico, 
Svizzera, Danimarca, Africa del 
Nord, Australia, Austria, Por¬ 
torico. 

La TV italiana a tarda notte 
non era ancora In grado dl as¬ 
sicurare la « diretta ». Le trat¬ 
tative però erano bene avviate. 

La radio trasmetterà la radio- 
cronaca dell'Incontro sul « Na¬ 
zionale» con Inizio alle ore 22,30. 


Tommaso Maestrelli, al suo 
rientro domani a Roma, tro¬ 
verà un nuovo padrone alla 
Lazio? Non à da escluderlo an¬ 
che se l’« operazione Rive » 
sembra essersi arenata par 
l*« alto là » del presidente Len- 
zlnl — da noi anticipato gior¬ 
ni fa — il quale non para di¬ 
sposto a c vendere » la Lazio 
per un... mucchio di cambiali. 
Riccardo Riva, l’ex federale 
fascista dl Milano, ora grosso 
proprietario terriero o Indu¬ 
striale con le mani In pasta in 
diversa industria turistiche del 
Nord — Insieme a setto tuoi 
■ fidi » (Ercoli, Di Stefano, Ali- 
brandi, Rùtolo, Paruccini, Plrl- 
no e Gallo), al à accordato con 
Umberto Lenzlni per rilevare it 
51 % delle azioni — ora In ma¬ 
no al presidente bianco-azzurro 
(700 milioni) caricandosi an¬ 
che le pendenze che le società 
ha ancora per la campagna ac¬ 
quisti dello scorso anno — (a 
Umberto, Angelo e Aldo Len¬ 
zlni rimarrebbe il rimanente 
49% del pacchetto azionarlo) 
ma davanti ai notalo non è sta¬ 
to ancora messo nero su 
bianco. 

In pratica II « sor » Umber¬ 
to avrebbe Incamerato 357 mi¬ 
lioni cha assommati ai quasi 
400 milioni del mutuo federalo 
di prossima emanazione gli 
avrebbero permesso dl rlacciut- 
fare II diavolo per la coda, vi¬ 
sto che nella Lazio il presiden¬ 
te ha investito quasi un mi¬ 
liardo (oltre ai 700 milioni di 
azioni, egli ha personalmente 
contribuito con altri 300 mi¬ 
lioni). Ma alla vigilia della sua 
partenza per Milano, nel corso 
di un ultimo abboccamento con 
Il « gruppo Riva », affinchè la 
trattativa dalla c scrittura pri¬ 
vata » passasse et tavolo del 
notalo, ha avuto la sorpresa dl 



Tommaso Maestrelli 


vedersi proporre II pagamento 
del 51 % del pacchetto aziona¬ 
rlo a mezzo dl... cambiali a tre 
anni. La proposta lo ha raffred¬ 
dato assai e pare abbia « con¬ 
gelato », per II momento, tutta 
l‘« operazione ». DI più: sapu¬ 
to che esponenti dello stesso 
« gruppo » avevano progettato 
la cessione dl Chinaglla, Nanni, 
Morlggi e Oddi, mandando In 
avanscoperta all’Hilton il gene- 
ral-manager Antonio Sbardella, 
ha annullato il viaggio In Ame¬ 
rica —- dove la squadra è In 


tournée, si à portato a Milano 
(dova l'unico, probabile acqui¬ 
sto è stato Zaccaralli, giovane 
centrocampista del Novara) e 
ha rispedito a Roma Sbardella 
a gridare al quattro venti che 
Chinaglla è incedlblle e che la 
campagna acquisti deve essere 
concordata con Maestrelli al 
rientro degli « States ». 

Cambio di rotta o solo rin¬ 
vio? Staremo a vedere. Certo è 
che so Riva e compagni sosti¬ 
tuiranno aoldonl sonanti alle 
cambiali, Il « sor » Umberto si 
rassegnerebbe anche al 49% 
(Insieme con I due fratelli) e 
ella carica — solo onorifica — 
dl presidente della Lazio. Il 
che vuol dire che la Lazio oggi 
è al centro di un « grosso af¬ 
fare ». Comunque per Mae- 
strelll la battaglia è tuttora 
aperta: contestato nel campio¬ 
nato dl B, messo in discussione 
nel precampionato dl A, esalta¬ 
to quando sono venuti I grossi 
risultati sotto la spinta det ti¬ 
fosi che con la Lazio non fanno 
affari, ora rischia dl restara di¬ 
soccupato, perchè la maggio¬ 
ranza del consiglieri vuole che 
egli abbassi le sue a pretese » 
(maggiore ingaggio ma soprat¬ 
tutto nessuna smobilitazione 
della squadra), altrimenti c'è 
pronto Lledholm che pare ab¬ 
bia già avuto un « pour-parler » 
con questi stessi consiglieri e 
trovato con essi l’accordo dl 
massima. Ma come dicevamo 
la battaglia è ancora aperta: I 
giocatori potrebbero far blocco 
Intorno al loro allenatore, reo 
di averli sostenuti, e poi cl sono 
1 tifosi che non digeriranno 
tanto facilmente II tentativo dl 
smembrare la squadra del gio¬ 
catori più validi. Anzi pare cl 
sla già chi sta organizzandoli. 

Giuliano Antognoll 



Fuggono in 14 ed a Bolsena 
il belga «brucia» tutti in volata 


Ancora De Vlaeminck! 


Ritter è secondo, Gimondi quarto, Battaglio settimo e Merckx 
tredicesimo - Motta, Zilioli e Francesco Moser a 6 minuti e 7" 


Dal nostro inviato 

BOLSENA, 1. 

Roger De Vlaeminck stappa 
la terza bottiglia di Champa¬ 
gne che Giorgio Perfetti gli 
aveva messo in fresco sin 
dal mattino: vincitore a Lus¬ 
semburgo e Benevento, il ca¬ 
pitano della Brooklyn si ri¬ 
pete sul viale di Bolsena, e 
Franchino Cribiori (ricor¬ 
dando il successo di Sercu ad 


Alba Adriatica) dice: « E quat¬ 
tro! Potremmo arrivare a sei 
vittorie, anche sette, alla con¬ 
quista della maglia ciclamino ». 

De Vlaeminck s’è imposto 
alla testa di una pattuglia 
che nel finale ha diviso i de¬ 
boli dai forti. Fra i deboli 
di oggi c’è Motta che accusa 
un distacco di 6’07” e retro¬ 
cede di sei posizioni in clas¬ 
sifica: era quarto e scivola al 
decimo posto. 


Merckx è II direttore d’or¬ 
chestra ai quali tutti s’inchi¬ 
nano. Ormai si può scommet¬ 
tere che porterà la maglia 
« rosa » sino a Trieste, e sarà 
un primato. Gli altri pedalano 
per la seconda moneta. Resi¬ 
sterà Battaglio, oppure alle 
spalle di Edoardo si piazzerà 
uno della vecchia guardia 
(Gimondi, ad esempio?) E’ 
l’unico dilemma del Giro 
d’Italia che riconferma lo 
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Il profilo altimetrico del percorso dell'odierna Bolsena-Firenze 
di Km 198, una tappa senza eccessive difficoltà 


anche se un suo no definitivo .••••• « strapotere di Merckx e segue 

non è ancora pervenuto, ma è .....'................. M con interesse il debuttante 

soltanto probabilissimo — «a; - Battaglin. 


rà Renato Dionisi, fuori 
forma. 

Ma più che per la presenza 
degli azzurri, la manifestazio¬ 
ne torinese sarà Interessante 
perchè vedrà impegnati alcuni 
dei più prestigiosi atleti dei 
mondo, primo fra tutti l’olim¬ 
pionico del 400 ostacoli Akii- 
Bua; per l’ugandese non si 
tratterà dl una semplice pas¬ 
seggiata poiché a contendergli 
il successo ci sarà, tra gli al¬ 
tri, il sovietico Stukalov. an¬ 
che egli finalista alle Olim¬ 
piadi. 

Nell’altra gara ad ostacoli, 
non sarà presente il vincitore 
di Monaco, ma in compenso 
gareggerà la medaglia d’ar¬ 
gento. Il francese Guy Drut, 
che si troverà dl fronte l’in¬ 
glese Pascue. il tedesco Schu- 
mann ed il nuovo «astro» 
dell’atletica sovietica Mo- 
schiashvilli. Al riguardo va 
detto che quella defl’URSS sa¬ 
rà, come al solito, una delle 
più forti squadre In gara; non 
ci sarà Valéry Borrov (per il 
quale gli organizzatori aveva¬ 
no «sognato» un duello con 
Meniea). ma saranno presen¬ 
ti diciotto atleti (sedici uomi¬ 
ni e due donne) tutti di gran 
valore. 

Tra questi spicca II salta¬ 
tore in alto Abramov. un « fo¬ 
sburista » che — proprio come 
Moschi ash vi li — nel marzo 
scorso durante USAURSS 
«Indoor», ha colto una ma¬ 
gnifica vittoria superando an¬ 
che il « mondiale » Matzdorf. 
Abramov. che ha 24 anni, so¬ 
stiene di essere in gran for¬ 
ma e di potere raggiungere 
già da sabato (se la fortuna 
lo aiuterà ed il pubblico lo 
inciterà a dovere) 1 2,25. 
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del OS. BROOKLYN 


Ascoil - Reggiana 
Bari - Brescia 
Brindisi - Catanzaro 
Conio - Lecco 
Mantova - Arezzo 
Monza-Genoa 
Novara - Foggia 
Perugia - Cesena 
Reggina - Taranto 
Varese - Catania 
Cremonese - Alessandria 
Triestina - Parma 
Trapani • Avellino 
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« Battant » 
e stilista 


Emile Griffith ha lavorato 
due volte a Parigi negli ul 
timi mesi. Piacque in dicem¬ 
bre quando — benché battu¬ 
to per squalifica — diede una 
lesione quasi umiliante a Jean 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 
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La tredicesima tappa 
del GIRO D'ITALIA 
FIUGGI - BOLSENA 


ITI 


IL NOME DELLA QUALITÀ' 


Il foglio della giuria comu¬ 
nica l’espulsione del francese 
Ducreux per traino da moto. 
Ducreux era in crisi, in cat¬ 
tive condizioni di salute da 
una settimana, e ha cercato 
un riprovevole salvataggio 
che naturalmente non è sfug¬ 
gito al commissario di servi¬ 
zio. I corridori hanno cento 
occhi che li guardano, ma sa¬ 
pete: il regolamento non è 
uguale per tutti. 

Come la mettiamo orni le 
distanze che ogni giorno ri¬ 
sultano superiori al chilome¬ 
traggio annunciato dalla car¬ 
tina? Cosa aspetta la giuria 
ed intervenire nei riguardi di 
Torrianl? Perché il regolamen¬ 
to viene applicato, rigidamen¬ 
te applicato, soltanto per i ci¬ 
clisti? 

Signor Prece, signor presi¬ 
dente della giuria del Giro 
d’Italia: qui abbiamo oltretut¬ 
to delle medie fasulle, calco¬ 
late su false misure. Signor 
Piece: lei ha denunciato Dan- 
celli alla Commissione Disci¬ 
plinare per « contegno minac¬ 
cioso»; Dancelli è un Impul¬ 
sivo, un uomo senza peli sulla 
lingua, senza un filo di diplo¬ 
mazia, e a volte gli può scap¬ 
pare una parolaccia, un gesto 
riprorevole, e non avendo ri¬ 
spettato il « codice » pagherà, 
ma badando alla sostanza, noi 
siamo e resteremo ammiratori 
di Michele. E ci spieghiamo, 
anche per non essere frain¬ 
tesi. 

Dancelli era muratore, da 
ragazzino ha conosciuto la mi¬ 
seria, il sapore della minestra 
riscaldata, del pane indurito; 
da ciclista ha gu ada g n ato be¬ 
ne, migliorando notevolmente 
le condizioni di vita, però è 
rimasto il Dancelli di sempre, 
che pagherà per aver preso 
le parti dei colleghi stipendia¬ 
ti la decima parte rispetto 
a lui. 

Signor Prece: faccia atten¬ 
zione alla diplomazia dei guan¬ 
ti bianchi. Spesso nasconde 
« reati » ben più gravi di quel¬ 
lo commesso da Dancelli. 

La corsa, il viaggio da Rug¬ 
gì a Bolsena. Scendiamo a 
Valle con la fila allungata, 
spezzettata, registrando le sca¬ 
ramucce di questo e dl quello, 
ma la prima notizia si riferi¬ 
sce alla resa dl Anni dopo po¬ 
chi chilometri. Anni non ha 
digerito il responso della vo¬ 
lata di ieri, ha pianto, non ha 
dormito, ribadisce di aver per¬ 
so causa le gomitate di Rossi, 
e alza bandiera bianca nono¬ 
stante le preghiere di Zandegù. 
Il bresciano Almi sbaglia, e a 
Paniera viene a mancare un 
prezioso e navigato scudiero. 
Corsa morta nella soffocante 
calura, una rapida citazione 
per Simonetti e Paolini. un 


Niente Tour 
per Gimondi 

KMLttNA, 1 ’ 
La Mand U f aigagaa l a , la aqaa- 
4ra 41 cal è capitana Fatica GL 
■NMtfl ha 4a cf o — 4apa aaa 
rtaalaaa a farti mi —, 41 aaa 
■arfrirtaara . al 7 Taar a» Frani». 


bagno fuori programma per 
Lazcano che finisce in un fos¬ 
so colmo d’acqua, e ciao alla 
gente di Ponte Lucano, Mori- 
cone, Stìmigliano, Civita Ca¬ 
stellana: il batter d’ali, le ap¬ 
parizioni di Folklori, Guerra, 
Tumellcro, Colombo, Antonini, 
Buffa e Ritter non fanno cro¬ 
naca. II taccuino è ancora in 
bianco. 

E il Poggio Nibbio? L’altu¬ 
ra del Nibbio e i precedenti, 
secchi, tornanti di Caprarola 
sollecitano Fuente e Beccolo i 
quali s’avvantaggiano di 45”, 
e sbaglia chi pensa ad un 
Merckx di manica larga, per¬ 
ché Eddy allunga, copre il 
vuoto e svetta precedendo di 
10” Pani zza, Fuente, Gimondi. 
De Vlaeminck, Battaglili, Gal- 
dos, Iazcano, Bitossi, De Mu- 
ynck, Kuiper, Gesta Fetters- 
son, Pesarrodona, Ritter e di 
due minuti abbondanti un 
gruppo comprendente Motta, 
Zilioli e Francesco Moser. 

Il paesaggio è giallo, il gial¬ 
lo dei campi dl ginestra, e, 
nella picchiata su Viterbo, la 
maglia rosa è raggiunta dagli 
immediati Inseguitori. Il tra¬ 
guardo dista trenta chilome¬ 
tri. Il tentativo di De Muynck 
è follia, aumenta il ritardo di 
Motta. Rimedia ad un inci¬ 
dente Bitossi, e poi Montefia- 
scone, la discesa verso il lago, 
verso fi telone. La conclusione 
è favorevole a De Vlaeminck 
il quale anticipa Ritter. Bitos¬ 
si e Gimondi. Commenta Bi¬ 
tossi: «La targa dell’ammira¬ 
glia di Adorni ha messo fuori 
uso la mia ruota posteriore, 
e con la ruota di ricambio 
che non ingranava il tredici, 
come potevo contrastare De 
Vlaeminck? ». 

Fuente ha un diavolo per 
capello. « Merckx ha troppi 
arriici!». 

e Ci vogliono le gambe per 
attaccare Merckx ~ ». 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle bine 


L'ordine d'arrivo 


« Ci vuole il cuore », ribatte 
lo spagnolo. 

Il distacco di Motta supera 
1 sei minuti. « Fiacca. Ho mol¬ 
lato in vista del culmine. Una 
giornata balorda» dichiara il 
brianzolo. 

Domani il «Giro» raggiun¬ 
gerà Firenze con una tappa 
di 198 chilometri dal percorso 
ondulato, nervoso, adatto a 
qualsiasi soluzione. 


Gino Sala 



presenta 


Augusto 

Valenzano 

BOLSENA, 1 

Augusto Valenzano è chia¬ 
mato ogni sera a gran voce 
dai giornalisti nella sua qua¬ 
lità di raccoglitore dei servizi 
da trasmettere per radio- 
stampa. E* un uomo gioviale, 
sempre sorridente, e quando 
il punto delle telescriventi è 
lontano si serve di una moto¬ 
retta che è una specie di 
giocattolo per bambini e che 
Valenzano monta (è alto 
1 . 86 ) con naturalezza e pe¬ 
rizia. 



1) Rogar Da Vlaeminck (Broo¬ 
klyn), in or» 5.44'24” alla ma¬ 
dia di kh. 37/455; 2) O!# Rii- 
far (Bianchi Campagnolo) a.».; 
3) Franco Bitossi (Sommontona) 
ri.; 4) Fatica Gimondi (Bianchi 
Camp a g n a ! *) s.t.; 5) Saniaga 
Lazcano (Kas) s.t.; 4) Kalpor 
s.t., 7) Battaglin s.t„ 8) GaMas 
a.t„ t) Foanta s.t., 18) Pantera 
a.»., 1t) Posan»dana s.t^ 12) 
Pattarsson s.t., 12) Marckx s.t., 
14) Da Maynck s.t.; 15) Kar- 
stonaa a 1«) Megnatnl s.t, 

17) Cava rz ai l s.t, 18) B«mot¬ 
ti a.t. . 




Li classifica , 

1) Marckx, 72 ore 14'54"; 
2) Battaglin a 4'39"; 3) Gi- 
mondl a 7TT'; 4) Panhsa a 
W"; 5) Pesarrodona a Pi"; 
4) Lazcano a W'; 7) Bitossi 
a f4T'; 8) Da Vlaeminck a 
12'Jt"; f) Petto rsson a 14'4"; 

18) Matta a irà"; 11) Poggiali 
72Jnr r ; 12) Galdos 72.W'21"; 

13) Pittar TX.34'52"; 14) Fuente 
72-3T2"; 11) Kuipar Tl.trS m s 

14) Svaria 72.44M"; 17) Brave¬ 
rò 77M'ir'; 18) Zilioli 72.44'V; 

19) F. Motor 72.48*47"; 2<) Jgn- 

stona nsrr. 
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Il Governo reale cambogiano ripropone trattative per fermare la guerra 

Sihanuk a Nixon: «Propongo una 
pace senza vincitori né vinti» 

Durante un discorso pronunciato in Mauritania, ii principe ha detto di preferire « un’offensiva di 
pace verso gli Stati Uniti » ad un attacco per liberare Phonom Penh • Smentiti contatti con Lon Noi 


La repressione nel Sud Vietnam 

_ ___» • _ x 

Due vescovi 
contro Thieu 

Mons. Thomas Gumbleton di Detroit e mons. Guy 
Bélanger del Quebec hanno indagato a Saigon sulle 
condizioni e sulla sorte dei detenuti politici - Dai 
loro rapporti una nuova e drammatica denuncia del 
terrore scatenato contro le opposizioni - Lo stesso 
Vaticano parla di decine di migliaia di prigionieri 
« Basta voler la pace per finire in galera » 


Anziché diminuire, la di¬ 
mensione del drammatico 
problema dei prigionieri po¬ 
litici, rinchiusi nelle galere e 
nei campi di concentramento 
di Thieu, non cessa di cre¬ 
scere; anche dopo la firma 
dell’accordo di pace. Il 27 
gennaio scorso, l’apparato po¬ 
liziesco del regime di Saigon 
ha continuato a restare in 
moto, nuove leggi repressive 
si sono aggiunte a quelle in 
vigore da anni, ormai da qua¬ 
si due decenni. Dal 1954 ad og¬ 
gi — ha calcolato il sacerdo¬ 
te cattolico, padre Thi. ani¬ 
matore del Movimento dei 
cattolici sud-vietnamiti al ser¬ 
vizio della nazione — il dieci 
per cento della popolazione del 
Vietnam meridionale ha co¬ 
nosciuto la prigione o il cam¬ 
po di concentramento. Si trat¬ 
ta di oltre un milione e mez¬ 
zo di persone, un numero 
enorme, che diviene ancora 
maggiore se si pensa che al¬ 
tri milioni di contadini hanno 
vissuto nei cosidetti « villag¬ 
gi strategici ». oppure sono 
considerati come « profughi » 
e sono costretti ad un’esi¬ 
stenza che equivale ad una 
vera e propria forma di pri¬ 
gionia, nelle bidonvilles delle 
maggiori città. 

Prigionieri 

politici 

La drammaticità del pro¬ 
blema e l’aggravamento, ne¬ 
gli ultimi mesi, della condi¬ 
zione dei prigionieri politici 
sud-vietnamiti sono stati sot¬ 
tolineati da due rapporti, re¬ 
datti da altrettante commis¬ 
sioni d'inchiesta; la prima era 
diretta da mons. Thomas 
Gumbleton, vescovo di De- 
troit, e — nonostante le enor¬ 
mi difficoltà frapposte dalle 
autorità di Saigon alla sua at¬ 
tività — è riuscita a conte¬ 
stare con una serie di incon¬ 
futabili prove le affermazioni 
che m quegli stessi giorni 
Van Thieu faceva a Washing¬ 
ton. di fronte al Congresso 
americano, e in Vaticano da¬ 
vanti a Paolo VI; afferma¬ 
zioni secondo le quali non esi¬ 
stono detenuti politici nel Sud 
Vietnam, ma solo circa sei¬ 
mila « criminali di guerra co¬ 
munisti ». 

La seconda missione è sta¬ 
ta guidata da monsignor Guy 
Bélanger, vescovo cattolico di 
Valleyfield (Quebec), nel Ca¬ 
nada, ed il suo rapporto è 
stato pubblicato In Italia, ve¬ 
nerdì scorso, dal Comitato per 
la liberazione del prigionieri 
politici nel Sud Vietnam. Mon¬ 
signor Bélanger si era recato 
a Saigon con un elenco di 129 
nomi di detenuti politici sulla 
cui sorte intendeva ottenere 
informazioni precise; ma le 
autorità del regime sud-vlet- 
namita non hanno concesso 
alcun permesso di visitare 
prigionieri e di Incontrare le 
129 persone. Nonostante que¬ 
sto il vescovo canadese è riu¬ 
scito a parlare con un certo 
numero di ex prigionieri e 
con i familiari di parecchi de¬ 
tenuti; dopo questi colloqui la 
missione è giunta alla conclu¬ 
sione che il governo di Thieu 
« detiene attualmente un 
grandissimo numero di prigio¬ 
nieri politici » e che « numero- 
se persone sono state impri¬ 
gionate soltanto per aver so¬ 
stenuto che si potesse giun¬ 
gere ad una pace negoziata 
nel Sud Vietnam». Argomen 
tando queste conclusioni, il 
rapporto denuncia due gravi 
« preoccupanti realtà: il mu¬ 
tamento di classificazione dei 
prigionieri politici in detenuti 
comuni e la possibilità che 
tramite semplici • misure am¬ 
ministrative, cioè senza un 
processo, ma solo con la de¬ 
cisione degli ufficiali di poli¬ 
zia, una persona venga prati¬ 
camente trattenuta per anni 
In carcere. 

L’importanza dei due docu 
menti stilati dai vescovi di 
Detroit e del Quebec va pe 
rò oltre la drammaticità del¬ 
la semplice e pur importante 
denuncia. Fra le forze por¬ 
tanti del regime di Thieu fi¬ 
gurano infatti gruppi ed or¬ 


ganizzazioni cattoliche, sorte 
nella forzata emigrazione dal 
Nord, nel 1954. Le maggiori 
personalità del regime, al pa¬ 
ri della burocrazia e della 
stragrande maggioranza degli 
ufficiali, cioè i gendarmi del 
potere saigonese, sono cat¬ 
tolici. Tenendo conto di que¬ 
sto fatto, dopo lo scioglimen¬ 
to — nelle settimane scorse 

— di tutti i partiti e le for¬ 
mazioni politiche ancora esi¬ 
stenti nelle zone controllate 
dai saigonesi, proprio Thieu si 
proponeva di costituire un 
partito cattolico, come arma 
di controllo e sottomissione 
della forte minoranza religio . 
sa che dovrebbe essere inte¬ 
ressata dal provvedimento. Il 
progetto ha incontrato fortis¬ 
sime resistenze, fra cui quel¬ 
la dello stesso arcivescovo di 
Saigon, che Thieu ha cercato 
di aggirare sia con un pro¬ 
nunciamento di disponibilità 
da parte della conferenza epi¬ 
scopale sud-vietnamita, domi¬ 
nata dai vescovi esuli dal 
Nord, sia con il recente viag¬ 
gio in Vaticano. 

Entrambi questi tentativi 
non sembrano aver ottenuto 
successo e si sono scontrati, 
in primo luogo, con l’opposi¬ 
zione delle organizzazioni 
clandestine appartenenti alla 
« terza forza » neutralista e, 
poi, con la riluttanza di gran 
parte del mondo cattolico a 
coprire un’operazione i cui fi¬ 
ni politici contrastano con la 
prospettiva di pacificazione e 
riconciliazione nel Sud Viet¬ 
nam e la cui natura appare 
soprattutto repressiva. Non è 
un mistero che in Vaticano 
Thieu si è sentito dire che, 
secondo informazioni inconfu¬ 
tabili, la Santa Sede è a cono¬ 
scenza del fatto che nelle gale¬ 
re sud-vietnamite sono rin¬ 
chiusi oltre quarantamila pri¬ 
gionieri politici. Questa stima, 
benché di gran lunga inferiore 
a quella data e documentata 
dalle organizzazioni della 
« terza forza » che parlano di 
almeno duecentomila prigio¬ 
nieri, ha clamorosamente 
smentito il tiranno saigonese 
ed ha sottolineato come, nello 
stesso Vaticano, il problema 
degli oppositori detenuti da 
Thieu venga considerato nella 
sua dimensione e nella sua 
importanza effettive. 

« Quale assetto politico do¬ 
mani per il Vietnam del 
Sud?», sì chiede il dirigente 
aclista Angelo Gennari, nel¬ 
l’introduzione alla documenta¬ 
zione raccolta dal Comitato 
Italia-Vietnam sulla repres¬ 
sione nelle zone saigonesi ed 
intitolata Noi accusiamo 
<c Che Thieu — o chi per lui: 

1 fantocci sono sempre inter¬ 
cambiabili — sia costretto a 
rispettare gli accordi, che 
dunque siano ristabilite nel 
Sud le libertà democratiche 
di cui garanzia prima è la 
libertà politica, dunque anche 

— anzitutto — la liberazione 
del prigionieri politici ». come 
previsto dal quarto capitolo 
dell’accordo di Parigi. 

Le «gabbie 
di tigre » 

I drammatici aspetti umani 
del problema — le terribili 
torture, le «gabbie di tigre», 
le uccisioni singole o in mas¬ 
sa, su cui è stata raccolta 
un’ampia documentazione In 
condizioni difficili e rischiose 
per chi raccoglieva e per eh! 
forniva le testimonianze — 
hanno infatti un risvolto po 
litico egualmente grave ed ur¬ 
gente; soprattutto di fronte al 
rifiuto dei rappresentanti sai 
gonesi di discutere la questio¬ 
ne nel corso delle conversa 
z:oni di Parigi con 1 rappre 
sentanti del GRP. il cui dele 
gaio, il ministro Van Hieu, 
ha presentato il 25 aprile un 
programma in sei punti, in cui 
la liberazione dei detenuti po 
litici viene considerata come 
condizione fondamentale per 
la restaurazione della demo¬ 
crazia e ravvio del processo 
di pacificazione 


r. 


f. 


li Messico intenderebbe 
entrare nel Comecon 


. - GINEVRA, 1 
Il ministro del Commtrcir 
e deìlTndusiria • messicano 
Eliso Mendoza ha dichiarato 
oggi che il Me*sico sta con 
siderando l’opportunità di en 
fera re a far parte del COME 
CON. la comunità economica 
dei paesi socialisti dell’est 
europeo. 

L'idea è stata ventilata In 

•prile a Mosca durante 1 col¬ 


loqui - avuti da lui e dal pre 
sidente messicano Luis Eche 
verna — ' con il leader so 
vietico Leomd Breznev 
Mendoza ha dichiarato che 
la partec.pazione messicana 
nel COMECON sarà l'espres¬ 
sione de] nuovo corso politi¬ 
co messicano in cerca di una 
economia più solida, e di rap¬ 
porti sociali e culturali con 
paesi a sistema politico-eco¬ 
nomico diverto. 


NOUAKCHOTT (Maurit.), 1 

Il principe Norodom Siha¬ 
nuk, capo legale dello Stato 
cambogiano, ha precisato og¬ 
gi, ulteriormente, in una in¬ 
tervista concessa nella capita¬ 
le della Mauritania all’AFP, 
la sua posizione relativamente 
alla soluzione del problema 
cambogiano. « Propongo agli 
Stati Uniti — ha detto — una 
riconciliazione, una pace sen¬ 
za vincitori o vinti, il ristabi¬ 
limento delle relazioni diplo¬ 
matiche, rallontanamento del¬ 
la decina di traditori al pote¬ 
re a Phnom Penh ed una am¬ 
nistia generale per tutti colo¬ 
ro che li hanno seguiti ». 

• « Nixon — ha aggiunto Sl- 
banuk — è imprevedibile. Non 
posso dire se gli americani 
accetteranno le mie proposte 
in un prossimo futuro. Noi 
esitiamo, per motivi umanita¬ 
ri, a impadronirci di Phnom 
Penh, allo scopo di evitare 
una orribile carneficina In una 
città di più di un milione e 
mezzo di abitanti, sotto i bom- 
bardamenit. Noi preferiamo 
un’offensiva di pace verso gli 
Stati Uniti, ma se ciò non an¬ 
drà a buon fine ci riserviamo 
il diritto di liberare Phnom 
Penh ». 

Sihanuk ha poi recisamente 
smentito che il regime di Lon 
Noi abbia avuto contatti a 
Parigi o in Cambogia con le 
forze di resistenza. Il gover¬ 
no reale (GRUNK) e il 
Fronte di unione nazionale 
(FUNK), ha precisato, sono 
decisi a proseguire fino in 
fondo la loro lotta, come rap 
presentanti legittimi del popo 

lo cambogiano. 

* * * 

PHNOM PENH 1 

L’aviazione americana ha 
continuato i suoi bombarda¬ 
menti su tutta la Cambogia, 
fin nelle immediate vicinanze 
di Phnom Penh Gli edifici 
nel centro stesso della capita¬ 
le hanno tremato sotto l'onda 
d’urto provocata dalle esplo¬ 
sioni. Un portavoce del co¬ 
mando americano del Pacifi¬ 
co si è rifiutato di precisare 
se l’annunciata riduzione del 
30 per cento delle missioni 
dei B-52 sia stata accompa¬ 
gnata dalla riduzione delle in¬ 
cursioni anche della aviazio¬ 
ne tattica. 

Va rilevato che l’annuncio 
della riduzione delle incursio¬ 
ni dei B-52 era stato dato po¬ 
co prima della votazione colla 
quale il Senato, con 63 voti a 
favore e 19 contrari, approva¬ 
va l’abolizione dei fondi per 1 
bombardamenti in Cambogia. 

Una grave dichiarazione a 
proposito della Cambogia è 
stata intanto fatta dal dittato¬ 
re della Thailandia, mare¬ 
sciallo Thanom Kittikaschom. 
Secondo costui, la Thailandia 
si opporrà in ogni modo al ri¬ 
torno del principe Sihanouk. 


Inquinamento: 
denuncia dei 
biologo Commoner 
contro il sistema 
capitalistico 


Lo ha dichiarato il ministro dell'Industria 


- CERVIA 1. 

Il noto biologo americano 
Bariy Commoner — che sui 
temi ambientali è fra gli au¬ 
tori più importanti del mondo 
— ha affermato oggi, sulla 
base degli studi condotti nel 
corso degli ultimi anni, che 
la degradazione dell’ambiente 
naturale è conseguenza della 
struttura della società capita¬ 
lìstica e può essere arrestata 
solo mediante l’azione poli¬ 
tica. 

Commoner parlava ad una 
conferenza stampa riunita a 
Cervia come vincitore del 
Premio Intemazionale che 
questa città assegna ai meri¬ 
ti acquisiti nella difesa eco 
logica. La sua affermazione 
ripetuta, argomentata e arti¬ 
colata in molte risposte alle 
successive domande, è stata 
fatta, dunque, in un contesto 
di certa risonanza. 

D'altro canto Commoner — 
professore alla università 
■ George Washington » di Saint 
Louis (Missouri) — ha una 
notorietà vastissima negli Sta¬ 
ti Uniti come maggiore espo¬ 
nente di un movimento di di¬ 
fesa deH’ambiente il cui carat¬ 
tere di critica al sistema dei 
monopoli si manifesta ogni 
giorno più esplicito. 

Alla domanda di uno dei pre¬ 
senti. il quale chiedeva cosa 
dice o intende dire l’ecologo 
ai detentori del potere. Io 
scienziato americano ha rispo¬ 
sto: a Niente. La scienza del¬ 
l’ambiente e la scienza in ge¬ 
nere non parla ai governanti, 
bensì ai popoli, a questi spet¬ 
ta poi esprimere la coscienza 
così acquisita nella designa¬ 
zione dei governanti ». 

Stimolato dalle domande, 
Commoner ha dato una sinte¬ 
si assa- efficace di alcuni fra 
ì piu interessanti risultati dei 
suoi studi, in particolare la 
relazione fra inquinamento 
dell’ambiente e profitti. Egli 
ha apertamente polemizzato 
con le campagne « ecologiche » 
orchestrate dalle grandi azien 
de monopolistiche, cioè dai 
principali inquinatori, a co¬ 
minciare dalle compagnie pe¬ 
trolifere e dalle industrie au¬ 
tomobilistiche che hanno fi- 
nanz'ato l’attività del « Club 
of Rome » e 11 tanto discusso 
modello del MIT (Massachu¬ 
setts Institute of Technol- 
gy). Riguardo a questo model¬ 
lo. Commoner ha detto che 
esso pretende di giungere a 
risultati di significato econo¬ 
mico, mentre nessuno dei da¬ 
ti in esso introdotti è elabo¬ 
rato a tal* alfnlfloato. 


SAIGON, 1 
Un deposito di munizioni a 
una ventina di chilometri da 
Saigon è saltato In aria all’al¬ 
ba di oggi, causando la di¬ 
struzione di centinaia di ton¬ 
nellate di proiettili d’artiglie¬ 
ria e di mortalo. 


SI AGGRAVA LA CRISI CHE OPPONE REYKJAVIK A LONDRA PER I DIRITTI DI PESCA 

Guardacoste islandese speronato dagli inglesi 

Una ventina di pescherecci e di rimorchiatori ha teso un vero e proprio agguato all'unità militare che era disarmata e che sta cer¬ 
cando di riguadagnare la sua base prima di affondare — Il portavoce del governo islandese parla di « affo di aggressione inglese » 


- - REYKJAVIK, 1. 

Il guardacoste Arvakur, la 
più piccola unità della mari¬ 
na militare Islandese, è stato 
speronato questa mattina da 
pescherecci e rimorchiatori 
inglesi, e — imbarcando ac¬ 
qua — sta cercando di rigua¬ 
dagnare la sua base. I diciot¬ 
to membri dell’equipaggio si 
stanno adoperando per evitar¬ 
ne l’affondamento. L’incidente 
— il più grave dall’inizio del¬ 
la crisi che oppone 1 gover¬ 
ni di Reykjavik e di Londra 
per lo sfruttamento delle in- 
genti risorse ittiche nel ma¬ 
re che circonda l’Islanda — è 


avvenuto questa mattina e se¬ 
gna un ulteriore acutizzarsi 
della controversia. 

L 'Arvakur, che è disarmato, 
stava svolgendo normale ser¬ 
vizio di pattugliamento aH’in. 
terno del limite di cinquanta 
miglia che l’Islanda ha fissa¬ 
to come estensione delle sue 
acque Internazionali, per di¬ 
fendere l’unica ricchezza del 
Paese, la pesca. Ma all’inter¬ 
no di quel limite — che per¬ 
fino l’ONU ha riconosciuto, ma 
che Londra continua a conte¬ 
stare, anche con la forza — 
operano diverse decine di pe¬ 
scherecci inglesi e scozzesi, 


scortati da rimorchiatori d’al¬ 
to mare e da numerose can¬ 
noniere. Una ventina di que¬ 
sti pescherecci ha teso un ve¬ 
ro e proprio agguato allVir- 
vakur, commettendo — come 
l’ha definito 11 portavoce del 
governo di Reykjavik, Hannes 
Jonsson — « un atto di aggres¬ 
sione ». 

Jonsson, nel fornire I parti¬ 
colari, ha precisato che il 
guardiacoste è stato sperona¬ 
to per ben tre volte e che i 
battelli Inglesi hanno desistito 
dal tentativo di colarlo a pic¬ 
co solo grazie all’intervento 
della cannoniera Tohor, giunta 


a tutta velocità per sostenere 
il guardacoste. La Tohor, an¬ 
che sparando alcuni colpi a 
salve, ha messo in fuga gli 
assalitori. Il portavoce islan¬ 
dese ha poi detto al giornali¬ 
sti che «quanto è avvenuto 
rende una chiara idea di qua¬ 
le genere di aggressione ven¬ 
ga condotta dalla Inghilterra 
contro un piccolo ed inerme 
Paese come l’Islanda ». 

Subito dopo questa dichiara¬ 
zione, il ministro degli esteri 
islandese Einar Agustsson ha 
convocato l’ambasciatore In¬ 
glese e gli ha presentato una 
protesta che viene definita 


« vigorosa ». 

Del grave Incidente a Lon¬ 
dra è stata fornita una ver¬ 
sione che, nella sostanza, non 
attenua la gravità dell’atto 
compiuto dagli Inglesi. Un 
portavoce della Federazione 
del pescatori ha Infatti con¬ 
fermato che un rimorchiato¬ 
re britannico ha speronato 
l’ Arvakur, ma ha nello stesso 
tempo accusato YArvakur di 
aver cercato di speronare due 
pescherecci. Questa versione 
non regge di fronte alla real¬ 
tà dei fatti, dal momento oh» 
nessuna unità britannica ha 
riportato il minimo danno. 
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Controlli telefonici in corso fin dal 1970 


Intercettazioni anche a Napoli: 


filo diretto fra questura e SIP 


Le rivelazioni di un nuovo quindicinale democratico - Anche la Guardia di Finanza colle¬ 
gata con una centrale - « Spiava » tutta la zona dove hanno la loro sede i partiti politici de¬ 
mocratici, i sindacati, l’« Unità », l’« Avanti! », il Comune, la Provincia e la Regione 



« QUI E’ SEPOLTO UN MARZIANO » 


AURORA. 1. 

i Qui è sepolto un marziano »: Dale 
orwood. 16 anni, indica con la mano il 
junto nel quale sarebbe stato sepolto cir- 
•a 80 anni fa il pilota di uno strano ve¬ 
livolo, schiantatosi al suolo ed esploso. C'è 
anche un mezzo testimone oculare, cioè il 
figlio di un commerciante che ha sempre 
raccontato di aver visto «quella cosa, co¬ 
lor argento, con la forma di sigaro, mentre 
attraversava i pascoli a quota assai bas¬ 
sa e lentamente... ». Subito dopo « quella 
cosa » è precipitata; dentro, secondo i rac¬ 
conti, c'era un «qualcuno» che è morto 
ed è stato subito sepolto nel cimitero di 
questo piccolo centro del Texas. 


Adesso gli esponenti dell'c IUFO », un 
ente formato da persone che credono nei 
dischi volanti e che si sono presi l’incom¬ 
benza di dimostrare agli increduli che esi¬ 
stono davvero, stanno battendosi per ot¬ 
tenere l'autorizzazione ad esumare i resti 
del « pilota spaziale »; resti che, secondo 
loro, non avrebbero niente di umano. Tra 
l’altro, hanno ritrovato copie di giornali di 
cinquanta anni fa, nei quali si racconta 
che «una cosa strana esplose al di sopra 
di un pozzo scavato nella proprietà del 
giudice J. S. Proctor. il 19 aprile del 1B97 ». 
Ricerche sono state effettuate accanto a 
questo pozzo. Sono stati trovati resti di 
un metallo misterioso. «Non ne ho mai 


visto cosi — ha detto un esperto dopo 
averlo esaminato — eppure sono venticin¬ 
que anni che faccio questo mestiere... ». 

La passione per queste ricerche è rifio¬ 
rita soprattutto dopo la cosiddetta «Dallas 
blob», la misteriosa sostanza caduta dal 
cielo in un giardino di Dallas. Se ne è par¬ 
lato tanto nei giorni scorsi e c’è soltanto 
da sottolineare una cosa: contro il parere 
degli amici dei dischi volanti, una com¬ 
missione di tecnici ha spiegato che la 
«Dallas blob» altro non è stata che un 
accumulo di spore; di quelle spore che 
scendono in continuazione sulla terra. Ne 
arrivano daH’atmosfera lt/7 mila tonnellate 
al giorno! 


Dure dichiarazioni del presidente della Commissione senatoriale d'inchiesta 


3 

I funzionari dell’affare Watergate 


accusati di mentalità «da Gestapo» 


il senatore Ervin ha detto che se gli americani sapessero tutto quanto è emerso negli interrogatori « riservati » ne 
ricaverebbero « uno shock notevole » — Sensibili contraddizioni nelle deposizioni rese finora « a porte chiuse » 


E 


WASHINGTON, 1 
Il senatore democratico Sam 
Ervin, presidente della com¬ 
missione del Senato incaricata 
di condurre l’inchiesta sul 
caso Watergate, parlando nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Winston-Salem, nel North 
Carolina, ha dichiarato che il 
iano della Casa Bianca, del 
970, inteso a sorvegliare i cit¬ 
tadini americani che non era¬ 
no d’accordo con l’amministra- 
sione, «se pubblicato, provo¬ 
cherebbe un notevole shock 
nell’opinione pubblica». Il se¬ 
natore del North Carolina ha 
aggiunto che il materiale for¬ 
nito dall’ex consigliere della 
Casa Bianca John Dean alla 
Corte Federale e al suo comi¬ 
tato, in merito ai progetti per 
la costituzione di un servizio 


Brasile 


Ragazzo torturato 


e ucciso 


dalla polizia 


RIO DE JANEIRO. 1. 

Un ragazzo di 14 anni. Mau¬ 
ri*» Rodriguez, dopo essere 
stato torturato dalla polizia, 
è deceduto. La denuncia è sta¬ 
ta presentata dalla madre che 
ha riferito che il ragazzo è 
stato colpito da cinque agenti, 
i quali oltre che malmenarlo 
gli hanno applicato i metodi 
scientifici della tortura, quali 
scosse elettriche alla testa e 
alla bocca, bruciature di siga¬ 
rette e colpi continui alle 
oreochle. 


Nuova ondata 
di violenze 
nell'Ulster 


BEUFAST, 1 

Due morti e dodici feriti, è 
il bilancio della violenza tor¬ 
nata a scoppiare a Belfast du¬ 
rante la notte fra giovedì e 
venerdì. 

L'ondata omicida si è veri¬ 
ficata nel momento in cui, se¬ 
condo gli ambienti dell'eser¬ 
cito britannico di stanza nel- 
1 Ulster, estremisti protestan¬ 
ti intendono lanciare un’offen¬ 
siva in grande stile contro la 
minoranza cattolica dell’Irlan- 
da settentrionale, per giunge¬ 
re a formare, in quattro con¬ 
tee, un governo esclusivamen¬ 
te 


segreto incaricato di sorve¬ 
gliare gli americani dissiden¬ 
ti, dimostra una mentalità « da 
funzionario della Gestapo». 

Egli ha tuttavia affermato 
che intende rendere di pub¬ 
blica ragione 1 documenti for¬ 
niti da Dean una volta che da 
questi saranno stati tolti even¬ 
tuali passi suscettibili « di 
mettere in pericolo la sicu¬ 
rezza nazionale». 

Il senatore Ervin ha d’al¬ 
tra parte respinto le propo¬ 
ste del senatore repubblica¬ 
no Edward Gumey e del se¬ 
natore democratico Herman 
Talmadge, di accelerare le 
udienze del comitato da lui 
presieduto. I senatori Gumey 
e Talmadge fanno entrambi 
parte del comitato, che tiene 
udienze de, due settimane 
che, sino ad ora, ha ascoi 1 
to solamente le deposizioni 
funzionari della Casa Bian¬ 
ca di rango inferiore e di 
membri del comitato per la 
rielezione di Nixon. 

Il senatore Ervin ha ag¬ 
giunto che egli continuerà à 
tenere le sue udienze secon¬ 
do il programma predisposto, 
che prevede le deposizioni di 
funzionari della Casa Bianca 
di alto rango anche dopo che 
sarà stato preparato il terreno 
con le deposizioni dei funzio¬ 
nari di rango inferiore. 

L’interesse per le deposizio¬ 
ni «di alto rango» nasce so¬ 
prattutto dai contrasti fin qui 
manifestatisi fra le dichia¬ 
razioni di alcuni esponenti 
dell’amministrazione Nixon, 
rese nel corso di udienze a 
porte chiuse. 

Il generale Robert Cush- 
man. ad esempio, ex vice di¬ 
rettore della CIA ed ora co¬ 
mandante del corpo dei ma¬ 
ri nes, ha dichiarato che John 
Ehrlichman gli chiese per te¬ 
lefono T8 luglio 1971 di as¬ 
sicurare l’assistenza della CIA 
a Howard Hunt, condannato 
successivamente per lo scan¬ 
dalo Watergate. Ehrlichman, 
allora consigliere presidenzia¬ 
le per gli affari interni, ha 
Invece sostenuto di non avere 
mai fatto una richiesta del 
genere. 

Ancora: Ehrlichman, 11 ca¬ 
po dello staff presidenziale 
HaMeman, il direttore della 
CIA Richard Helms e 11 vice 
di Helms, il generale Walters, 
si incontrarono alla Casa 
Bianca il 23 giugno 1972 per 
discutere del caso di spionag¬ 
gio politico scoperto sei gior¬ 
ni prima nella aede del par¬ 
tito democratico, a Watergate, 
e della CIA. Helms e Walters 
hanno sostenuto però che la 
CIA non ha avuto niente a 
che fare con U caso Water¬ 
gate e che l'Inchiesta dello 
FBI per «coartare le varie 
responsabilità non può In al¬ 
cun modo nuooera alla CIA. 


Precisazioni al «Figaro» 


Burghiba: il 
un incontro senza 
impegni di Israele 


PARIGI, 1. 

Il presidente tunisino, Bur¬ 
ghiba, in una intervista al 
corrispondente del Figaro, ha 
affermato che un incontro 
con il ministro degli esteri 
israeliano, Abba E bau, sa¬ 
rebbe utile solo se Israele 
accettasse la risoluzione del- 
l’ONU del 1947 sulla divisio¬ 
ne della Palestina e fosse di¬ 
sposto a considerare i pale¬ 
stinesi «non come una mas¬ 
sa di profughi ma come un 
popolo che ha legittimi dirit¬ 
ti sulla terra palestinese». 

Dopo aver sottolineato di 
non poter parlare nè a nome 
degli Stati arabi impegnati 
nel conflitto con Israele nè 
a nome dei palestinesi, in 
quanto nessun mandato in 
questo senso gli è stato dato, 
Burghiba ha rilevato che 
Eban ha bloccato ogni possi¬ 
bilità di negoziato quando si 
è rifiutato di fare una di¬ 
chiarazione di non annessio¬ 
ne dei territori conquistati 
nel 1967. 

«Se Eban è tuttora nelle 
medesime disposizioni — ha 


Anticipato 
rinvio 
del secondo 
equipaggio per 
lo Skylab 


HOUSTON, 1. 

Al centro spaziale di 
Houston è stato annuncia¬ 
to oggi che in considera¬ 
zione degli inconvenienti 
registrati a bordo del la¬ 
boratorio spaziale è stato 
deciso di anticipare dal]*8 
agosto al 27 luglio l’invio 
nello spazio del secondo 
equipaggio dello «Skylab». 
Tale equipaggio sarà com¬ 
posto dagli astronauti 
Alan Bean, Owen Garriot 
e Jack Lo usine. 


concluso il presidente — non 
con lui. Noi aspettiamo che 
egli si spieghi ». 

Come è noto, i dirigenti 
israeliani, dopo aver inizial¬ 
mente respinto le avances 
fatte da Burghiba in un'inter¬ 
vista al Corriere della Sera, 
vedo l’utilità di un incontro 
hanno improvvisamente mu¬ 
tato atteggiamento nei giorni 
scorsi, dichiarandosi disposti 
a incontrarlo. Hanno precisa¬ 
to tuttavia che rincontro non 
dovrebbe avere carattere di 
« mediazione » e che l'inizia¬ 
tiva dovrebbe partire da Bur¬ 
ghiba stesso. 


BEIRUT, 1 

H presidente libanese, Sulei- 
man Frangie, e il presidente 
della «Organizzazione per la 
liberazione della Palestina » 
(QLP), Yasser Arafat, hanno 
avuto oggi un colloquio dedi¬ 
cato alle divergenze tra le 
autorità libanesi ed i guerri¬ 
glieri palestinesi. 

E’ stato il primo incontro 
del genere dopo i sanguinosi 
scontri tra esercito libanese 
e feddayin all’inizio di mag¬ 
gio. Al colloquio, svoltosi nel 
palazzo presidenziale, hanno 
assistito i ministri degli este¬ 
ri del Kuwait, Sabah Al-Ah- 
med Alsabah, e del Libano, 
Khalil Abu Hamad. 


GERUSALEMME. 1. 

Rappresentanti non ufficia¬ 
li della Spagna avrebbero di¬ 
scusso con 1 dirigenti israe¬ 
liani la possibilità dell'ailac- 
clamento di rapporti diploma¬ 
tici tra i due paesi Alla con¬ 
ferenza economica che si è 
conclusa ieri a Gerusalemme 
avrebbe partecipato, assieme 
ai numerosi finanzieri, opera¬ 
tori economici e industriali di 
ogni parte del mondo, anche 
una delegazione spagnola.. Il 
dottor Miguel Juste-Aribar- 
ren, avvocato di Stato e affa¬ 
rista spagnolo, scrive il Jeru- 
salem Post, si è incontrato 
con Gokla Me ir ed ha dichia¬ 
rato, dopo l’Incontro, che egli 
e il primo ministro israelia¬ 
no «sperano che, risolte, tut¬ 
te le difficoltà esistenti, si 
possano allacciare presto rap¬ 
porti diplomane!». 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 1. 

Esplode anche a Napoli lo 
scandalo delle intercettazio¬ 
ni telefoniche «di Stato»; 
nel primo numero di un quin¬ 
dicinale apparso questa mat¬ 
tina nelle edicole è stato pub¬ 
blicato un servizio nel quale 
si documenta come sin dal 
1970 la questura e una caser¬ 
ma della Guardia di Finanza 
sono state coilegate diretta¬ 
mente a una centrale telefo¬ 
nica della Sip e precisamen¬ 
te con quella denominata 
« centro », dove fanno capo i 
telefoni di numerosissimi par¬ 
titi politici (dalla DC al PCI, 
al PSI, PLI, PSDI e PRI) del¬ 
la CGIL, della CISL, dell’UIL 
e dei giornali l’Unità e l’Avan- 
ti!, del Comune, della Provin¬ 
cia e della Regione, ecc. 

Il quindicinale si chiama 
« La voce della Campania » ed 
è nato a iniziativa di un grup¬ 
po di giornalisti democratici, 
esponenti politici e uomini di 
cultura che hanno dato vita 
a una cooperativa editoriale. 
Con il titolo « Guardie in 
ascolto sui fili della Sip», lo 
articolo sulle intercettazioni 
telefoniche rivela che già da 
alcune settimane è stata In¬ 
viata alla magistratura una 
documentazione assai scottan¬ 
te che certamente avrà per¬ 
messo di aprire un'inchiesta 
destinata ad avere sviluppi 
clamorosi. Citando una serie di 
documenti il periodico rende 
noto che è stata la questura 
di Napoli a chiedere per pri¬ 
ma un « collegamento con la 
centrale SIP » per la « realiz¬ 
zazione di tre linee telefoniche 
dirette tra il permutatore di 
una delle centrali Sip e 11 
permutatore della questura, 
via Medina ». La richiesta 
venne avanzata dall’allora 
prefetto di Napoli, Bilancia, 
quando era questore 11 dot¬ 
tor Alianello. Nella richiesta si 
precisa — cita testualmente 
da documenti «La voce della 
Campania» — che «dette li¬ 
nee dovranno essere utilizza¬ 
te dalla prefata questura per 
servizi particolari ». 

C’è da osservare che, a par¬ 
te l’ambigua — ma eloquente 
— dizione «servizi particola¬ 
ri » se si fosse trattato di pre¬ 
disporre soltanto ~un ascolto 
« facilitato » su quelle linee 
che per ordine della magistra¬ 
tura dovessero essere even¬ 
tualmente controllate per ser¬ 
vizio di polizia giudiziaria, 
la polizia avrebbe dovuto al¬ 
lacciarsi con tutte le centrali 
telefoniche napoletane. GII 
eventuali indiziati di reato 
infatti non possono, secondo 
logica, trovarsi solo nell’am¬ 
bito della centrale « Centro » o 
di un'unica centrale, come è 
appunto richiesto dal prefet¬ 
to di Napoli. La Guardia di 
Finanza a sua volta ha chie¬ 
sto alla Sip, senza mezzi ter¬ 
mini (e si tratta del colonnel¬ 
lo comandante la « Sezione 
I», colonnello Giuseppe Gre¬ 
co) un a impianto di apparec¬ 
chiature di intercettazioni 
presso la caserma Zanzur», ca¬ 
serma che si trova nel centro 
della cittàs nei pressi di Piaz¬ 
za Municipio. 

Nel 1972, due anni dopo la 
prima richiesta, la questura 
di Napoli, sempre tramite il 
prefetto, chiede e ottiene evi¬ 
dentemente dalla Sip «altre 
due linee telefoniche dirette», 
mentre la Guardia di Finanza 
aveva già chiesto in prece¬ 
denza « per esigenze di servi¬ 
zio» non meglio specificate, 
altre tre « coppie telefoniche ». 

In questo modo il numero 
delle installazioni presso la 
Guardia di Finanza saliva a 
cinque. Nell’articolo della 
« Voce della Campania » si fa 
riferimento anche a quanto 
apparso sulFl/nttà nel marzo 
scorso a proposito dei sospet¬ 
ti manifestati da alcxmi avvo¬ 
cati e anche da magistrati su 
quanto accadeva ai loro tele¬ 
foni. Molto spesso si erano 
manifestati infatti casi strani 
di sconosciuti interlocutori 
che si intromettevano durante 
una conversazione telefonica, 
pur non essendo mai stati 
chiamati; e ancora si era ve¬ 
rificato che a dieci minuti di 
distanza dalla conversazione 
fra un penalista e un suo 
cliente imputato di contrab¬ 
bando, la Guardia di Finanza 
si era presentata a perquisire 
la casa del secondo, cercando 
e sequestrando proprio 1 docu¬ 
menti di cui si era parlato 
durante la conversazione tele¬ 
fonica di pochi istanti prima 

Eleonora Puntillo 


Il premier 
del Giappone 
entro l'anno 
in URSS 


TOKYO, 1 

Parlando con un gruppo di 
funzionari sovietici in visita 
a Tokyo, il primo ministro 
giapponese Kakuei Tanaka 
ha espresso l’intenzione di 
compiere alla fine di questa 
estate un viaggio In URSS. 

Tra gli ospiti cui Tanaka 
si è rivolto nel corso di un 
colloquio durato una cin¬ 
quantina di minuti, vi era 
il commentatore politico del¬ 
la « Pravda » Victor MaevskiL 

Il Giappone, ha detto il 
primo ministro, è disposto a 
collaborare con l'Unione So- 
velica per sviluppare le ri¬ 
sorse naturali della Siberia 
e quelle altre che possano 
risultare utili al due 
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PAG. 16 /fatti nel mondo 


l'Unità / ubato 2 giugno 1973 


Una dichiarazione del dipartimento di Stato Ha dato il via ai colonnelli 

Papadopulos ha deposto re Costantino 

con l'approvazione del governo USA 

* ' 4 * 

Costantino accusato di partecipazione diretta al « complotto della marina » - Continuano gli arresti di ufficiali 
contrari al regime - Polizia e forze armate in stato d’allarme - Dichiarazioni di esponenti dell’opposizione 


Urgono misure contro il carovita 


ATENE, 1 

Con l’approvazione preven¬ 
tiva degli Stati Uniti, il reg¬ 
gente, primo ministro, mini¬ 
stro degli esteri, ministro del¬ 
la difesa, ministro per la pre¬ 
sidenza Giorgio Papadopulos, 
ex colonnello e generale a ri¬ 
poso, ha deposto re Costan¬ 
tino II e si e autoproclamato 
presidente provvisorio della 
repubblica greca. 

La decisione, presa con un 
«atto costituzionale» dal Con¬ 
siglio dei ministri riunito in 
sessione straordinaria alle 
12,30, è stata annunciata da 
Papadopulos stesso con un di¬ 
scorso trasmesso da tutte le 
stazioni radio-televisive del 
paese. Un’ora prima, nelle ca¬ 
serme e negli uffici pubblici, 
era già cominciata la rimo¬ 


zione del ritratti del sovrano 
trentatreenne (compie gli an¬ 
ni domani, 2 giugno), dei sim¬ 
boli della monarchia (corona 
su croce bianca in campo az¬ 
zurro) e delle (scrizioni esal¬ 
tanti la famiglia reale, e la 
loro sostituzione con il sim¬ 
bolo della « rivoluzione » dei 
colonnelli: una fenice che, in¬ 
sieme con un soldato, rinasce 
dalle sue ceneri. 

L’approvazione di Washing¬ 
ton ha preceduto la decisione 
di Papadopulos di 48 ore, ed 
è stata pubblica e ufficiale. 
Il portavoce del dipartimento 
di stato Hear, infatti, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: « Non 
è importante per gli Stati 
Uniti la forma istituzionale 
della Grecia, sia essa la mo¬ 
narchia o la repubblica-. Si 


La lunga trama nera 
dei colonnelli greci 


Gli avvenimenti degli ul¬ 
timi mesi debbono aver 
accelerato la drammatica 
decisione di Papadopulos 
di liquidare Costantino e 
autoproclamarsi « presiden¬ 
te della repubblica ». Il re¬ 
gime si trovava a disagio 
e dava nettamente l'im¬ 
pressione di aver ricevuto 
un duro colpo dalle lotte 
degli studenti per maggio¬ 
ri libertà accademiche e 
civili. Stava d'altra parte 
delineandosi la possibilità 
di un ampio fronte di op¬ 
posizione alla dittatura. La 
stampa riportò, all'inizio 
di quest'anno, i discorsi in 
tribunale dei compagni 
Dracopulos e Partsalidis. 
Difendendo la linea dei co¬ 
munisti greci, i due com¬ 
pagni avevano dimostrato 
la disponibilità del loro 
partito alla alleanza più 
larga possibile, anche con 
i monàrchici, a condizione 
che il re restasse ferma¬ 
mente su posizioni di op¬ 
posizione al regime milita¬ 
re. Vennero poi le dichia¬ 
razioni di Karamanlis. L’ex 
premier invitava le forze 
di opposizione a unirsi a 
lui per riportare in Gre¬ 
cia il re (in esilio sin dal 
1967) e costituire un go¬ 
verno di transizione verso 
il ripristino del parlamen¬ 
tarismo. Le proposte di 
Karamanlis, accolte favo¬ 
revolmente dai partiti po¬ 
litici, furono approvate da 
numerosi ex generali. 

La reazione dei colonnel¬ 
li fu rapida e violenta. 
Una più brutale repressio¬ 
ne contro gli oppositori ac¬ 
compagnò l’annuncio della 
costituzione di un nuovo 
partito, l’EPOK, sostenito¬ 
re della dittatura, mentre 
la stampa filogovemativa 
rilanciava con accresciuto 
vigore una violenta cam¬ 
pagna contro Costantino. 
La tensione tra i colonnel¬ 
li di Atene e la corte cul¬ 
minò con gli arresti in 
massa di ex ammiragli e 
ufficiali della marina e 
delle altre armi, accusati 
sin dal primo momento, 
prima ancora che fossero 
iniziati gli interrogatori, di 
essere membri di un com¬ 
plotto contro il regime, or¬ 
chestralo dal re e da Ka¬ 
ramanlis. L’azione dei ma¬ 
rinai del i: Velos » fu invo¬ 
cata dai - colonnelli come 
una prova in più per di¬ 
mostrare la colpevolezza di 
Costantino, in quello che 
veniva definito un colpo di 
stato filo-monarchico fal¬ 
lito. 

I rapporti tra i colonnel¬ 
li e la corte di Costantino 
non erano mai stati né 
amichevoli, ne leali. Alcu¬ 
ni membri influenti della 
giunta militare attualmen¬ 
te al potere erano stati 
direttamente implicati nel¬ 
l'assassinio del deputato 
della sinistra Gregorio 
Lambrakis, avvenuto a Sa¬ 
lonicco il 22 maggio 1963. 
Lambrakis venne ucciso da 
due aderenti ad una orga¬ 
nizzazione di estrema de¬ 
stra, durante una « contro- 
manifestazione » anticomu¬ 
nista. Tali conlromanife- 
stazioni erano orchestrate 
da un gruppo di « esperti ». 
Il « cervello » di quel grup¬ 
po era lo stesso Papadopu¬ 
los. Il motivo invocato per 
giustificare l’uccisione del 
deputato della sinistra era 
stato l’osttlità che nutriva 


nei suoi confronti la regi¬ 
na-madre Federica. In se¬ 
guito a quell'attentato, Ka¬ 
ramanlis entrò in conflitto 
con la corte e rassegnò le 
dimissioni autoesiliandosi 
in Francia. 

Negli anni che seguono 
la caduta di Karamanlis, 
ntrovtamo alcune figure di 
prima fila dell’attuale re¬ 
gime impegnate nell’orga- 
aizzare attentati e provo¬ 
cazioni contro le forze de¬ 
mocratiche per poi sugge¬ 
stionare Costantino e l’am¬ 
biente della corte con lo 
spauracchio di presunti 
« pericoli comunisti ». E 
sono queste forze, fra cui 
fa sempre spicco la figura 
di Papadopulos, a indurre 
Costantino, nel luglio del 
'65, a chiedere le dimissio¬ 
ni di Giorgio Papandreu, 
allora primo ministro con 
l’appoggio del 60 per cento 
dei voti dell'elettorato. 

Nell’ambito della strate¬ 
gia della tensione (che mi¬ 
rava ad impedire un ritor¬ 
no al potere delle forze de¬ 
mocratiche attraverso le 
elezioni stabilite per il 17 
maggio 1967) i generali del¬ 
la corte stavano preparan¬ 
do un colpo di Stato. Co¬ 
stantino avrebbe sospeso la 
Costituzione e un governo 
controllato dai militari 
avrebbe rimandato « sine 
die» le elezioni. Essendo 
un anello di quel piano 
eversivo, elaborato a Wa¬ 
shington, Papadopulos e i 
suoi amici si impadroniro¬ 
no del potere, facendo scat¬ 
tare l'operazione qualche 
ora prima. 

Pochi mesi piu tardi, a 
quanto si dice, su consiglio 
di un uomo dei colonnelli 
legato alla CIA, Costantino 
andò in una cittadina di 
provincia, da dove rivolse 
alle forze armate un ap 
pello a sollevarsi contro il 
regime dei colonnelli. Il 
tentativo fallì anche quel¬ 
la volta. I colonnelli se ne 
servirono per accanirsi con¬ 
tro i militari legati alla 
monarchia. Oltre un mi¬ 
gliaio furono mandali a ri¬ 
poso e molti generali ven¬ 
nero arrestati e confinati. 
A tutte le azioni di oppo¬ 
sizione che si richiamavano 
al suo nome e agli attac¬ 
chi dei colonnelli, Costan¬ 
tino oppose sempre un osti¬ 
nato e sconcertante muti¬ 
smo. il quale, come si ve¬ 
de. non gli è giovato. 

- Liquidando i generali mo 
varchici, che rappresenta¬ 
vano per loro un costante 
pericolo, i colonnelli spera 
no di poter domare le for¬ 
ze armate, le quali, come 
si è visto soprattutto in 
questi giorni, non sono tut¬ 
te schierate con il regime. 

La repubblica presiden¬ 
ziale dovrebbe, quindi, co 
stituire una premessa che 
permetterebbe a Papadopu¬ 
los di normalizzare i rap 
porti con la NATO e con 
il MEC. In realtà, quello 
che il dittatore vuol creare, 
è un regime autoritario, 
dove non ti sarà posto per 
le libertà democratiche, 
dove ogni forma di vita e 
di attività pubblica sara 
sotto la vigile sorveglianza 
del potere militare, in un 
paese irreggimentato e 
alienato al capitale multi¬ 
nazionale e ai piani strate¬ 
gici dell’imperialismo ame¬ 
ricano. 

Antonio Solare 


Smentita dell'ambasciata negli USA 

L’URSS dichiara: nessuna 
minaccia contro la Cina 


WASHINGTON, 1 

H governo sovietico ha 
smentito recisamente le illa¬ 
zioni di stampa, riportate da 
articoli di quotidiani ameri¬ 
cani. relative a « minacce mi¬ 
litari » deinjRSS contro la 
Cina Popolare. La smentita è 
contenuta in una dichiarazio¬ 
ne ufficiale dell’ambasciata 
sovietica negli Stati Uniti, che 
è stata diffusa anche a Mo¬ 
sca dall’agenzia Tass. 

Negli ultimi giorni — af¬ 
ferma la dichiarazione — al¬ 
cuni organi di stampa ameri¬ 
cani hanno pubblicato noti¬ 
zie nelle quali si asserisce che 
■n intervento diplomatico de¬ 
gli Stati Uniti avrebbe impe¬ 
dito un inevitabile attacco nu¬ 
dare da parte dell'Unione So- 
mietica contro la Repubblica 
Popolare Cinese. E’ degno di 


nota il fatto che simili asser¬ 
zioni siano simili a quelle 
fatte di recente da un alto 
dirigente di Pechino in un’in¬ 
tervista concessa a corrispon¬ 
denti americani. 

« L’ambasciata dellURSS » 
negli Stati Uniti è autorizza¬ 
ta a dichiarare che asserzioni 
concernenti resistenza di una 
qualsiasi minaccia di attac¬ 
co sovietico contro la Cina 
sono assolutamente false. Non 
vi è stata alcuna minaccia 
del genere. 

« Le summenzionate notizie 
provocatorie che stanno cir¬ 
colando — conclude la dichia¬ 
razione — non corrispondono 
ai fatti e non hanno nulla in 
comune con gli interessi della 
distensione intemazionale e 
della pace». 


tratta di una questione inter¬ 
na della Grecia. Ciò che rive¬ 
ste importanza per gli Stati 
Uniti è la possibilità di un 
normale ritorno ad un gover¬ 
no rappresentativo 11 più pre¬ 
sto possibile ». 

Anche quest’ultima esigen¬ 
za americana, 11 cui scopo è 
di salvare la faccia sia della 
Grecia, sla dell’America sua 
alleata, con un simulacro di 
regime parlamentare, è stata 
soddisfatta da Papadopulos. 
Nel suo enfatico messaggio 
alla nazione, il dittatore ha 
infatti « giurato davanti a Dio 
e davanti al popolo » che fra 
un mese una nuova costitu¬ 
zione sarà sottoposta al pae¬ 
se; che fra due mesi i greci 
saranno chiamati a ratificare 
il cambiamento di regime; 
che entro la fine del 1974 si 
svolgeranno elezioni legislati¬ 
ve per la formazione di un 
parlamento. Papadopulos non 
ha nemmeno preso in consi¬ 
derazione l’idea che la « re¬ 
pubblica presidenziale » possa 
essere respinta dall’elettora¬ 
to. E’ sottinteso che comuni¬ 
sti, socialisti e tutti gli altri 
cittadini di sinistra saranno 
esclusi, come previsto dalle 
vigenti leggi repressive, 

Papadopulos ha giustificato 
la deposizione del sovrano di¬ 
cendo che Costantino, dopo il 
« mostruoso » tentativo di ri¬ 
volta armata monarchica del 
dicembre 1967, (una dimostra¬ 
zione di « incredibile imma¬ 
turità» — ha detto — per un 
uomo adulto) ha compiuto 
vari tentativi di mettersi alla 
testa di gruppi di rivoltosi e, 
nonostante i « ripetuti avver¬ 
timenti » rivoltigli dal gover¬ 
no. ha collaborato « con for¬ 
ze straniere», si è messo 
« contro le forze annate », si è 
trasformato in « cospiratore », 
«si è eletto capo di un grup 
po di avventurieri, sabotatori, 
e perfino assassini e compa¬ 
gni comunisti ». 

Accuse ancora più circo- 
stanziate a Costantino sono 
state mosse dal comandante 
in capo delle forze armate 
gen. Odisseo Anghelis, con un 
proclama che dice fra l’al¬ 
tro: « L’ex re ha tentato per 
la seconda volta di far pre¬ 
cipitare la nazione in ima 
guerra fratricida... Il com¬ 
plotto recentemente organiz¬ 
zato non aveva alcuna possi¬ 
bilità di riuscire... Tuttavia, 
messo al corrente della fra¬ 
gilità del complotto, l’ex re 
ha ordinato che il piano fos¬ 
se attuato. Non gli interessa¬ 
va un successo militare, vo¬ 
leva un successo politico... 
La partecipazione dell’ex re 
al complotto è ormai prova¬ 
ta. All’inizio di marzo, i ri¬ 
belli della marina avevano 
Informato l’ex presidente del 
consiglio Karamanlis del com¬ 
plotto progettato e gli ave¬ 
vano offerto, in caso di suc¬ 
cesso, la carica di primo mi¬ 
nistro. Essi avevano chiesto 
' a Karamanlis di informare 
l’ex re, e questi aveva suc¬ 
cessivamente comunicato ai 
cospiratori che l’ex re era 
d’accordo ». 

Entrando nel particolari, il 
proclama afferma che il ca¬ 
po dei ribelli era il capitano 
di marina Konofaos (poi ar¬ 
restato). Questi, avendo dei 
dubbi, aveva inviato in Ita¬ 
lia rammiraglio a riposo Ro- 
zakis. affinché s’incontrasse 
con il re. 

Lo stesso sovrano, aggiun¬ 
ge il proclama, aveva consi¬ 
gliato ai rivoltosi di far sol¬ 
levare anche gli studenti ai 
momento opportuno, minac¬ 
ciando in tal modo una 
guerra civile. Le forze di 
polizia e tutte le truppe gre¬ 
che sono state poste in stato 
di allarme. 

• • * 

PARIGI. 1. 

L’ex primo ministro greco 
in esilio. Karamanlis, che era 
stato indicato come un re¬ 
sponsabile del a complotto ». 
ha recisamente smentito ogni 
sua partecipazione ad esso. 
La decisione dei colonnelli di 
deporre Costantino, egli ha 
aggiunto, non significa altro 
che a il perpetuarsi della dit¬ 
tatura ». 

Il leader della destra radi¬ 
cale. Panaiotis Kanellopulos. 
ultimo primo ministro al mo¬ 
mento del colpo di stato, af¬ 
ferma in un comunicato che 
« un gruppo di ufficiali ha 
arbitrariamente destituito il 
sovrano, perché il re non ac¬ 
cettava di collaborare con i 
dittatori ». 

Andreas Papandreu. ex lea¬ 
der del partito di Centro, ha 
dichiarato, a nome del fron¬ 
te di resistenza pan ellenico, il 
PAK. che « i democratici gre¬ 
ci e il popolo greco rimango¬ 
no indifferenti ai conflitti in¬ 
terni della banda che tiene la 
Grecia sotto la tirannia ». Egli 
ha aggiunto che le richieste 
del popolo greco sono di « ri¬ 
portare la libertà al proprio 
paese» e di «ottenere l’auto- 
determinazione per una Gre¬ 
cia che appartenga ai greci ». 
D’altra parte, anche il leader 
dell'Unione centrista. Giorgio 
Mavros. ha dichiarato che il 
regime dei colonnelli « non è 
competente a risolvere il pro¬ 
blema politico delle istituzio¬ 
ni del paese» 

• * • 

Bnlakis. ex deputato del- 
l’EDA. membro del Comitato 
Esecutivo dell’EDA all’estero, 
ha dichiarato a Roma che la 
decisione dei colonnelli è un 
gesto di « vergognosa demago¬ 
gia ». che sfrutta i sentimenti 
antimonarchici del popolo 
greco « per mascherare le cre¬ 
scenti difficoltà» del regime e 
al fine di « perpetuare la dit¬ 
tatura». 

A Roma, attorno alla resi¬ 
denza di Costantino, molta 
animazione, ma nessuna di¬ 
chiarazione ufficiale è venuta 
dal re. Pare che una dichia¬ 
razione venga diffusa oggi. 



ATENE — I giornali annunciano la repubblica dei colonnelli 


Intensi contatti politici in America Latina 

Dorticos in visita in Cile 

Campora si recherà a Cuba 

La situazione interna cilena resta intanto contrassegnata dalle minac¬ 
ce eversive delie opposizioni che sono state fermamente denunciate dal 
PCCh - In via di soluzione la vertenza nella miniera di El Teniente 


Per salutare la fine dell'illegalità 

Messaggio del CC del PCI al 
Partito Comunista argentino 

Il Comitato centrale del PCI ha inviato al compagno Gero¬ 
nimo Arnedo Alvarez. segretario generale del Partito comu 
nista di Argentina, il seguente messaggio per salutare l’abo¬ 
lizione della famigerata legge anticomunista 17401 e il ritorno 
alla vita democratica del Partito comunista d’Argentina: 

« La lotta del popolo e dei lavoratori argentini, di tutte le 
forze democratiche contro il regime militare e l’oligarchia, 
dopo il primo successo elettorale e la cacciata della dittatura 
militare — è detto nel messaggio — ha ottenuto un altro si 
gnificativo successo che apre la strada a nuove prospettive 
per l'unità di tutte le forze aulenticamente democratiche. 

«A voi. compagno Arnedo Alvarez. ai comunisti e ai lavo 
-. ratori argentini, giungano il saluto fraterno e i più calorosi 
auguri dei comunisti italiani >. 


L'odissea non è ancora conclusa 

L’aereo dirottato 
è ripartito da Lima 
per Buenos Aires 

Le aviolinee colombiane hanno già pagato 50 
mila dollari - A bordo vi sono ancora 19 ostaggi 


LIMA, 1. 

La drammatica odissea del¬ 
l’aereo di linea colombiano di¬ 
rottato mercoledì scorso da 
due giovani e costretto a un 
numero incredibile di scali 
non è ancora conclusa: dopo 
una tappa a Lima nel pome¬ 
riggio di ieri, nel corso della • 
quale i dirottatori hanno hbe 
rato altri dodici passeggeri, 
l’aereo è ripartito per Buenos 
Aires, con una tappa prevista 
a Mendoza. in Argentina. I 
dodici passeggeri liberati a 
Lima, a quanto pare dietro 
un compenso in denaro, sono 
stati presi in consegna dalla 
polizia e ai giornalisti non è 
stato possibile intervistarii. A 
bordo dell'aereo ci sono an¬ 
cora sei membri dell’equipag¬ 
gio e tredici passeggeri, men¬ 
tre proseguono le trattative 
per porre termine alla dram¬ 
matica vicenda. 

L'aereo era rimasto fermo 
nell'aeroporto dell’isola di 
Aruba per quasi tutta la gior¬ 
nata di ieri; due volte si era 
levato in volo, la prima di¬ 
retto a Lima e la seconda a 
Salvador, ma tutte e due le 
volte aveva, dopo un breve 
volo, fatto ritorno ad Aruba. 

Le richieste, dei dirottatori 
si erano intanto sensibilmen¬ 
te ridotte; scendendo a soli 
100 mila dollari (contro i 200 
mila originari e il rilascio di 
un certo numero di detenuti 
politici). 

In effetti nella nottata i di¬ 
rottatori ricevevano una pri¬ 
ma somma di 50 mila dollari; 
poco dopo, chiedevano un 
equipaggio « fresco » e lascia¬ 
vano scendere nove passegge¬ 
ri (11 erano ruggiti durante 
uno degli attcrraggi prece¬ 
denti, mentre le donne e i 
bambini erano stati fatti scen¬ 
dere fin da mercoledì). 

Dopo aver riscosso i 50 mi¬ 


la dollari e aver imbarcato il 
nuovo equipaggio, l’aereo de¬ 
collava stamattina dalla pista 
di Aruba: i dirottatori ave¬ 
vano dichiarato che alla tap- 
. pa successiva avrebbero libe¬ 
rato — dietro gli altri 50 mi¬ 
la dollari — tutte le persone 
ancora trattenute a bordo. In 
mattinata, l’aereo ha fatto sca¬ 
lo a Guayaquil, nell'Ecuador, 
per rifornirsi e infine nel po- i 
meriggio è arrivato a Lima. ! 


Messaggio 
di Berlinguer 
al Presidente 
siriano Assad 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato al Presidente 
della Repubblica Araba Siria¬ 
na Hafez Assad, Presidente del 
Fronte progressista nazionale, 
il seguente messaggio: « A no¬ 
me del PCI t mio personale 
esprimo le più vive e fraterne 
congratulazioni per la brillan¬ 
te vittoria elettorale ottenuta 
dal Fronte Progressista, che 
conferma e consolida la giu- • 
stezza della linea dì lotta an¬ 
timperialista, democratica, uni¬ 
taria e progressista condotta 
dal governo e dal popolo si¬ 
riani e rappresenta una nuova 
e importante tappa nella co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. 


(Dalla prima pagina) 

questo consentire alle fami¬ 
glie dei lavoratori di recupe¬ 
rare la ulteriore diminuzione 
del potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne di crisi galoppante del re¬ 
gime dei prezzi, il governo non 
ha saputo fare altro che an¬ 
nunciare alcune misure volte 
a calmierare un « pacchetto di 
merci »; fingendo di ignorare 
che per combattere efficace¬ 
mente il carovita è necessa¬ 
rio controllare e bloccare i 
prezzi alla produzione e alla 
importazione, eliminando l’in¬ 
termediazione. Nè vale, al ri¬ 
guardo, istituire sistemi di 
coordinamento regionale dei 
comitati provinciali dei prez¬ 
zi, quando agli eventuali or¬ 
ganismi decentrati nelle re¬ 
gioni non fossero concesse pre¬ 
cise prerogative di interven¬ 
to effettivo. 

L'impressione che si ricava 
dal battage pubblicitario che 
i giornali legati agli ambienti 
governativi e padronali stan¬ 
no facendo a proposito del 
« pacchetto * di cui sopra è 
che si cerchi, in qualche mo¬ 
do, di attenuare le responsabi¬ 
lità di coloro che hanno spinto 
la situazione fino ai limiti at¬ 
tuali e. al tempo stesso, di 
dare una qualche giustifica¬ 
zione ai previsti aumenti dei 
carburanti che dovrebbero 
consentire alle società petro¬ 


lifere di aumentare i loro prò- 
fitti di ben 300 miliardi sol¬ 
tanto nel corso di quest’anno. 

Non sono quelle annuncia¬ 
te, tuttavia, le misure adatte 
a combattere effettivamente 
il carovita. Nè possono essere 
giudicate valide le indicazio¬ 
ni del ministro del Lavoro, 
Coppo, per una revisione del¬ 
la « scala mobile » che verreb¬ 
be attuata nel tentativo di 
contrastare la spirale dei prez¬ 
zi e l’inflazione. Come giusta¬ 
mente hanno fatto osservare, 
fin da ieri, alcuni esponenti 
sindacali la « scala mobile > 
scatta solo a tre mesi di di¬ 
stanza dagli aumenti dei prez¬ 
zi e consente appena un re¬ 
cupero parziale del perduto 
potere d’acquisto delle retri¬ 
buzioni. non considerando 
essa tutte le spese indispen¬ 
sabili alle famiglie. « Il vero 
problema — ha osservato, fra 
l’altro, Benvenuto della UILM 
— è il mantenimento del co¬ 
sto della vita. La contingen¬ 
za scatta soltanto dopo che 
i prezzi sono aumentati. E’, 
dunque, un effetto, non una 
causa ». Occorre, pertanto, mu¬ 
tare profondamente la linea 
della politica economica. E in 
questo momento è più che 
mai urgente provvedere ad 
una reale reintegrazione delle 
paghe, aumentando gli asse¬ 
gni familiari, le pensioni e la 
indennità di disoccupazione, 
come Ila chiesto la CGIL. 

Su questa piattaforma di ri¬ 


chieste il movimento sindaca¬ 
la si accinge a dare battaglia, 
mentre si profilano nuove ini¬ 
ziative di lotta anche da par¬ 
te delle organizzazioni del ce¬ 
to medio (artigiani e commer¬ 
cianti) dei pensionati, dei col¬ 
tivatori e della cooperazione. 

I benzinai 
decideranno 
nuove chiusure 

I tempi e le modalità del 
proseguimento delle azioni in 
atto da parte dei distributori 
di benzina aderenti alla Faib 
ed alla Figisc saranno deci¬ 
se dal consiglio nazionale 
della Faib (Federazione auto¬ 
noma italiana benzinai) che 
è stato appositamente con¬ 
vocato. 

Nel darne notizia in un 
comunicato la stessa Fàlb ri¬ 
badisce che la proclamazio¬ 
ne della chiusura delle pom¬ 
pe di benzina si è resa ne¬ 
cessaria, nonostante il disa¬ 
gio arrecato agli automobili¬ 
sti, per «il silenzio opposto 
dal governo, mentre fonti uf¬ 
ficiose fanno conoscere che 
l’aumento del prezzo della 
benzina è già deciso ». 

La «gravità» delle notizie 
— aggiunge il comunicato 
della Faib — « è inoppugna¬ 
bile »: si parla, infatti, di 
« centinaia di miliardi tolti 
all’utente e regalati ai petro¬ 
lieri, mentre altri 216 mi¬ 
liardi verranno incamerati 
quale IVA sui nuovi prezzi». 


Per una soluzione democratica 


SANTIAGO DEL CILE, I 

Il presidente cubano Osval¬ 
do Dorticos è giunto a San¬ 
tiago del Cile per una visita 
ufficiale su invito del presi¬ 
dente Salvador Allende. Nel 
corso della cerimonia dì ben¬ 
venuto all'aeroporto della ca¬ 
pitale, i due capi di Stato 
sono stati concordi nel sot¬ 
tolineare il miglioramento dei 
rapporti bilaterali e la loro 
importanza nel processo di 
emancipazione dell'America la¬ 
tina. Dorticos è giunto a San¬ 
tiago dopo un soggiorno di 
sette giorni in Argentina, nel 
corso dei quali ha assistito 
alla cerimonia per l’insedia¬ 
mento di Campora e ha avu¬ 
to intensi colloqui politici. 

Primo risultato di questi 
colloqui è stata la ripresa dei 
rapporti diplomatici fra 
l’Avana e Buenos Aires. Ieri 
sera è stato annunciato un 
secondo risultato, che sotto- 
linea con quale interesse nel¬ 
le due capitali si guardi al 
miglioramento delle recipro¬ 
che relazioni. Campora si re¬ 
cherà prossimamente a Cuba. 
E’ stato Io stesso presidente 
argentino a dame l’annuncio, 
aggiungendo che la visita di 
Dorticos a Buenos Aires «è 
stata positiva perchè sono 
stati ripresi i rapporti diplo¬ 
matici con una nazione ame¬ 
ricana, riparando ad un atto 
ingiusto ». 

Per quello che riguarda la 
situazione interna cilena, c’è 
da notare che lo sciopero nel¬ 
la miniera di El Teniente 
volge ormai al termine. L’ol¬ 
tranzismo dei gruppi di mi¬ 
natori che hanno rifiutato il 
dialogo con il governo aveva 
portato nei giorni scorsi ad 
una situazione di estrema 
tensione. Ma ieri molti lavo¬ 
ratori sono tornati all’attivi¬ 
tà produttiva e le autorità 
hanno decretato l’assunzione 
di trecento minatori che pri¬ 
ma avevano un contratto tem¬ 
poraneo. Ciò ha contribuito 
ad isolare ulteriormente gli 
oltranzisti e, ieri, è stata co¬ 
stituita una commissione pa¬ 
ritetica composta da funzio¬ 
nari governativi e lavoratori 
per esaminare le rivendicazio¬ 
ni ed il miglioramento della 
produzione. 

La schiarita a El Temente 
ha portato un duro colpo ai 
tentativi dell’opposizione del¬ 
la DC e delle destre di ba¬ 
sare sull’estensione del con¬ 
flitto sociale la loro strategia 
eversiva. Ma le minacciose 
azioni e manovre deU'oppasi- 
zione continuano a costituire 
un grave pericolo per la stabi¬ 
lità costituzionale. La com¬ 
missione politica del Partito 
comunista, in un documento, 
ha sottolineato la gravità del¬ 
la situazione, rilevando come 
« l’inflazione, vecchia arma 
degli sfruttatori, venga oggi 
nuovamente utilizzata dai ne¬ 
mici del popolo cileno allo 
scopo di far precipitare il 
Paese nel caos». Ponendo in 
evidenza il significato poli¬ 
tico della lotta airinfiazione, 
11 documento denuncia come i 
gruppi borghesi ed oligarchi¬ 
ci, che sono stati colpiti dalle 
misure democratiche e popo¬ 
lari del governo, ricorrano 
oggi alla speculazione ed or¬ 
ganizzino bande armate nel 
disegno di scatenare la guer¬ 
ra civile. Le forze reazionarie 
— aggiunge il documento — 
tentano di dividere la classe 
operaia, di trasformare le ri¬ 
vendicazioni economiche in 
un mezzo per accelerare l'in¬ 
flazione, il cui peso si riper¬ 
cuote sulle spalle dei lavora¬ 
tori. Il documento conclude 
rinnovando l'appoggio del 
PCCh alle misure del governo 
per stabilizzare l'economia e 
stroncare la speculazione. 


(Dalla prima pagina) 

non lasciarsi emarginare dal¬ 
la maggioranza del partito, e 
dall'altra il disegno di perpe¬ 
tuare la concezione della 
« centralità » della DC, matri¬ 
ce del governo di centro- 
destra. 

Sarebbe « vergognoso », scri¬ 
ve il foglio dell’estrema de¬ 
stra, emarginare Andreotti co¬ 
me un « appestato di destra », 
dopo che la DC lo ha prescel¬ 
to « per dare esecuzione alla 
linea di "centralità” ». Per non 
lasciare dubbi sulla causa che 
intende appoggiare, il Tempo 
sottolinea « l'esemplare impo¬ 
stazione data alla battaglia 
congressuale dal gruppo An- 
dreotti-Colombo », impostazio¬ 
ne che viene definita come 
« centralità autentica, con ri¬ 
fiuto di ogni "irreversibilità" 
delle formule ; contrapposizio¬ 
ne netta al comuniSmo». 

La pericolosità di una tale 
posizione, che vorrebbe tor¬ 
nare ad imporre alla DC la li¬ 
nea reazionaria che ha dato 
vita al centro-destra, è sotto¬ 
lineata dall’applauso plateale 
dedicatole dall’estrema destra, 
che non ha certo rinunciato 
a mantenere la sua ipoteca 
sulla direzione del paese, e 
che, per realizzare i suoi pia¬ 
ni, conta ancora sul presiden¬ 
te del Consiglio. 

PICCOLI _ All’impostazione 
di Andreotti e dei suoi amici 
del Tempo si contrappone, im¬ 
plicitamente. un intervento di 
Piccoli, presidente del gruppo 
de alla Camera, ed esponente 
della corrente dorotea, nume¬ 
ricamente la più forte della 
DC. L’intervento, pubblicato 
dalla rivista Itinerari, affronta 
il discorso congressuale su 
due piani: quello delle scelte 
per la formazione della nuo 
va maggioranza interna, e 
quello delle alleanze politiche 
per la costituzione del nuovo 
governo. 

Per ciò che riguarda la DC. 
Piccoli sembra orientato ad 
una chiara distinzione interna 
fra centro, destra e sinistra: 
ciò escluderebbe, in sostanza, 
l’ipotesi di un calderone in¬ 
forme al quale, sotto l’etichet¬ 
ta unitaria, dessero la loro 
impronta decisiva le tendenze 
più moderate e reazionarie 
quale quella della corrente di 
Andreotti. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive di governo, è esplicito 
il riconoscimento della esigen¬ 
za di una ripresa di contatti 
con il PSI. 


L'intervento di Piccoli par¬ 
te dalla affermazione che 11 
congresso deve essere un pun¬ 
to di partenza « per recupera¬ 
re una solida intesa fra le for¬ 
ze politiche democratiche, che 
consenta un vigoroso rilancio 
del Paese sulla via della civil¬ 
tà e del progresso ». DI qui 
parte l’esigenza di una grossa 
riflessione politica e ideale 
sul ruolo della DC nella socie¬ 
tà attuale, e « sul tipo di so¬ 
cietà che vogliamo costruire 
nel più immediato futuro». 

Da questa riflessione, affer¬ 
ma Piccoli, dipende anche il 
tipo di alleanze di governo 
che la DC si appresta a strin¬ 
gere: alle altre forze politiche, 
infatti, la DC deve saper pre¬ 
sentare « una carta d’identi¬ 
tà » precisa, che sottragga il 
gioco delle alleanze «ad un 
continuo, opportunistico e 
sconsiderato "giro di valzer”» 
(la polemica con la teoria del¬ 
la reversibilità delle formule, 
per cui la DC potrebbe indif¬ 
ferentemente coalizzarsi con 
il FLI o con il PSI, appare, 
qui. abbastanza scoperta). 

A questo punto Piccoli ri¬ 
corda che « le posizioni tradi¬ 
zionali della DC » sono e ri¬ 
mangono « un centro, una si¬ 
nistra e una destra »: « di que¬ 
ste tre posizioni — specifica — 
è fatta la DC degli anni ’70 e, 
probabilmente, di sempre». 
L’importante è che ogni parte 
svolga « le funzioni proprie» 
senza posizioni «di rottura e 
di opposizione aspra », com¬ 
ponendo una dialettica interna 
per la quale il presidente dei 
deputati democristiani porta 
ad esempio quella uscita dal 
congresso di Napoli: in quel 
congresso, come si ricorderà, 
rimase esclusa dalla maggio¬ 
ranza la destra, rappresentata 
anche allora dalla corrente di 
Andreotti. 

Sulle prospettive delle pros¬ 
sime alleanze di governo, in¬ 
fine, Piccoli afferma che il 
PSI non può in alcun modo 
esser considerato estraneo 
«ad un corso politico demo¬ 
cratico. che tanta attesa ha 
suscitato ». a Chi considerasse 
finito il ruolo del PSI — ag¬ 
giunge — si assumerebbe una 
responsabilità con la quale 
non abbiamo nulla da sparti¬ 
re: proprio perché si colloche¬ 
rebbe fuori da una linea scelta 
dai congressi ». Infine, conclu¬ 
dendo, l’intervento richiama 
«alla necessità che si creino 
le condizioni per una chiara 
convergenza con coloro i qua¬ 
li, da tempo, sostengono di 


fare avanzare, senza esitazioni, 
una linea democratica ed anti¬ 
fascista della DC ». 

LEONE presidente Leone, 
ne] messaggio inviato alle 
Forze armate, per il 2 giugno, 
dopo aver ricordato che al 
celebra oggi, « secondo una 
lunga e significativa tradizio¬ 
ne » « la festa della Repub¬ 
blica e delle Forze armate » 
ha affermato che « la Repub¬ 
blica, nata dalla lotta per la 
libertà e sanzionata dal refe¬ 
rendum del 2 giugno 1946 co¬ 
stituisce salda conquista popo¬ 
lare di un ordinamento demo¬ 
cratico, costruito su libere isti¬ 
tuzioni ed aperto a tutte le 
aspettative di giustizia e di 
pacifica, ordinata convivenza ». 

« In questa solenne ricorren¬ 
za, ha aggiunto il capo dello 
Stato, confermiamo la nostra 
fedeltà ai princìpi consacrati 
nella Costituzione, nello sfor¬ 
zo che ci deve unire di conci¬ 
liare tutte le istanze di rinno¬ 
vamento con il rispetto della 
legalità che è l’essenza di una 
autentica democrazia. Da ciò 
il severo invito al ripudio del¬ 
la violenza e dell’odio, che è 
al tempo stesso invito ad ave¬ 
re fiducia nelle capacità del 
regime democratico di difen¬ 
dere e rafforzare le sue isti¬ 
tuzioni e di garantire la sicu¬ 
rezza dei cittadini». 

H presidente Leone si 6 ri¬ 
chiamato al « sacrificio di tan¬ 
te vite umane » cadute nel no¬ 
me della patria, alle « sofferen¬ 
ze che tutto il popolo ha viril¬ 
mente accettato, specie in 
tempo di guerra », « alla dedi¬ 
zione di tanti italiani che, in 
servizio di leva o permanente, 
adempiono il sacro dovere di 
difendere la patria nella sua 
indipendenza e nelle sue Ube¬ 
re istituzioni », e, ha aggiunto 
« nel riverente omaggio ai ca¬ 
duti. onoriamo quanti sono 
stati stroncati nel duro adem¬ 
pimento del servizio di ordine 
pubblico ». 

A sua volta, il ministro del¬ 
la Difesa Tanassi, nel tradi¬ 
zionale messaggio ai soldati, 
ai marinai e agli avieri affer¬ 
ma fra l’altro che « in un mo¬ 
mento in cui oscure e inac¬ 
cettabili minacce di violenza e 
di divisione sembrano ferire 
l’immagine preziosa d'Italia 
(_) le forze armate riconfer¬ 

mano il senso della loro pre¬ 
senza come dimensione essen¬ 
ziale della nostra comunità, 
partecipe, in atteggiamento di 
totale lealtà, verso i propri 
compiti e verso le leggi dello 
Stato... ». Numerose, inoltre, 
nell’anniversario della Repub¬ 
blica, sono le prese di posi¬ 
zione antifasciste. 


Conclusi i colloqui Nixon-Pompidou 


(Dalla prima pagina) 

alla sostanza dei piani ame¬ 
ricani mentre Fompidou, par¬ 
tito per strappare un impe¬ 
gno sulla situazione moneta¬ 
ria e per opporsi al vertice 
atlantico, sembra aver finito 
per accontentarsi di una bolla 
di sapone. 

Commentando i suol Incon¬ 
tri con Nixon, all’uscita dal¬ 
l’ultimo colloquio che era sta¬ 
to allargato ai ministri degli 
esteri e delle finanze (e alla 
presenza, naturalmente del¬ 
l'immancabile Kissinger) Pom- 
pidou ha detto: « noi abbiamo 
constatato che su tutti i pro¬ 
blemi esistenti o su quell! che 
si profilano all’orizzonte, vi 
sono molti accordi e molti 
disaccordi. Ma, in totale, il 
numero degli accordi è mag¬ 
giore del numero dei disac¬ 
cordi poiché abbiamo le stes¬ 
se concezioni della vita e del¬ 
la pace». 

Poi, riassumendo «in modo 
scherzoso » il senso di questi 
colloqui, il presidente fran¬ 
cese ha aggiunto: « A mio av¬ 
viso, essi somigliano più ad 
un concepimento che ad un 
parto, tenendo conto che il 
concepimento è più piacevole 
del parto». H che, in altre 
parole, voleva dire che da 
tanti discorsi non era venu¬ 
to alla luce niente altro che 
l’impegno per altri discorsi 
e per altre trattative. 

Ma se si pensa alle ambi¬ 
zioni di partenza delia Fran¬ 
cia, questa constatazione equi¬ 
vale ad una ben triste am¬ 
missione di speranze deluse. 
Se poi Pompidou pensa, co¬ 
me del resto Nixon, di non 
aver preso nessun impegno e 
di poter far valere le posi¬ 
zioni della Francia in altra 
sede, allora la constatazione 
da fare è un’altra, ed è che 
tutti i problemi esistenti pri¬ 
ma dell’incontro, sono rima¬ 
sti insoluti, c che lo scontro 
è stato soltanto rinviato. Per 


esempio, va sottolineato il 
fatto che sul colloqui, non 
secondari, circa la situazione 
monetaria, non una parola è 
stata detta dai due portavo¬ 
ce, sicché nessuno sa se vi 
siano state decisioni, e di 
qual genere. Tuttavia, dall’an¬ 


damento generale dei colloqui 
e dagli avari commenti dei 
portavoce, l’impressione persi¬ 
ste che Nixon sia riuscito a 
prepararsi un buon viaggio in 
Europa per il mese di otto¬ 
bre: e a spese dell’Europa, 
' naturalmente. 
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FLESSIBILITÀ* INEGUAGLIABILE 
X RESISTENZA MASSIMA 

Pescate sicuro, pescale disteso con 
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' \ Pescate sicuro, pescate disteso con 
x| il nuovissimo 

„) Ricine Tortile Noe rifa Phototropic 

.1/ 1 campioni di pesca meglio classili- 
, M ■ cali, usano « TORTUE » 

r IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 














